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Copie arretrate il doppia 


ANCORA SANGUE INNOCENTE NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELL'ASSASSINIO DI CALABRESI 


ATTENTATO ALLA 


QUESTURA DI MILANO 


UNA DONNA MORTA, QUARANTA I FERITI 


E’ stato un anarchico di Mestre, Gianfranco Bertoli, a gettare una potente bomba al termine della cerimonia commemorativa 
pochi minuti dopo la partenza del ministro Rumor - La vittima aveva soltanto 22 anni « Quattro persone sono in fin di vita 
Subito arrestato e sottratto al linciaggio della folla il criminale - Interrogatori fino a tarda notte nel carcere di San Vittore 


Alle 10.99 lo scoppio 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 17 


Ore 10.55. La cerimonia nel 
‘primo anniversario dell’ucci- 
sione del commissario capo 
Luigi Calabresi si è da poco 
conclusa. Il ministro dell'in. 
terno, Rumor, e il capo della 
‘polizia sono appena usciti dal 
palazzo, le altre autorità. si 
stanno allontanando. Tra. la 
folla che si trova in via Fate 
benefratelli, davanti alla. que. 
stura, scoppia improvvisamen» 
te un ordigno ed è una strage: 
una ragazza morta, quaranta i 
feriti, quattro dei quali in con- 
dizioni disperate. 


La cerimonia di questa matti. 
ma per lo scoprimento del busto 
di Luigi Calabresi 'si era svolta 
in forma semplice. Da quattro 
© cinque minuti il ministro Ru- 
mor, con le maggiori autorità. 
se ne erano andati, mentre alti 
‘ufficiali dell'esercito, dei carabi- 
nieri, della polizia, rappresen- 
tanti della città, giornalisti e fo- 
tografi, stavano uscendo lenta- 
mente dalla questura e indugia- 
vano nell’androne per gli ulti 
mi saluti. Il sindaco Aniasi si 
stava accomiatando dal questo- 
re Allitto; la signora Gemma Ca- 
pra, vedova Calabresi, stava sa- 
lutando un giornalista, Sui mar- 
ciapiedi di,via Fatebenefratelli 


si era assiepata una piccola fol.| 


îia. Sul lato destro dell'ingresso 
erano ferme una cinquantina di 
persone: agenti ‘in borghese, mi- 
litari e ufficiali dei carabinieri, 
qualche vigile urbano, i curiosi 
e civili in attesa che finisse la 
cerimonia per. entrare in que- 
stura a sbrigare una pratica. 
Tra questi ultimi erano Gra- 
ziella ‘Bortolon, il pensionato 
Luigi Catalani, un'anziana si 
gnora: dovevano andare: all’uffi- 
cio passaporti. La Bortolon e 
l’anziana donna, che avevano in 
mano i documenti da presenta; 
re, erano state fermate dagli 
agenti di servizio in attesa che 
la cerimonia si concludesse. 
Dall’altro lato della strada, me- 
scolato alla. folla, c’era anche 
Gianfranco Bertoli. Questa mat- 
tina per tempo si era presenta- 
to davanti alla questura e ave- 
va.tentato di entrare nel cortile 
dove si stava svolgendo la ceri- 
‘monia in programma. Gli agen- 
ti di servizio lo avevano però 
allontanato. Bertoli non ‘aveva 
desistito e aveva provato anco- 
ra una volta. Dirà poi: «Volevo 


LEONE: SFIDA 
ALLA SOCIETÀ 
E ALLO STATO 


Roma, 17 

Sul grave attentato di Milano 
tl Presidente della Repubblica 
ha fatto la seguente dichiara- 
Zione: v 

«Il vile e barbaro crimine 
compiuto a Milano suscita în 
tutti gli italiani profondo sde- 
gno e sgomento. 

«Si tratta di un delitto effe- 
rato e disumano; non solo di 
una sfida allo Stato, alle sue 
istituzioni e alle sue leggî, ma 
di una offesa ai supremî prin- 
cipi che reggono ogni civile 
convivenza. 

«La reazione morale contro 
l’attuale e le precedenti azioni 
di terrorismo è espressa con 
unanime fermezza dal parla 
mento, dal governo, dalle for- 
ze politiche, dalle Organizza. 
zioniî sindacali, daî cittadini 
tutti, i quali esigono che la 
violenza sia stroncata e ‘ogni 
seme di odio sradicato. 

«All’ azione decisa e corag- 
giosa delle forze dell’ ordine 
e all'opera responsabile della 
magistratura devono accompa- 
gnarsi l'impegno comune nel 
l’agevolare il corso della giu- 
stizia e la collaborazione e la 
solidarietà di tutti ì cittadini 
per quanti sono chiamati @ 
combattere la dura battaglia 
contro la violenza e la crimi- 
malità. 7 

«Il nostro pensiero, COMMOS- 
so e riverente, va alla memo- 
ria della giovane donna cadu- 
ta; il nostro augurio ai. feriti: 
dell'arma dei carabinieri. della 
pubblica sicurezza e cittadini 
che erano convenuti nel tragî- 
co luogo în atto di omaggio 
ella memoria del commissario 
Calabresi; la nostra solidarietà 
alla città di Milano, che è stata 
&ncora una volta ingiustamen- 
È ferita nella sua anima e nel- 

sua volontà di lavoro. 

«Pur nel sentimento di pro- 
fondo dolore che mi prende in 
questo momento, desidero di- 
re agli italiani che la coscienza 
del paese è salda e perciò sal- 
da è la nostra libertà». 

(Ansa) 


entrare per buttare a terra il 
busto di Luigi Calabresi». 

Gianfranco Bertoli, che si de- 
finisce «anarchico individuali- 
sta», visti inutili i tentativi fat- 
ti per entrare, è andato sul 
marciapiede di fronte all’edifi- 
cio della questura. In tasca ave- 
va una bomba. L'uomo indossa- 
va un soprabito «beige», alcuni 
testimoni lo descrivono con la 
barbetta, i capelli castani, la fi- 
gura slanciata. Bertoli ha atte- 
so fermo, vicino a un cartello 
di segnaletica stradale, tra i 
portoni contrassegnati con i nu: 
meri civici 20 e 22, che la ceri 
monià finisse, per circa 25 mi: 
nuti. Mentre le autovetture, del. 
le autorità si stavano allonta- 
nando, ha messo la mano in 
tasca. 


In quel momento Graziella 
Bortolon stava parlando con la 
anziana donna; accanto a lei 
c'erano un giovane e un vigile 
urbano; la ragazza bionda, ave- 
va in mano un ombrello, indos- 
sava pantaloni di velluto e un 
«pullover» sopra la camicetta. 
«Meno male che è finita — ave- 
va detto — così posso sbrigar- 
mi in fretta». Bertoli intanto si 
è girato lentamente, verso la 
‘propria sinistra, poi con un ge- 
Sto dal basso verso l’alto ha lan- 
ciato l’ordigno verso l’androne 
della questura, al di là della 
strada. In quell’attimo lo ha viì- 
sto la signora Giuliana Martini, 
proprietaria di un negozio dil 
cornici e stampe che sì trova 
proprio di fronte alla, questura. 


M. A. 


Continua in 2.a pagina 


Graziella Bortolon lavorava nella «Boutique Diana» di 
Busto Arsizio (Varese) da tre anni. Il titolare l’apprezzava 
molto e le aveva affidato la direzione del negozio, preferen- 
do rimanere a Milano.+Al: momento del tragico-.scoppio Ja. 
giovane si stava recando all’ufficio passaporti della. Questura 
per. ritirare il documento; sarebbe dovuta. partire sabato 
prossimo per Londra, dove aveva alcuni appuntamenti di 
lavoro, al termine dei quali avrebbe scelto un campionario 
per la «boutique». Snella, bionda, ben vestita e curata, come 


le imponeva il 


bienti di cui 


lavoro, Graziella Bortolon viveva con la 
madre Eleonora, di 57 abni, in un appartamento ‘al primo 
piano di via Fratelli Zoia 105: una casa modesta di due am: 


? eccupava soltanto. Eleonora Bortolon, La. 


donna, rimasta vedova due volte (Graziella era figlia. del 
primo marito) ha appreso la notizia. della morte della ra- 
gazza dal giornalista di un settimanale milanese. Nella tele. 
foto ANSA Graziella Bortolon giace sul Sierra grave. 


mente ferita. Due ore dopo, morirà. 


foto Ansa 


L'ultima tragedia 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 17 

Nella capitale morale d’Italia 
si può morire di bomba. Un 
‘buco che potrebbe passarci un 
topo, a cinque metri dall’ingres- 
so della Questura, è tutto quan- 
to rimane dell'ultima tragedia 
milanese. Sul muro dell’ edifi- 
cio, incassato fra due palazzoni 
al centro della via Fatebenefra- 
telli, nel cuore della città, i fori 
Tabbiosi, ad altezza d’uomo, 
delle schegge che hanno semi- 
nato la strage, 

La cronaca vi dice come e 
perché; entra nel dettaglio di 
un'altra immagine crudele di- 
‘pinta con il sangue, Ma qui so- 
no venuto a scoprire, a caldo e 
in poche ore, l’anima e il pen 
siero di Milano in questa nuo- 
va tragedia. Mami ignote hanno 
subito deposto mazzi di rose 


‘rosse sul luogo dell’esplosione. 


La pioggia, sottile; fastidiosa e 
autunnale di. questo triste mag- 
gio, ha aiutato gli uomini a ri- 
‘pulire il marciapiede dalle trac- 
ce di’ sangue. Ce n'era tanto, 
dicono, eppure sui calzoni rossi 
di Gabriella Bortolon, l’esile 
biondina sacrificata in nome di 
non si sa che cosa sul truce al- 
tare della violenza costruita, qui 
a Milano, giorno per giorno, in 
mille tensioni e in mille com- 
‘piacenze, il sangue quasi non si 
notava. Ma la vita di Gabriella 
che sostava davanti all'ingresso 
della Questura dove avrebbe do- 
vuto ritirare il passaporto indi 
spensabile al suo viaggio di la- 
voro a Londra previsto pet sa- 
‘bato prossimo, si è spenta nel 
lampo accecante della bomba. 
Quarido l’harino raccolta aveva 
dl cranio spappolato. Sopravvi- 


L’elenco delle vittime 


Milano, 17 

Il bilancio della orrenda strage alla 
questura, proprio per la. drammatica di- 
namica dell’attentata, è apparso subito di 
difficile. compilazione e ancora approssi- 
mativo e imparziale nella tarda serata. 
Un dato appare comunque certo e si rife- 
risce al numero complessivo delle perso- 
ne rimaste coinvolte nel tragico scoppio. 
Di queste una.ha perso la vita: è uma gio- 


vane donna, Gabriella Bortolon di 22 am: . 


ni, di Milano, abitante in via Zola, dece 
duta all’ospedale Fatebenefratelli. | 

Otto i feriti gravi, di cui quattro rico- 
verali all'ospedale Fatebenefratelli in con- 
dizioni praticamente disperate, Questi ul 
timi sono l’agente di pubblica sicurezza 
Federico Masarin (trauma cranico e ferite 
varie), il vigile urbano Angelo Bernareggi 
(ha avuto recisa l'arteria femorale della 
gamba destra da una scheggia), Angela Saia 
Colombo (lesioni gravi al capo e ad altre 
parti del corpo) e Felicita Bertolotti. (trau- 
ma cranico e lesioni varie). Gli altri quattro 
feriti gravi sono il tenente dei carabinieri 
Antonino Razza (ferite allo stomaco e agli 
arti), la guardia di pubblica sicurezza Gian- 
ni Gangeri (trauma alla tempia sinistra), il 
civile Francesco Leo (grave ferita al capo) 
e il civile Giuseppe Panenzino (grave ferita 
al capo), 

L'elenco delle vittime continua con le 
persone Ticoverate in condizioni meno pre: 
occupanti. Fra questi sono tredici civili: 
Luigi Procida, Domenico Maddaloni, Dra- 


Telefoto Ansa 
Milano — Gianfranco Bertoli, l’attentatore subito acciuffato 


. co, i medici hanno stilato prognosi che van- 


Lo hanno preso 


DAL NOSTRO INVIATO 
Mestre, 17 

Dopo l'orrore, lo sgomento, 
‘la pietà' per le vittime, sì cerca 
di sapere qualcosa di più su 
questo nuovo criminale gesto di 

‘violenza, si cerca di scavare 
i\ tra ì risvolti ancora. sanguì- 
nanti dell’orribile carneficina 
‘per giungere, fin: dove è pos- 
sibile, aî responsabili, esecuto- 
tì e mandanti. Qualcuno deve 
pagare, è ora di finirla, dice la 
gente; e nei racconti concitati, 
ancora sconvolti dalle agghiac- 
cianti immagini della strage, 
scorrono îè fantasmi di tanti, or- 
mai troppi, delitti. 

Questa volta esiste un volto, 
un nome preciso, E’ l’uomo che 
ha lanciato la bomba. Si chia- 
ma Gianfranco Bertoli, ha. qua- 
rant’anni e un passato burra- 
scoso, sempre, o quasi, a tu 
per tu con la giustizia di fron- 
te alla quale è stato chiamato 


kizza Iurich, Cesare Beretta, Rolando Ro- 
veret, Giuseppe Pasino, Luigi Catalani, Vin- 
cenza Maddaloni, Giorgio Penventi. Rita 
Camminata, Rosa Parascandalo, Aurelio 
Tangari e due donne non ancora identifica- 
te. Per costoro, le prognosi variano da un 
massimo di quaranta giorni a un minimo di 
venti. Tra le forze dell'ordine l’elenco dei 
feriti comprende nove poliziotti: sono i te- 
nenti colonnelli Paolillo e Verza, il capita. 
no Giliberto Rossi, il maresciallo Sergio 
Corticelli, il brigadiere Ugo Panteri, il vice. 
brigadiere Osvaldo Papacchini, gli appuntati 
Angelo Di Pietro e Armando Battistini ‘e la 
guardia. Filippo Viavalle. 

Nove infine i feriti appartenenti all'Arma 
dei carabinieri: il generale di brigata Gio- 
vanni Lorenzoni, il colonnello Nicola Bozzi, 
il tenente colonnello Ferruccio Orzi, i mag- 
giori Giacomo Patti e Renzo Bucci, il ca; 
tano Ventimiglia, e i carabinieri Angelo V' 
cenzo, Giancarlo Aluisi e Pietro Proietti. 
Per tutti costoro, come per i feriti tra le 
forze di polizia di cui si è dato sopra l’elen- 


no dai 10 ai 30 giorni, Questo il quadro fino 
a tarda sera. Ma, vale la pena ripeterlo, si 
tratta di un bilancio per forza di cose an: 
cora approssimativo. Numerose persone, tra 

l'altro, sono state trasportate e medicata 
in altre cliniche della città. Per potere avere 
un bilancio completo e definitivo di questa 
nuova allucinante esplosione di criminale 
Violenza bisognerà attendere la giornata di 
domani. 


dieci volte per rendere conto 
di una lunga teoria di reati. Lo 
sgomento e l'orrore a Mestre 
è tanto più maggiore perché 
il dinamitardo è nato in que- 
sta terra, e precisamente il 30 
aprile. 1933. 

Il padre, Francesco, morto 
due anni fa, gestiva nel dopo- 
guerra un rinomato negozio di. 
confezioni proprio mel centro 
della città. Sposò nel ’32. Iva 
Gandolfo e dall'unione nacque- 
ro tre figli: Gianfranco, pri 
mogenito, Pierantonio e Gu- 
glielmo. Una famiglia tranquil- 
la, come tante altre, un'unione 
che neì primi anni si era di- 
mostrata’ felice. Ma a turbare 
quesa armonia ziale si veri 
ficarono alcuni fatti che dove- 
vano poi ripercuotersi tragica- 
mente anche sul carattere e 
sulla personalità di Gianfran- 
eo. Poco dopo il ’50, il negozio 
di confezioni fallì e Francesco 
‘Rertoli sì trovò improvvisa 
mente în precarie condizioni 
economiche. Aprì un piccolo 
laboratorio di sartoria, ma gli 
affari non prosperarono come 
previsto. 

A questa disagiata situazione 
economica seguì una profonda 
încrinatura dei rapporti tra i 
due coniugi, che anni dopo, nel 
‘65, doveva sfociare nella sepa- 
razione. Indubbiamente questo 
ultimo fatto deve essere stato 
i colpo fatale inferto al carat 
tere già di per sé difficile e 
ribelle di Gianfranco. Mentre 1 
due fratelli minori (uno è di- 
rettore didattico a Marghera, 
l’altro lavora come portiere al- 
l'ospedale maggiore di Mestre) 
imboccavano le strade del ln- 
voro e del sacrificio, Gianfran- 
co dimostrò subito di essere 
la «pecora nera». della fami. 
glia. Fin da studente si fece 
notare dalla polizia. Aveva ap- 
pena. 17 anni quando în classe, 
nell'istituto tecnico «Paolo Sar- 
pì», sparò un colpo, dì pistola 
che seminò il panico tra ì com- 
pagni. Nel 1954 venne arresta- 
to per la prima volta per de- 
tenzione abusiva d’arma da fuo- 
co. Era la prima tappa del pe- 
noso calvario di una vita com- 
‘pletumente sbagliata, concluso- 
si oggi con .il terrificante as- 
surdo, feroce, inumano attenta. 
io di Milano. 

Una lunga, tragica collana di 
cui citiumo solo gli episodi più 
salienti. La prima ‘condanna 
giunse il 20 novembre 1959, al 
tribunale di Venezia: un anno 
e quatro mesì per rapina. Il 27 
giugno 1970 lil pretore di Me- 


stre gli inflisse 11 mesì di re- 
elusione ‘per furto; il 29 settem- 


‘bre dello stesso anno fu con- 


dannato dal tribunale di Vene- 
ria ad altri 11 mesi, sempre 
per furto. Nel ’61 Bertoli su- 
bisce due condanne, lù prima a 
pochi giorni di arresto. per 
ubriachezza, la seconda a un 
anno e quattro mesì per furto. 
Nel '63 le denunce non si con- 
tano più: venne accusato infat- 
ti di otto furti. pluriaggravati, 


In decima pagina: 


Un accordo 
per la scuola: 
revocato 

lo sciopero 


Milano —. I. primi soccorsi ai feriti rimasti dilaniati dall’orrenda esplosione 


‘TAPPA PER TAPPA DAL 1954 LA «CARRIERA» DEL CRIMINALE TERRORISTA 


DA PECORA NERA AD ASSASSINO - 


Dieci condanne e numerose denunce - A 17 anni sparò il primo colpo in classe 
La famiglia, abitante a Mestre, lo ha rinnegato - Testimonianze di conoscenti 


detenzione di armi da fuoco e 
associazione per delinquere. Su- 
bì due condanne. Nel ‘marzo 
1966 eccolo comparire anche da- 
vanti. al tribunale di Trieste, 
accusato di furto pluriaggravato 
di un’auto: la condanna è di 
tre anni di reclusione. 

Altra condanna per furto di 
auto nel luglio '67: due anni e 
due mesì di reclusione. Il 3 
marzo 1969, ubriaco, minacciò 
una strage în un bar di Vene- 
zia; il 4 marzo venne arrestato 
e successivamente condannato 
a tre mesi, per minaccia ag- 
gravata, porto abusivo d'arma 
da fuoco e furto. Ma l'episodio 
più grave dì cui venne ritenu- 
io a suo tempo responsabile, 
accadde la sera del 4 ottobre a 
Padova. Assieme a un complice 
avrebbe aggredito, nella sua 
abitazione, un affittacamere, 
Italo Brancaleon, di 66 anni. 
Quando l'uomo aprì la porta è 
due rapinatori gli puntarono 
contro le pistole, poi lo colpi 


Gianadolfo Trivellato 
Continua in 2.a pagina 


verà, in coma, per poco più di 
un'ora. E attorno a lei le grida 
dei feriti, i volti insanguinati, 
la gente a terra negli spasimi 
del dolore, l’incredulità sgo- 
menta degli incolumi, 

Il quadro allucinante si dis- 
solve presto, la rabbia improv- 
visa di chi ha visto, di chi ha 
capito, è frenata dagli agenti e 
dai carabinieri che sottraggono 
l’attentatore, mai così bene in- 
dividuato, a un sicuro linciag. 
gio. Anche il suo sangue avreb. 
be potuto confondersi con quel. 
lo delle vittime. Ora è a San 
Vittore dove Gianfranco Berto. 
li definito dalla Questura «anar- 
chico individualista», tiene un 
contegno spavaldo sotto il fuo- 
co di fila di domande di tre 
magistrati. 

Sotto un lenzuolo bianco, al- 
l’obitorio dell'ospedale Fatebe- 
nefratelli, Gabriella non ha più 
sogni, e a sua madre, vedova 
due volte e che aveva in lei un 
sicuro e sereno sostentamento, 
non basta neanche il: dolore. 
Mamma Bortolon resta sola in 
questa Milano che progredisce 
e uccide improvvisamente con 
il ritmo di una catena di mon- 
taggio. Resta sola, come è so- 
la la moglie del commissario 
Luigi Calabresi di cui oggi ri- 
correva il primo anniversario 
dell’assassinio. Il crudele at- 
tentatore ha voluto «celebrarlo» 
nel sangue. C’è riuscito. Ha 
atteso quasi cinque ore prima 
di sfogare in quel modo il ran- 
core che lo rodeva dentro. 

‘Ha percorso un lungo viaggio 
da Haifa, in Israele, via mare, 
‘per approdare a Marsiglia, Ora 
si controllano i suoi movimen- 
ti. Lo dicono presente a Mar- 
siglia il giorno 15 e; a Milano, 
alla pensione «Italia», il giorno 
successivo. Altre fonti sosten- 
gono che Gianfranco Bertoli è 
giunto: in Italia fin da sabato 
scorso, per poi rientrare in 
Francia e fare una puntata a 
Parigi e quindi prendere la via 
Milano, all'appuntamento 
con l’ultimo: gesto della sua 
follia. Certo, tutto è utile per 
sapere; per capire come e per- 
ché, per scoprire collegamenti 
e centrali di terrorismo. Ma re- 
sta il fatto che a Milano si 
muore, facilmente di bomba. 
Milano è stanca, ha paura. E” 
‘vero, ma è anche vero che di- 
mentica presto. 

Stamattina il centro si è tra- 
sformata in cassa di risonanza 
delle decine di sirene che anda- 
vano a spegnere la loro eco 
negli ospedali, al Fatebenefra- 
telli e al Policlinico. La gente, 
per strada, non ha avuto dub- 
bi. Nessuno si è chiesto cosa 
fosse accaduto. Ma ogni bocca 
ha commentato subito: «C'è sta- 
to un attentato». Eppure qui 
ci sono centinaia di fabbriche. 
Nessuno ha pensato a sciagure 
sul lavoro. Eppure qui treni, 
aerei, metropolitana si inero- 
ciano in ritmo convulso. Nes- 
suno ha pensato: è accaduta 
una disgrazia. La parola atten- 
tato è stata usata subito e a 
proposito, perché Milano non 
ammette sciagure diverse. Ogni 
notte, qualche zona della peri- 
feria o del centro, è svegliata 
da un botto. La santabarbara. 
della violenza si concentra qui, 
nelle mani di esaltati, di folli, 
di isolati o di gruppi. E° una 
città che ha fatto l'abitudine, 
per lunghi anni ai pattuglioni 
in assetto di ordine pubblico 
nelle zone centrali e ha accet- 
tato che la bella piazza San Ba- 
bila diventasse terra di nessu- 
no. Sdegno, sgomento sono pa- 
role fatte. Certo si commenta, 
si commenta duramente. 

Il pomeriggio e la serata mi- 


i i 
Telefoto Ansa 
alla questura 


lanesi sono trascorsi in inter- 
minabili discussioni, che si sa 
come cominciano e non si sa 
dove finiscono. Palcoscenico pre- 
ferito la Galleria. Quasi dei co- 
mizi volanti. Gruppi di perso- 
ne sostano a cerchio attorno 
a due, tre più accesi che dibat- 
tono. Sono lezioni di psicologia 
spicciola, di politica in soldoni, 
di socialità minuta. Ma sono 
anche parole che sgorgano a 
fiume dalla fonte del buon sen- 
so. Non manca il conflitto gene- 
razionale, ma questa volta qual- 
cuno si dimentica di osservare 
che l’attentatore è un uomo di 
quarant'anni e non un giovane 
traviato da ideologie e rancori 
impotenti. C'è chi grida contro 
la magistratura, contro la len- 
tezza burocratica dei tribunali, 
contro le compiacenze partitiche 
dei magistrati e c’è chi vuole 
etichettare subito e ad ogni co- 
sto l'origine politica dell’atten- 
tato. Che orrore! una bomba 
uccide sempre, lanciata da si- 
nistra o da destra. E' contro 
il metodo che bisogna combatte- 
te. Voler affibbiare la marca è 


Fulvio Fumis 
Continua in 2.a pagina 


TRAGICO 
BILANCIO 


E ormai da quattro anni che 
a Milano è stato quasi imposto 
il triste attributo ‘di capitale 
della ‘violenza politica: Il bi- 
lancio di sangue di questo tra- 
gico periodo è terribilmente 
alto, ma ciò che più sgomenta, 
è che non se ne vede la fine. 
Da piazza Fontana a ieri l’elen- 
co delle vittime della cieca fu- 
Tia criminale, che nessuna 
ideologia può giustificare, con- 
tinua ad allungarsi. Vittime in- 
nocenti di una spietata, lotta 
fuorilegge. 

Sedici i morti nella banca 
dell’agricoltura, diciassette con 
l’anarchico Pinelli; poi il gio- 
vane agente di polizia, Anrìa- 
rumma, e ‘il pensionato Tavec- 
chio, ed ancora un giovane, lo 
studente Saltarelli; poi l’oscu- 
ra morte dell’editore Feltrinel- 
li seguita due mesi dopo dal 
"proditorio assassinio del com- 
missario Calabresi; lo studen- 
te Franceschi, e ancora un gio- 
vane agente di P.S., Marino. 
E ieri — infine — l’omicida- 
bomba alla questura. 

Piste rosse e piste nere con- 
tinuano ad accavallarsi in que- 
sto agghiacciante carosello di 
morte. E come se non bastasse 
fra questi criminosi episodi si 
inseriscono altre violenze, al- 
tre vittime nel resto del paese. 
Le bombe sui treni, nel ‘68, le 
bombe alla fiera di Milano, i 
morti di Battipaglia, la rivolta 
di Reggio per finire con i due 
Mattei bruciati vivi a Roma. 
Chi sono gli assassini? Chi for- 
nisce loro le armi? Tutto ciò 
è frutto di un unico criminale 
disegno? Oppure l’ escalation 
della morte è dovuta a una se- 
Tie di iniziative personali ad 
opera di gente esaltata, di paz- 
zi in vena di emulazione? 

Le forze dell’ordine e la 
magistratura si dibattono fra 
i enormi difficoltà, colpevoli si- 
lenzi, e mafiose coperture per 
poter fornire al paese la rispo- 
sta a tutti questi inquietanti 
quesiti. Finora, e son quattro 
anni che si continua su questa 
‘pericolosa china, non è stata 
messa la parola «fine» a nes- 
suno di quei terribili avveni- 
menti. C’è gente in carcere; ci 
sono numerose incriminazioni; 
mon mancano mandati di cat- 
tura e avvisi di reato. Ma an- 
cora non è intervenuto alcun 
processo a chiudere definitiva- 
mente, con l’esemplare puni- 
zione dei responsabili, almeno 
una di queste vicende, che in. 
famano ormai troppe pagine 
della nostra storia. 

Restano le vittime, vittime 
innocenti. Molti sono caduti 
nel compimento del proprio 
dovere, altri hanno pagato con 
la vita senza avere il tempo di 
chiedersi perché. E restano, 
ormai a centinaia i mutilati, î 
feriti. E restano gli orfani, le 
‘madri, le vedove, che chiedono 
di essere dimenticate di rima- 
nere sole con il. loro dolore, 
con i loro ricordi. Ad esse 
nessuno mai potrà risponde- 
re alla terribile domanda: 


» «Perché?». 
G. N. 
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N’ALTRA GIORNATA DI LUTTO A MILANO 


LE PRIME REAZIONI AL NUOVO INAUDITO GESTO DI CIECO TERRORISMO A MILANO 


ira, sgomento, sdegno nel Paese 
e strumentalizzazioni di parte 


Î Nel generale sentimento di esecrazione e di cordoglio, alcuni settori politici hanno mostrato di preoccuparsi soltanto 
del «colore» della violenza - Sollecitati in Parlamento opportuni provvedimenti a tutela di una civica convivenza 


Venerdì, 18 maggio 1973 


Dalla prima pagina 


L'ULTIMA 
TRAGEDIA 


già un passo verso la conni- 
venza, verso l'accettazione del 
male. E° un incoraggiamento a 
proseguire nel delitto. I giova- 
ni si esprimono con frasi di 
disgusto, ma purtroppo sono i 
primi a cadere nella trappola 
dell’etichetta dura. 

Milano ha atteso con ansia 
che uscissero le prime edizioni 


fi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

«Una sfida allo Stato», «una 
offesa ai supremi principi che 
Teggono ogni civile convivenza»: 
queste parole contenute in una 
dichiarazione del Presidente del- 
la Repubblica danno la misura 
del «profondo sdegno e sgo- 
mento» di tutti gli italiani di 
fronte al nuovo crimine, alla 
Ulteriore dimostrazione della 
«escalation» della violenza che 
con coloriture di estrema de- 
stra, di estrema sinistra o anar- 
coidi assume ogni giorno di più 
il volto di attentato alle istitu- 
zioni democratiche perpetrato 
con il sangue di vittime inno- 
centi. 

Il governo ha deciso di dare 
immediata risposta alla came- 
ta e al senato alle numerosis- 
sime interrogazioni presentate 
da parlamentari di tutti ì grup- 
pi nei due rami del parlamento. 
I sottosegretari agli interni Sar- 
ti e Pucci rispettivamente al 
senato e alla camera hanno e 
spresso la ferma condanna del 
governo per il criminale atten- 
tato sul quale hanno fornito 
i più aggiornati dettagli in pos- 
sesso del Viminale. Nel transa- 
tlantico e nei corridoi del Pa- 
lazzo Madama fin dalle 11,30 de- 
putati e senatori si sono ac- 
calcati nelle sale stampa per 
‘apprendere minuto per minuto 
i particolari sulla tragica vicen. 
da. Quando il quadro si è fatto 
un po’ più preciso c’è stata 
‘una vera e propria pioggia di 
dichiarazioni da parte di espo- 
nenti di tutti i partiti per con- 
dannare il. dilagare della vio- 
lenza, Documenti di profonda 
esecrazione diffusi dalla fede- 
razione Cgil, Cisl, Uil, dalle Acli 
da altre associazioni di lavora- 
tori hanno attestato la reazione 
di tutto il paese al nuovo dram- 
matico gesto che ha insangui. 
nato Milano. 

Ma dal quadro delle reazio- 
ni si è avuta ulteriore, sconcer- 
tante conferma che anche le 
vicende più tragiche possono 
essere strumentalizzate a fini 
di parte da chi ha solo la pre- 
occupazione di individuare il 
colore della violenza. A_ Monte. 
citorio, superati i primi attimi 
di sbigottimento conseguenti al- 
l’affluire delle notizie, le rea- 
zioni sono state incredibili, La 
vera preoccupazione era di sa: 
pere se l’attentatore fosse di 
estrema destra o di estrema, si» 
nistra, Comunisti e missini ap- 
‘parivano molto preoccupati. Poi 
quando è venuta fuori l’etichet- 
ta di «anarchico individualista» 
è stato facile per i missini col. 
legare il nome del responsabile 
dell'odierna strage a quello di 
Valpreda e altri mentre i co- 
Imunisti, come dimostra una di- 
chiarazione fatta da Raffaelli 
nel «transatlantico» di Monte. 
citorio, non hanno esitato a ti- 
Tare in ballo la responsabilità 
dei servizi segreti americani. 


Lo stesso spirito di strumen- 
talizzazione politica ha purtrop- 
po animato i dibattiti che si 
sono svolti prima al senato e 
poi alla camera. Fanfani, prima 
di cedere la parola al sottose- 
gretario Sarti per la risposta 
alle interrogazioni, ha espresso 
la ferma condanna per il «rin: 
novarsi di crimini che spargono 
sangue, accrescono il senso di 
insicurezza, tentano di corrode- 
te i principi ed istituti della 
nostra vita democratica», «E- 
sprimo certamente i sentimenti 
di tutti i senatori e dei cit. 
tadini che li hanno eletti — ha 
aggiunto — rinnovando a quan- 
ti hanno la responsabilità di 
presidiare l'ordine pubblico de- 
mocratico l’invito a non lascia» 
re nulla di intentato per ripor- 
tare a quel clima di sicurezza 
e di serenità che è indispensa- 
bile per la ripresa del progres- 
fto in tutti i campi della vita 
democratica». Il sottosegretario 
figli interni ha centrato la sua 
esposizione sui dati in possesso 
fel Viminale sulla dinamica del 
eriminale attentato e sul folle 
autore della strage. 

Sarti ha confermato che si 
tratta di «un pregiudicato per 
numerosi reati comuni espa- 
triato da alcuni anni e che da 
ultimo ha soggiornato in Israe- 
le in un kibuzz vicino a Gaza». 


«Se una riflessione è consenti- 
ta a poche ore dal nuovo tragico 
episodio milanese essa riguar. 
da — ha affermato — la gravi- 
tà della vicenda, la sfida che 
ancora una volta è stata lan. 
ciata dal crimine contro la con- 
Vivenza dei cittadini e l’oltrag- 
gio che ne deriva alla coscien- 
za di una civilissima città e 
dell'intera nazione». 

«Dalle indagini — ha detto 
ancora il sottosegretario — do- 
vranno emergere i moventi pre- 
cisì, le ispirazioni e le eventua- 
li implicazioni dell’atto crimi- 
noso; è evidente, infatti, che 
non ci si può sottrarre ad al- 
cuni interrogativi, cui non è 
possibile dare una risposta im- 


———___________- 


IL GORDOGLIO 


del Pontefice 


Città del Vaticano, 17 

Paolo VI ha espresso la sua 
‘viva deplorazione per l’insensa- 
to gesto criminoso di Milano, 
In un telegramma che il segre- 
tario di stato Cardinale Villot 
ha inviato a nome del Papa al. 
l’arcivescovo di Milano, cardi. 
nale Giovanni Colombo, è detto: 
«Profondamente rattristato per 
nuovo atto di criminosa violen- 
Za che ingiustificatamente col- 


pisce inermi operosi cittadini e 
‘ancora una volta addolora e con- 


turba illustre vita di codesta 
dilettissima città offesa nei suoi 


valori essenziali il Santo Padre, 


intimamente. vicino e partecipe 


al cordoglio esprime viva deplo- 


razione per insensato. e nefa- 
sto gesto offensivo di ogni di- 


‘gnità umana e cristiana, . eleva 


suffragi per vittima, conforta 
i feriti e impartisce all’intera 
comunità milanese la sua pa- 
terna benedizione apostolica au- 
spicando. nella preghiera, la. co- 


mune generale pacificazione de- 
gli animi nello sforzo di una co- 
struttiva concordia. civile», 


(Italia) 


Pi Telefoto Ansa 
Milano — Il ministro Rumor in raccoglimento davanti al busto appena scoperto di Calabresi 


TT_Tr_rr___—__—_—_——_——_ —_ ————— questa ‘spirale di violenza, sare- 


mediata e cioè quali fossero i 
veri obiettivi dell’attentato e se 
esso — ha concluso — possa 
addebitarsi ad una responsabi- 
lità personalmente circoscritta». 

Il socialdemocratico Ariosto 
ha posto l’accento sulla deplo- 
tevole frequenza di manifesta» 
zioni criminose. Per Ja sinistra 
indipendente, Branca ha addos- 
sato parte delle responsabilità 
sul governo «che non ha fatto 
nulla per prevenire il peggio». 
Il democristiano Bartolomei ha 
affermato che non esiste alibi 
per nessuna parte politica e 
che occorre collaborare. per 
contribuire. a restaurare l’auto- 


nista Perna è necessario «sma- 
scherare le trame reazionarie 
che agiscono all’interno è cal 
l’esterno dell’Italia», Il liberale 
Brosio ha respinto le critiche 
‘mosse al governo rilevando che 
i nuovi gravi fatti sollecitano 
«opportuni provvedimenti atti 
a garantire una civica. convi. 
venza». 

Il missino Pisanò ha reso no- 
to che l’attentatore aveva fon- 
dato a Venezia un circolo anar- 
chico e che nel 1971 era stato, 
ricercato dal commissario Ca- 
‘labresi per reati politici. Il re- 
‘pubblicano Spadolini ha. insi. 
stito sulla necessità di spezza 
re la spirale della violenza così 
come il socialista Cipollini che 
ha chiesto l’isolamento dei vio- 
lenti e dei loro palesi ed occul. 
ti protettori. 

Molto animato è stato il di- 
battito a Montecitorio introdot- 
to da una dichiarazione di Per- 
tini che ha espresso lo sdegno 
della Camera per la tragica vi- 
cenda. Il sottosegretario Pucci 
ha poi ripetuto quanto era sta. 
to detto poco prima al Senato 
dal collega Sarti modificando 
solo il dato relativo al numero 
dei feriti: più di quaranta. 

Sono seguite le dichiarazioni 
degli interroganti: 

Cimo (liberale); «Siamo di 
fronte ad una spaventosa esplo- 


rità dello Stato. Per. il comu-| 


sione di follia. La guerriglia 
urbana sta diventando fatto di 
ogni giorno. Se non spezzere- 
mo la spirale di violenza, signi 
ficherà che la democrazia non 
sa assolvere la sua funzione». 

Natta (comunista): «Commo- 
zione, sdegno, condanna contro 
il sanguinoso, inaudito gesto di 
violenza. Il governo deve far 
luce rapidamente anche su que- 
sto crimine così come sul ter. 
rorismo fascista. (Caradonna, 
missino: ’’Parlaci di Valpre. 
dal”). E’ legittimo lo scettici. 
smo sulla autodefinizione del- 
l’attentato di anarchico indivi. 
dualista”. (Baghino, missino: 
"Se non è anarchico è comuni. 
sta!’). Troppi elementi induco- 
no a non credere alla violenza 
gratuita. Come non pensare al- 
l’esistenza di centrali italiane e 
straniere. che mirano a sovver- 
tire le nostre istituzioni? E’, 
questa, una trama da spezzare». 

Achilli (socialista): «Da quat: 
tro anni, oramai, Milano subi- 
sce attentati. Ad Atene, prima 
del colpo di stato dei colonnel. 
li, accadde ciò che sta oggi ac- 
cadendo in Italia. Come crede. 
Te, dunque al gesto sconsidera- 
to di un anarchico? Il fascismo 
in questi giorni è alle corde e 
proprio ora accade il nuovo at: 
tentato...» (Delfino, missino: 
«Vergognati, buffone!»), 

Piccoli (democristiano il cui 
discorso è stato applaudito da 
tutta l'assemblea, missini esclu- 
Si): Se non spezziamo subito 


mo noi democratici a dover ri- 
conoscere la nostra carenza nel- 
la difesa dello Stato democra- 
tico. Non c’è una geografia del- 
la violenza: Milano si intreccia 
con Roma e Reggio. Le moti. 
vazioni sono diverse ma tutte 
repellenti, e non hanno diritto 
d'asilo nel nostro paese, Affon- 
diamo il bisturi della ricerca in 
quegli ambienti che sono lega- 
ti ad un più vasto piano che 
tiguarda lotte e contrasti inter- 
nazionali e nelle quali si cerca 
di coinvolgere il nostro pacifi- 
to Paese. (Caradonna, missino: 
«Ma se avete preso i soldi dalla 
Cial»). 

Cariglia  (socialdemocratico); 
\«Le parole non servono a pla- 
‘care l’ira e lo sgomento dei cit- 
itadini. Occorre dunque agire: 
lo Stato democratico. sta per- 
‘idendo credibilità. Dovrà dun. 
‘que essere colmato il vuoto di 
potere ristabilendo ordine, nor- 
malità, legalità democratica. E 
ciò spetta ad una stabile mag: 
gioranza. 1 

Del Pennino (repubblicano): 
«Ricerchiamo i mandanti e col. 
piamo. con durezza coloro i 
quali negano le regole della con. 
vivenza civile». 

De Marzio (missino): «Biso- 
gna condurre un'indagine suî 
centri occulti della violenza». 
Egli ha lamentato che nella re- 
lazione del governo sia stato 
omesso che l'assassino è stato 
tra i fondatori di um circolo 
anarchico e che il falso passa. 
porto risulta intestato ad un 
noto esponente «maoista». «Que- 
sto delitto non è un atto isola- 
to ma deve essere collegato con 
la campagna di odio scatenata 
dalle sinistre. 

Le stesse tesi esposte nei due 
dibattiti sono state espresse da 
esponenti di tutti i partiti an- 
che fuori delle due aule. Dichia- 
razioni sono state fatte da Ca- 
tiglia a nome:del gruppo so- 
cialdemocratico, da. Bignardi, 
Cottone, da Giomo e Compasso 
per i liberali, da La Malfa, dal 


capogruppo democristiano del 
Senato Spagnolli. Nella tarda 
mattata, presente Forlani, si è 
riunito il direttivo del gruppo 
DC della Camera. Piccoli ha ri- 
ferito sull’attentato rinnovando 
la condanna contro la violenza 
politica di qualsiasi colore, 

La direzione comunista ha 


diffuso un lungo comunicato per 
condannare «l’orrendo crimine» 
«e sottolineare che occorre pun- 
tare. tutto sulla «pista nera». Il 
documento comunista parla, in- 
fatti, di «piano eversivo di va- 
sla portata tendente a creare 
un clima di tensione, panico e 
colpire le istituzioni» e aggiunge 
che «agiscono così le centrali 
reazionarie italiane e straniere 
che utilizzano formazioni e grup- 
pi fascisti». Da tutto ciò la di- 
rezione comunista trae argo- 
mento per sottolineare l’urgen. 
za di «chiudere la pericolosa 
esperienza» dell’attuale gover- 
no, Tesi analoghe sono sostenu- 
te dal quotidiano di estrema si- 
nistra «Lotta continua» del tut- 
to dimentico del linciaggio mo- 
rale e della campagna di odio 
scatenata per mesi contro il 
commissario Calabresi. 

Sul fronte opposto la segre- 
teria del MSI-Destra Nazionale, 
ha diffuso un documento per 
aflermare che ci delitti e le isti- 
gazioni si colorano di rosso», 
«il rosso della barbarie che muo. 
ve da sinistra all'assalto della 
nostra. civiltà». Come si vede 
la preoccupazione maggiore di 
molti politici è stata quella del 
reciproco «jaccuse» che alimen- 
ta. quella tensione e quella esa- 
sperazione che sono una delle 
componenti di fondo della esal- 
tazione criminale degli attenta» 
tori di ogni colore, 


Gino Roberti 


Dallo ‘prima pugina 


La donna rion ha capito sul mo- 
mento che cosa stesse accaden. 
do. Altre persone avevano nota. 
to. il gesto di Bertoli, ma' non si 
erano rese conto, non avevano 
avuto il tempo di dare l’allar- 
me. La bomba è volata alta, ha 
attraversato via Fatebenefratel- 
li in tutta la sua larghezza (cir- 
ca 14 metri) in direzione del- 
l’androne della questura, 
L'roggetto» è stato visto da 
alcuni passanti, molti di loro 
hanno creduto che qualcuno 
stesse lanciando sassi. Lo stes. 
so ha pensato un agente di po- 
lizia che istintivamente ha de- 
viato con un calcio l’ordigno 
Verso la propria sinistra, cioè 
verso la destra del portone di 
ingresso della questura, dov’era- 
no la Bortolon e altre persone, 
La bomba è rimbalzata sull’a- 
sfalto del marciapiede all’altez- 
za della seconda finestra del 
pianterreno dell’ edificio della 
questura. Poi c'è stato un lampo 
accecante, un boato sordo, se- 
guito da rumore di vetri che 
s’infrangono, le finestre di ‘al. 
cuni edifici di fronte alla que. 
stura si sono spalancate per lo 


LE INDAGINI CONTINUANO: IL CASO NON SARA' MAI ARCHIVIATO 


Un anno fa l'ignoto <killer> 
freddò il commissario Calabresi 


«L'anniversario è mio, di chi gli voleva bene» disse la vedova del funzionario 


Milano, 17 
«L'anniversario è mio, di chi 
gli voleva bene»: poche parole, 


| amare e sommesse, cortesi e 


definitive. Così Gemma Capra 
Calabresi, vedova del commis- 
sario capo Luîgi Calabresi, 
chiude un tentativo di conver- 
sazione telefonica, allo scade- 
re del primo anniversario del 
tragico attentato di via Cheru- 
bini. Chiede di essere dimenti- 
cata, vuole rimanere sola con 
il suo dolore, vuole dedicarsi 
soltanto ai tre figli, l'ultimo 
dei quali, Luigi, è nato il 3 
dicembre dello scorso anno, 
sette mesì dopo la morte del 
padre. 

L'inchiesta giudiziaria sullo 
assassinio di Calabresi non ha 
portato finora all’identificazio- 
ne del responsabile e deì com- 
plici, né di eventuali mandan- 
ti. Alle 9.15 del 17 maggio 1972, 
il dott. Luigi Calabresi uscì in 
strada dalla sua abitazione e 
si avviò verso la «500» blu con 
la quale, come ogni mattina, 
sì sarebbe recato în questura; 
non fece caso ad un uomo che, 
di fronte al portone, sostava 
con in mano un giornale aper- 
to e ad un altro uomo che at- 
traversò la strada seguendolo 
a distanza ‘di pochi metri; era 


tranquillo, al punto che avevai 


chiesto la sospensione del ser- 
vizio di vigilanza che la que- 
stura aveva disposto per lui 
dopo la tragica morte di Pinel 
li. Chi lo seguì, invece, era 
armato e lo uccîse: giunto a 


due o tre metri di distanza 
dalla sua vittima, l'assassino 
sparò un colpo di pistola (le 
perizie accertarono che usò 
una pistola «Smith e Wesson» 
cal. 38) che ferì il commissa- 
rio Calabresi alla schiena; poi, 
con fredda determinazione, lo 
uomo sì avvicinò al ferito e 
sparò un altro colpo, questa 
volta alla nuca. Alle 9,37, al 
centro rianimazione dell’ospe- 
dale San Carlo, dove era stato 
immediatamente portato con 
un'ambulanza, Luigi Calabresi 
morì senza aver ripreso cono- 
scenza, 

Le indagini della polizia co- 
minciarono senza l'ombra di 
un indizio: vennero interessate 
alla ricerca dell'assassino e dei 
suoi eventuali complici tutte 
le questure d’Italia e tutte .e 
polizie d'Europa; i carabinieri 
e la polizia formarono una 
squadra speciale, composta da- 
esperti, che si dedicò alla mi 
nuziosa ricerca di tutti gli ele- 
menti utili alle indagini. Gli 
indizi raccolti permisero sol- 
tanto di comporre un quadro 
dai contorni sfumati, che nep- 
pure la precisione tecnica del- 
le perizie e lo scrupolo mo- 
rale e professionale dei magi- 
strati inquirenti, Viola e Ric- 
cardelli, riuscirono a rendere 
chiaro e significante: non ju 
rono suffragate da prove le 
ipotesi costruite intorno ad 
un «commando rossoy; ugual 
mente risultò estraneo al de- 
litio Gianni Nardi, il giovane 


| 


valico svizzero con gli esplo- 
sivi e armi sull’auto da lt 
guidata; infine venne meno, al- 
la luce della perizia balistica, 
l'ipotesi di una diretta respon- 
sabilità del tedesco Christian 
Klaus Ring, nel cuì apparta- 
mento, a Roma, vennero tro- 
vate tre pistole dello stesso 
tipo e calibro di quella che fu 
usata per il mortale attentato. 

Ma Inchiesta non è archivia 
ta e forse non lo sarà mai: lo 
confermano voci dì questi gior- 
ni, secondo cui si starebbe 
ricercando, nel Trentino-Alto 
Adige, un uomo le cui caratte- 
ristiche fisiche corrispondereb- 
bero a quelle dell'assassino di 
Calabresi. 

Le indagini sono complicate 
anche dal particolare clima in 
cui, negli ultimi tempi della 
sua vita, il dott. Calabresi si 
trovò a lavorare. Mai censu 
rato dai suoì superiori, a co- 
minciare dal dott. Allegra, ca- 
po dell'ufficio politico della 
questura di Milano e suo di- 
retto superiore, ed anzi consi 
derato uno dei più preparati e 
solerti funzionari di polizia, il 
commissario Calabresi fu al 
centro di una violenta campa» 
gna di stampa da parte dei 
gruppi ertraparlamentari di 
sinistra milanesi. Accuse espli- 
cite gli furono mosse da «Lot- 
ta continua» in relazione alla 
morte dell’anarchico Giuseppe 
Pinelli, precipitato da una fine- 
stra dellà questura durante 
il 


di estrema destra fermato o| 


un interrogatorio seguito alla 
strage di piazza Fontana. 

Calabresi si rivolse al tribu- 
nale; ma il processo per diffa- 
mazione da lui intentato con- 
tro il prof. Pio Baldelli, allora 
direttore del quotidiano «Lotta 
continua», non si concluse mai: 
una vertenza tra avvocati e 
un magistrato condusse a un 
ricorso in Cassazione: così il 
processo fu sospeso. Poco do- 
po, per una denuncia della 
vedova Pinelli, la magistratura 
aprì un'inchiesta, che è anco- 
ra in corso, nel corso della 
quale Calabresi ed altri fun- 
zionari di polizia ricevettero 
avvisi di procedimento per 
una ipotesi di omicidio col- 
poso. 

Ma il nome di Calabresi non 

è legato soltanto alle indagini 
sulla strage di piazza Fontana: 
tra i molti casi di cui si oc- 
cupò c’è anche quello della 
morte dell'editore Giangiaco- 
mo Feltrinelli, dilaniato da 
una esplosione sotto il tralic- 
cio di Segrate,il 14 marzo del- 
lo scorso anno («provate a 
disegnare due baffi su questa 
faccia», disse Calabresi cuar. 
dando la foto del falso Vin- 
cenzo Maggioni). 
. Oggi le polemiche sembra- 
vano placate: nel primo anni- 
versario della morte sì ricor- 
dava un funzionario dello sta- 
to assassinato all’età di 35 an- 
mì e che non poté conoscere 
îl suo terzo figliolo. 


spostamento d’aria, alcune ve- 
trine sono andate in pezzi. 

E’ seguito un attimo di pro- 
fondo silenzio, poi si sono sen- 
tite grida, gemiti di feriti. Ai 
primi soccorritori si è presenta- 
to uno spettacolo allucinante: 
sette od otto persone erano a 
terra nel punto dove la bomba 
era scoppiata, La Bortolon era 
scivolata sul fianco sinistro, la 
mano destra all’altezza del vol 
to, quasi in un istintivo gesto 
di difesa. Catalani era caduto 
sulle ginocchia, con gli arti co- 
perti di sangue, la fronte e il 
mento feriti da schegge. L’an- 
ziana donna era caduta supina, 
ferita alla schiena e alle gambe. 
I primi soccorritori si sono tro- 
vati in mezzo al sangue ed ef- 
fetti personali, borse, carte e 
giornali sparsi in un raggio di 
alcuni metri. 

Poi è cominciata. affannosa- 
mente l'assistenza ai feriti, So- 
no state chiamate le prime am- 


i bulanze. Alcune auto private 


hanno caricato i feriti. Tra que- 
sti il maggiore dei carabinieri 
Giacomo Patti: l’ufficiale sulle 
prime non si era accorto delle 
ferite riportate. «Che cosa ho 
alla schiena?» aveva chiesto ad 
alcuni giornalisti. Poi, dopo ave- 
Te soccorso un ufficiale superio- 
te dell’Arma, è caduto a terra. 
Intanto Bertoli, approfittando 
della confusione, ha tentato di 
fuggire, Sceso dal marciapiede, 
ha fatto alcuni passi proprio 
verso l’androne della questura, 
ma quelli che avevano notato il 
suo gesto hanno gridato: «E? 
lui, è lui», Subito alcuni agenti 
lo hanno circondato e afferrato. 
Alcuni civili si sono avvicinati, 
colpendolo con pugni e ombrel- 
late. A stento l’uomo è stato 
sottratto all’ira della folla che 
sembrava volerlo linciare. Ha 
gridato «viva l’anarchia» ha rife- 
rito qualcuno. «L'ho sentito che 
diceva: ‘Morto Pinelli, devono 
morire tutti...’» ha detto un 
altro. a 
Dopo un primo sommario in- 
terrogatorio da parte del sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica dott. Enrico Scarpinato, al 
quale hanno assistito anche i 
sostituti procuratori dott. Viola 
e Marini, che erano presenti al- 
la cerimonia per Calabresi e 
avevano assistito all’ attentato, 
Bertoli è stato accompagnato al 
carcere di San Vittore dove al- 
le 15 è cominciato l’interrogato- 
rio da parte del dott. Scarpina- 
to e del dott. Viola, alla pre- 
senza del difensore d'ufficio, in- 
terrogatorio in corso ancora a 
notte inoltrata. 4 
Frattanto, come si è detto, lo 
interrogatorio continua, mentre 
affluscono al palazzo di giusti. 
zia testimoni convocati dai ma- 
gistrati che cercano soprattutto 
di ricostruire gli spostamenti 
del Bertoli da quando ha lascia- 
to Haifa, in Israele per giunge- 
Te a Genova, Il Bertoli avrebbe 
riferite di essersi spostato pri- 
ma a Tolone, poi a Marsiglia. 
Altri spostamenti per ora sfug- 
gono, prima del suo arrivo a 
Milano. Alla pensione «Italia» 
di via Vitruvio 44, nel capoluo- 
go lombardo, dov'era giunto 
Cinque giorni fa, si era fatto re- 
gistrare con nome falso esiben- 
do un passaporto pure falso, 
con intestazione «Questura di 
Bergamo». Stamane, prima di 
uscire aveva saldato il conto. 
Più tardi gli agenti hanno se. 
questrato nel deposito della sta. 
zione una valigia e un sacco ap- 
partenenti all’attentatore, 
In serata, dopo che il mini: 
stro Rumor era. ripartito per 
Roma, il sostituto procuratore 
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sario capo Luigi Calabresi. Il 
ministro ha pronunciato brevi 
e commosse parole per ricorda- 
te la figura del commissario 
«vittima — ha detto — di una 
ignota crudeltà scatenatasi su 
di lui mentre difendeva con co- 
scienza le più sacre istituzioni 
dello Stato, con capacità e in- 
telligenza». Rumor ha ricorda- 
to che negli ultimi tempi della 
sua breve esistehza, il commis- 
sario Calabresi ha dovuto sop- 
portare «una catena di tristezze 
che erano alleviate solo dalla 
serenità che gli proveniva dalla 
sua bella famiglia», 
M. A. 


Riccardelli ha interrogato un 
sindacalista della Cisnal e sua 
moglie. Entrambi conoscevano 
da tempo il Bertoli, che aveva- 
no incontrato a Venezia, Ieri lo 
Stesso Bertoli aveva trascorso 
la serata con i due coniugi. Ave- 
va confidato loro di voler fare 
qualcosa, non specificando, tut- 
tavia, secondo quanto riferito 
dai due testi, che cosa. A tarda 
ora l’interrogatorio continuava 
ancora, 

Lo scoppio, come si è detto, 
è avvenuto pochi minuti dopo 
che il ministro Mariano Rumor, 
aveva scoperto un busto di 
bronzo, raffigurante il commis. 


latitanza, Bertoli non poté esse. 


Assassino 


rono.al volto e al capo, si im- 
possessarono di una somma di 
denaro e juggirono, Al processo, 
un anno dopo, il pubblico mr 
mistero chiese 22 anni di reclu- 
sione, Il complice, certo Fac. 
chin, era presente in aula in 
sato di arresto. Bertoli, invece, 
dopo la rapina, era riuscito a 
Jar perdere le proprie tracce 
tiparando a quanto pare pri- 
ma in Svizzera con un passa 
purto falso intestato a certo 
Macri, e poi in Israele. Il pro- 
cesso si risolse con un nulla 
di fatto in quanto tuiti e due 
gli imputatì vennero assolti per 
insufficienza di prove. 

Da quel periodo, comunque, 
ui Gianfranco Bertoli si perse- 
ro le tracce. Si sapeva comun- 
que che professava ideologie 
unarchiche e viene spacciato an- 
che tra i fondatori di un grup- 
puscolo anarchico di Mestre, 
«Nestor Makhno», la cuì attua- 
le sede sì trova a Marghera, al 
pianoterra di uno stabile di via 
Bragadin. Ma già stasera i re- 
sponsabili del gruppuscolo hat- 
no smentito con un comunicato 
che Gianfranco Bertoli abba 
mai frequentato il circolo. 

Sempre in merito ai trascor- 
sì anarchici del Bertoli, si è sa- 
puto che poco tempo dopo la 
sua scomparsa da Mestre, il 
commissario Calabresi chiese 
sue notizie alla questura di Ve- 
mezia. Poi, nel ‘71, il commis. 
sario Calabresi confermò che il 
pregiudicato era espatriato clan- 
destinamente attraverso il vali. 
co di Domodossola in Svizzera, 
rifugiandosi a Bien. Quando Ca- 
labresi venne ucciso, la polizia 
pensò anche a Bertoli, al quale 
sembravano adattarsi, attraver- 
so soprattutto l'«identikit», la 
personalità e la figura dell’omi- 
cida. Ovviamente, data la sua 


vono come un individuo strano, 
complessato, molto taciturno, 
ma non violento. 

«Non posso crederci, non vo- 
glio crederci-» commenta la si- 
gnora Maria Bordin, che abita 
nello stesso stabile dove ancora 
figura la residenza del dinami- 
tardo. «Lo ricordo bene. Qui la 
gente lo conosceva come uno 
scansafatiche, un ragazzo che 
faceva ammattire la povera ma- 
dre, ammalata, e i due fratelli. 
Frequentava compagnie strane, 
questo sì, ma non si comporta- 
va in maniera tale da far so- 
spettare quello che sarebbe ac- 
caduto. No, un assassino non 
può uscire da una brava fami. 
glia come quella dei Bertoli», 

«Un ragazzo taciturno» affer- 
ma anche il barbiere del rione, 
Paolo Secco, che esercita la pro- 
fessione ormai da 15 annì. «Un 
ragazzo strano che oltretutto 
non era mai stato visto in com. 
pagnia di ragazze. Veniva spes- 
so a servirsi da me. Vestiva in 
maniera molto trasandata e di- 
sordinata, ma non era un ca. 
pellone. Si limitava a dire po- 
che parole, ma non parlava mai 
né di politica, né di altri argo- 
menti. Ma non pareva un vio- 
lento, un delinquente». 


Era conosciuto insomma, nel 
rione, come un ragazzo di buo- 
na famiglia, finito per sua di- 
savventura in un giro di cattive 
compagnie, e soprattutto con 
‘poca voglia di lavorare. Non fa- 
ceva nulla, dicono î vicini; solo 
ogni tanto stava a lungo via da 
casa, «faceva dei viaggi», ma 
non si sa dove esattamente. 
Quei viaggi, ora tutti lo sanno, 
coincidevano con le «bravate» 
che poi finivano puntualmente 
nelle aule dei tribunali e nelle 
prigioni di mezzo Veneto. 

La madre, che vive in un ap- 
partamento di via Mestrina, as- 
sieme al figlio Pierpaolo, diret- 
tore didattico, non ha voluto 
parlare con i cronisti. E’ stata 
colta da collasso appena appre. 
sa la motizia. Pierpaolo, inter- 
pellato per telefono, ha rispo- 
sto con poche parole alle do- 
mande: «Non vogliamo sapere 
nulla. Abbiamo rotto i ponti 
con Gianfranco da tanti anni. 
Non c’è stato nulla da fare, è 
un povero malato che purtrop- 
po ha segnato anche il nostro 
destino. Ma di lui, e delle sue 
ultime disavventure, dei suoni 
guai, non sappiamo niente. Non 
vogliamo sapere niente. Per ja- 
vore, lasciateci in pace». 


G.T. 


re interrogato su quest'altro or- 
rendo delitto. 

Dal curriculum penale, il di- 
namitardo di Milano appare — 
quindi — come un individuo so- 
cialmente pericoloso, molto co- 
nosciuto negli ambienti della 
polizia locale come un «duroy 
che difficilmente parlava sotto 
interrogatorio, Frequentava gen- 
te equivoca e mon esitava a 
estrarre la pistola per minac- 
ciare quanti osassero contrad- 
dirlo, specie quando aveva be. 
vuto. Eppure dall'aspetto fisico 
non sembrava possedere le ca- 
ratteristiche del «Killer» feroce 
e impietoso. Le testimonianze 
raccolte a Mestre tra i vicini di 
casa, in corso del Popolo, dove 
è vissuto fino al ‘67, lo descri. 


dei quotidiani del pomeriggio, 
già ricchissimi di foto e di par- 
ticolari. Le edizioni sono state 
inghiottite da decine di mani 
protese verso gli edicolanti. Per 
tutto il giorno, davanti alla 
Questura, ha sostato un centi- 
naio di persone. Un fioraio, con 
le braccia ricolme di mazzi di 
garofani, ne ha deposto uno sul 
luogo dell’eccidio. Si è tolto il 
berretto e se n'è andato. Non è 
un pellegrinaggio nuovo per Mi- 
lano, già chiamata ad assolverlo 
in piazza Fontana, in via Lar- 
ga, davanti alla casa del com- 
missario Calabresi, in via Bel- 
lotti ed ora qui, davanti alla 
Questura, davanti a questo quar- 
tier generale che deve affron- 
tare non solo la violenza dei 
gruppuscoli, forse più facilmen- 
te contenibile, ma anche quella 
del folle isolato, dell'assassino 
rivestito di ideali fasulli: per 
l'ideale non si uccide a freddo. 
Anche lo spirito d’Orsini freme, 
A Milano si muore di bomba 
e la gente comincia ad avere 
paura. Chiedo l’indirizzo della 
Questura ed uno si affretta ad 
avvertirmi: «Non ci vada, star 
mattina hanno gettato una bom 
ba». Telefono al prefetto Maz- 
Za, sempre sentimentalmente 
legato a Trieste e'agli anni più 
facili e sereni che vi trascorse. 
Voglio una dichiarazione, una 
dichiarazione qualsiasi sull’an- 
goscia della città. Mi invita a 
Tivolgermi al capo ufficio stam.- 
pa, ma i sentimenti non si tra- 
ducono in veline. 

Il ministro Rumor è ancora 
nell’ufficio del prefetto, Mazza 
deve assolvere ai delicati com- 
piti del suo incarico. Il sindaco 
Aniasi: telefono anche a lui, 
non è più nel suo ufficio’ alle 
19,30. E” sfuggito per pochi me- 
tri al raggio delle schegge. Il 
questore Alitto Bonanno non 
tiene conferenze stampa. Dico- 
no che Rumor l’abbia consiglia. 
to di mantenere il riserbo per 
almeno ventiquattr'ore. Ma quel- 
lo che si vuole sapere, forse, 
non lo sapremo mai. La mis- 
sione omicida di Gianfranco 
‘Bertoli si è chiusa nel sangue, 
come voleva. Gli occhi duri, il 
viso affilato e reso più lungo 
dalla barba scura e curata, l’at- 
tentatore ammette che era sua 
intenzione. colpire -le. autorità. 
Ma non sembra aver dato se- 
gni di pentimento sugli effetti 
della strage. E’ stato salvato 
da quella stessa polizia che 
odia. 

Milano è una città che sa 
inghiottire, sa inghiottire anche 
troppo — mi dicono in una 
Tedazione — spesso ciò è sino- 
nimo di dimenticare, di voler 
dimenticare. Sembra quasi che 
Milano abbia imboccato una 
strada senza ritorno. Ed è una 
strada che comincia nelle scuo- 
le, nelle angherie continue di 
giovani verso altri giovani, pro- 
segue e sì ingrossa all’universi- 
tà, dove lo scontro fisico è nor- 
ma, si disperde nei gruppuscoli 
desiderosi sempre di scendere 
im piazza ed ora trascesi alla 
caccia serrata di gruppuscolo 
contro gruppuscolo,. In questo 
clima di impotenza, prima che 
di tolleranza, si spiega perché 
Milano è al vertice della cro- 
naca nera e del delitto di parte. 

I telefoni tacciono questa se- 
ra, nella sala stamva della Que- 
stura. Hanno trillato ininter- 
rottamente per quasi dodici ore 
poi i particolar: della tragedia 
si sono inariditi e le ultime ri- 
sposte si sono risolte in un «non 
ci sono altre novità», Anche la 
gente ha abbandonato il marcia 
piede. Sono arrivati pattuglioni 
della Celere, come ogni sera. 
I fiori sul selciato inghiottisco- 
no acqua. La pioggia è fine, fa- 
slidiosa. Il busto di Calabresi 
nell’atrio della Questura su una 
aiuola fiorita, è lucido. Lo ve- 
do dalla finestra. 

Le indagini si sono spostate 
a San Vittore, nel carcere in 
cui è rinchiuso Gianfranco Ber- 
toli. Qualcuno, in strada va 
all'ultima pagina dell’edizione 
serale e scorre la locandina de- 
gli spettacoli. 

EsE 


LA MICIDIALE BOMBA 


Roma, 17 

La bomba a mano, chiamata 
vananas» perché rispecchia nel- 
la sua forma il frutto esotico 
coperto di scaglie, è ufficial. 
mente catalogata negli Stati 
Uniti, dove fu fabbricata per la 
prima volta, con la sigla «MK 
II». L’ordigno, che è stato lar- 
gamente impiegato durante l’ul- 
timo conflitto mondiale da qua- 
si tutti gli eserciti belligeranti, 
pesa 720 grammi e il suo invo- 
lucro di ferro è suddiviso in 
48 scaglie, E’ prestabilita la 
«frattura», come si dice nel ger- 
go militare, delle 48 scaglie, del 
fondello e del coperchio, che 
al momento dell'esplosione si 
trasformano complessivamente 
in 50 schegge capaci di uccidere 
un uomo a distanza di cinquan- 
ta metri. 

La parte inferiore della bom- 
ba ha una piccola base che ser- 
ve. per mettere in apposite cu- 
stodie l’ordigno quando viene 
trasportato o depositato nelle 
polveriere militari. Nella parte 
superiore ci sono due staffe e 
al centro un percussore a cer- 
niera con una capsula dotata 
di una miccia a lenta combu- 
stione lunga due centimetri. 

La miccia si accende muoven- 
ao una leva lunga otto centime- 
tri, larga uno e spessa tre mil. 
limetri. Quando si impugna la 
bomba la leva viene tenuta fer 
ina con la mano mentre l’indi- 
ce viene infilato nell'anello di 
una coppiglia. Avvenuto il lan- 
cio e il conseguente strappo al- 
l’anello, la leva va ad azionare il 
percussore che fa ribaltare la 
cerniera. (Ansa) 


| ciata perché sorpresa col co- 


Venerdì, 18 maggio 


Caro Michele 


A Natalia Ginzburg è ca- 

pitato un guaio grave 
per un artista: di cominciare 
con un libro che verrà poi 
considerato il migliore dei 
suoi, «Lessico famigliare». In 
quest'opera, la scrittrice dà 
interamente la sua novità; 
dice tutto quel chè di origi- 
nale aveva da esprimere: per 
i personaggi per gli ambien- 
ti e per i problemi; per il 
modo di vedere di pensare 
e di fantasticare; per le «tro- 
vate» e per lo stile. 

Prendendo quella esperien- 
za per essenziale o come spi- 
na dorsale, segue poi alcune 
Vie traverse o che la incrocia- 
no, certe diramazioni, frutto 
di altre conoscenze e ‘ di 
un qualche approfondimento, 
poiché la vita si muove si 
svolge e presenta altri mo- 
tivi, La Ginzburg li affronta 
e li traduce in romanzi. Spez- 
zoni di realtà che s'innestano 
sul corpo originario che ri- 
mane per lei fondamentale. 
Tutto sommato, si tratta di 
vari esempi, varie «tranches 
de vie», più o meno affini. 
Un balzo ancora in novità 
e in qualità si ha con «Le 
piccole virtù»; problemi e in- 
teressi in una fase di matu- 
rità, con tono e con impegno 
seri, Finchè si arriva a «Mai 
devi domandarmi» che, più 
o meno, riprende quel che 
nel «Lessico famigliare» e nel- 
le «Piccole virtù» era rimasto 
fuori. 

A un certo punto, nascono 
le commedie: che stupirebbe- 
to, e otterrebbero un’altra 
valutazione, se non esistesse- 
ro o. fossero rimasti ignoti 
il «Lessico» e gli altri libri. 
Personaggi e vicende del ti- 
po — si dice, del tipo — che 
si conosce, con lo stesso sti- 
le. Ci si esprime e si parla 
come in tutte le altre opere; 
se mai, nel teatro, per tele- 
fono. Il dialogo si svolge 
spesso per mezzo del filo: 
uno parla di qua, l'altro di 
là. Sicché le commedie si ri- 
solvono in racconti per tele- 
fono. 

La tendenza al dialogo è, 
nel romanzo italiano, di ori- 
gine provinciale, se non dia- 
lettale, con ‘grandi scrittori 
come Giovanni Verga e Anto- 
nio Fogazzaro. La stessa ma-| 
trice, «anche. se. reperita in| 
una grande città che non è 
detto sia per questo esente 
da certi toni e da céèrti g- 
sti, sì ripresenta nell'opera 
della Ginzburg: borghese 0, 
piuttosto, piccolo borghese 
con sconfinamenti o scadi- 
menti che possono corrispon- 
dere a reazioni. Ci si imbat- 
te, insomma, in un tipo di 
piccola borghesia che si e- 
mancipa; e si emancipa ri- 
correndo magari a delle pa- 
rolacce 0 a delle stramberie 
come nel romanzo apparso 
in questi giorni, che s'intito- 
la «Caro Michele» (Mondado- 
ri). Offre nescafè e compra 
alla Standa. 

Ecco, in breve, di che si 
tratta. Adriana, moglie sepa- 
rata di un pittore o pseudo- 
pittore, ha figlie, un figlio 
(Michele) e un amico, inevi: 
tabile o quasi nella società 
espressa dalla Ginzburg, di 
donne disfatte e che tenta- 
no di rifarsi finché non si 
sfanno interamente; di uomi 
ni esosi e inconcludenti, più 
spesso «froci», in un intrigo 
di brutti affari e di malaffa- 
re, fra coniugi amanti e a- 
manti degii amanti, con una 
moltiplicazione che dà le ver- 
tigini. La parola «soldi» ha, 
nella pagina e sulla bocca dei 
personaggi della Ginzburg, 
un suono del tutto speciale, 
roco. i 

Adriana, dunque, va poco 
d'accordo col figlio Michele 
che, nonostante sia «frocio», 
pare che abbia avuto un fi- 
glio da una sciaguratella, cer- 
ta Mara. Pare, perché nem- 
meno Mara ne è sicura; tut 
t'altro, anzi. 

Michele (che ha un amico; 
Osvaldo, «frocio» anche. lui 
e marito di una donna ric- 
ca, Ada), un eerto giorno, 
pianta tutti e se ne va al 
l'estero. Comincia la sua: cor- 
rispondenza, specie con la so- 
rella Angelica e con la mam- 
ma. Una volta, prega Angeli 
ca di fare sparire un mitra 
nascosto nella stufa dellasua 
casa romana. E’ un tipo poli- 
ticamente agitato, questo Mi- 
chele. Mara, d'altra parte, 
non se ne sta quieta: affron- 
ta varie avventure, Soffia, fra 
l'altro, il ricco amante un edi- 
tore all’Ada moglie di Osval- 
do. Malridotta, va prima a 
Novi Ligure, poi a far quasi 
la serva, al Trapani, in una 
pensione dalla quale è scac- 


gnato della padrona. 


Michele si è sposato all’e- | 
stero: sì è sposato e si è 
separato. Va a Bruges, parte- 
cipa a un corteo politico ed 
è ucciso. 


1973 


La lettera, con la quale si 
chiude il. romanzo la. scri- 
ve, ad Angelica, Osvaldo dal 
Leeds dove è andato a ve-| 
dere la casa di Michele. 

Fino a pagina 140, finché 
Mara convive con l'amante 
di Ada, le pagine sì succe-| 
dono nello squallore di cui | 
si è detto. Solo alla fine di | 
una lettera di Mara al «caro | 
Michele» il tono denuncia 
qualcosa di nuovo, e non per- 
ché sia crudo. 

«In certi momenti, mi sen-| 
to furiosa, Dico: — Io sono | 
tanto carina, tanto bella, tan-| 
to giovane, tanto buona, e 
ho un bambino così bello. 
Gli. (all'amante) faccio. il 
grande onore a questo qua 
di stare in casa sua, e gli| 
spendo i suoi soldi che non | 
gli servono per niente». Se- 
gue un titolo irripetibile. | 

Da questo punto la storia, 
se non prende un’altra piega 
prende un altro accento. Qua | 
e là, qualche osservazione di| 
un’altra qualità, «Si vede che | 
la felicità dura poco. (...). Ta 
dirai che è strano innamo- 
rarsi di un uomo così, nien- 
te bello, con quel grande na-| 
so. Un pellicano. Avevo da 
bambina un libro con tutte 
figure di bestie, e c'era un| 
pellicano, con le zampe cor- | 
te e piantate in terra e con 
un enorme becco rosa. Quel 
lo è lui. Ma 10 ho capito che 
cì si può innamorare di qua- 
lunque persona, anche buffa, 
strana, triste. Mi piaceva che 
avesse tanti soldi, perché tut- 
ti quei soldi che aveva mi 
sembravano diversi da queili 
degli altri, mi sembrava che 
stessero, dietro a lui come 
la coda d'una cometa. Mi pia- 
ceva che fosse così intelligen- 
te, che sapesse un mucchio 
di cose che io non so, e au- 
che la sua intelligenza mi 
sembrava lunga come una co- 
da. Io sono senza nessuna 
coda. Sono stupida e po-| 
vera». 

Più avanti: «Poi a poco a 
poco mi si è messa dentro 
una gran malinconia. Tutta 
questa malinconia, lui me la 
aveva attaccata, come si at- 
taccano le malattie. To me 
la sentivo nelle ossa. anche 
quando dormivo. Non riusci. | 
vo a liberarmene, Ma lui con | 
la sua malinconia è diventa- | 
to molto più intelligente, e 
io invece, con la malinconia, 
sono diventata ancora più 
stupida. Perché la malinconia 
non è mica per tutti la stes- 
sa cosa». 

Ed ecco quel che scrive | 
l’amante, il pellicano come lo 
chiama Mara: «Ti: sono pro- 
fondamente grato di essere 
andata via. (...). lo non pos- 
so vivere con te. Probabil 
mente mon posso vivere con 
nessuno, (...). Ho molta pietà 
di te, e non avevo il corag- 
gio .di dirti di andartene. Ho 
molta pietà di te e anche di 
me stesso, la lugubre pietà 
dei vigliacchi, e quando sono 
tornato a casa l'altra sera e 
non ti ho trovata e ho letio 
il tuo biglietto, mi mancavi 
e mi sono seduto nelia mia 
poltrona con una sensazione 
di vuoto. Però in mezzo a 
questa sensazione c'era un 
sollievo ilare e profondo, e 
una ‘gioia ardente che non] 
ti devo nascondere, perché è 
giusto che tu sappia che l'ho 
provata. In parole povere, .0 
non ti sopportavo più. (...). 
To non credo che la felicità 
esista, ma gli altri lo credo- 
no, e non è detto che non 
abbiano ragione gli altri», 

Sentiamo Michele: «Qual- 
che volta, ho nostalgia di voi 
cioè di quelli che uso chia 
mare i miei”, anche se non 
siete per niente miei, come 
10 non sono per niente vo. 
stro. Ma ‘se venissi, voi mi 
osservereste, avrei i vostri 
sguardi fissi su di me», 

Più in là: «Quando alla no- 
stalgia viene a mescolarsi la 
repulsione, succede allora 
che i luoghi e le persone che 
amiamo li vediamo situati in 
una grande lontananza e le 
strade per raggiungerli ci 
sembrano rotte e impratica- 
bili, Certe volte, la nostalgia 
e la repulsione sono in me 
così avviluppate insieme e 
così forti che le sento men- 
tre dormo, e allora mi sve- 
glio e devo buttare via le 
coperte e sedermi a fumare» 

Basta. La Ginzburg, per 
quanto sî ripeta, per quan- 
to abbia poco di nuovo da 
dirci, è sempre una grande 
scrittrice: che riappare quan- 
do meno si aspetta; in que- 
sto «Caro Michele», dalla pa- 
gina 140. Il libro è di 199 
pagine; quindi ci interessa 
per una cinquantina. Cin- 
quanta potranno diventare 
non sì sa quante. Diciamo 
questo, s'intende, come un 
augurio, 


Luigi M. Personé 


IL PICCOLO 


LO HA SOLLEVATO RECENTEMENTE NELLA CAPITALE IL CONGRESSO DEI MEDICI-GIORNALISTI DELL'A.M.I.S. 


Quasi senza sospetto nel nostro Paese 
Il problema delle malattie da sudiciume 


Promosso dall'Accademia Romana di scienze mediche e biologiche si svolgerà il 24 maggio a Palazzo Pignatelli 
un simposio nazionale sulle infezioni tifoparatifiche - La situazione attuale in Italia e negli altri Stati dell'Europa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, maggio 


Nella sede dell'Ordine di Mal- | 
ta, in occasione del congresso | 
dei medici giornalisti deil’A.M. | 


I.S., presieduto dal. prof. Lino 
Businco, sono stati passati in 
rassegna non pochi degli even- 
tì scientifici e pratici della me- 


dicina contemporanea, tra il 
quali quello dell'odierno anda-| 


mento delle malattie da sudi- 
ciume nel mostro Paese, e in 
particolare delie infezioni tifo- 
paratifiche, ha suscitato ‘un 
particolare interesse perché, 


ben moto all'estero, è quasi del | 


tutto insospettato in. Italia. 
Tanto che il problema è sta- 


to, poi, a lungo dibattuto dalla | 


siampa, per merito dell'Acca- 
demia romana. di scienze me- 
diche e biologiche, la cuì di- 
rezione scientifica (prof. Aldo 
Barchiesi) aveva presentato 
una documeniazione. imponen- 
te: al Congresso dell’AMIS, e 
dei medici giornalisti che. sì 
sono. unanimamente associati 
nel dichiarare la situazione gra- 
ve e insostenibile, e tale da 
richiedere senza indugio i rì- 
medi già usati e collaudati în 
gran parte dei Paesì del mondo. 


Malattie micidiali 


Tali rimediì, che hanno per- 
messo la sradicazione di que- 
ste malattie micidiali e avvi- 
lenti perfino in località parti- 
te da condizioni peggiori delle 
nostre, come l'impero russo 
(oltre 350.000 casi annui di ma- 
lattie tifoparatifiche), prima, 
l'URSS, poi, gli Stati Uniti, 
la Bulgaria, la Mongolia e tan- 
te altre sono: una vaccinopro- 
filassi a tappeto, una maggio- 
re educazione sanitaria, delle 
popolazioni, la realizzazione 
delle indispensabili opere inge- 
gneristico-sanitarie. Vale a di- 
re, occorre l’opera. congiunta 
dei ministri Gaspari, Gullotli, 
Scalfaro, né sarebbe male che 
vî sì associasse anche il mini 
stro Gonella perché, in gran 
parte deî casi — come avven- 
ne a Romavnel 1935, dove, in 
una ottantina di giorni, sì eb- 
bero. oltre. cinquemilacinque- 
cento casi dì tifo perché alla 
Centrale del Latte era stata 
jraudolentemente immessa ac- 
qua inquinata da bacilli tifici 
— le manifestazioni endemoe- 
pidemiche. tifoparatifiche sono 
di origine delittuosa. E solo 
il caso impedisce che si ripe 
ta anche oggi un evento del 
genere! 

Suì vari problemi che riguur 
dano la dinamica mondiale e 
la lotta coniro le infzzioni ti 
Joparatifiche l'Accademia ro- 
mana di scienze mediche e biu- 
logiche sta preparando un sìm- 
posio nazionale (24 maggio p. 
v.) che si svolgerà nella sua 
sede di via IV Novembre, 152, 
in quel palazzo Pignatelli che 
ju così caro a Papa Innocen- 
zo XII (1615*1700), sacerdote 
di inesauribile carità, che de- 
dicò ogni cura per il miglio- 
ramento morale e materiale del 
suo popolo e ju amatissimo 
della medicina sociale. A tale 
evento, hanno aderito studiosi 
italiani ed esteri; il prof. B. 
Cvjetanovic, capo dell'ufficio 
per le malattie batteriche del- 
l'Organizzazione: Mondiale del- 
la Sanità, rappresentanti. delle 
amministrazioni sanitarie cen- 
trali e periferiche, regionali, 
provinciali, urbane, parlamen- 
tarì, ‘universitari, ospedalieri 
magistrati ed altri. 

Occasione, quindi, quanto 
mai propria per assumere datî 
per un bilancio sia pure fu- 
gacissimo sulle malattie tifo- 
paratifiche, consentitomi dalla 
cortesia del presidente dell’Ac- 
cademia, dr. Giuseppe Gesual- 
di, e dal vicepresidente e di 


| rettore scientifico, prof. Aldo 
Barchiesi, a cui si deve l’orga- 
nizzazione del simposio e la 
| raccolta delle statistiche su 
moltissime decine di epidemie 
lifoparatifiche di ogni parte del 

mondo, dei periodi vecchi e 
| recenti, da cui risulta l’impor- 
| tanza della  vaccinoprofilassi 

per spezzare il circolo patoge- 
no costituito dall'uomo bacil- 
| lifero e inquinante e dall’am- 
| biente sudicio inquinato; il 
quale, a sua volta, restituisce 
all'uomo, e su scala în alcuni 
casi vastissima, la contamina- 
zione batterica ricevuta, mol- 
tiplicando îl ciclo patogeno, La 
lotta, quindi, contro le infezio- 
nì tifoparatifiche, deve tener 
conto di questo dato di fatto, 
mirando ad impedîre che Vuo- 
| mo sia bacillifero, accrescendo- 
| ne i poterti di difesa median- 
te la vaccinoprofilassi, fino a 
rendere sempre più difficile 
che egli contamini l'ambiente, 
albergando i germi tifoparati. 
fici, e accrescendone. sempre 
dì più la sua educazione sani- 
taria, mentre, d'altra parte, co- 
muni, province, regioni, Sta- 
to debbono dirigere congiunta- 
mente i loro sforzi per il ri- 
sanamento degli ambienti con 
le indispensabili opere di in- 
gegneria sanitaria. Si tratta di 
una lotta senza dubbio diffi- 
cile, perché richiede la colla- 
borazione di ognuno, ma ùl suc- 
cesso è immancabile. 

Come hanno fatto gli scandi- 
navi a vincere queste tremen- 
de malattie? Il loro eccellente 
stato di salute è dovuto, in- 
nanzì tutto, all'educazione. Il 
bambino trova a scuola pale- 
stra, ginnastica, bagni. Gli sì 
insegnano î principi igienici fin 
dalle. elementari, continuando 
nelle scuole dì ogni ordine che 
jrequenterà nelle diverse età 
della vita e durante la futura 
attività professionale. I mala- 
ti colpiti da malattie infettive 
sono rigorosamente isolati a 
domicilio, e fin dai primi an- 
ni del secolo, un avviso posto 
sull’abitazione informava tutti 
della possibilità di contagi 
Inoltre, ‘il più spesso possibi- 
|. le, i malati di forme infettive 
| sono trasferiti. in. ospedale, 
senza che tale fatto costituisca 
una difficoltà per î ‘medici 0 
per le famiglie. La denuncia di 
una malattia infettiva, poi, è 
realmente obbligatoria, e deve 
essere fatta sia da parte del 
capofamiglia che dal medico. 


Educazione civile 


E’ per queste misure che la 
educazione civile e sanitaria 
dei popoli scandinavi si è af- 
finata sempre di più, e sem- 
pre meno jrequenti sono di- 
ventate le malattie infettive: ad 
esempio, già mel 1908, contro 
0,02 decessì per 1.000 abitanti 
nei Paesì scandinavi, se ne ma- 
nifestavano dodici volte di più 
în Francia, ed è stato per la 
sensibilità del popolo norve- 
gese per i problemiì della sa- 
lute che, in Norvegia, la mor- 
talità ha potuto ridursi da 16 
decessi su 1.000 abitanti, come 
era nel 1880, a 15,5 già nel 
1906, e la ‘mortalità infantile, 
ancora così elevata nel nostro 
Paese, è potuta passare în Nor- 
vegia da 95,9 per 1.000. (1880) 
a 69,4 (1906), il che ha consen- 
tito alla popolazione norvegese 
di passare da 1.908.513, come 
contava nel 1830, a 2.296.300 nel 
1906, non ostante l'intesa immi- 
grazione negli Stati Uniti. Poi- 
ché la Francia presentava în 
quell'epoca una mortalità me- 
dia di 20 per 1.000, sì è calco- 
lato che se avesse presentato 
lo stesso tasso della Norvegia 
avrebbe risparmiato ogni an- 
no ben 250.000 esistenze 

Un fenomeno analogo sì è 
verificato negli Stati Uniti, dei 


== 


== 
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Telefoto Ansa 


Milano — Il ministro dell’interno on. Rumor con la signora 
Gemma Calabresi, vedova del commissario ucciso un anno fa, 
durante la cerimonia dello scoprimento del busto a Luigi 
Calabresi in una sala del palazzo sede della questura milanese 


f_ quali, per il periodo 1906-1912, 
si posseggono i datì di tutte le 
51 città che allora oltrepassa- 
vano î 100.000 abitanti: in esse, 
vivacissime campagne stampa 
hanno permesso di condurre | 
ad un abbassamento spettaco-| 
lare della mortalità per infe- 
zioni tifoparatifiche, come è 
avvenuto a Filadelfia e a Pitt- 
sburg, dove erano stati costi- 
tuiti particolari filtri per la 
depurazione delle acque, e a 
Cleveland, dove era stata ap- 
plicata, a partìre dal 1912, la 
disinfezione ‘mediante ipoclo- 
rito. E tutte le opere di inge- 
gneria sanitaria erano sempre 
accompagnate da una vaccino- 
profilassi a tappeto, vale a di- 
re la lotta contro le infezioni 
tifoparatifiche era sempre pra- 
ticata con tutti i mezzì fin da- 
glì inizi del secolo, mentre da 
noi vi è stato un vero falli. 
mento dal punto di vista pro- 
filatico, competenza particola- 
re delle amministrazioni cen- 
trali e periferiche, alle quali 
spetta, oggi ‘insieme ‘alle Re- 


Î 


gioni, la prevenzione anche 


delle malattie tifoparatifiche, 
che contrasta col vertiginoso | 
successo terapeutico dei decen- 
ni più recenti utilizzato dai 
medici. 

Finora, in sostanza, il pro- 
gresso delle scienze mediche 
anche per quanto concerne il 
campo sanitario è passato qua» 
sì invano per le nostre ammi 
nistrazioni sanitarie che sì oc- 
cupano della salute del popo- 
lo italiano, le quali deduzioni 
sì ricavano anche dallo stu- 
dio, sul piano nazionale e mon- 
diale, di tutta la dinamica del- 
le malattie da sudiciume (epa- 
tite virali, brucellosi, tutte le 
altre malattie infettive a de- 
nuncia obbligatoria, malattie 
parassitarie, ecc.) e come di- 
mostrano le infezioni tifopara- 
tifiche secondo l’ordine cre- 
scente delle denuncie dei casì 
di malattie delle nostre pro- 
vincie, regioni e territorio na- 
zionale nel contesto mondiale, 
per l’annata 1971, la più vicina 
da consentire l’analisi dì ben 
245 località dei diversi conti- 
nenti, 


Nessuna provincia italiana è 
esente da malattie tifoparatifi- 
che e quelle di Belluno e Ro- 
vigo, con le minori incidenze 
‘annue (2 casì di malattie tifo- 
paratifiche), superano le de- 
nunce dell’Islanda ed uguaglia- 
no quelle dell'Irlanda del Nord. 
Un maggior numero di denun- 
cie ‘di Cipro, Porto Rico, Lus- 
semburgo, e delle altre località 
citate, presenta Gorizia (6 ca- 
sî di malattie tifoparatifiche), 
cui seguono Aosta e la sua Val. 
le (7 casì), Sondrio (8), Pistoia 
(10), Massa Carrara «e Siena 
(11 casì per ciascuna). Ci av- 
viciniamo al numero delle de- 
nunce della Norvegia (15) con 
Pordenone, Ferrara, Arezzo, 
Rieti, Pescara, Isernia, che 
vengono superate dalle provin- 
cie di Teramo, Chieti, Asti, A- 
lessandria, Savona, dopo le 
quali, sul piano mondiale, si 
colloca la Nuova Zelanda (19 
casi di malatie tifoparatifiche), 
che ha presentato un ugual 
numero di denuncie di Pavia 
e di Ravenna, mentre la Dani- 
marca (20) è raggiunta od ol- 


OMAGGIO A MORANDI 


Telefoto Ansa 


Roma —- La signora Vittoria Leone, la senatrice Carettoni, il Presidente Leone e la dott. 
Bucarelli che illustra un quadro alla mostra retrospettiva di Giorgio Morandi inaugurata oggi 


trepassata dalle provincie di 
Piacenza, Vercelli, Udine, Cre- 
‘mona, Modena, Perugia, Pesa- 
ro-Urbino, Macerata. Terni ha 
la stessa incidenza di tutta 
l'Olanda, che viene superata da 
Reggio Emilia, Ascoli Piceno, 
Trento, Parma, Nuoro, Trieste, 
Viterbo, Ragusa, Grosseto, 


La nostra regione, che ha 
denunciato globalmente 76 ca- 
sì di malattie tifoparatifiche, 
il che pone il Friuli-Venezia 
Giulia tra le regioni meno col- 
pîite, anche se tali incidenze 
possono essere senza dubbio 
drammaticamente ridotte fino 
alla loro eradicazione, le pro- 
vince si collocano secondo l’or- 
dine che segue: Gorizia (6), 
Pordenone (13), Udine (23), 
Trieste (34). L'Australia, che 
si colloca a questo punto (38 
casì di malatie tifoparatifiche) 
è superata dalle provincie dî 
Mantova, Treviso, . Agrigento, 
Lucca, Trapani, La Spezia, L’A- 
quila, Benevento, le quali ulti 
me sono ad un passo dalle in- 
cidenze della. Svezia (45), che 
vengono superute da Campo- 
basso, Forlì, Potenza, Reg- 
gio Calabria, Bolzano, Vicenza, 
Frosinone, Verona, Cosenza. IL 
Belgio ha. la stessa ‘incidenza 
di Bologna (56) ed è superato 
dall'Umbria, da Bergamo, Pi- 
sa, dal Molise. La incidenza ti- 
foparatifica della Finlandia è 
superata da Padova, Ancona, 
Catanzaro. 


Qualsiasi civiltà 


E si potrebbe continuare, co- 
me verrà annunciato al pros- 
simo simposio dell’Accademia 
romana di scienze mediche e 
biologiche del 24 maggio p.v., 
fino ad arrivare alle denunce 
stratosferiche di Firenze (510), 
Taranto (533), Roma (536), Mi- 
lano (576), Lazio (804), Lom- 
bardia (1.016), Sicilia (1.345), 
Barì (1.540), Napoli (1.684), 
Campania (2.419), Puglia (2 mi- 
la 820), il quale terribile anda- 
mento colloca l’Italia în posi. 
zione di purì dati astronomici, 
superando la Cecoslovacchia 
(79), ìl Canada (120), il Giap- 
pone (321), gli Stati Uniti (415) 
e tante e tante altre località 
di ogni parte del mondo, a 
qualsiasi tipo di civiltà appar- 
tengono, ed ha spinto l'Acca- 
demia a realizzare il prossimo 
simposio, dal quale ci attendia- 
mo la parola «fine» di questo 
stato avvilente e micidiale, co- 
me è avvenuto altrove. Esperti 
nei vari campi porteranno il 
loro contributo perché il no- 
stro paese riaccenda, finalmen- 
te, îl glorioso faro di civiltà 
anche nel campo sanitario, che 
Roma aveva acceso per tanti 
secoli. : 


B. S. Desio 


T 


Vicenza, maggio 

In occasione dell'Anno palla- 
diano. è in allestimento a Vicen- 
za, a cura del Centro interna» 
zionale di studi d’architettura, 
intitolato al celebre architetto 
veneto, una mostra che si apri- 
rà Îl 30 maggio e che si propo- 
ne d’illustrare il valore artisti 
cc e culturale nonché le opere 
e il successo nel mondo di An- 
drea Palladio, 

Andrea di Pietro della Gon- 
dola, nato a Padova nel 1508, 
fattosi vicentino fin dall’adole 
scenza, ebbe la ventura d’incon- 
trare il Trissino che subito ne 
intui il genio e gli si fece men- 
tore e patrono, inviandolo a Ro- 
ma e ribattezzandolo umanisti. 
camente con il bel nome di Pal- 
ladio. Fu indubbiamente uno dei 
maggiori costruttori del Rina- 
scimento: profondamente clas- 
sico, pur non sentendosi mai le- 
gato a rigidi schemi, li nielabo- 
Tò con gusto e passione perso- 
nali. Giunto soltanto quaranten- 
ne alla possibilità di esprimere 
il proprio mondo artistico, An- 
drea Palladio conchbe comun: 
que rapidamente, dopo .ìl suo 
cesso della «Basilica», una lar- 
ga notorietà che si diffuse poi 
universalmente allorché usciro- 
no, nel 1570, i suoi «Quattro li 
bri dell’architettura», uno dei 
più fortunati trattati che siano 
mai stati scritti; solo sin Italia, 
fino al secolo scorso, ne furono 
pubblicate 15. edizioni, mentre 
già all’inizio del "700 l’opera. era 
tradotta e divulgata in Ingbil 
terra e in Francia. 

La pubblicazione dell’opera 
coincise con la momina a pro- 
tomastro della Serenissima, cit. 


ta per la quale il Palladio ave- 
va lavorato fin dal 1558, quan- 
do presentò il progetto per ia 
Chiesa di S. Pietro in Castello. 
A Venezia l'architetto curò ela- 
borazioni d'ispirazione religiosa: 
la chiesa di S. Francesco della 
Vigna, la chiesa di S. Giorgio 
Maggiore, il refettorio dei Be- 
nedettini, il convento della Ga- 
rità, la. chiesa del Redentore, 
attenendosi all’ordine colossale, 
suddividendo le facciate dei sa- 
cri edifici secondo il modulo 
michelangiolesco in due piani 
che coronò di un frontone, rac- 
cordandoli infine con due tim. 
pani troncati. 

Tali realizzazioni, armoniose 
nelle proporzioni, risultarono di 
Un’eleganza accentuatamente sce. 
nografica e sobria, mentre gli 
interni, come quello della chuo- 
sa del Redentore, riveste. carat 
tere solenne ‘e le navate sono 
caratterizzate dagli alti, severi 
archi e dalle nicchie sovrappo- 
ste che aprono il muro tra le 
colonne binate. Dell’architettura 
Teligiosa il Palladio si occupò 
‘anche a Brescia e a Bologna, 
non trascurando di cimentarsi 
nelle lettere, come attestato dai 
«Commentari» di Giulio Cesare, 

Ma dove si rivelò il suo squi- 
sito genio architettonico fu Vi- 
cenza, della quale si ritiene il 
«creatore»: la città veneta. esce 
dalla sua mente in una cornice 
di suprema bellezza secondo ìl 
sublime ideale del periodo rina- 
scimentale. L'innovazione del pa- 
lazzo Chiericati viene persegui- 


ta con quella ‘autentica inventi 
va .in cui figurano la rappresen. 
tativa basilica, il palazzo Val 
marana, la loggia del Capitanio, 


il Teatro Olimpico, la famosa 
Rotonda che danno a Vicenza 
una insuperata nobiltà architet. 
tonica, così come «nascono» con 
stupefacente fecondità, tra il ver. 
de tenero e i velati orizzonti 
della campagna veneta, i bian- 
chi o grigi edifici del Palladio 
(Villa Trissino a Trissino, Villa 
Barbaro a Moser, Villa Emo a 
Fanzolo, Villa Cornaro a Piom- 
bino Deso, Villa Badoer a Frai- 
ta Polesine, Villa Campostrmi 
a Pedemonte, Villa Saraceno a 
Finale Vicentino), ricchi di spa- 
zì interni articolati, prolungati 
all’esterno da scalee, portici, 1ì 


\| tutto concepito secondo il carat- 


tere umanistico, E 

Oltremedo. significativa è la 
Rotonda di Vicenza ove, da un 
corpo cubico mediano, sormon- 
tato da una cupola ribassata, si 
dipartono dal centro di ogni 
fronte quattro ariosi e sporgenti 
pronai in modo che la costru- 
zione sembra veramente aprir 
si alla natura: ciò fece pronun- 
ciare al Paliadio, ad opera ulti 
mata, la frase «bellissime viste, 
alcune terminate, altre più lon- 
tane ed altre che terminano al. 
l'orizzonte». 

Il successo della, Rotonda fu 
clamoroso e se ad essa, cume 
ad altre opere palladiane s'ispi- 
rarono grandi architetti inglesi 
del ’600 e del "700 (basterebbe 
citare Inigo Jones e Lord Bur- 
lington), vennero peraltro co- 
struiti edifici di una sterilità ta. 
le da non competere assoluta- 
mente con l’estro e le capacità 
dell’artista veneto: così dicasi 
delle ville che si diffusero nel 
mondo, dalla Russia agli Stati 


MUSICA » LETTERE - ARTT» SCIENZE 


UNA MOSTRA RIEVOCHERÀ A VICENZA 
IL MONDO E L'OPERA DEL PALLADIO 


A cura del Centro internazionale di studi d’ architettura sarà aperta il 30 maggio 


Uniti, prive tuttavia anch'esse 
dell’ interpretazione del Palla. 
dio, risultata insuperabile, 

Il segreto accordo che legò la 
architettura palladiana al pae- 
saggio circostante, accordo an- 
cor più manifesto nelle ville, non 
fu mai svelato da altri. La villa 
palladiana ha fissato un tipo, 
una caratteristica, un modello 
ancor oggi riprodotto a miglia- 
ia di esemplari più o meno ap- 
prossimativi in tutto il mondo, 
senza però quelle prospettive e 
‘quelle visuali peculiari dell’ar- 
chitetto veneto. Un carattere 
monumentale e signorile fu da- 
to a Vicenza dall'artista che 
‘adattò i modelli romani al sen- 
timento veneto, non distruggen- 
de nulla, ma conciltando Roma 
a Venezia per cui il suo classi 
cismo e. Ja sua romana monu- 
mentalità non sono spettacolo. 
se apparenze ma reali efferve- 
scenze del suo animo, 

Nella mostra, in allestimento 
appunto a Vicenza e che rimar- 
Tà aperta fino al 4 novembre 
prossimo, sarà possibile consta- 
tare le opere; i progetti, i dise- 
gni (fra cui 70 concessi in pre- 
Stito dal Royai Institute of Bri- 
tish Architects. di Londra), le 
annotazioni minute, a tratto di' 
benna, ‘corredati di esatte mi- 
sure e dai quali scaturirono pro- 
digiosi lavori che portarono al 
successo e alla fortuna nel mon- 
do di Andrea Palladio, la cui 
impronta si staglia nell’architet- 
tura rinascimentale italiana, al- 
le ispirazioni della quale l’arte 
straniera tentò di affiorare, ma 
con tardi riflessi e pallide con- 
cezioni, 

; Vittorio Presicci 
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Mostre 


d’ arte 


CAVALLIN 


Nella hall dell'Hotel Roma, a. Mon- 
falcone, è aperta la mostra del pit 
tore padovano Ernesto Cavallin: un 
«naif», E’ lo stesso Cavallin che un 
anno e mezzo fa circa espose al 
Palazzetto Veneto insieme con { 
pittori di ‘Hlebine, In quella, collet- 
tiva di «candidiy il Cavallin fu il 
solo &d apparirci come un «candido» 
autentico. Era un «naif» che percor- 
reva molti chilometri di strada — 
così raccontava egli stesso — per 
ritrarre dal vero un certo paesaggio. 
Ricordiamo che cosa diveniva poi il 
paesaggio uscendo a rilento dal pen- 
nello del nostro pittore; colline il 
cui profilo era quasi un arco di cer- 
chio, alberi allineati rigorosamente, 
fiori allineati come gli alberi, gatti 
inverosimili, farfalle di mai \vista 
grandezza; girasoli. giganti, Il tutto 
— dipinto nel modo più elementare 
— era a due dimensioni, sempre vi- 
sto di fronte e sempre nitido in uno 
spazio senz’aria, sotto cieli che im 
variabilmente trascoloravano, passan- 
do dal cilestrino a un tenerissima 
rosa. x 

Oggi, nei paesaggi del. Cavallin 
compaiono anche altre cose: acque, 
cigni, .barchette, pavoni. Alberi e 
fiori. sono sempre allineati, ma. ve- 
diamo che i fiori ora, sono. spesso 
armoniosamente disposti lungo lines 
sinuose. Quel che è lontano è ancora 
non meno nitido di quel che è vi. 
cino, ma un accenno al profondo 
viene dalle digradanti dimensioni dei 
fiori. Ha poi qui maggior rilievo.l'in- 
congruo: le violette si dilatano. a 
dismisura, le. barchette. sonò più 
piccole delle farfalle, i ventagli del- 
le code di pavone coprono quasi tut. 
to un paesaggio. Il Cavallin appare 
anche più' variato nella composizione: 
va dalla ridondanza di particolari — 
quel profluvio di foglie e di fiori — 
alla notazione essenziale. Pochi. ele. 
menti, talvolta, dipinti con il colore 
di una tavolozza ridotta — un co- 
lore. però che ha trasparenze e. fre- 
schezze da acquerello — gli bastano 
per sillabare la visione candida e im. 
prevedibile di luoghi agresti contem» 
plati in.una stagione dolce. 

In queste pitture ultime del Ca 
vallin c'è dunque qualche cosa che 
nelle altre non c’era: il. singolare 
spicco  dell’espressione ingenua, e 
quel certo ordine candidamente ar- 
monico che rende così attraenti ta- 
lune immagini. Sono esiti, questi, 
che forse hon sono sempre del tutto 
spontanei: è presumibile che ora il 
Cavallin sia più consapevole degli 
effetti che può ricavare dal proprio 
linguaggio, Ma non si, creda che 
per questo già sia da vedere in lui 
uno dei tanti ingenui più 0 meno 
scaltriti: anche così come. appare 
oggi, egli rimane quel che era pri 
ma: un semplice; un. deliziosamente 
maldestro «naif». 

B.P. 


VELIA 


Giorgio Velia alla Tergeste, «IL 
suo Carso infiiocato — scrive Sergio 
Brossi — trova î termini di una fu- 
ga verso lo spazio-tempo nel linguag- 
gio metafisico, nella dimensione del 
sogno e del ricordo. Il paesaggio oni* 
rico... Giorgio Velia va più in là: 
entra nei «santuari. carsolini, negli 
interni, Ed ecco le grandi cucine, 
con.la nappa ed il focolare; i cortili 
chiusi da muri gelosi, come interni 
di piccoli castelli; i portici». C'è po- 
co da aggiungere alle parole di Bros- 
si. Il vero semplificato è ridotto allo 
scheletro degli scorci prospettici abil. 
mente equilibrati nella. composizione 
viene immerso nel clima, rosso. del 
sogno, sicché le rigorose squadrature: 
sfumano nell'aria senza tempo del 
ricordo. Prevalgono gli interni, ed è 
una scelta conseguente. In tal modo 
il ricordo e il senso di raccoglimen= 
to che da quello viene all’osservatore 
è già implicito nel soggetto descritto 
@ basta l'intonazione  monocroma & 
conferire un lieve tocco d'’irrealtà, 
che è il fascino e al tempo stesso il 
limite di codesta pittura, sincera ed 
onesta come sincero ed onesto è l'ar- 


PUGLIESE 


Fortunato Pugliese alla Russo di 
Trieste. Torna il pittore napoletano 
a cantare in eloquenti versi le sedu- 
zioni della sua città. C'è un quadro 
che le raccoglie tutte e si, chiama 
«Bellezza della natura». Una ragazza 
prosperosa regge una mela matura e 
il golfo partenopeo fa da sfondo 
‘compiacente. Pugliese punta agli ef- 
fetti facili, alla ridondante evidenza 
dei quadri viventi, dove per vivente 
s'intende la coincidenza perfetta del. 
la pittura e della vita, cioè, in so- 
stanza l’assenza dell’una è dell’altra, 
Vele sul mare, l’acqua alta in Piaz: 
za San Marco a Venezia, la, costa 
amalfitana trapuntata di luci nella 
notte, la serenità dei verdi pascoli, 
la sensuosa modella in posa sul ve 
rone fiorito... Tutto ciò che la buo- 
na gente del buon tempo andato si 
attendeva dal’arte del pittore roman. 
tico, Pensando all’abisso che separa 
codesto sentimentalismo dalla realtà 
odierna, ci si accorge che la pittura 
di Pugliese, forse inconsapevolmente, 
può essere assunta a misura di tale 
distanza e che essa perciò demistifi- 
ca Ì tentativi di colmarla. Ma è un 
discorso che ci porterebbe ancora più 
lontano. E le distanze, ormai, ci spa- 
ventano.. 


MAZZOLI 


Clelia, Mazzoli alla Galleria degli 
‘Artisti di Trieste, La pittrice, diplo- 
mata all'Istituto d’arte, ha compiuto 
ricerche archeologiche in Grecia e in 
Turchia (per conto del Politecnico di 
Torino), nel Friuli, nel Veneto e nel 
Carso. Ha effettuato rilievi di castel 
ti in Carinzia e ha collaborato al re. 
stauro dei dipinti esposti nella mo- 
stra del "700 al Civico Museo Sarto» 


soltanto una piccola parte di code- 
sta ricchissima ‘esperienza. culturale 
venga messa in luce sui 18. quadri 
della. personale. Esatto, in tal senso, 
il titolo. che annuncia «esperienze tra 
sogno e paesaggio». Sarebbe da \ag- 
giungere che c'è più sogno e meno 
paesaggio. Lo spunto dal vero è ri 
dotto a un'idea — la sezione dei vul. 
cano in eruzione, le capanne preisto- 
niche sulla landa — donde, con la Ji- 
bertà. quasi automatica. del gesto, sì 
approda ai lidi fantascientifici e sur- 
reali. C'è quaicosa che ricorda la pit 
tura di Paolo Marani. Severa, impec- 
cabile, rigorosa. l'esecuzione, tecnica 
in pigmenti sintetici. La presentazio- 
ne è di Claudio Martelli: «Geologia, 


chiami al segno decorativo di un va- 
so dell'età neolitica, la ‘sedimentazio- 
ne mnemonica di una figurazione pri- 
mordiale e libera... Là un. segno, fl- 
lante e fluido a contornare un’aliu- 
sione oggettuale, qua una leggera 
stratificazione di colore a richiamare 


una massa terriqua». 
LN. 


rio, Per dire il vero, ci sembra. che 


compulsioni magmatiche, ‘atavici rl». 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18.maggio 1973 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA STRAGE DI. MILANO 


Sgomento 
e dolore 


L'eco al Comune 
del nuovo crimine 


Dolore e sgomento sono i 
sentimenti che hanno fatto eco 
in città alla nuova esplosione 
di criminalità a Milano. Se ne 
® fatto interprete ieri sera il 
Consiglio comunale, con lo 
sdegno espresso dal Sindaco 
Spaccini. La seduta è stata an- 
che interrotta, in segno di lut- 
to, per un quarto d’ora. 

Il Sindaco, dopo aver rile- 
vato che l’attentato, mirando 
‘probabilmente a colpire il Mi- 
nistro degli interni e il capo 
della Polizia, avrebbe avuto 
l’intento «di precipitare l’inte- 
ro Paese nel caos, colpendo i 
massimi responsabili dell’ordi- 
ne pubblico nazionale», ha af- 
fermato che «la gravità ecce- 
zionale dei fatti, il loro ripe- 
tersi in un susseguirsi atroce 
e accelerato (sono di ieri — ha 
detto — i ferimenti nella ag. 
gressione fascista di Reggio 
Calabria), se da una parte su- 
scitano sentimenti di sdegno e 
di turbata partecipazione, dal- 
l’altra rinsaldano in tutti colo- 
To che credono nei valori della 
democrazia e della libertà e 
nella costituzione repubblica. | 

. na, la decisione fermissima in | 
"un impegno irrevocabile pet la 
difesa e la salvaguardia di 
questi valori, contro i quali le 
forze dell’estremismo crimina- 
le stringono i tempi.in un con- 
vulso assalto. eversivo, espres- 
sione della: certezza di un fal. 
limento di piani ai quali la ri- 
sposta del Paese, sempre più 
compatta. e decisa, toglie ogni 
prospettiva di successo. — 

«Di fronte ad ‘analoghe si 
tuazioni altre volte — ha affer- 
mato Spaccini — abbiamo rite- 
nuto di sospendere i lavori del 
Consiglio comunale. Poiché pe- 
Tò — ha aggiunto — è chiaro 
che si vuole colpire in questa 
spirale di violenza proprio le 
istituzioni democratiche e re- 
pubblicane, noi riteniatno que- 
sta sera di interrompere ‘solo 
per un intervallo i lavori e che 
sia altresì nostro dovere dare 
attuazione al lavoro program- 
mato proprio per sottolineare 
che, contro il'disegno ‘di far 
saltare e distruggere le strut. 
ture autentiche' della libertà e 
della Costituzione, sta ia no- 
stra ferma volontà di opporre 
la nostra azione e la nostra 
volontà di democratici in un 
Paese libero che ‘crede nella 
libertà». 

La manifestazione tuttavia 
non ha avuto unanime tono. 
Il capogruppo liberale, Zimo- 
lo, ritenendo ingiustificato l’at- 
teggiamento della maggioran- 
za e non in linea con prece 
denti analoghe circostanze, ha 
appunto chiesto con una mo- 
zione d'ordine la completa so- 
spensione della seduta. La mo- 
zione è stata però respinta e 
allora i liberali e anche i mis- 


VERTENZE RISOLTE 


PER LA MARINERIA 


- dei nuovi contratti 


Si sono positivamente conclu- 
se al Ministero della Marina 
mercantile le trattative per il 
rinnovo dei contratti di lavoro 
del personale navigante e am- 
ministrativo delle società di pre- 
minente interesse nazionale, 

L'accordo — informa un co- 
municato ministeriale — si è 
realizzato per l'avvenuto acco- 
glimento, da parte dei contraen- 
ti il nuovo contratto, di una 


[sTATO CIVIL | 


17 maggio 

MORTI: Armandi Clotilde, anni 82; 
Marchius ved. Derosa Angela, 74; 
Zorzin ved. Walcher Ersilia, 78; Me- 
tlica ved. Colautti Santina, 84; Pado- 
van in Bressanutti Iole, 41; Ghermig 
Erminio, 74; Sega Guido, 80; Matuzzi 
Francesco, 44; Zotti, in Riosa Maria, 
65; Cassoni Remigio, 50; Godina in 
Cossig Angela, ‘63. 
NATI: 1lL. p 


FATTO L'ACCORDO 
NELLE SOCIETA DI P.I.N. 


Quasi undici miliardi il maggior onere 


» Organici bloccati 


proposta del ministro Lupis, se- 
condo la quale l’entità dell’one- 
re globale, compresa la contrat- 
tazione integrativa aziendale dei 
contratti di lavoro non supera 
‘il costo annuo di 10 miliardi e 
800 milioni. Le parti hanno inol. 
tre accettato, tenendo conto del 
previsto riassetto, una racco- 
mandazione del ministro Lupis 
per evitare l'incremento della 
consistenza numerica comples- 
siva del personale delle società 
di p.in. 
dire il dii IUSR 

Chiamate per imbarco per stama. 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 marinaio, prec. 
2054; 1 ingrassatore, conf. 398. Tur- 
no «generale» contratto naviglio mi- 
nore; 1 giovanotto di macchina, 

TETI 

Maree — OGGI: alta alle 10.40 con 
em 26 e alle 21.30 con cm 44 sopra 
il l.m.; bassa alle 4 con cm 62 e 


alle 15.40 con cm 8 sotto il lm. — 


I lavori all’Università 


(Foto Rice) 

Un'immagine dei lavori in corso nella cittadella universitaria: si tratta della sopraelevazio- 
ne di quattro piani dell’edificio che ospitava un tempo la mensa e che accuglierà in un 
prossimo futuro tutti gli istittuti e le attrezzature della Facoltà di economia e commercio 


Piemonte-Val 
Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna, Toscana, Mar- 
Umbria, Lazio, Abnizzo, 

‘ae 


che, 
Molise, Puglia, Basilicata, 
labria, Sardegna e Sicilia. 

Il ministro Gioia ha disposto 
inoltre che, dal primo luglio, 
l'esperimento per il pagamento 
delle pensioni a domicilio ven- 
ga esteso alla provincia di Ales- 
sandria e dal prossimo dicem- 
bre a quella di Latina. E’ stato 


TRIESTE SEDE DELLA DIREZIONE COMPARTIMENTALE 


L'autonomia regionale 
arriva anche 


Con lo svincolo dal Veneto prospettive di servizi più celeri 
Frattanto Ja ripresa procede lenta dopo il lungo sciopero 


per la posta 


Le Poste di Trieste saranno 
sede della direzione comparti- 
mentale per il Friuli-Venezia 
Giulia, La novità — che indub- 
biamente, almeno in teoria, ri- 
veste degli aspetti positivi — è 
contenuta nel decreto ministe- 
riale, con il quale, per comple- 
tare il decentramento territo- 
riale previsto dalla legge 12 
marzo ’68, sono state istituite 
le direzioni compartimentali del 
d'Aosta, Veneto, 
Liguria, 


“i 


EEE 


DIBATTUTO IERI AL COMUNE IL PROBLEMA DELLA CASA 


=== = 


Si è finalmente riusciti ieri se- 
ta, al Consiglio: comunale, ad 
iniziare e portare a termine Ja 
discussione sul problema degli 
alloggi, che già avrebbe dovuto 
svolgersi venerdì scorse e poi 
‘martedì, senza che però ciò fos- 
se stato possibile. Teri sera in- 
fine la discussione si è conclu- 
sa prima del previsto, anche 
perché, delle quattro mozioni 
presentate sull’argomento  ri- 
spettivamente dal PCI, dal PLI, 
dal MSI, e dalla maggioranza, 
ne sono state esaminate soltan- 
to due: missini è liberali infatti 
avevano abbandonato l’aula al- 
l’inizio della riunione, in segno 
di protesta per la mancata so- 
spensione della seduta a seguito 
dei tragici fatti di Milano, e co- 
sì le loro due mozioni sono de- 
cadute. 

Quelle della maggioranza e 
del PCI erano pressoché simi- 
lari nella loro sostanza e così, 
pur con numerosi interventi 
svolti in sede di dibattito, si 
è giunti rapidamente alla vo- 
tazione. Quando poi si è trat- 
tato di votare, la maggioranza 
ha rilevato che, pur facendo 
proprie anche argomentazioni 
della mozione comunista, non 
‘avrebbe potuto, per «motivi tec- 


sini hanno abbandonato l'aula. 


nici e non politici», votare a 
favore di quest’ultima, Il grup- 


po comunista invece, proprio 
Titenendo identiche le motiva- 
zioni delle due mozioni, ha vo- 
tato anche a favore di quella 
della maggioranza. 


Con la mozione approvata, il 
Consiglio ha preso in considera» 
zione la critica situazione che 
‘permane e va sempre più aggra- 
vandosi nel settore alloggiativo, 
rendendosi interprete — è detto 
nel testo — delle preoccupazio- 
ni di larghi strati della popola 
zione, in particolare per quanto 
riguarda. il rapido e «spesso in- 
giustificato aumento dei cano- 
ni d'affitto, sensibile specie per 
gli immobili urbani e i locali di 
affari». Sono state altresì se- 
gnalate «Ie negative conseguen- 
ze di un’errata interpretazione 
della sentenza della Corte costi 
tuzionale sulla legge 833. del 
1969, per cui numerose disdette 
vengono intimate agli affittuari 
di negozi e di botteghe artigia- 
ne, con grave disagio di mode- 
sti operatori economici e sotto- 
lineata la necessità «di una sod- 
disfacente soluzione tramite la 
adozione di idonei provvedimen= 
ti legislativi in materia di disci- 
plina dei contratti di locazione 
e dell’equo canone, al fine di 
frenare l'aumento indiscrimina- 
to dei fitti e il mercato delle lo- 
cazioni». 


== 


GIANFRANCO BERTOLI FU AL CORONEO NEL 1965 


Rubò un’auto a Trieste 


l'assassino di Milano 


Venne condannato a tre anni » Altri trascorsi 


igura ‘di Gianfranco Ber- 
toli, sinistramente balzata alla 
ribalta ‘con il feroce crimine 
di Milano, era già apparsa nel- 
la cronaca nera e giudiziaria 
di Trieste. Otto anni or: sono, 
proprio di questi giorni, Gian- 
franco Bertoli era stato. arre- 
stato în via dell’Istria da un 
carabiniere e da. alcuni volon- 
terosi, mentre stava fuggendo 
dopo aver provocato un ‘inci. 
dente stradale con una «850» 
rubata. In. quell'occasione egli 
disse di essere arrivato ‘a. Trie 
ste il giorno prima per vedere 
la città. Rimasto senza denaro, 
egli aveva rubato la «Fiat 850» 
targata TS 71180, di proprietà 
ui Fabio Ancona, abitante în 
via dei Leo 15. La sera stessa 
del furto il Bertoli, che allora 
Qveva 32 anni, capitò în via 
dell'Istria ed andò a tamponare 
una «600». It Bertoli per uscire 
da quel frangente, fece finta di 
controllare è danni e invece si 
diede alla fuga. Alcune persone 
però lo inseguirono e dietro 
a lui si lanciò un carabiniere 
che stava attendendo il filobus 
a una vicina fermata. Gianfran- 


La fi 


co Beriolì venne catturato e 
accompagnato nella caserma dei 
carabinieri di via dell'Istria, 
dove venne dichiarato in stato 
di arresto, Egli venne denun- 
ciato per il furto e rinchiuso 
al Coroneo, Nel gennaio del- 
l’anno successivo (il 1966) egli 
venne condannato a tre anni 
dì carcere e a 80 mila lire di 
multa che scontò nel carcere di 
Padova. 

In un? altra vicenda ricom- 
parve: più recentemente: l'affare 
degli assegni: IMI, ma con re- 
sponsabilità marginali. 

La fotografia del Bertolì che 
pubblichiamo risale al 1956 ed 
era stata trasmessa alla nostra 
Questura allorché la polizia sta- 
va ricercando alcuni individui 
segnalati. come probabili truf- 
fatori. Egli risulta segnalato dal 
1956 (da quando cioè aveva so- 
lo 23 anni) per truffa furto e 
altro. Diversa questa foto da 
quella che appare nei resoconti 
del crimine di Milano, essendo. 
si nel frattempo il Bertoli la- 
sciato crescere la barba; 


Milano: lo sdegno 
espresso: dai partiti 


L'eco dei tragici fatti milanesi 
ha trovato rispondenza in im- 
mediate prese di posizione an- 
che da parte dei partiti. La se- 
greteria provinciale del PLI ha 
emesso una nota nella quale, 
dopo aver rilevato che l’inqua- 
lificabile. crimine si aggiunge 
agli altri attentati ed ai continui 
episodi di violenza e costituisce 
l’eredità di un clima di tensione 
degli animi e di debolezza delle 
istituzioni che ha caratterizzato 
la. vita politica italiana da dieci 
anni a questa parte, si ribadi- 
sce la necessità che «gli sforzi 
dell’attuale governo per pro- 
muovere il progresso sociale in 
uno spirito di civile convivenza, 
devono trovare il sostegno di 
tutti i cittadini sinceramente 
democratici». 

La Federazione del PSI, da 
‘parte sua, ha rilevato che «di 


fronte a questo gravissimo fat- 
to si deve sottolineare ancora 
una volta la necessità che sia 
stroncato con la massima ener- 
gia il disegno eversivo in atto 
innanzitutto: con l’applicazione 
della Costituzione e delle leggi 
penali nei confronti dei sicari 
neofascisti e dei loro mandan- 
ti». «In tal modo — aggiunge a 
questo punto la nota del PSI — 
potrà essere eliminato il clima 
di violenza che si è creato nel 
paese e che favorisce atti come 
quello di Milano, che non hanno 
un'impronta. chiaramente fasci 
sta ma che trovano esca nella 
spirale di intimidazioni e di ag- 
gressioni quali quelle dei giorni 
scorsi a Reggio Calabria e a 
Bologna». 

«La strage perpetrata a Mila- 
no dall’organizzazione comuni. 
sta libertaria che faceva capo 
a Feltrinelli — rileva da parte 
sua una nota della Federazione 
del MSI — conferma la volontà 
di colpire indiscriminatamente 
i cittadini inermi gettando l’Ita- 
lia nel baratro della guerra ci- 
vile». 

Una nota del PCI infine so. 
Sstiene che «l’orrendo crimine di 
stamane conferma l’esistenza di 
un piano eversivo di vasta por- 
tata tendente a creare un clima 
di tensione, di panico e di smar- 
rimento per colpire la istitu- 
ici democratiche e antifasci. 
ste». 


LA PROROGA DEGLI AFFITTI 
‘ CHIESTA FINO A TUTTO IL 1975 


Sulla mozione del centrosinistra favorevole anche il PCI 
Aree e nuove costruzioni - Assenti dall'aula PLI e MSI 


Il Consiglio infine, tenuto 
conto delle istanze ripetuta. 
mente espresse al riguardo dal. 
le organizzazioni sindacali e 
dalle associazioni degli inquili- 
ni e considerato che «la situa. 
zione economica generale è in 
parte difforme da quella che 
era dato prevedere nel 1969, in 
occasione dell'emanazione della 
legge di proroga del blocco dei 
fitti fino al 1973», ha sottolinea» 
to la necessità che il Parla- 
mento e il Governo adottino 
urgenti provvedimenti. 


Essi dovrebbero assicurare — 
secondo il voto del Consiglio — 
la proroga dei contratti di lo- 
cazione di alloggi privati e lo- 
cali d'affari a tutto il 1975 e 
iaumento del livello di reddito 
familiare per poter godere del 
blocco degi affitti. Sono stati. 
altresì sollecitati un’organica di- 
sciplina in materia di locazioni 
(che preveda «per quanto con- 
cerne le case d’abitazione l’ap- 
plicazione dell’equo canone e 
subordini gli sfratti all’indica- 
zione di una giusta causa), non- 
ché il rifinanziamento della leg- 
ge «865» al fine di sviluppare 
‘ulteriormente .le iniziative di 
edilizia popolare da parte. de- 
gli Enti pubblici e per garantire 
il risanamento dei quartieri cit- 
tadini degradati, in particolare 
nel centro storico. È 

E' ‘stato soprattutto su que: 
st'ultimo argomento, inonché 
su quello più generale della 
corsa al rialzo dei fitti e delle 
numerose disdette pervenute ne- 


.| gli ultimi tempi a numerosi in- 


quilini, che più vivace si è svi 
luppato il dibattito, avendo per 
il resto registrato pressoché co- 
muni argomentazioni sia da par- 
te dei consiglieri di maggioranza 
che di minoranza. Sono interve- 
nuti Burlo e Costa (PCI), Fa- 
ibiani e Ricchetti (DC), Lanza 
(PSDI), Giuricin (PSI e Gar. 
gano (PRI). 

I comunisti, nel denunciare 
la gravità di una situazione «che 
andrebbe sempre più peggio- 
rando e che coinvolge soprat. 
tutto le categorie meno ‘ab. 
bienti», hanno sottolineato il 
fatto che la maggioranza abbia 
recepito, nella sua mozione, 
tutte le argomentazioni da loro 
addotte, Hanno inoltre solleci- 
tato il Comune a tenere fede 
agli impegni ripetutamente as- 
sunti per gli interventi di sua 
competenza, soprattutto per ciò 
che riguarda la concessione dei 
terreni alle cooperative e il ri 
SO dei quartieri degra- 

ati. 

Lanza, sottolineando il positi- 
vo impegno dell’amministrazio- 
ne, ha poi ribadito che si offro- 
no al Comune gli strumenti legi- 
slativi per rimediare a molte si. 
tuazioni, mentre Gargano ha tra 
l’altro espresso il convincimen- 
to che, senz'altro, si debba otte- 
nere la continuazione di una, 
per quanto provvisoria, discipli- 
na vincolistica dei fitti. 

Ricchetti ha respinto alcune 
critiche mosse all’amministra- 
zione sul problema della conces- 
sione dei terreni alle cooperati- 
ve, affermando che spesso sono 
le stesse cooperative a non aver 
ottenuto i necessari finanzia. 
menti o a non aver presentato 
una documentazione completa, 
Egli ha ribadito infine la ne- 
cessità di dare priorità alle coo- 
perative a proprietà indivisa e 
confermato l’impegno della am- 
ministrazione per il risanamen- 


to dei quartieri degradati. 


direttore del Centro di 
consigliere comunale 
componente Comitato 


= 


=== 


SCUOLA: 
Lunedì ‘assemblea 
‘degli autonomi 


Chiuso un. capitolo, per la 
scuola se ne apre un altro: la 
revoca dello sciopero odierno 
non rasserena del tutto, perché 
rimane alla vista la, più grossa 
astensione da lezioni e seru- 
tini, proclamata. dai sindacati 
autonomi a partire dal giorno 
22. Al riguardo è indetta per 
lunedì 21, nella stanza n. 40, 
della Camera confederale del 
lavoro (Largo Papa Giovanni 
XXIII 6) alle ore 19, un’assem- 
blea di tutti gli iscritti ai sin- 
dacati autonomi della scuola 
(dirigenti, personale insegnante 
e personale non insegnante), 
‘per esaminare la situazione sin- 
dacale del momento e l’agita- 
zione in atto, 

Dal canto loro i direttivi di 
categoria della Cisnal-Scuola, 
Sisme e Sinaie — in una loro 
nota congiunta — hanno deci- 
so di riprendere lo sciopero a 
tempo indeterminato del perso- 
nale direttivo, docente e non 
insegnante dal 21 maggio. 


Revocato 
lo sciopero 
generale 


Tutti gli scioperi già pre- 
disposti, compreso quello 


della scuola, sono stati revo. 


cati: ne dà notizia un comu. 
nicato della federazione pro. 
vinciale di Trieste della 
Cgil, Cisl e Cedl-Uil, in re. 
lazione agli accordi raggiun. 
ti in sede ministeriale e al. 
le disposizioni ricevute dal. 
la federazione nazionale dei 
tre sindacati. 


DA OGGI L'ASSISE NAZIONALE DELLA FILP-CISL 


Si apre oggi, alle 16, alla sta- 
zione marittima, VIII con. 
gresso della Filp-Cisl (Federa- 
zione italiana lavoratori por- 
tuali), Converranno per l’occa- 
sione nella nostra città oltre 
duecento delegati, in rappresen- 
tanza di tutte le categorie che 
esplicano la loro attività nello 
ambito portuale, dipendenti de- 
gli organismi di settore, ormeg- 
giatori, portabagagli, dipenden- 
ti da imprese e, naturalmente, 
portuali. Il tema di fondo del 
congresso è l’azione della «gen- 
te dei porti» per una politica 
di categoria nel contesto di 
quella generale dei trasporti. Il 
dibattito si preannuncia interes- 
sante considerato anche la pre- 
senza di delegazioni straniere 
‘sono preannunciate, infatti, 
quelle americana, jugoslava, del- 
la Germania occidentale, di Mal- 
ta, ecc.), Nella giornata di do- 
mani interverrà ai lavori il sot- 
tosegretario alla marina mer- 
cantile, on. Simonacci, che è già 
stato anche di recente.a Trieste. 

La prima giornata di lavori — 
che si concluderanno domenica 
e saranno presieduti, in rap- 
‘presentanza della confederazio- 
ne Cisl, dal segretario Aleandro 


Taccone — si incentra sulla re- 


Una giovane signora si è fe- 
rita alla bocca mangiando un 
pezzo di pane: masticando, Filo- 
mena Marra Francavilla (23 
anni, via Caravaggio 5) ha av- 
Vvertito un dolore alla bocca; 
è corsa in bagno e si è guarda. 
ta allo specchio: si è così ac- 
corta di avere un pezzo di ve- 
tro conficcato nella gengiva. 
Impressionata, la giovane si. 
gnora ha estratto delicatamen- 
te il frammento ed ha poi con- 
trollato il panino che aveva ad- 
dentato; vi ha trovato un altro 
pezzetto di vetro. 

La giovane signora si è fatta 
accompagnare ieri mattina al. 
l’Ospedale maggiore, dove ìl 
medico le ha riscontrato. una 
tumefazione gengivale ‘e l’ha 
medicata, giudicandola  guari- 
bile in quattro giorni. La mal- 
capitata ha consegnato i due 
pezzi di vetro all’ufficio d’igie- 
ne e del caso si stanno ora. in- 
teressando i carabinieri. della 
stazione di Guardiella. 

———+———& 


Operai all’Arsenale 
intossicati da vernici 


Casi d’intossicazione sono av- 
venuti, qualche giorno fa, all’Ar- 
senale Triestino - San Marco; 
a quanto risulta, però, nessuno 
dei 25 colpiti dalle esalazioni 
di vernice ha dovuto ricorrere 
alle cure ospedaliere, 

Nessun comunicato è stato 
emesso sull’episodio: a quanto 


de FERRÀ 


professore universitario 


si è appreso in sede sindacale, 
comunque, alcuni operai si tro- 


Calcolo 


Centrale MSI -DN 


UNA DONNA SI E’ FERITA ALLA BOCCA 


Frammenti di vetro 
mescoluti nel pane 


vavano in bacino intenti alla 
Ppitturazione di una nave batten- 
te bandiera panamense (dovreb- 
be trattarsi della «Blue Mari- 
lì»); ad un tratto dichiaravano 
di accusare un improvviso ma- 


lore, con nausee, vertigini, ce- 
falea e alterazione febbrile. Gli 
operai intossicati venivano mes- 
si a riposo, ricorrendo alle cu- 
Te dell’Inail, mentre si solleci- 
tava l’Ispettorato del lavoro a 


intervenire. 


LI Spod nelle sue linee ge- 
nerali, è stato confermato in se- 
de aziendale, seppure con qual. 
che diflerenza. Anzitutto si è 
fatto presente che a rimanere 
colpiti dalle esalazioni non so- 
no stati (come qualche tempo 


addietro) degli operai addetti 


alla saldatura sulle lamiere ver- 


niciate, ma degli addetti al baci. 
no intenti a verniciare la care- 


na di una nave: quindi — si fa 


osservare — in condizioni am- 
bientali particolarmente delica- 
te, e da inalazioni di solvente 
dopo che era stata completata 
la seconda passata di tutta la 


carena. Sempre secondo la fon- 


te aziendale, quattro operai so- 
no stati colti da conati di vomi- 
to, ai quali più tardi si è ag- 
giunto un quinto: tutti e cinque 
sono stati inviati all’Inail, i cui 
sanitari hanno rilasciato certi. 
ficati con prognosi di 6 giorni; 
ieri, inoltre, altri quattro sono 
ricorsi alle prestazioni del- 
l’Inail, Ieri mattina, infine, c'è 
stato un principio di nuovo al- 
larme, a causa della mancanza 
di ventilazione, ma tutto è rien. 
trato in breve tempo; senza ul 
teriori conseguenze. 
—— —+—————_—_+— 

La presidenza del circolo ACLI Fa- 
nin, promuove stasera presso la se- 
de di Campo S. Giacomo 15, con 
inizio alle ore 20.30, un’assemblea 
pubblica per fare il punto sui gravi 
problemi della casa a Trieste nel 
quadro della mancata applicazione 
della legge per la riforma della casa 
@ per sostenere la petizione promossa 
per chiedere al Parlamento la proro. 
ga del blocco degli affitti. 


CRUCIERE NEL ‘ 
MEDITERRANEO 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n. 7/1 


lazione 


Riunita a congresso 
la gente dei porti 


Con i problemi sindacali saranno affrontati 
anche quelli del potenziamento degli scali 


Saliti a 1210 
i casi di rosolia 


Sono 1210 complessivamen- 
te i casi di rosolia registra. 
ti a Trieste da gennaio 2 
maggio, Nell'ultima decade 
sono state colpite dalla ma- 
lattia altre 74 persone, 

La rosolia si presenta in 
forma epidemica soltanto ci- 
clicamente. La diffusione ec- 
cezionalmente elevata questo 
anno ha indotto le autorità 
comunali ad acquistare 5000 
fiale di vaccino: per immu- 
nizzare le bambine dagli 11 
ai 13 anni. E’ un'iniziativa 
che viene \attuata regolar- 
mente in molti Paesi e, per 
quanto riguarda l’Italia, 0l- 
tre a Trieste, soltanto a Mi 
lano. Le bambine da vacci 
nare sono circa 4500. 

Oltre alla rosolia, si regi- 
strano molti casì di parotite 
epidemica, la malattia comu- 
nemente denominata orcc. 
chioni. In questo mese se 
ne sono avuti 79, Nell’ulti- 
ma decade l'ufficiale sanita 
rio del Comune ha registrato 
inoltre 35 casi di morbillo, 
otto di scarlattina, 10 di va. 
ricella, due di pertosse, due 
di gastroenterite dell’infan- 
zia, due di epatite virale e 
uno di scabbia, 


introduttiva che sarà 
svolta da ]segretario generale 
Leo Betti, nel corso della quale 
verranno affrontati i temi di 
maggiore attualità e interesse 
dell’intero settore. .La relazione 
stessa riguarderà l’attività orga- 
nizzativa e sindacale svolta dal. 
la Filp da cinque anni a que- 
sta parte, e le prospettive, gli 
impegni, gli obiettivi del sinda- 
rato per il prossimo quadrien- 
nio, Non saranno dimenticati, 
naturalmente, gli argomenti di 


carattere generale, quali le ri- 
forme, l’unità sindacale, i rap- 
porti con i partiti. Particolare 
‘&ttenzione sarà posta alla situa- 
zione attuale dei porti, con ri- 
ierimento specialmente ai finan- 
ziamenti considerati «irrisori», 
a differenza invece di quanto 
si sta facendo nei paesi del 
nordeuropea. Altri punti che sa- 
ranno toccati nella relazione 
Betti riguarderanno l’ambiente 
di lavoro, la formazione sinda- 
cale la politica dei porti, l’azio- 
ne del sindacato nei porti, le 
compagnie portuali; la condu- 
zione dei mezzi meccanici. 

Un indirizzo di saluto sarà 
Tivolto dal segretario della Filp- 
Cisl triestina, Carlo Prevosti, il; 
quale sottolineerà l’importanza 
che il congresso sì tenga pro- 
prio nella nostra città, anche e 
soprattutto per i problemi che 
investono il settore portuale. 


inoltre deciso di istituire, a ti- 
tolo sperimentale, un servizio 
celere motorizzato per la con- 
segna delle stampe quotidiane 
e periodiche e, di quelle con- 
cernenti le vendite per corri. 
spondenza, delle raccomandate 
e assicurate, della corrispon- 
denza proveniente dall'estero e 
di quella per la città. L’esperi- 
mento avrà inizio il 15 luglio 
nella città di Torino. 

La costituzione della direzio- 
ne compartimentale del Friuli- 
Venezia Giulia nel settore delle 
poste può essere considerata un 
autentico successo, specialmen- 
te dopo il pericolo che s’era 
corso di essere aggregati al Ve- 
neto. Tempo addietro, infatti, 
accennando alla legge n. 325 che 
stabilisce i compartimenti in 
tutto il territorio postale, ii no- 
stro giornale aveva delineato 
chiaramente l’intenzione della 
direzione centrale delle poste di 
volere conglobare Trieste nel 
compartimento del Veneto, con 
tutte le conseguenze negative 
che tale decisione avrebbe ine- 
vitabilmnte comportato. Come 
si vede, quelle osservazioni so- 
no, state ora recepite dal mini- 
stero delle poste e telecomunica- 
zioni, e i risultati positivi non 
dovrebbero mancare. 

Attualmente, infatti, si dipen. 
de da Venezia per tutto il per- 
sonale viaggiante, e, in linea di 
massima tutto il movimento po- 
stale viene deciso in quella se- 
de; non solo, ma ora l’autocen- 
tro di Trieste dipende dal sotto- 
centro di Udine che, a sua vol- 
ta, deve far capo a quello di Ve- 
Tona: e anche in questo settore 
potrà essere fatto un passo a- 
vanti, assieme ai fenomeni di 
snellimento che non tarderanno 
a manifestarsi quando il decre- 
to ministeriale diverrà fatto 
compiuto. E’ infine da rilevare 
che l’attuale responsabile della 
sede postale triestina riveste il 
grado di direttore. comparti- 
‘mentale «ad personam», ma fi- 
gura reggente della direzione lo- 
cale che, finora, è soltanto pro- 
vinciale. 

Si è accennato che la decisio- 
ne del ministero tende a confe- 
rire l’auspicato decentramento 
alle varie direzioni comparti 
mentali: se ciò fosse già con- 
cretato, non ci troveremo nella 
situazione precaria in cui ci tro- 
viamo ora, dopo la catena, de- 
gli scioperi il ‘cui ultimo anélio 
è stato spezzato soltanto recen- 
lemente, quando per i postele- 
grafonici è stato raggiunto l’ac- 
cordo in sede nazionale. Men- 
tre, infatti, per i telegrammi e 
gli espressi ci si sta avviando 
— anche se faticosamente — 
verso la normalizzazione, la si. 
tuazione è sempre grave per il 
Tecapito della corrispondenza 
normale, Una notevole conge- 
stione si deve lamentare, tutto- 
ra, all'ufficio postale di ferrovia 
in via Flavio Gioia, dove avvie- 
ne il concentramento della cor- 
rispondenza in arrivo che viene 
poi smistata per la ripartizione 
e la successiva consegna. 

All’insegna di questi ritardi vi 
è una certa disorganizzazione, 
imputabile alla sede centrale 
che non ha voluto accogliere la 


richiesta della direzione locale 
d’intensificare le ore straordi- 
narie (che comunque già si fan- 
no ma che risultano insufficien- 
ti). Avviene così magari che la 
posta in partenza viene smistata 
quasi subito, mentre quella che 
giace da giorni continua a re- 
stare. sotto il gran mucchio. 
Non bisogna dimenticare, infat- 
t:. che la posta è rimasta bloc- 
cata per sei giorni interi, e che 
poi per un altro periodo non è 
stato svolto il lavoro straordi- 
mario: da qui il pericoloso inta- 
samento, che si sarebbe potuto 
evitare se si fosse ottenuta la 
autorizzazione per una turna- 
zione più intensificata. Ancora 
oggi, a quasi un mese dalle fe- 
stività pasquali, vi sono dei cit- 
tadini che stanno ricevendo le 
cartoline d’augurio.... Un servi- 
zio al rallentatore, quindi, mag- 
giormente ostacolato e appesan- 
tito dai pacchi dei «santini» di 
propaganda elettorale. 


(caenDAmIETTO) 


Oggi: S. Giovanni — Il sole sorge 
alle 4.30 e tramonta alle 19.32; la 
luna nasce alle 18.09 e cala domani 
alle 3.12. 

Ieri: temperatura massima 14,5, mi- 
nima 11,4 pressione mb. 1018,7 sta- 
zionaria; umidità 58 per cento; tem- 
‘peratura del mare 12,1. 

Farmacie in servizio diurno inin» 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
Lloyd, via Orologio 6, tel. 36747; Alla 
Salute, via Giulia 1, tel. 795369; Pic- 
ciola, via Oriani 2, tel. 790207; Ver- 
nari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308. 

Farmacie in servizio notturno (dalle 
19.30 alle 8.30): Alla Basilica, via 
San Giusto 1, tel. 794115; Croce Verde, 
via Sette Fontane 39, tel. 790857; Alla 
Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 421125; 
Testa d’Oro, via Mazzini 43, tel. 
37816. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari. telefo- 
mare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne, telefono 37265. 

Piazza Unità telef. 62621 


(o IT Staz, Centrale telef, 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel, 61080 
Documenti . Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8,15 
MILANO giornal. ore ‘8.15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45, 8.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo ‘via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


PARTITO 
SOCIALISTA 
ITALIANO 


Le firme per la presentazione dei candidati al Consiglio 


Regionale sì raccolgono : 


oggi dalle ore 17 alle 20 
domani dalle ore 16 alle 19 
presso la sede di via Mazzini 32/1. 


CON NOI 
NEL MONDO 


L’U.T.A.T. informa che sono in distribuzione i programmi 
per molte iniziative dei principali Uffici Corrispondenti : 


WAGONS LITS COOK — ALPITOUR — 


VISITANDO 


IL MONDO — 


GRANDI 


VIAGGI — MALAN VIAGGI — KUONI eco. 


e per le favolose crociere estive organizzate dalla Soc. 
Italia, Linea C, Flotta Lauro, Chandris Cruise, Adriatica 


di Navigazione ecc. 


U.T.A. 


Via Imbriani-11 (telefono 767831) 
" Galleria Protti (telefono 38547) 


CONCORSO petra CUCINA 
MARINARA ALTO ADRIATICO 


GRADO, 18-19 MAGGIO 1973 


Organizzato da: 


ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - GORIZIA 
AZIENDA AUTONOMA DI CURA E SOGGIORNO - GRADO 


In collaborazione con: 


L'ACCADEMIA 


ITALIANA DELLA 


CUCINA 


LA CONFRATERNITA DELLA VITE E DEL VINO 


TSI 


e 
DI 


n 
i 


Venerdì, 18 maggio 1973 


IL PICCOLO 
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DENUNCIATE ALCUNE SCONCERTANTI DECISIONI DELL'ACEGAT 


Scelte che costano 
centinaia di milioni 


distribuzione elettrica 


Alcune sconcertanti scelte 
dell’Acegat, in ordine alla pro- 
| gettata unificazione del voltag- 
gio della rete elettrica citta- 
dina, sono state indicate dal 
consigliere Giuricin, che in una 
interrogazione al sindaco ricor- 
da che «negli anni ’50 il servi- 
zio elettricità dell’ Acegat ha 
| elaborato un programma di la- 
voro destinato a realizzare il 
| graduale potenziamento urba- 
no ed extra -urbino del com- 
plesso aziendale di ricevimen- 
to, trasformazione e distribu- 
zione dell’eriergia elettrica; e 
la scelta tecnica era stata quel- 
la di fissare nel valore di 6 
mila volt la nuova tensione 
îper la rete primaria urbana di 
distribuzione dell’ energia elet- 
trica ed in quello di 10 mila 
Volt la tensione per la rete 
primaria. extra-urbana. 

Il passaggio da 2 mila a 6 
mila volt del valore di tensione 
nella rete avrebbe consentito, 
a parità di caratteristiche di- 
mensionali dei conduttori, di 
triplicare addirittura il quanti- 
tativo di energia erogabile alle 
Utenze, mentre una rete extra- 
‘urbana a 10 mila volt avrebbe 
permesso il trasferimento, a 
grandi distanze, di notevole 
quantità d’energia elettrica, 
senza risentire sensibilmente 
delle inevitabili cadute di ten- 
sione e delle perdite di potenza 
în linea». 


«Su tali basi — continua il 
consigliere — è stata sviluppa- 
ta tutta l’attività del servizio 
elettricità fino al 1970. In par- 
ticolare, per realizzare il po- 
tenziamento della rete prima- 
ria di distribuzione urbana con 
il graduale passaggio da 2 mila 
a 6 mila volt, a partire dal 1956 
il reparto ricevimento elettrici- 
tà ha provveduto all’acquisto 
di una decina di nuovi trasfor. 
matori di notevole potenza, co- 
struiti con particolari e costosi 
‘accorgimenti tecnici proprio 
fper far fronte alle due diverse 
tensioni, Gran parte delle nuo- 
ve apparecchiature elettriche, 
tutti i quadri di distribuzione 
Primaria di nuova costruzione 
e tutto il materiale elettrico in 
‘genere sono stati acquistati 
‘per una tensione di 6 mila volt 
Nello stesso tempo il reparto 
distribuzione dell’elettricità ha 
provveduto all’acquisto ed alla 
posa in opera di decine e deci- 
Ne di chilometri di cavo con 
l'isolamento previsto per 6 mi- 
la volt d'esercizio. Buona par- 
te delle apparecchiature elet- 
triche, destinate all’arredamen- 
to delle cabine di distribuzio- 
Ne, sono state acquistate per 
una tensione di 6.mila volt, 
‘l’intero parco trasformatori 
per la distribuzione urbana è 
Costruito per una tensione pri- 
Maria di 2 mila - 6 mila volt». 

TI tutto ha comportato un 
impegno finanziario di centi 
naia di milioni. Del tutto im- 
Prevista è giunta, quindi, per 
Molti, la decisione di unifor- 
mare invece l’intera rete pri 
‘maria, urbana e extra urbana, 
alla tensione di 10 mila volt». 
Il consigliere soggiunge: «A 
Prescindere da ogni valutazio- 
Ne tecnica, facilmente contesta» 
bile, sull’ opportunità di sce- 
gliere dapprima il valore di 6 
Mila volt come nuova tensione 
‘per la rete urbana, e trascuran- 
do anche ogni considerazione 
sulla logica che aveva ispirato 
l’adozione dei due nuovi valori 
di tensione per la rete urbana 
ed extra urbana, resta il fatto 
che da 15 anni l’azienda si era 
incamminata, senza obiezioni 
di sorta, su tale strada; e un 
certo percorso è già stato co- 

‘. berto, cosicché sarebbe. stato 
Possibile constatare a un certo 
Momento, grazie ad alcuni ne- 
cessari completamenti, i primi 
tisultati positivi». î 

«Invece — lamenta l’interro- 
gante — la decisione di unifi- 
care sul valore di 10 mila volt 
l’intera rete primaria di distri 
buzione, urbana ed extra-urba- 
na, ha comportato la necessità 
di ricominciare da zero l’inte- 
To programma d'ammoderna- 
mento e di potenziamento de- 
gli impianti elettrici aziendali 
8 di ricercare nuovi cospicui 
fondi di finanziamento senza 
dover giustificare l'inutilità di 
gran parte delle spese finora 
sostenute». È 

Fatta questa «non rapida ma 
indispensabile premessa», il 
consigliere Giuricin si rivolge 
Al sindaco «per sapere se, po- 
sto che la massima parte della 
Tete urbana continua ad esse. 
te esercitata tutt'oggi alla ten- 
sione di 2 mila volt soltanto, 
l'originario programma di pas- 
sare da 2 mila a 6 mila volt 
non avrebbe permesso comun: 
que di semplificare e di razio- 
halizzare la rete urbana, gar 
Tantendo nel contempo, per 
‘molti decenni, il pieno soddisfa. 
cimento delle richieste degli 
Utenti. La decisione di unifica 
Te sui 10 mila volt Ia tensione 
di distribuzione sarebbe stata 
Presa per semplificare e razio- 
helizzare la rete urbana e per 
Tidurre le perdite nel traspor- 
to d'energia. ma ora la rete 
Urbana dovrà essere esercitata, 
Per più lustri, non più a due 
Sole tensioni (2 mila e 6 mila 
volt) ma addirittura a. tre (an- 
Che a 10 mila), semmai com. 
blicando l’esercizio invece di 
Semplificarlo». 

«A mano a mano che tale uni. 
ficazione (sui 10 mila voit) 
Verrà portata avanti vi potrà 
essere un certo risparmio sul- 
le perdite d'energia; ma nello 
Stesso tempo — rileva il consi- 
gliere — vi sarà un dispendio 
finanziario, non meno certo; © 
ciò per l’esigenza di sostituire 
impianti, macchine e apparec- 
Chiature (quelle a 6 mila volt) 
di recente acquisto, senza con- 
tare l’impiego della manodope- 
ta per il rinnovo degli impian- 

i appena rinnovati; un dispen- 

o che si profila superiore ai 

Miliardi di lire», 


RELAZIONE DEL PROF. NICOLINI 
Donne e crimini 


alla ribalta del CdS 


Un tema quanto mai interes- 
Sante, quello degli «aspetti me. 
dico-legali della criminalità fem- 


minile» è stato portato dal prof. 
Fenato Nicolini alla ribalta dei 
pomeriggi dedicati alle signore, 
che Fulvia Costantinides orga. 
nizza con successo al Circolo 
della stampa. 

L’oratore, che è libero docen- 
te di medicina legale nella no- 
stra Università, dopo una pre- 
messa sui reati contro la per- 
sona e la libertà sessuale, ha 
messo in risalto le differenze 
quantitative e qualitative tra i 
crimini perpetrati dagli uomi- 
mi e quelli commessi dalle 
donne. 

Gli elementi quantitativi ri- 
sultano condizionati da fattori 
fisici e psicologici (minore 
prestanza fisica, minore aggres- 
sività) mentre gli elementi qua- 
litativi differenziali attengono 
alle motivazioni del delitto (vi. 
ta sessuale; ragioni economi. 
che), al tipo di reato (furto, 
aborto, infanticidio, lesioni per- 
sonali, omicidio) ed ai mezzi 
(arma da fuoco e veleno). L’o- 
ratore si è soffermato sulle rea- 
zioni antisociali in. coinciderizà 
con le manifestazioni salienti 
cella vita della donna, della pu- 
bertà, alla gravidanza dal tem- 
po dell’allattamento alla. meno- 
pausa. Il prof. Nicolini è pas- 
seto quindi alla trattazione dei 


crimini femminili in particola- | 
re, illustrando una casistica di 
Teati femminili registrati nella 
provincia di Trieste. Da noi ia 
criminalità femminile è estre. 
mamente bassa; questo è pro- 
babilmente un indice della mag- 
giore evoluzione economico-so- 
ciale della donna triestina, ri- 
spetto alle altre province. 


Cassa di previdenza 


ingegneri e architetti 


L'Ordine degli Ingegneri è ve- 
nuto a conoscenza che con de- 
creto del 16.3.73, pubblicato sul. | 
“a G.U. del 24.473, il Ministero | 
per il Lavoro e la Previdenza | 
Sociale ha determinato il con- 
tributo volontario annuale di 
cui all'art. 7 della legge 11.11.71 
n. 1046 nella misura di lire 390| 
mila da versare nei termini e 
modalità previste per i contri. | 
buti individuali obbligatori. L'ul. 
timo capoverso dell’art. 7 della 
legge su citata fissa il termine 
di un annò dal primo giorno del 
mese successivo a quello di 
pubblicazione del decreto (16 
dicembre 1971) per la presen: 
tazione delle domande che deb- 
bono essere pertanto presentate 


entro il 30 aprile del 1974. 


Dieci giorni di fuoco nel ventre 


(Foto Rice) 


Con. il fuoco nel ventre, un 
mercantile egiziano è risalito 
lungo l’Adriatico giungendo a 
Trieste ieri mattina, dopo die- 
ci sioni di navigazione. Con 
i boccaporti perfettamente 
chiusi, il fuoco non veniva a- 
limentato per cui non vi era 
un pericolo grave e immi 
nente. 


Il comandante del mercanti. 
le «Armant» battente bandie- 
ra egiziana, si era accorto del 
fuoco quando la nave si tro- 
vava al largo del Gargano e 
perciò ha puntato verso la co- 
sta pugliese, gettando le an- 
core nella rada del porto di 
Manfredonia, dove le autorità 
portuali, compiuta un’ispezio- 
ne a bordo, hanno permesso 
al comandante di proseguire 
per Trieste. 


Così il mercantile, con a 
bordo 1.600 tonnellate di bal 
le di cotone e 190 tonnellate di 
cipolle e olio di glicerina, ha 
ripreso il mare puntando ver- 
soil nostro porto».Via radio 
il comandante ha segnalato lo 
arrivo comunicando il sini 
stro e alle dieci, al molo «1» 
del Porto Vecchio un grosso 
apparato antincendio stava a-, 
spettando il mercantile. 

Saliti a bordo, i vigili han- 
no constatato che il fuoco co- 
vava nelle stive numero 1, 2 
e 3 mentre nella stiva numero 
4 erano avvenute infiltrazioni 
di fumo. I vigili del fuoco han: 
no subito indirizzato le lance 
contro la fiancata della nave 
‘per. raffreddare le lamiere. 
Nel pomeriggio il mercantile 
egiziano è stato trasferito dal 
molo «I» al molo «4» dove so- 
no iniziate le operazioni di 
scarico e di spegnimento. 


Il vaglia che non arriva 


«Sono una assidua lettrice del 
’Piccolo’’ e delle *’Segnalazioni’’, 
‘perciò mi rivolgo a voi con la spe- 
ranza che il direttore delle Poste 
mi aiuti a risolvere il mio probie- 
ma. (Ricevo lla minima pensione 
dell'INPS, con la quale non si rie- 
sce a vivere né a morire, e inoltre 
percepisco una pensione estera, 
che ricevo tramite vaglia mei mesi 
pari, e che mi aiuta ad arrotonda- 
te dla mia magra pensione, Però 
questa volta ho atteso invano il 
vaglia di aprile, e .lo sto ancora 
aspettando, con quale ansia è fa- 
cile immaginare, con i prezzi che 
‘aumentano continuamente. 

«Ho chiesto al postino il perché 
del mancato recapito. del vaglia, 
ma mi ha risposto evasivamente, 
perciò mi rivolgo al direttore del- 
le Poste al fine di ricevere una ri- 
sposta, anche senza conoscere il 
mio nome, perché mi rassicuri che 
il vaglia non vada perduto. T.Ly. 


Arretrati agli ex P.C. 


«Facciamo seguito alla nota del 
3 maggio, con cui questo Sindaca- 
to statali R.S.E. - ex forze di poli- 
zia della Venezia Giulia lamentava 
l’assurdo e ingeneroso comporta- 
mento degli organi responsabili per 
la lentezza con cui si procede alla 
conclusione del problema delle ar- 
cinote competenze arretrate dovute 
agli ex P.C., unicamente per dissi- 


PORTARE IN 


«VIVA LA GENTE DE RENA» 


Una proposta firmata da oltre 400 lettori 


pare l’errata impressione da taluni 
Ticevuta dal testo della stessa (for- 
se poco chiara) che la causa di un 
tanto sia dovuta agli organi locali, 
mentre ci piace, all'opposto, met- 
tere in rilievo che da parte del 
Commissario del Governo abbiamo 
sempre avuto nonché la massima 
comprensione, ma anche il suo va- 
lido e ‘pronto soccorso inogni oc- 
casione. 


«Precisiamo pertanto che gli or- 
gani responsabili di tale situazione 
vanno ricercati negli organi mini- 
nisteriali. Si ringrazia per l’ospita- 
lità. Il segretario, Willy Marcocci». 


Le esperienze 
di un ex nefropafico 


«Egregio. ’’Direttore’ sono sta- 
to un nefropatico e dalla metà del- 
l'aprile 1972 vivo grazie al tràpian- 
to renale avuto nella clinica St. 
Pierre di Lovanio (Belgio) per 
‘opera del prof. Alexandre. Devo 
essere grato ai genitori del mio 
sforiunato e sconosciuto donatore 
giovane vittima. di un incidente, 
che mi ha ‘permesso di porre fi. 
ne alla schiavitù di. quella mac- 
china che condizionava la mia vi- 
ta. obbligandomi, per 12 ore due 
o tre volte alla settimana all’emo- 
dualisi.. Con me deve essere grato 
anche l’uremico che ha preso il 
mio posto presso il rene artificia- 
le, che altrimenti non ‘avrebbe 
‘avuto, con conseguenze tragiche, e 
che può sperare nel domani. 


AUSTRALIA 


«Care *’Segnalazioni”’, 


del Ricreatorio *Toti’, non solo 


comunità? 


loro città, pur a sì 
indicibile riaccostare, 
suoi figli dispersi per 


tramite la vostra ospitale rubrica, vor 
remmo lanciare alla città e al Comune una proposta di profondo 
valore umano (ed affettivo. Siamo un folto gruppo di spettatori 
entusiasti della commedia musicale ’’Viva la gente de Rena” e 
siamo stati spinti a scrivervi dal grande successo riconfermato 
per questo spettacolo nelle due ultime repliche, alla rassegna re- 
gionale all'Auditorium. Queste sono state quasi un coronamento 
di tutti i brillanti successi ottenuti in precedenza dalla Compagnia 


che al Festival di Muggia, nell’affascinante serata in p.zza Barbacan. 

«Siamo convinti che questo spettacolo, interpretato dai giovani 
attori con tanta passione e sacrificio e creato dagli autorî con 
sentita ispirazione, scevra da commercialismi artistici, abbia tutti 
ì requisiti per offrire un meraviglioso affresco di Cittavecchia, la 
parte più pittoresca di Trieste. Noì ci rivolgiamo alla città perché 
questo affresco, semplice, ma tanto ricco di poesia, non finisca 
dimenticato, come tanti nostri quadri, nella polvere di uno scan: 
tinato. In esso palpitano le visioni più toccanti di una realtà che 
non deve scomparire e che tanto è cara ai veri triesti; 
dunque non esporlo ancor di più e arrivare a trasportarlo, finché 
è ancora così smagliante, in Australia, per farlo godere alle nostre 


«La proposta è molto ardua, me se qui lo spettacolo ha avuto 
successo, laggiù incontrerebbe il trionfo: per î nostri lontani emi- 
grati sarebbe un'occasione meravigliosa sentir pulsare il cuore della 
grande distanza; per noî una soddisfazione 
in modo così genuino, la madrepatria ai 
îl mondo». Seguono 452 firme. 3 


nell’ambito ricreatoriale, ma an- 


i: perché 


«Infatti, non dimentichiamo i cir- 
ca 4000 uremici cronici che, ogni 
anno, in Italia, muoiono perché 
non hanno potuto usufruire del 
rene artificiale. D'altra. parte, pe- 
Tò, non è possibile neanche riempi- 
re gli ospedali di centri di emo- 


| dialisi. E' necessario, invece, po- 


ter. giungere con più facilità al 
trapianto del rene. 

«Ora, mentre ritengo meraviglio- 
so atto d'amore quello di un con- 
giunto che spontaneamente decide 
di donare il proprio rene al pa- 
rente ‘uremico, non posso scaccia 
re il pensiero che una persona va- 
ida diventa così menomata per 
sempre, arrischiando anche la vi. 
ta, com’é avvenuto recentemente 

T.ione, Se, poi, penso alle de- 
cine di migliaia di decessi per in- 
cidenti vari che potrebbero essere 
donatori di organi in aiuto ai vi. 
venti debilitati, ritengo che il sa- 
erificio di un organo da vivente 
a vivente è fuori posto, ma pur- 
troppo ancora necessario. 


«Con il prelievo di organi da 
cadaveri, si potrebbero anche. ri- 
durre i posti di emodialisi e nei 
centri appositi. dovrebbero essere 
accolti gli ammalati nelle fasi pre- 
liminari della malattia. Un aiuto 
sensibile dovrebbe darlo anche la 
‘medicina prevent'va che, se este- 
sa nelle scuole dell'obbligo e nel- 
le fabbriche, assolverebbe il pro- 
prio compito anche in questo set- 
tore specifico. Pietro Orlando». 


Bollette Acegat 


Ci sono pervenute alcune lettere 
con rilievi riguardanti bollette del- 
l’Acegat, con preghiera di pubbli- 
carle senza citare il nome degli in- 
teressati. E' ovvio che la pubbli- 
cazione senza il nome non può por- 
tare ad alcun chiarimento. pratico. 
È d'altro canto anche per even- 
tuali rilievi sulle risposte avute 
allo sportello, se esse appaiono 
«inurbane», è consigliabile il recla- 
mo immediato sul posto, perché 
più efficace. 


Un dubbio sulle soste 
a giorni alterni 


«Care ’’Segnalazioni”’, la sera del 
giorno 13 aprile, verso le ore 21.30, 
parcheggiavo la mia Fiat 500 sul 
lato sinistro . della via Imbriani, 
come indicato dal segnale di sosta 
a giorni alterni. 

«Ritornato sul posto alle ore 0.20, 
trovavo l'automobile spostata sul 
lato opposto della stessa via e con 
il vaglia per il pagamento di una 
multa di 1000 lire per sosta in 
luogo vietato. Ho interpellato poco 
dopo un vigile urbano in servizio 
in piazza Goldoni e lo stesso mi 
ha cortesemente spiegato che la 
sosta è ‘’tollerata’’ fin dalle ore 19 
del giorno precedente sul lato va- 
lido il giorno successivo secondo 
l'indicazione del segnale di divieto 
di sosta a giorni alterni, ma non 
ha saputo dirmi se la stessa ”’tol. 
leranza” non debba essere inessa 
in atto nel caso inverso. 

«A me sembra che spostare una 
macchina, se ciò è necessario per 


effettuare la pulizia della strada, 
possa essere anche una cosa lecita 
(pure se so che altrì non la pensa. 
no come me...), ma multare per 
sosta in luogo vietato in un caso 
come quello descritto, sia veramen- 
te poco corretto, Può chiarire il 
‘problema il comando dei vigili ur- 
bani? Domenico Bosio». 


Scavi. pericolosi? 


«I malanni di via ‘Brandesia e 
di via Capitolina non hanno dim: 
que insegnato niente? Da giorni sì 
scava indefessamente dietro la ca- 
sa di corso Garibaldi ai piedi del- 
la collina. Vengono tolti enormi 
blocchi di pietra. Faranno morire 
i bellissimi ippocastani che sosten- 
gono il terreno del piazzale re- 
trostante. Siamo fortemente preoc- 
cupati e sfiduciati. Il Comune si 
pronunci. Grazie per l'ospitalità». 
Lettera firmata. 


Sabato 
in via Marchesetti,, 


«Care *’Segnalazioni”, vorrei pre- 
gare, tramite vostro), ‘il guidatore 
della 128 Fiat verde che sabato se- 
ra, in via Marchesetti, verso le 
20.15, ha danneggiato piuttosto se- 
riamente là mia Fiat 500 rossa, di 
farsi vivo.con me. Sperando che la 
sua fuga sia stata dovuta solo al 
‘panico del primo momento, e che 
in seguito, a mente fredda, si sia 


GNALAZIONI 


ricordato di essere assicurato, vo- 
glio fargli conoscere il mio nume. 
to telefonico 67653, Ringraziando, 
Milvia Gioria». 


Un timbro dell'Enpas 


«Sono un assiduo lettore del 
’’Piccolo” e prego di pubblicare 
nelle ’’Segnalazioni’’ che il capo 
medico dell'Enpas si è rifiutato di 
applicare il relativo timbro sul fo- 
glio ricettario per poter recarsi ad 
altro laboratorio di ricerche bio- 
chimico-mediche ad una malata con 
prestazioni mediche indirette, Si 
desidera sapere se è ancora in vi- 
gore la scelta delle cure dirette 
ed indirette. Grazie. Riccardo Lo- 
sito», 


Via Catraro e lo specchio 


La direzione dell’Acegat cortese- 
mente ci scrive: «In relazione alla 
segnalazione ’’Specchio in via Ca- 
traro”’, pubblicata il 26 aprile, si fa 
presente che il provvedimento au- 
spicato — sìstemazione di uno spec» 
chio all'angolo di via Catraro con 
via don Minzoni in mod) da poter 
avere una visione della via don 
Minzoni nel momento in cui si tran- 
sita per via Catraro — risulta dì 
scarsa utilità in quanto, dato l’an- 
golo di confluenza delle vie in que- 
stione, nel punto in cui si potrebbe 
osservare lo specchio si ha anche 
la possibilità di scorgere diretta- 


mente tutta la via Minzoni». 


| 


OGGI ULTIMO GIORNO. PER DARE LA PROPRIA ADESIONE 


«La caminada in Carso» 
verso un grande successo 


Sosta dei giovani partecipanti a Sgonico per assistere 
agli incontri amichevoli organizzati fra scuole e classi 


«La Caminada in Carso» per 
i ragazzi delle Scuole Medie 
sta prenderido sempre più pie- 
de. Dopo Ja compieta adesio- 
ne della scuola «Muzio de’ 
Tommasini» di Opicina, lo 
E.S.C.AI. XXX Ottobre ha 
avuto notizia che anche altre 
scuole, compresi gli insegnan- 
ti ed anche i genitori, inten 
dono aderire alla manifesta. 
zione che sì svolgerà da Ru: 
pingrande a Ternova Piccola, 
lungo un piacevole e non dif- 
ficile percorso, attraverso i 
boschi e i prati del Carso, 

A metà itinerario, e precisa. 
mente a Sgonico, tutti i par- 
tecipanti usciranno dalla «ca- 
minada» per assistere e par- 
tecipare a dei giochi fra classi 
e scuole, Ai più bravi verrà 
assegnato un premio simboli- 
co, testimonianza del loro im- 
pegno agonistico, Ma più che 
delle gare si. tratterà di incon- 
tri amichevoli, dove  certa- 
mente prevarrà l’allegria più 
che la grinta dei contendenti. 

Le adesioni, per ragioni 
organizzative, devono perve- 
nire entro oggi e devono es- 
sere effettuate — senza alcu- 
na formalità né pagamento 
presso la sede dell’Associazio- 
ne XXX Ottobre, via S. Pelli. 
co n. 1, telefono 68795, oppu- 
te presso la scuola «Muzio 
de’ Tommasini» di Opicina. 

I, giovani partiranno da 
Trieste alle 7.30, da Opicina 
alle 8, e, auto-trasportati, 
giungeranno a Rupingrande 
alle 8.30 dove puntualmente 
alle 9 sarà dato il via. La pri- 
ma tappa sarà fatta sul La- 
naro, dove i ragazzi riceve- 
ranno una bibita rinfrescante 
e potranno fare merenda. 

Dopo una piacevole discesa, 
i partecipanti alla «caminada» 
giungeranno a Sgonico con 
un’altra sosta per il pranzo e 
il programma giochi e gare. 
Infine, intorno alle 15, ripren- 
deranno il cammino per rag- 
giungere Ternova Piccola, su- 
perando il Monte Coste e il 
San Leonardo. In vetta al San 
Leonardo sarà dato un altro 
ristoro, 

Per quanto riguarda l’at- 
trezzatura è molto semplice: 
uno zainetto col pranzo, la 
merenda ed un contenitore, 
possibilmente non in vetro, 
per l’acqua. Pantaloni, scar- 
pe robuste, un maglione e 
un indumento impermeabile. 

La «caminada» si farà con 
qualsiasi tempo, anche se si è 
già sicuri che il tempo anche 
questa volta vorrà sorridere 
ai ragazzi dell’E.S.C.A.I. XXX 
Ottobre e ai tanti giovani del. 
le Scuole Medie, per la pri. 
ma volta impegnati in una gi- 
ta in Carso. 


Problemi del commercio 


esposti in Prefettura 


Il viceprefetto reggente dott. 
Austria ha avuto un primo con- 
tatto con il Comitato di coor- 
dinamento costituito tra le as- 


——_ ] 


PUBBLICATE SULLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 19 FEBBRAIO 


Nuove norme di legge 
sui concorsi a premio 


Dovrebbero essere vietati regali di generi alimentari 


Sulla, Gazzetta Ufficiale del 
19 febbraio 1973, sono stati 
pubblicati due decreti mini 
Steriali concernenti entrambi 
lo svolgimento di concorsi ed 
operazioni a premio. 

Ambedue i decreti sono del 
30 novembre 1972 e fissano in 
L. 30.000, ai fini dell’applica- 
zione della tassa di licenza, il 
valore dei premi assicurativi a 
tutti nelle suddette operazioni. 

Si tratta di provvedimenti 
emanati annualmente, secon- 
do quanto dispone la legge 15 
luglio 1950, numero 585 che, 
fra l’altro, all'articolo 2 sta- 
bilisce in determinati limiti da 
fissarsi ogni anno con appo- 
sito decreto; questa volta, co- 
me si è detto, i decreti sono 
due, poiché si è atteso fino al 
30 novembre per emanare il 
provvedimento relativo al 1972 


Per le signore-al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo, alle ore 17, nella 
sede di corso Italia 12, il giornalista 
Danilo Colombo, vice caporedattore 
dei servizi giornalistici della RAI-TV 
parlerà sul tema: «Aspetti di vita 
‘americana», 


Bagni 
Sabato 19 si riaprono gli Stabili- 
menti Balneari Grignano Sirena 
ed il Bungalow con servizio di bar 
® tavola calda, 


Club Cinematografico 


Questa: sera alle 20.30, nella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, il Club Cinema- 
tografico presenterà «serata Under 
21». Sono, cortesemente invitati anche 
i Sion che s’interessano dell’argo- 
mento. , 


PARIGI ‘ 
in treno 
29/5-3/6 
Lire 80.000 


LE ORE DE 


Campeggio Club 


Il Campeggio Club Trieste infor- 

ma i soci che sabato 26 maggio, 
alle ore 21 avra luogo, presso il cam- 
peggio «Obelisco» la consueta riunio- 
ne mensile. Domenica 27, sempre 
presso il campeggio «Obelisco», si 
terrà la festa campestre di apertura 
della stagione estiva, con pranzo al. 
l’aperto e,giochi vari dotati di ricchi 
e abbondanti premi per i vincitori. 
Ricordiamo che i partecipanti devo- 
no portare seco i tavoli, sedie e sto- 
Viglie. Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla segreteria (tel. 211655). 


BSCAT XXX Ottobre 


L'ESCAI XXX Ottobre organizza 

con la partecipazione della scuo 
la «Muzio, de' Tommasini», una «ca- 
minada» sul percorso già collaudato 
della «Marcia di Primavera», I gio- 
vani sono invitati a iscriversi o pres- 
so le scuole o presso la sede di 
via S. Pellico 1 (tel. 68795). 


Avere taglia d’imdossatrice 


..è molto difficile: Beltrame que 

sto lo sa ed ha studiato un as- 
sorbimento adatto a tutte le donne. 
Le misure forti non sono più un 
‘problema. Anzi, sottolineate col do- 
vuto buon gusto rappresentano una 
qualità in più. Da Beltrame trove 
rete un assortimento favoloso di prez- 


zi e di modelli. 


LA CITTA 


Sormani al <Traghetto> 


‘Un'altra ribalta di prestigio per 

la pittura di Marino Sormani, in 
questi giorni (e fino al 22 maggio) 
presente con una personale alla gal- 
leria veneziana «Il traghetto», in 
Campo S.M, Del Giglio. 


Una voce amica 


E in edicola il n. 19 del perio- 

dico che vorrebbe solo, umilmen- 
te e fraternamente, «aiutare» il let- 
tore ad approfondire, nel massimo 
rispetto delle idee di tutti, alcuni 
concetti-base. Il n. 19, tra gli altri 
«servizi», offre i seguenti considerati 
di particolare. rilievo: Chi è una 
mamma; La famiglia scuola di uma. 
nità; Non si può uccidere l'on. For. 
tuna, 


Tessuti fantasia 


per abiti da donna, nuovi arrivi 

a prezzi di assoluta convenienza, 
Magazzino stoffe inglesi via S, Ni. 
colò 22. 


Giro 
dell'Umbria 
31/5-3/6 

L, 45.000 + IVA 


Colonie F.A.C. 


L'Associazione FAC Pio XII (via 

Timeus 4, tel. 761483) organizza, 
anche per la prossima estate, come 
tutti gli anni, le sue colonie. Il per- 
sonale di vigilanza e di fatica, che 
desiderasse prestare la propria atti- 
vità nei mesi di luglio e agosto, è 
invitato a presentarsi, quanto prima 
ìn segreteria (aperta da martedì a 
venerdì di ogni settimana dalle ore 
10 alle 12 e dalle 16 alle 18). 


UNUCI 


Gli ufficiali sono invitati ad inter- 

venire alla riunione che si terrà 
domani, alle ore 19, nella sede di 
via. Roma 23, per la consegna degli 
iodio di benemerenza. ai soci pre- 
scelti. p 


All'Italo-Francese 


Oggi, alle ore 19, nella sala del 

Liceo «Dante», il professor Antun 
Polanscak, insegnante di letteratura 
francese e studioso di problemi lette 
rari, terrà una conferenza, in lingua 
francese, sulia vita e le opere di 
Jean Cocteau, È 


Rosjo Cohen Calzature 


avverte la sua spett. clientela che 

per 15 giorni improrogabili si 
itiene una vendita speciale di tutti 
gli articoli. primaverili con sconti 
del 30%. 


ed esso, quindi, è stato pub- 
blicato insieme a quello rela- 
tivo al 1973. 

Entrambi i decreti conten- 
gono l’elenco dei prodotti ali- 
mentari di largo e popolare 
consumo da escludere dalle 
manifestazioni a premi; essi 
sono i seguenti: pollame, uo- 
va, olii e grassi alimentari, 
latte, pane, riso, caffè e surro- 
gati di caffè, zucchero, vini 
da pasto, tè, prodotti dieteti- 
ci, prodotti alimentari per la 
prima infanzia, paste alimen- 
tari, carni (bovine, suine ed 
ovine) fresche e congelate, 
prodotti ittici conservati, le- 
gumi, farine di frumento e di 
granoturco. 

Possono essere altresì ne- 
gate le autorizzazion iad ef- 
fettuare concorsi ed operazio- 
Ni a premi per i seguenti ge- 
neri: formaggi e latticini, mie- 
le, ortofrutticoli freschi e con- 
servati, prodotti dolciari, be- 
vande alcooliche ed analcoo- 
lîche, acqua minerale e acque 
gassose, birra ed aceti com- 
mestibili. 

Alcuni deputati, comunque, 
‘hanno presentato alla Came- 
ra una proposta di legge per 
vietare in ogni caso le vendi. 
te a premio collegate ai pro- 
dotti alimentari e alle be- 
vande. 

Essi sì propongono di vie- 


CRESIME 


Tradizionale il dono 
di una bella 
fotografia 


CERETTI. 


Ri 


Lil 


‘ tare i concorsi e le operazio- 
ni a premio di ogni specie de- 
stinati al pubblico, intesi ad 
accreditare prodotti alimenta, 
ti e bevande, o ad eccitarne 
la diffusione e lo smercio. Ad 
avviso dei proponenti (on.li 
Ciccardini, Mammì, Speran- 
za, Tarabini, Radi, Marchetti, 
Dell’Armelina, Pandolfi), do- 
vrebbero essere vietate pure 
le iniziative aventi fini anche 
in parte commerciali, nonché 
le vendite al pubblico di gene- 
ti alimentari, effettuate. con 
offerta di premi o di regali 
sotto qualsiasi forma, 


Furto in un alloggio 


In Questura si è presentato 
l’altra sera il cameriere Dino 
De Cecco, di 33 anni per avver- 
tire gli agenti che la porta del 
suo alloggio era stata forzata 
da ignoti, Con gli agenti egli ha 
raggiunto la sua abitazione in 
via San Nicolò, raccontando di 
aver constatato il furto appena 
rientrato da un viaggio a Mila- 
no. Da un primo accertamento 
risulterebbero scomparsi nume- 
rosi gioielli e la somma di 250 
mila lire in contanti. Gli agenti 
della Volante, intervenuti con 
gli specialisti del gabinetto scien- 
tifico, stanno indagando sulla 
forzatura subita dalla porta. 

‘i le iS 


«Mathesis». Su invito della sezione 
triestina della Mathesis, società na- 
zionale di scienze matematiche e fi. 
siche, stasera con inizio alle 18 nel- 
la biblioteca del liceo scientifico 
«Oberdan» in via Paolo Veronese, 1, 
il prof. Arno Predonzan, direttore 
‘dell'Istituto di matematica dell'Uni. 
versità parlerà sul tema: «Insiemi; 
paradossi e antinomie». L'ingresso è 


libero a tutti. 


MAREPULITO 1973 


Soggiorni balneari in ISTRIA, QUARNERO e DALMAZIA. 
Una settimana di pensione completa, stanze con bagno- 
doccia da Lire 23.000. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 
Piazza Unità 6 + Telefono 62621 


sociazioni dei commercianti al, 
| dettaglio. dell’Unione commer: | 
cianti, degli esercenti pubblici 
esercizi della FIPE, dei panifi- | 
catori e dei commercianti in 
prodotti zootecnici, per affron- 
tare e risolvere alcuni problemi. 
che riguardano le categorie rap- 
presentate. Come noto, il comì- 
tato è stato costituito allo scopo 
di realizzare, a fianco dell’esi- 
stente Unione commercianti, la 
unità sindacale delle forze im- 
prenditoriali del dettaglio e del 
turismo, 

I rappresentanti delle varie 
associazioni hanno illustrato i 
problemi specifici delle singole 
categorie e quelli di interesse 
generale delle categorie, stesse. 
In primo luogo è stata chiesta 
una. sollecita soluzione della 
questione relativa al prezzo del- 
la tazzina di caffè, che è stato 
disciplinato in data 18 gennaio. 
Sono state, inoltre, illustrate le 
ragioni delle richieste di aumen- 
to che sarebbero state motivate 


hanno 


‘ fire 


APER 


oltre che dall’applicazione del- 
l'IVA, dall'aumento dei costi di 
esercizio, conseguenti al. rinno- 
vo del contratto di lavoro, e 
dall'aumento dell'indennità di 
contingenza, A tale proposito 
il dott. Austria ha. assicurato 
che il problema verrà esamina. 
to nelle sedi competenti non 
appena ultimeta l'indagine in 
corso. 

Altri problemi sui quali si è 
soffermato. il comitato, ‘e per 
i quali è stato richiesto l’inter- 
vento  dell’autorità . prefettizia, 
riguardano l’impiego presso le 
aziende commerciali triestine di 
personale non residente in que- 
sta provincia, la liquidazione 
degli indennizzi ai commercian- 
ti alluvionati, nonché gli abusi 
in materia di locazioni commer- 
ciali, 

Nel congedarsi dagli interve- 
nuti, il viceprefetto dott. Au- 
stria ha assicurato il suo inte- 
ressamento in merito ai pro- 
blemi espostigli. 


Mi hanno 

offerto. 
un aperitivo 
“famoso e mi 


detto: 


"Vincerai 
alla lotteria! 


| miei amici sono davvero simpatici: 
a casa loro non manca mai Aperol, 
nè un po’ di malizia. 
Così mi hanno “fatto” le carte. 
Le hanno avute con Aperol, in regalo: 
un rarissimo mazzo. di carte egizie 
per conoscere subito il futuro. 
(Ce n'è un mazzo in regalo 
con ogni bottiglia!) 
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maliziosamente 


o0ala 
le rarissime 
carte egizie. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 maggio 1973 


MOTIVAZIONE DI UNA SENTENZA DELTRIBUNALE 


La tesi sulla Zona B 


ribadita 


dai giudici 


Nessun dubbio sulla permanenza della sovranità italiana 
Chiarimento di alcuni concetti in tema di cittadinanza 


Significative affermazioni di 
principio riguardanti la sovra- 
nità italiana sulla «Zona B» fan- 
no spicco nella sentenza — di 
cui è avvenuto il deposito — 
che, come abbiamo riferito 
giorni addietro, è stata pro- 
nunciata nei confronti di Bru- 
no Vesnaver dalla sezione pe- 
nale del Tribunale di Trieste 
presieduta dal dott. Serbo e 
composta dai giudici dott. 
D'Amato e dott. Fermo. 


Con notevole motivazione, 
anche il Tribunale dopo il pre- 
tore ha ribadito la giurispru- 
denza per cui «nessuno può 
dubitare che sulla cosiddetta 
Zona B del (mai nato) T.L.T. 
permanga tuttora la sovranità 
italiana. Sarebbe più che inu- 
tile, irrazionalmente eccessivo 
alla motivazione di questa af- 
fermazione il richiamo al co- 
stante e pacifico insegnamen- 
to della dottrina e della giu- 
risprudenza sul delicato tema. 
Torna peraltro opportuno ri- 
cordare che nessun atto inter- 
nazionale 0 comunque avente 
rilievo nell'ordine dei rappor- 
ti ‘internazionali è stato finora 
posto in essere dai due paesi 
interessati (l’Italia e la Ju- 
goslavia appunto) alla definiti- 
va regolazione di quella che 
ormai passa come la que. 
stione della Zona A e B”, dopo 
il Memorandum di Londra, 
con il quale, nel 1954, si ri- 
badiva appunto il carattere me- 
ramente fiduciario (quasi un 
mandato internazionale) del. 
la ‘amministrazione del setto- 
re istriano (la sopra indicata 
"Zona B”) a opera della R. 
S.F.J. Pertanto la sovranità ita- 
liana su tale lembo di terra 
che dal 1945 non è più as- 
soggettata al diretto e pieno 
esercizio. delle potestà ammi. 
nistrative e di reggimento po- 
litico che ne sono peculiare 
ma non essenziale 0 condizio- 
nante espressione, non può 
intendersi cessata o solo nel 
suo termine: di esplicitazione 
spaziale modificata e/o limi- 
tata. N 

«Lo stesso paese mandata 
rio ‘alla sua amministrazione, 
pur. avendo posto in essere 
vari provvedimenti anche di 
ordine ‘legislativo interno che 
sembrano eccedere o non es- 
sere sicuramente compatibili 
con î limiti dell'accordo che 
ne dà titolo, non ha né questo 
denunciato né comunque. e- 
spresso nella sede e nei modi 
rilevanti al particolare effetto 
di diritto. internazionale un in- 
tendimento ‘di avere per tra- 
mutata la ragione ed il fon- 
damento ed il carattere di 
tale ‘amministrazione in. rap- 
porto ad un diretto esercizio 
di ,sua propria e diretta so- 
vranità. 

«Parimenti non è forse inop- 
portuno ricordare ancora, al fi- 
ne di quel giudizio intorno al- 
la. ”effettualità” di atteggia- 
menti ed orientamenti nei rap- 
porti internazionali da parte 
dei paesi interessati e coin- 
volti in questioni del genere, 
che potrebbe apparire anche 
nel presente caso proponibile 
in relazione a taluna dogma- 
fica di diritto internazionale, 
come in concreto la Repub- 
blica Italiana. mai abbia ma- 
nifestato intendimento di ri- 
nunciare. alla sovranità sulla 
Zona B” e mai abbia, ancor 
sol incidentalmente, mancata 
di metterne in atto le pecu- 
liari prerogative, Fra l’altro 
— e poiché il caso è perti- 
nente al tema — mai il go- 
verno nazionale ha mancato 
di considerare cittadini italia. 
ni coloro che, in base al Trat- 
fato di Pace, avrebbero do- 
vuto, risiedendo nella residua 
terra istriana non ceduta alla 
Jugoslavia, assumere quella del 
cosiddetto Territorio Libero, 
senza poi acquisire tale status 
‘appunto per la mancata co- 
stituzione di. questa entità. 
Tutto ciò è manifesto e no- 
torio anche attraverso recenti 
puntualizzazioni rese in sede 
parlamentare. e politica da 
parte. dei competenti rappre- 
sentanti governativi». 

Sempre ed ancora il Tribu- 
nale;.a' proposito della citta- 
dinanza italiana in: capo ai re- 
sidenti nella. Zona B, ha riba- 
dito, che non per il solo fatto 
della nascita e della residenza 
in Zona B si può loro rico- 


A 2123 A VARI CONI 
DELTEMPO 


Sulle regioni settentrionali, su 
quelle centrali e sulla Sardegna mol- 
to nuvoloso con nubi medio-alte 
stratificate, con piogge più frequen- 
ti sulle regioni Nord-Occidentali, 
sulla. Sardegna e sulla Toscana. 
Qualche temporale sulle regioni del- 
l'alto e medio versante adriatico. 
Sulle regioni meridionali della pe- 
nisola e sulla Sicilia nuvoloso per 
nubi stratificate, 

Temperatura im lievi aumento. 

Le temperature minime e massi- 
me registrate ieri: Bolzano 14, 18; 


Verona 12, 16; Trieste 11, 20; Ve-[' 


nezia 12, 17; Milano 12, 14; Torino 
il, 12; Genova 13, 18; Bologna 12, 
17; Firenze 12, 23; Pisa 9, 22; An- 
cona 13, 17; Perugia 2, 20; Pesca 
ra 11; 19; L*Aquila 10, 21; Homa 
Nord .11, 22; ‘Roma Eur 14, 22; 
Roma Fiumic. 18, 21; Campobasso 
10, 16; Bari 12, 19; Napoli 12, 2%; 
Potenza 9, 17, 


noscere la cittadinanza italia- 
na, perché bisogna dimostrare 
che:i genitori avevano tale sta- 
tus «al momento ‘della loro 
nascita, quanto meno per es- 
sere allora stati ’’pertinenti”’, 
secondo il termine usato e nel 
senso reso manifesto a questo 
specifico effetto dal ricordato 
Trattato. E sarebbe ancora a 
dimostrarsi anche che i ge- 
nitori tale status hanno con- 
servato fino al loro raggiungi- 
mento della maggiore età. Ade- 
rendo al semplicistico punto 
di vista. per cui tutti coloro 
che sono nati e residenti in 


Zona B dovrebbero (per ciò 


solo) essere considerati citta- 
dini italiani, si sancirebbe non 
solo un’affermazione*che sov- 
verte e viola la premessa stes- 
sa dell'argomento (ossia la 
particolare disciplina e il par- 
ticolare ‘status internazionale 


della zona istriana in conse- 
guenza del Trattato e del Me- 
morandum), ma ancora l’as- 
surdità della ulteriore conse- 
guenza, per la quale illimita- 
tamente individui assolutamen- 
te estranei, anche nell'intendi- 
mento di appartenenza statua- 
le, alla collettività nazionale 
dovrebbero e potrebbero as- 
sumere la nostra cittadinanza, 
in aggiunta o alternativa a 
quella del loro paese e senza 
che nei loro confronti alcun- 
ché, in rapporto a tale status 
pertanto ‘originario’ e in rap- 
porto alla serie di loro atti 
e fatti che, secondo il nostro 
ordinamento, variamente ne 
condizionano la conservazione 
potessero decidere e provve- 
dere quelle autorità (governa 
tive, ministeriali, giudiziaria) 
che al riguardo ne hanno po- 
tere - dovere». 


Marchetti al CCA 


sull’opera di Piovene 


E’ in programma per questa 
sera con inizio alle 18.45 al 
Circolo della cultura e delle arti 
l'annunciata conferenza di Giu- 
seppe Marchetti sul tema «Pio- 
vene e la letteratura veneta». 
Poeta e giornalista, Marchetti, 
che è il responsabile della pa- 
gina letteraria della «Gazzetta 
di Parma», ha pubblicato recen- 
temente un volume dedicato al 
grande scrittore vicentino, «Gui 
da alla letteratura di Piovene», 
edito da Mursia. 

Nella sua conversazione che 
‘comprenderà anche una panora- 
mica sulla letteratura veneta, 
l'oratore metterà particolarmen- 
te in luce l’attività di Piovene - 
scrittore ricordando altresì il 
suo impegno di corrispondente 
per quotidiani. 

Piovene, come si ricorderà, ha 
esordito nel ’31 con il volume 
di racconti «La vedova allegra», 
a cui sono seguiti vari altri li- 
bri, tra cui «Lettere di una no- 
vizia», «La gazzetta nera», «Viag- 
gio in Italia». 


Pastorini segretario 
degli statali Fils-Cisl 


Il congresso della Federazione 
Italiana Lavoratori Statali Fils- 
Cisl, ha eletto il nuovo consiglio 
generale della Fils-Cisl di Trie- 
ste composto da 21 membri. 
Con voto unanime è stato elet- 
to a segretario generale, Mario 
Pastorini; segretario organizza- 
tivo, Enzo Simoni; segretario 
amministrativo, Giotto d'Angelo. 


Fantasia da Codice penale 
quella che sospinge una coppia 
davanti al Tribunale, presiedu- 
to dal dott. Corsi e formato 
dai giudici dott. Ligabue e 
dott. Ciancotti, P.M. dott. Ta- 
vella, cancelliere Liliana Ma- 
stromauro. 

Si tratta del commerciante 
Pio Pischiutta, di 48 anni, e 
Silvia Donati, di 45, entrambi 
residenti a Gorizia, l’uno in 
piazza Vittoria 6, l’altra in 
corso Italia 79. La stravagante 
vicenda risale al mattino del 
12 settembre del 1971 quando, 
a Trieste, l’uomo chiamò i ca- 
rabinieri, sollecitando il loro 
intervento in un appartamento 
di via Rossetti 27, dove 
secondo la sua versione — «un 
pericoloso pregiudicato aveva 
sequestrato una vecchia signo- 
ra, cioè Giuseppina. Bolaffio - 
Donati, madre di Silvia, che 
allora era sua fidanzata. 

I militari raggiunsero lo sta; 
bile, nell’atrio trovarono que- 
st’ultima ed. il commerciante. 
Saliti nell’appartamentoo indi. 
cato, quello del funzionario 
Giovanni Illuzzi, di 56 anni, 
essi bussarono alla porta, che 
venne loro aperta dall’allibito 
signore. Non aveva sequestra- 
to nemmeno una mosca e, quel- 
la notte, aveva offerto ospitali- 
tà in una stanza del proprio 
alloggio alle Donati, con le 
quali doveva partire. all'indo- 
mani per Ortona-mare, dove 
risiede un suo fratello. 

Illuzzi precisò di conoscere 
‘bene le signore sin dal tempo 
in cui, occupato a Gorizia, ave- 
va abitato in un appartamento 
di loro proprietà. La signora 
Bolaffio negò, dal canto suo, 
qualsiasi ipotesi di sequestro. 
Poiché cosa fatta capo ha, i 
carabinieri inziarono un’'inchie- 
sta. Interrogato, il commer. 
ciante isontino narrò che quel 
giorno, non trovando a casa 
le due donne, s’era. allarmato 
e, paventando una disgrazia, 
aveva chiamato persino l’ospe- 
dale. 

‘Aveva poi immaginato che si 
fossero recate dall’Illuzzi e, in 
un momento di «sconforto», 
aveva telefonato ai militari. 
Silvia Donati dichiarò di esse: 
re stata ospite assieme alla 
madre del signor Illuzzi e di 
avere telefonato al Pischiutta. 
Non essendo riuscita a trovar- 
lo, aveva preso un tassametro, 
si era recata a Gorizia, gli ave: 
va spiegato ognì cosa, e'all'in- 
domani mattina erano tornati 
assieme a Trieste. Probabil 
mente per fare la fatale chia- 
mata ai carabinieri, 

Al termine dell'inchiesta, il 
commerciante e Silvia Donati 
furono incriminati per concor 
so in calutinia e l’uomo, inol- 
tre, per procurato, aggravato 
allarme alle autorità. Illuzzi si 
era originariamente costituito 
parte civile con il patrocinio 
dell'avv. Ulcigrai ma poi ave- 
va rinunciato ad assolvere tale 
tuolo. Al dibattimento, la Do- 
nati nega di avere detto al Pi- 
schiutta che il funzionario te- 
neva sequestrata sua madre, il 
commerciante precisa d’essere 
stato fidanzato per sette anni 
con la donna e poi si sofferma 
su particolari marginali. Il bri- 
gadiere Lombardi dei carabi, 
nieri ripete che furono fatti îin- 
tervenire per un sequestro di 
persona. Il P.M. è dell’avviso 
che gli addebiti contestati so- 
no provati, e chiede che ai 
due siano inflitti, con le «ge 
neriche», un anno e sei mesi 
di reclusione ciascuno e al 
commerciante ulteriori qua. 
rantamila lire di ammenda. Per 
il Pischiutta parla ‘l’avy. Anto- 
nini, per la Donati l’avv. Zucal- 
li del Foro di Gorizia. Il Tri- 
bunale assolve Pischiutta dalla 
contravvenzione perché il fatto 
non sussiste e entrambi dalla 
calunnia per insufficienza di 
prove. Subito dopo, il P.M. 
dott. Tavella firma la dichiara- 
zione di ricorso avverso alla 
sentenza. 


Rinviato il giudizio 
sugli incidenti in aula 
al processo Freda 


Il recente sciopero degli ad- 
detti alle poste si è ripercosso 
‘anche sull'andamento . giudizia- 
rio, determinando non pochi 
rinvii, Tra i processi non cele- 


CLAMOROSO FALSO ALLARME ALL'ESAME DEL TRIBUNALE 


Era una normale ospite 
la signora «sequestrata» 


Assolti un commerciante goriziano e la sua ex fidanzata 
che avevano fatto accorrere i carabinieri in un alloggio 


brati c'è anche quello a carico nanti. All'incontro hanno preso 
di dieci giovani che il 29 gen-|parte, per il PSDI, il segretario 


naio scorso, durante il processo 
contro Franco Freda, accolsero 
l'imputato con il saluto fasci 
sta. Essi sarebbero dovuti com- 
parire davanti al Pretore dott. 
‘Bidoli, P. M. avv. MatejKa, can- 
celliere Stella Bertocchi, ma il 
processo è stato rinviato in 
quanto è mancata la prova del. 
l’avvenuta notifica agli imputa- 
ti, notifica fatta a mezzo posta 
in quanto diversi giovani abita- 
no fuori Trieste. Il dott. Bidoli 
ha rinviato, pertanto, il dibatti- 
mento a nuovo ruolo. 


Incontro del PSDI 


con l'Alleanza slovena 


Ha avuto luogo a Villa Tarti- 
ni, presso Pirano, un incontro 
tra la segreteria regionale del 
PSDI e la presidenza. dell’Al- 
leanza socialista della Slovenia, 
nell’ambito dei rapporti stabili 
ti dal PSDI con le organizzazio- 
ni politiche delle regioni confi- 


| 


regionale prof. Lucio Lonza e 
Giorgio Cesare, per l'Alleanza 
socialista della Slovenia il pre- 
sidente Mitja Ribicic e il re- 
sponsabile dei rapporti interna- 
zionali Joze Hartman. Sono sta- 
ti esaminati alcuni aspetti della 
politica di collaborazione tra il 
Friuli - Venezia Giulia e la Slo- 
venia, con particolare riguardo 
alle prospettive di incrementa: 
re gli scambi economici e di fa- 
vorire un'intesa tra tutti i porti 
dell'Alto Adriatico. Le due de- 
legazioni si sono scambiate in- 
formazioni anche sulla situazio- 
ne politica nei paesi confinanti 
e hanno soffermato la loro. at- 
tenzione sull'attività e la tutela 
delle due minoranze etniche. 
——T—+—_& 

Scuola «Fonda Savio». Oggi alle ore 
18 alla scuola media «Fratelli Fonda 
Savio» sì terrà per genitori ed alun- 
ni l’ultima delle importanti conver- 
sazioni sull’orientamento scolastico. 
Si parlerà delle scuole superiori a 
carattere umanistico. 


STRASCICHI DEL FALLIMENTO IVIANI 


Privo di luci false 
un caso di brillanti 


Assoluzione piena di un noto gioielliere 


Piccolo strascico del «crac» 
di Ezio Iviani al Tribunale pe 
nale, presieduto dal dott. Cor- 
si e formato dai giudici dott. 
Ligabue e dott. Giancotti, P.M. 
dott. Tavella, cancell'ere Li 
liana Mastromauro, 

Viene processato in contu- 
macia (si trova a New York 
per -affari) il gioielliere concit- 
tadino Dario Marzari, di 46 
anni. L'Accusa gli contesta di 
avere presentato domanda di 
ammissione al passivo di Ivia- 
ni, dichiarato fallito dal Tri. 
bunale il 23 gennaio del 1969, 
per un credito fraudolente- 
mente simulato di sette mi- 
lioni e mezzo di lire, rispetto 
ali'ammontare del credito rea- 
le. L'importo corrisponderebbe 
al prezzo di due brillanti che 
Marzari avrebbe acquistato 
dal collega, protagonista della 
nota vicenda di qualche an- 
no fa. 

Il curatore fallimentare avv. 
Arrigo Lettis precisa di avere 
accertato che i brillanti furo- 
no venduti a pagamento diffe. 
rito, e di avere reperito tra 
le carte di Iviani una dichiara- 
zione con la quale Dario Mar- 
zari lo autorizzava ad emette- 
re due tratte, che Iviani girò 
poi al signor Dollinar per lo 
sconto. 

Le tratte — racconta il le- 
gale — erano antecedenti di 
oltre un mese alla dichiarazio- 
ne del fallimento, e il 16 gen- 
naio del 1969 Marzari revocò 
l'autorizzazione all emissione 
delle tratte stesse. Marzari si 
è insinuato nel fallimento con 
un credito di 28 milioni, reali, 
documentati e riconosciuti dal 
fallito. 

Piergiorgio Pradella, ex di- 
pendente ‘di Dario Marzari, 
narra che prima del Natale 
del: 1968, Iviani era arrivato a 
Milano per trattare la cessio- 
ne dei preziosi. Ezio Iviani, 
dal canto suo, dichiara che 
Marzari non volle pagarlo in 
contanti. ma lo autorizzò il 
giorno Stesso della consegna 
dei brillanti, ad emettere due 
tratte, che egli poi girò. Con- 
cludendo, dice «Nella doman- 
da di insinuazione al fallimen- 
to di Marzari non erano com- 
presi i sette milioni e mezzo 
relativi ai due gioielli». 

Il P.M. sostiene che nel fat- 
to manca ogni fraudolenza e, 
pertanto. chiede che l’imputa» 
to vada assolto per insufficien- 
za di prove. I difensori, avv. 
Vinciguerra del nostro Foro, 
e avv. Comerio del Foro di 
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Milano, perorano l'assoluzio- 
ne piena, e il Tribunale assol. 
ve Dario Marzari, il cui com- 
pieanno coincide proprio con 
la data del processo, perché il 
fatto non sussiste. 


Negozi: dal 3 “Ata 


l’orario estivo 


L'Unione commercianti preci. 
sa che l'orario estivo di apertu- 
ra per i negozi al dettaglio tro- 
verà applicazione il 3 giugno in 
coincidenza con l'ora legale. 


All’Italo-americana di via Roma 15 
questa sera con inizio alle 19 il prof. 
David Padbury, direttore della Scuo- 
la internazionale di Trieste, terrà 
una conversazione in lingua inglese 
sulla poesia di T.S. Eliot. La mani- 
festazione fa parte di un seminario 
di letteratura americana al quale 
possono partecipare, oltre agli iscrit- 
ti, tutti coloro che s'interessano del- 
l'argomento. 


In memoria di Natalia ved. Feli- 
cetti nell'VIII anniv. dalle figlie 10. 
mila pro Istituto infanzia Burlo Ga- 
rofolo, 10.000 pro «Domus Lucis - 
Gina e Giorgio Sanguinetti e 10.000 
‘pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Roberto Tonani nel 
III anniv. da N.N. 10.000 pro DCA:; 
da D.J. 5000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Renato Bellini nel 
II anniv, dalla moglie 5000 pro Ri. 
fugio animali ASTAD. 

In memoria di Francesco Giubilo 
nel trigesimo (19-5) da Ada, Ave, 
Elli, Fiorella, Liana e Poppi 12.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanna ved. Sca- 
la nel XIV anniv. (17-5) dalla figlia 
5000 pro CRI. 

In memoria di Bruno Pozzani nel 
VI anniv. (19-5) dalla moglie 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Virginia Cattelani 
nel XVI anniv. da Ester e Mario 
5000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Cristina Stritzel 
ved. . Tutta nell’ VIII anniv. (7-5) 
dalla figlia Anita 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Edvige Furlani dal 
preside e dagli insegnanti della Scuo- 
la media «Dante» 20.000 pro Cassa 
scolastica della scuola stessa. 

In memoria di Caterina Bone in 
Dorta dalla famiglia Giordano Ba- 
nelli 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Albina Marcuzzi 
ved. Borgnolutti dal negozio Cesca 
3000 pro Centro tumori. 

Im memoria del col, Piero Alme- 
rigogna da Maria, Silvio e Roberto 
Facchini 5000 pro Unione degli 
istriani, 

In memoria di Lina Marchius ved. 
De Rosa da Stefania 5000 pro «Do- 
mus Lucis- Gina e Giorgio Sangui- 
netti», 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Mario Visintini dai 
cugini Mercedes e Biagio Marini, 
Liliana e Mauro Sommariva 10.000, 
dai cugini Valeria e Armando Bor- 
toluzzi 5000, da Renata De Rosa e 
Gastone Grassi 10,000 pro ENAOLI; 
dalla famiglia Radivo 10.000 pro Sa- 
natorio ‘Santorio; dai condomini e 
inquilini dello stabile n. 3 di via S. 
Rita 22.000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria di Amalia Bensi da 
S.L. 1000, da Pia e Piero Zidarich 
5000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Amalia e Dante 
Pirazzini da Margherita e Romeo 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Dante Viotto dagli 
amici della G. M, T. - Uff. spedizio- 
ni e Mag. Gen. 28.200 pro Centro 
tumori. 

Tn memoria di Angelina Venturini 
in Scrobogna dalle sorelle Benvenu- 
ti e Maraspin 6000 pro Centro edu- 
cazione speciale - Trieste, 

In memoria di Clotilde Zanor nata 
Sirovich da Agnese Ragusin e figlie 
10,000 pro Centro educazione speci 
le - Trieste, Da Lydia Tadeo 3000 
pro Orfanotrofio San Giuseppe. 

In memoria del dott. ing. Ruggero 
Denon da Renata Manzani 3000 pro 
Istituto Rittmeyer; dalle cugine An- 
tonietta Villa e Anita Comici Berzè 
10.000 pro Centro tumori; da Piero 
Gorgatto e famiglia 5000 pro CRI; 
da Mario Baxa 5000 pro CRI (Pron- 
to soccorso): da Marisa e Bruno 
Selovin 5000 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare. 

In memoria del prof. Brenno Ba- 
budieri dal prof. Melchiorre Dechigi 
(Padova) 10.000 pro Lega Naziona- 
le; da Zoe e Giovanni Coppola 5000 
pro Comunità greco ortodossa. 

In memoria di Ersilia Zorzin ved. 
Walcher da Maria Walcher e fami- 
glia 5000 pro Oratorio Madonna del 
Mare; da Rosetta Walcher e fami. 
glia 5000 ‘pro Centro tumori. 


"UN'ACUTA CONVERSAZIONE DI DECIO GIOSEFFI AL ROTARY 


ESISTONO ANCHE IN ARTE 
GLI OPPOSTI ESTREMISMI 


Nel giro di vent'anni si è passati dalla moda dell'informale 
a quella del realismo allucinante - 0 la pornografia o il caos 


Lungo le strade spesso ìm- 
pervie che vengono percorse 
nel nome dell’arte sono stalì 
guidati i soci del Rotary Club 
dal prof. Decio Gioseffi. Du- 
rante la riunione conviviale di 
ierìi, egli ha trattato il te- 
ma «Dall’informale all’iperrea- 
lismo» tenendo una conversa- 
zione che sì è rivelata acuta e 
brillante, a cominciare dal sot- 
totitolo proposto dall’oratore 
stesso: «o la pornografia o il 
CAOS). 

«Oggi — ha esordîto Deco 
Giosejfi — la domanda *’che 
cosa è l’arte?” non è più di 
moda; e non è forse tanto fu- 
tile quanto si crede. 

«Ma anche vent'anni fa — 
egli ha soggiunto subito dopo 
— sì preferiva girare l'osta- 
colo e dichiarare piuttosto ciò 
che l’arte non è (né copia pun- 
tuale del vero — sì diceva — 
né macchie di colore messe 
giù a caso). Il suo spazio vi- 
tale stava così nel mezzo tra 
i due poli dell’assoluto reali 
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E 


PIU’ GIOVANE E IN FORMA CHE MAI A QUARANTOTT'ANNI SUONAT 


UN DOTTOR FAUST DEL PALLONE 
CI ASPETTA TUTTI IN AMERICA 


Bruno Gerzeli vecchia gloria monfalconese del calcio gioca ancora 
e offre ospitalità nella sua casa in vista del Grande Lago Salato 


E' possibile, a quarantott’an. 
ni sonati, essere ancora atti. 
vissimi e vittoriosi nel calcio, 
non soltanto come allenatori, 
ma anche giocando in squa- 
dra? 

Alla ‘ domanda, apparente- 
mente retorica, risponde con 
un inaspettato e sonoro «si» 
un nostro giocatore  d’altri 
tempi, ora trasferito in Ameri. 
ca e giustamente orgoglioso 
d’esser sempre sulla breccia. 
Questo campione di fedeltà al. 
lo sport, che s'appresta a dop- 
piare il capo della cinquanti- 
‘na, correndo instancabilmente 
dietro al pallone, chiama Bru. 
no Gerzeli. 

A chi si fosse dimenticato di 
lui o addirittura lo... «desse 
per defunto» (sono parole sue, 
scritte, probabilmente, tra uno 
scongiuro e l’altro) Bruno Ger. 
zeli desidera rinfrescare la me- 
moria con una lettera al «Pic- 
colo». 

A indurre questo calciatore 
senza tramonto ad inviarci sue 
notizie da Salt Lake City — 
la’ celebre città dei Mormoni 
— dov’egli attualmente risiede, 
è stata l'occasione della recen- 
te Pasqua. Gerzeli desidera. 
va approfittare della festività, 
oltre che per «parlare tanto di 
sé», anche per far gli auguri «a 
tutti gli amici, parénti-e cono- 
scenti, nonché alla popolazione 
intera della Venezia Giulia». 

Cortese e simpatico proposi. 
to, ma Bruno Gerzelî non ha 
fatto i conti can lo sciopero 
delle poste italiane e la sua 
missiva, affidata il 10 aprile 
scorso all'«air mail» degli Stati 
Uniti, è giunta soltanto ora. 

Le settimane in più, aggiun- 
tesi nel frattempo alla verde 
maturità dell’attuale «allenato- 
re- giocatore della squadra di 
calcio della Brighton Young 
University della città di Provo 
nello Stato dell’Utah» non fan. 
no che rendere più interessanti 
la sua figura e la rievocazione 
dei suoi ormai remoti impegni 
sportivi in patria. 

Ma lasciamo la parola a Bru. 
no Gerzeli che lasciò l'Italia, 
la nativa Monfalcone e Trieste 
sua città d’adozione, nel 1955: 
«In passato giocai per il 
CRDA di Monfalcone, la Sagra. 
dese, l’Edera, il Venezia (allo. 
ra in serie A), il Marzotto, la 
Salernitana, la Juve-Stabia, la 
Biellese e l’Anconitana, Poi, in 
Colombia, per il Deportivo Sa. 
marios di Santa Marta, il De. 
portivo Junior di Barranquilla 
e la squadra italiana -di Bo. 
gotà. 


«Nel Canada disputai partite 
per l’Ungaria di Toronto. Qui 
mi sposai e poi feci ritorno 
in Italia, dove giocai per l’Ao- 
sta. Dopo la nascita dei nostri 
gemelli durante una nostra 
permanenza a Londra, mia mo- 
glie ed io tornammo in Cana. 
da, per rimanervi sino al 1971, 
quando ci trasferimmo sulle 
rive del Gran Lago Salato. 

«Al tempo in cui risiedevo a 
‘Toronto ho sempre fatto l’alle- 
natore e continuato a giocare. 
Allora ebbi il piacere d'incon. 
trarmi con alcuni dei miei anti 
chi compagni di squadra: Ne. 
reo Rocco, Marino Bergama. 
sco, Manlio Scopigno, Sandro 
Puppo, Roberto Anzolin e via 
disco; lO... 

«Ah già, dimenticavo: nel 
1945 avevo giocato per la rap- 
presentativa triestina a fianco 
di Rocco, Trevisan, Pasinati, 
Colaussi, Ispiro, Tricarico, Ros. 


setti ed altri amici dei tempi 
d'’oro...). 

«Naturalmente è difficile cre- 
dere che alla mia età, 48 anni 
e mezzo, sto ancora giocando, 
Ma nel 1961 mi fu dato un con. 
Ssiglio prezioso...). 

A questo punto, anche i no. 
stri lettori, sportivi o no che 
siano, saranno cuniosi di cono- 
scere il suggerimento grazie al 
quale Bruno Gerzeli continua 
a mantenersi così prodigiosa. 
mente in forma. La ricetta è 
molto semplice: «Non smette. 
re mai di giocare, non fumare, 
non bere alcool e digiunare un 
giorno per settimana...». 

Funziona con tutti? Gerzeli 
giura di sì: «Nel 1967, all’età 
di 42 anni, cominciai a seguire 
questa ’’regola di saggezza’ 
che si basa anche sull’astinen. 
za totale dal caffè e dal tè, 
Posso testimoniare che, da al. 


Bruno Gerzeli in un'immagine di vent'anni fa e fotografato oggi a Provo nell’Utah, accanto 
al campione di pallacanestro Cosic, d’origine zaratina che, dopo essersi imposto alle Olimpiadi 
di Monaco, è risultato il miglior giocatore universitario, degli Stati Uniti nell'annata 1972-78 


lora, sono diventato più giova. 
ne di 15 anni». 

Qualcuno è scettico? Bruno 
Gerzeli, oltre ad inviarci la sua 
fotografia di... emulo del dot. 
tor Faust qui sopra riprodotta, 
accanto a quella dei suoi verdi 
anni, invita tutti a venire a 
constatare di persona la sua 
inattaccabile giovinezza. 

E lo fa con tutta la genero. 
sità, l'amore e la nostalgia di 
un italiano lontano dalla pa- 
tria: «La nostra casa è sempre 
aperta a tutti coloro che desi- 
derano trascorrere una vacan- 
za in questa meravigliosa città 
situata quasi sulle sponde del 
Lago Salato, in mezzo a una 
magnifica valle coronata da 
bellissime montagne alte sino 
a 1400 metri. Nella nostra mo- 
desta casetta possiamo ospita- 
Te una famiglia per volta, an- 
che composta di sei persone. 
Saranno sempre i benvenuti». 


smo e dell'astrattismo asso. 
luto. 

«Pareva un’opinione ragione- 
vole. Ma in questi vent'anni, 
quei tali poli sono stati ripe- 
tutamente avvistati dalle pattu- 
glie estreme delle avanguardie 
e proposti anzi, provocatoria- 
mente, come il fine dell’arte. 

«Cominciarono gli astratti 
‘sti e fu l’’’informale”. Un'or- 
gia di sfregazzi, di striscr e 
toppe e campiture variopinte 
senz'ordine apparente. Quelle 
opere non. erano tuttavia în 
formi; erano anzi ’’jorma pu- 
ra’, dato che assente era se 
mar il contenuto. E non era- 
no neppur senza significato, 
benché è loro autori asserisse- 
ro incautamente che ne era- 
no prive: che non dovevano 
significar nulla. 

«Il guaio ju quando gli stes- 
si artisti e î critici e gli in 
tenditorì si accorsero che (al- 
meno di jronte all'opera sin- 
gola) essi medesimi non era- 
no più in grado dì distinguere 
(si ja per dire) tra îl quadro 
del grande maestro e quello 
"dipinto con la coda dell’asi- 
no”; o assegnarono — e que- 
sto capitò veramente — il pre- 
mio all'opera di un gorilla 0 
di uno scimpanzè, che qualche 
bello spirito aveva loro invia- 
to, perché passasse regolai- 
mente sotto giuria”. 

«Da ciò la crisi dell’informa- 
le. E il rilancio realistico che 
ne seguì. Solo che i bene-in- 
Jormati (che sono di. solito in- 
formati mali) credono che la 
attuale avanguardia sia nella 
cosiddetta ’’nuova  figurazio- 
ne”; immagine distorta e ma. 
lata — come spiegano coloro 
che vendono questa pittura — 
d'una società distorta e mala- 
ta, che, solo nella rivoluzione, 
troverà la proprìa salvezza. 

«Ma l'avanguardia è per sua 
natura radicale. E la vera avan- 
quardîa, quella che oggi tiene 
îl campo presso i collezionisti 
e è musei americani, come nel. 
le rassegne europee più quali 
ficate in tal senso (e sì pensi 
all'ultima edizione dei ”Dokùu- 
menta” di Cassel) è anzi iper- 
realistica, fotografica, falsifica- 
toria: tale da creare oggetti, 
che si scambino veramente 
per le cose rappresentate. Na- 
sce dalla pop-ari e dal surrea- 
lismo e rappresenta la conte- 
stazione — in un certo seriso 
— dei. professionisti contro i 
dilettanti. Deì pochi contro i 
molti. E’ probabile che non 
duri. 

«In tale contesto importa, 
viceversa e molto, il contenuto. 
Ed ecco che il contenuto si 
scinde in due campi, specializ- 
zati secondo la tecnica. Auto- 
mobili, motociclette, motori e 
impianti industriali sono i s0g- 
getti preferitì daì pittori” che 
desumono, e puntigliosamente, 
non tanto dalla realtà vera 

| quanto dalla fotocolor, mentre 
agli scultori” (‘si fa per dire) 
è riservato il campo della fi- 
gura umana nuda. Ma nuda e 
dipinta in modo tale (e per 
tal modo fornita dilocchi di 
vetro e parrucche e peli e pli- 
che cutanee: vere al di là di 
ogni precedente livello d’atte- 
sa) da sfiorare il pornografico 
per quanto sì riferisce alla 
figura singola, e ìl sadoma- 
sochsitico per i soggetti (di 
violenza naturalmente) a più 
figure. 

«Tanto che torna opportuno 
îl confronto con le cere del 
museo Grevin e, anche più pun- 
tualmente, con il morboso va 
gheggiamento della ’’bellezza 
violata” nelle cere anatomiche 
(la nuda smontabile, la ’’sven- 
trata”, lo sgozzato") del mu- 
seo della Specola di Firenze: 
che furono preparate da Cle- 
mente Susini alla fine del Set. 
tecento per la locale scuola di 
ostetricia, ma che più che ai 
futuri medici, piacquero al 
Marchese de Sade, che chiese 
esplicitamente di vederli în an- 
teprima. 

«D'altro canto anche il pre- 
sepe napoletano e in genere Ì 
«modelli în iscala» (quelli del 
treno elettrico oggi, come quel- 
li antichissimi degli Egizi del 
medio regno) entrano mel giro 
dei riferimenti plausibili. E 
ciò, în sostanza, proprio per 
una analoga intenzione signi 
ficante”. Anche l’autore dello 
Scriba del Louvre del resto vo- 


leva in sostanza (come oggi 
un John de Andrea) oltrepas: 
sure lo standard realistico con- 
sueto e shockare colui che fos 
se entrato in quella tomba 
menfita. Proponendogli l’im- 
magine viva” del defunto. 

«E tutto ciò — ha concluso 
l'oratore — implica la presenza 
di un sistema semantico ba- 
stantemente organico e sujft- 
cientemente. distante dal bana- 
le calco del vero». 

Vivi consensi. sono  stalt 
espressi al prof. Decio Gioseffi 
dai partecipanti alla riunione 
rotariana che sì è svolta sotto 
la presidenza del primario 
dott. Giorgio de Zeno. Nell'oc- 
casione è stato presentato il 
nuovo socio del Rotary, prof. 
Guido Morpurgo Tagliabue do- 
cente nella nostra Università. 


Consuntivo di un anno 
e programmi del MSOI 


I membri del Movimento stu- 
dentesco. per l’organizzazione 
internazionale, MSOI si sono 
riuniti in un'aula dell’Universi 
tà nuova, per fare il consun- 
tivo delle attività svolte nel 
1673. E’ stato in primo luogo 
sottolineato il successo ottenu- 
to da una, serie di conferenze. 

Notevole risonanza hanno avu- 
to i seminari tenuti in marzo 
presso varie scuole medie su- 
periori, il cui risultato più tan- 
gibile è stato un viaggio-premio 
a Ginevra, 

In aprile si è tenuto a Duino, 
il convegno al quale hanno par- 
tecipato una delegazione au- 
striaca ed una jugoslava, e che 
si è articolato in relazioni e 
dibattiti sull’Alleanza atlantica. 

Infine, all’inizio di maggio, 
a Klagenfurt, si è avuto un in- 
contro con una delegazione au- 
striaca. Nel complesso il bilan- 
cio è risultato estremamente 
positivo e coerente con il ca- 
rattere culturale del MSOI. 
Per quanto riguarda i program- 
mi per il futuro l'Associazione 
si trova, come sempre, a dover. 
fronteggiare non lievi difficolta 
finanziarie. 

E’ certo che, in ogni caso, 
anche nel prossimo anno ci sara, 
‘una serie di seminari nelle scuo- 


In memoria di. Arduino Cappello 
dai dipendenti della Prefettura di 
Trieste 11.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nicolò Davanzo da 
Carlo Padoa 20.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo; dalla Italfri- 
gor S. p. A. 10.000 pro CRI (Pronto 
‘s0ccorso). 

In memoria di Lisetta de Castro 
da Nerina e Carolina Rigutti 4000 
pro Centro tumori; da Elda e Ga- 
stone Angeli 2000 pro Istituto Ritt- 
meyen. 

In memoria di Paola Padovani da 
Alberto e Ortensia Zhelizh 3000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Renar 
e Rosa Benvenutti da Nella Fonda 
3000 pro Unione italiana lotta di- 
‘strofia muscolare. 

In memoria di Silva Del Monte 
Gorobey da Tniciana Fonda Goruppi 
3000 pro «Centro tumori. x 

In memoria del ten. col. Remigio 
Urizio dalle famiglie Milossi, Urlini 
e Susmel 15.000 pro Unione degli 
istriani. 

In memona di Italia Castellani da 
Ersilia e Licia Moschini 20.000 pro 
Tstituto infanzia Burlo Garofolo: da 
Piero e Tullia Marcolini 10.000 pro 
di don Attilio Delise. 

In memoria di Bruno Benci dagli 
impiegati della ditta S. Sadoch 12 
mila pro Asilo Speranza. 

In memoria di Giuseppina Moretti 
dai nipoti 5000 pro Infanzia abban- 
donata. po 

In memoria di Ada Pozzo Balbi 
da Maria Bean e. Anita Polî 3000 
pro Istituto Rittmeyer, 

Im memoria di Giovanni Giotgini 
da Fulvia Merlone 3000 pro «Domus 
Lucis - Gina e (Hiorgio Sanguinetti». 

In memoria di Brunò Peruzzi da 
un gruppo di amici di Luciano 10 
mila pro Lega italiana contro i tu 
mori. 

In memoria di Giovanna Tramon- 
tini ved. Cilla dagli amici del Circo. 
lo 16.000 pro Istituto Rittmeyer, 

Dal Centro universitario sportivo 
(Sezione calcio) 30.000. pro Unione 
italiana lotta distrofia. muscolare. 

Da M,P.C. 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare (Bam- 
bini). 


‘MOSTRE 
\ D'ARTE 


Giorgio Celiberti 


alla « Tommaseo » 


Come annunciato, s'inaugura 
oggi nella nuova galleria «Tom. 
maseo», di via Canal Piccolo 2, 
una mostra personale del pittore 
Giorgio Celiberti, che costitui. 
sce un gradito ritorno del pit- 
tore friulano nell'ambiente ar- 
tistico triestino. 


TA 
Otty Stock 


alla Cartesius 


Alle 18.30 di domani, sabato, 
s’inaugurerà nella Cartesius di 
via Marconi 16, una mostra per- 
sonale della pittrice Otty Stock, 
che rimarrà aperta sino al Lo 
giugno. 

Otty Stock, nata a Graz, dopo 
un periodo di formazione a Mo. 
naco con Koch, è stata allieva 
di Oscar Kokosehka a Vienna 
e passò poi-a Parigi, dove l'in- 
contro con quella avanguardia 
fu determinante per la sua suc- 
cessiva scelta di linguaggio @- 
stratto che, con felice imme- 
diatezza sa esserle congeniale. 

L'artista vive e opera a Trie- 
Ste: Ha esposto. alla galleria di 
arte moderna di Graz, alla: gal- 
leria Wiirile di Vienna ha par- 
tecipato all’esposizione trivene- 
ta del 1969 a Padova, all’esposi. 
zione dell’Accademia Tiberina 
nel centenario di Roma capitale, 
alla regionale al palazzo Co- 
stanzi nel 1970, all’esposizione 
del 1.0 maggio alla galleria «So- 
fianopulo»» nel 1971. 


a 


Gito e soggiorni 


CAI XXX OTTOBRE — Domenica 
20 maggio il Gruppo giovanile effet. 
tua una gita al Rifugio Grego con 
salita del Jof di Miezegnot. Partenza 


Domenica 20 corr., su cortese invito 
della Direzione regionale delle fore- 
ste, l’Alpina delle Giulie effettuerà la 
Visita alle riserve naturali del Can- 
siglio. Alfa gita partecipa anche il 
gruppo ESCAI «U. Pacifico», Pro- 
gramma dettagliato ed iscrizioni in 
sede, piazza Unità 3, tel. 35240, se- 
ralmente dalle 19 alle 21. 


III 


Pellegrinaggi a Lourdes 


in pullman attraverso la «Costa 
Azzurra» dal 24 maggio al Lo 
giugno e dal 23 giugno al 10 
luglio, partenza da Trieste, quo- 
te da Lire 67.950. 


le medie superiori, con viag-| Iscrizioni: U.T.A.T. via Im- 
gio-premio a Ginevra. briani e Galleria Protti. 
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RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle ri- 
vendite rionali di pesce il giorno 17 MAGGIO 1973 
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centrale 
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Venerdì, 19 maggio 1973 


LA SECONDA EDIZIONE DEL «TROFEO» NELLA NOSTRA REGIONE 


<Giochi della gioventù» 
si svolgeranno in settembre 


Gi 


È («Giornalfoto») 
} La commissione tecnico-organizzativa della manifestazione, durante la riunione alla Regione 


IL PICCOLO 


AL LARGO DEL CAPO DI BUONA SPERANZA 


Trentun naufraghi 
salvati dalla <Marconi> 


La nave ha captato il segnale di soccorso lanciato 
dopo una collisione ed è giunta in tempo sul posto 


Un eccezionale gesto di soli- 
darietà marinara è stato com- 
piuto ieri dall’equipaggio della 
turbonave «Guglielmo Marconi» 
del Lloyd ‘Triestino (Gruppo 
Finmare). L'unità di 28.000 ton- 
nellate in servizio sulla linea 
passeggeri Genova-Sydney ave- 
va lasciato alle ore 17.45 del 
giorno 16 il porto di Capetown, 
diretta a Santa Cruz de Tene- 
rife, quando alle ore 21 al largo 
del Capo di Buona Speranza 
capitava un segnale di soccorso 
lanciato dalla nave cubana «O- 
ceano Antartico» che era entrata 
in collisione con il peschereccio 
sudafricano d'alto mare «Gilia». 

Tl comandante della «Marconi» 
cap. Santorini ordinava subito 
di dirigersi verso il punto se- 
gnalato, raggiunto dopo circa 
un'ora di navigazione, in tem- 
po per assistere all’affondamen- 
to del peschereccio. Calate le 
scialuppe e un motoscafo di 
bordo, i marinai della «Marco- 
ni» riuscivano, attraverso lunghe 
ricerche in alto mare, a ricupe- 
rare 31 dei 33 naufraghi che dopo 
essere stati rifocillati e curati 
nell’infermeria del transatlanti- 
co venivano successivamente 
trasbordati sul cargo cubano 
per essere riportati a Capetown. 


In un telegramma trasmesso 
alla Società armatrice, 


salvo. 


Assemblea generale 
della Federazione 
cooperative e mutue 


ordine del giorno. 


rà presente 


ve italiane, dott. ‘Tarquinio, 


Le competizioni per la secon- 


da edizione del «Trofeo regio- 
nale dei Giochi della gioventù» 


E AUSPICABILE UN PRONTO INTERESSAMENTO DEL SINDACO REVERDITO 


Federazione, 


si svolgeranno, quest'anno, sa- 
bato 22, domenica 23, sabato 29 
e domenica 30° del prossimo 
mese di settembre a Trieste, 
Udine, Gorizia e Pordenone. Le 
prove agonistiche saranno se- 
dici, e precisamente: atletica 
leggera, baseball (e softball per 
le ragazze), calcio (solo maschi. 
le), ciclismo (solo maschile), 
equitazione, ginnastica, judo, 
nuoto, pallacanestro, pallamano, 
‘pallavolo, ‘pattinaggio, tennis, 
tennis da tavolo, tiro ‘a segno 
e scherma. Novità, quindi, il 
softball, l'equitazione e la palla- 


Un dirottamento 


che torna a danno di tutti 


L’«Ambriabella» deve ora attraccare al Molo Torpediniere - Una nota 
della «Alto Adriatico» sulle ragioni che sconsigliano tale decisione 


il co. 
mandante della «Marconi» rife- 
risce il gesto di un membro 
dell’ equipaggio, Giuseppe Del- 
rosso, che durante l'operazione 
di salvataggio vedendo un ferito 
in serie difficoltà non esitava a 
gettarsi in mare traendolo in 


Oggi, alle ore 17, avrà luogo 
l'assemblea generale delle asso- 
ciate alla Federazione cooperati- 
ve e mutue di Trieste, presso la 
sala convegni della Camera di 
commercio, via S. Nicolò 5, per 
la discussione di un importante 


Sono stati invitati all’assem- 
blea gli assessori regionali Va- 
risco, Stopper e Dulci, e l’asses- 
sore comunale dott. Verza; sa- 
il vicepresidente 
della Confederazione cooperati. 


L'assemblea assume un parti 
colare rilievo in quanto sarà 
anche celebrato il 25.0 anniver- 
sario della costituzione della 
con premiazione 
delle cooperative che hanno co- 


Recital al CCA 


di Andro Cecovini 


Avrà luogo questa sera l'an. 
nunciato recital del giovane 
compositore triestino Andro Ce- 
covini. L'appuntamento è fissa- 
to alle 21, nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e delle 
arti (via San Carlo 2). 

E° questa la prima apparizio. 
ne in pubblico di Cecovini, do- 
po un lungo periodo di silen- 
zio, cui è stato costretto dal 
servizio militare, or ora termi. 
nato. Il programma, di conse- 
guenza, prevede numerose nuo. 
ve composizioni, create in que- 
sti ultimi mesi: per la precisio- 
ne si tratta di cinque suites, 
cioè composizioni musicali com- 
plesse costituite da momenti 
musicali diversi. 

Andro Cecovini ritiene che il 
modo migliore di eseguirle sia 
quello più immediato, cantan- 
dole lui stesso con la chitarra, 
senza filtrarle attraverso troppi 
altri strumenti che, pur per 
mettendo una maggiore ric 
chezza di effetti, potrebbero al 
lontanarle dal loro «significato», 

Le musiche verranno esegui: 
te, oltre che dall'autore, da 
Franco Di Lauro, il quale si oc. 
cuperà della parte tecnica e 
suonerà il basso elettrico, la 
chitarra a dodici corde e le per- 
cussioni. Il programma. della 
serata prevede, oltre a queste 
nuove cinque suites, alcune can: 
zoni meno recenti, che hanno 
accompagnato Andro Cecovini 
nei suoi concerti degli ultimi 
anni. 


A BERGAMO DOPO OLTRE MEZZO SECOLO DI IMMERITATO OBLIO 


GAVAZZENI RIESUMO NEL "48 
IL <REQUIEM> DI DONIZETTI 


(G.G.} La storia e la critica 
hanno posto Gaetano Donizetti 
sul quarto gradino nell'Olimpo 
dei grandi operisti dell’800. E 
se formulare graduatorie nei 
valori dell’arte è sempre opi 
nabile, una volta tanto 
classifica ci appare attendibile. 
Le sue oltre settanta opere non 
sono delicate come quelle di 
Bellini, né fortemente caratte- 
rizzate come le migliori di Ros- 
sini, né possiedono la geniale 
umanità di Verdi, ma il loro 
successo è dovuto allo squisito 
dono emotivo, alla ricchezza 
melodica, Il musicista berga- 
masco ebbe il dono di creare 
ogni genere di melodia senza 
sforzo alcuno: melodie dalla 
forma perfetta, affettuose, dol. 
ci, gaie, a un tempo efficaci ed 
attraenti. 


Il suo nome di operista ap- 
pare al centro di un concerto 
sinfonico per l’apparizione di 
quella «Messa da requiem» che 
egli volle scrivere in memoria 
dell’amico e collega Vincenzo 
Bellini, Il «Requiem» donizet- 
tiano non conobbe immediata 
fortuna. Scritto a Napoli, men- 


Il maestro Gianandrea Gavazzeni dirigerà stasera la «Messa 
da requiem» composta da Donizetti in memoria di Bellini 


tre il compositore attendeva 


OGGI E DOMANI A GRADO UN AVVENIMENTO GASTRONOMICO 


alle recite della sua «Lucia. di 
Lammermoor», non venne ulti 
mato nei termini previsti e so- 


stituito nel lontano 1947 l’attua- 


le Federcooperative. 


a Grado 


Ha cent'anni 


la Banca del Friuli 


La Banca del Friuli darà ini- 
zio domani a una serie di ma- 
rifestazioni e iniziative di ca- 
rattere culturale sociale e tec- 


nico indette per celebrare il 


zione dell'istituto, 


mano; età consentita per la par: 
tecipazione, dai dieci ai quindici 
anni, 

Queste decisioni di fondo -—- 
alle quali seguiranno i dettagli 
di regolamento e di program» 
ma — sono state prese nel cor- 
so della riunione di mercoledì 
pomeriggio, a Trieste, dalla com- 
missione tecnico - organizzativa 
per la manifestazione, La riu- 
nione ha avuto luogo presso 
la sede dell’assessorato regio- 
nale delle attività ricreative e 
sportive, presieduta. dall’asses- 
sore competente, Romano, pro- 

| motore dell'iniziativa che verrà 
patrocinata e curata dalla Re- 
gione in collaborazione con la 
scuola ed il CONI. 


Alla riunione sono intervenuti: 
per Trieste, il prof. Griselli, de- 
legato del Provveditorato agli 
studi, il prof. Combatti, delega» 
to provinciale del CONI, il dott. 
Isler, esperto in materia spor- 
tiva, e il signor Fragiacomo, 
maestro dello sport; per Udi- 
ne, il prof. Zamparo, delegato 

» del Provveditorato agli studi, il 
prof. Bulfoni, esperto in mate- 
ria sportiva, e il signor Bastia- 
ni, maestro dello sport; per Go- 
rizia, il prof. Voselli, delegato 
del Provveditorato agli studi, il 
cav. Bregant, delegato provin- 
ciale del CONI e il, rag. Batti 
sta, esperto in materia sportiva; 
per Pordenone, il cav. Agosti, 
delegato provinciale del CONI. 

L'assessore regionale Romano 
ha ricordato il lusinghiero esito 
della prima edizione del 1972, 
quando, pur dopo una fase di 
impostazione e preparazione un 
po’ ritardata, e sotto certi aspet- 


Forse non è del tutto chiusa 
la partita ingaggiata dalla so. 
cietà di navigazione «Alto Adria- 
tico» per ottenere una revisio- 
ne o quantomeno un aggiusta 
mento della decisione adottata 
dalla Capitaneria di porto di 
Grado di dirottare, a partire 
dal I maggio scorso, l’attracco 
della motonave «Ambriabella» 
dal molo di piazza XXIV Mag- 
gio alla banchina Torpediniere, 
La decisione, adottata dalla Ca- 
‘pitaneria in accordo con il Co- 
mune e con l’Azienda di sog- 
giorno, venne fermamente av- 
versata dai rappresentanti del 
la società già nel corso della 
riunione appositamente convo- 
cata per comunicare alla «Alto 
Adriatico» le misure che si in- 
tendevano adottare con l’inizio 
della nuova stagione turistica e 
miranti in sostanza a reperire 
‘un maggor numero di ormeggi 
‘per le imbarcazioni da diporto 
e i pescherecci, 

Il non ingresso dell’«Ambria- 
bella» nelle darsene interne a- 
vrebbe infatti consentito — so- 
stennero le autorità — di or- 
ganizzare lea darsena di sud- 
ovest (piazza XXIV Maggio) ad 
ormeggio riservato ai pescherec- 
ci, mentre la darsena di sud- 
est (piazza San Marco) sareb- 
be stata utilizzata per l’ormeg- 
gio delle imbarcazioni da di. 
porto con albero e comunque 
di grosse caratteristiche strut- 
turali che non consentano il 
iransito nel bacino portuale di 
levante a ponte chiuso. In par- 
icolare, per quanto riguarda- 
va le imbarcazioni da diporto, 
il provvedimento veniva giusti 
ficato con la forzata rinuncia, 
negli scorsi anni, di molte im- 
barcazioni medio-grandi a sca- 
lare Grado per mancanza di 
spazi-ormeggio, 

Il dirottamento dell’«Ambria 


provvedimento «riveste un’im- 
portanza fondamentale per la 
«zienda, in quanto la linea di 
Grado è di gran lunga la più 
frequentata e di conseguenza 
‘apporta le maggiori entrate». 
«Si può facilmente immaginare 
con quale gioia i turisti percor- 
rebbero a piedi, sotto il cocente 
sole estivo, un maggior percor- 
so di un chilometro all'andata e 
altrettanto al ritorno e quale 
riduzione verrebbe a subire — 
si fa notare— il traffico passeg- 
geri, se il provvedimento non 
dovesse rientrare». «L’infelice 
coincidenza di una drastica 
duzione degli incassi — sostie- 
ne la società — con l'attuale 
vertiginoso aumento dei costi, 
‘metterebbe in crisi la «Alto 
Adriatico»» e mon passerebbe 
imolto tempo che il Ministero 
della marina mercantile e la so- 
cietà stessa verrebbero alla de- 
ferminazione di porre fine al 
tradizionale servizio, deviando 
}Y«Ambriabella» verso lidi più 
ospitali (ad esempio Lignano, 
n.d.r.), dove un servizio pub- 
‘blico che consente di praticare 
tariffe politiche molto basse è 
particolarmente gradito, sia pu- 
te a scapito di un’esigua cate- 
goria di proprietari di yachts 
che non apportano grossi van- 
raggi all'economia locale e che, 
spesso, per non pagare le tasse, 
battono bandiere ombra». 

La società fa poi rilevare che 
se il provvedimento è stato giu- 
stificato con l’intenzione di au- 
mentare la disponib: di or- 
meggi, la stessa autorità ma- 
tittima «ammette che tale nuo- 
va sistemazione non. potrà co- 
murque risolvere il problema 
degli attracchi per i natanti da 
diporto, ragion per cui appare 
ancora più incomprensibile il 
saerficio della motonave «Am- 
briabella», «Grado — si afferma 


ancora — è l’unica cittadina tu- 
tTistica del. nostro litorale che 
possa offrire ai suoi ospiti una 
piacevole gita via mare con una 
‘moderna motonave». «Colpisce 
poi con quanta poca sensibili 
tà si accolga il turista privo di 
vistose risorse economiche», «Il 
problema — conclude la lettera 
— riguarda sia Grado che Trie- 
ste ed è risolvibile con un mi- 
nimo di buona volontà da parte 
dell’autorità marittima di Gra- 
do, anche perché è assolutamen- 
te indispensabile non far cor- 
rere pericolosissimi rischi alla 
"Alto Adriatico” ultima azienda 
armatoriale cittadina di tra- 
sporti passeggeri, con tutte le 
conseguenze di cui Trieste ha 
una poco invidiabile esperienza». 


aprì il 


di Banca del Friuli. 


sti dalla strada», 
storico 
n —..—.=i 


Le deliberazioni 
della Giunta regionale 


RADUNO DEGLI AUTIERI 
Un servizio postale 
domani a Redipuglia 


La direzione provinciale delle 
Poste e telecomunicazioni ha 
‘predisposto per domani, in oc- 
casione del pellegrinaggio degli 
autieri d’Italia al Sacrario di 
Redipuglia, un servizio postale 
a carattere temporaneo.. Tale 
vizio, che funzionerà presso 
direzione della necropoli, sa- 
rà dotato di un bollo recante ia 
leggenda: «34070 Redipuglia Sa- 
erario (GO) 19.5.1973 Servizi 
staccati - Pellegrinaggio autieri 
d'Italia». Saranno obliterate le 
corrispondenze presentate diret. 
tamente allo sportello, nonché 
quelle che perverranno allo stes. 
sù per posta, incluse in busta 
‘regolamente affrancata. La re- 
stituzione degli oggetti boliati 
sarà effettuata allo scoperto al 
termine delle operazioni di bol. 
latura, tramite gli uffici P.T. 
delle località di residenza. 


lizzazione dell'importo di 


n, 27 del 1972. Tale leg 
autorizzato un ulteriore 


struzione, e 
ammodernamento di 


termali e idrominerali, n 


tari. 


ti, sperimentale, l'adesione dei | bella» alla banchina Torpedinie. 


primo. centenario della fonda- 


Tl centenario costituisce in- 
dubbiamente un ambito e im- 
portante traguardo, non solo 
per l'istituto dal punto di vista 
aziendale ma per la funzione 
che esso svolge e per il ruolo 
che ha nell’ambito della nostra 
regione e del Veneto. L'istituto 
suo primo sportello, 
presso la sede della Camera di 
commercio il 1.0 marzo 1873, 
con il nome di Banca di Udine, 
e mutò la propria ragione. so- 
ciale nel 1919 in quella attuale 


La strada compiuta in cento 
anni di vita verrà ripercorsa 
domani nel corso della presen- 
tazione di due opere di indub- 
‘bio. valore letterario, artistico 
e grafico oltreché storico: «Gli 
affreschi del Friuli», quale vo- 
lume d’arte, e «Cento ‘anni vi. 
come libro 


La Giunta regionale ha appro- 
vato un piano di riparto per il 
potenziamento delle infrastrut- 
ture sanitarie; si tratta dell’uti- 
208 
milioni di. lire (messo a dispo- 
sizione annualmente e per un 
ventennio) dalla legge regionale 

ha 
limite 
d'impegno dell’originario prov» 
vedimento n. 36 del 1965 per la 
concessione di contributi annui 
costanti del. 5 per cento sugli 
interessi dei mutui accesi dagli 
enti ospedalieri e dalle ammi- 
nistrazioni comunali per la co- 
l'ampliamento e lo 
ospedali 
civili, di centri ambulatoriali e 
igienico-sanitari, d’impianti idro- 
ionché 
per il miglioramento delle at- 
trezzature e degli impianti’ sani. 


Oggi e domani si svolgerà a 
Grado il I Concorso della cu- 
cina marinara dell'Alto Adriati- 
co, che avrà luogo nei saloni 
dell’Astoria Palace Hotel, per 
l'assegnazione del premio «Net- 
tuno». |. 

Sì tratta dì un festival qualifi- 
cato, allestito in una provincia 
e în un famoso centro balneare 
che hanno tutti i titoli per so- 
stenere un ruolo estremamente 
rappresentativo nel mondo del- 
la gastronomia marinara. Gra- 
do infatti è da sempre una 
delle spiagge più frequentate 
dal turismo nazionale e inier- 
nazionale, non solo per la sua 
antica storia, che ricorda l’era 
romana e il tempo degli Asbur- 
go, e î suoì monumenti paleo- 
\cristiani, ma anche per la bel- 
lezza. del paesaggio inconfon- 
dibile. In pochi luoghi sì può 
ammirare una così netta divi- 
sione fra il centro primitivo e 
quello turistico fatto di alber- 
ghi, pensioni, palazzine condo- 
miniali, suntuosi negozi e luo- 
ghì di ritrovo e di divertimen- 
to. La parte vecchia di Grado 
conserva un aspetto tipicamen- 
te veneto con le caratteristiche 
calli e è campielli. Nel periodo 
romano Grado fungeva da a- 
vamposto di Aquileia, e nel 1873 
il ‘medico fiorentino Giuseppe 
Borellai vi aveva aperto un isti 
tuto marino elioterapico per i 
bambini linfatici. Nel 1935 Gra- 
do divenne il massimo ceniro 
ferapeutico di Europa. E’ na- 
turale quindi che il quadro di 
questa manifestazione abbia co- 
me cornice Grado, definita giu- 
stamente dal poeta Biagio Ma- 
rin l’Isola del sole, che con la 
sua stupenda laguna, il sugge- 
stivo porticciolo e tutte le sue 
isolette fa sentire al turista di 
essere vicino alla natura. 


In sara gli esperti 
della cucina marinara 


Confronto culinario fra i migliori ristoranti. dell'Alto Adriatico 
Presenti anche le aziende vinicole del Veneto e del Friuli-V.G. 


più qualificate cucine marinare 


La geniale idea di allestirel neziu Giulia ne avrà 12, tutte 


flo una tarda posterità ne dove. 
va decretare il valore. Dal 1835 
esso rimase ignoto, finché 10 
‘editore Lucca ne stampò postu- 
mo lo spartito per canto e pia. 
noforte; la sua prima esecuzio- 
ne risale al 28 aprile 1870, nella 
Basilica di Santa Maria Mag- 
giore di Bergamo. Se ne ricor- 
dano poi solo due altre esecu- 
zioni: una parziale nel 1875, per 
lla traslazione nella Basilica di 
‘Bergamo alta delle salme di 
Donizetti e del suo maestro S' 
mone Mayr, e l’altra nel 1897 
per le manifestazioni del cente- 
nario della sua nascita, 


Poi, per un altro cinquanten- 
nio, il silenzio. Il «Requiem» 
venne riesumato, nel 1.0 cen- 
tenario della morte di Donizet- 
ti, dal maestro Gianandrea Ga- 
vazzeni ed eseguito l’8 aprile 
1948 nel Teatro di Bergamo in- 
titolato al musicista. Lo stesso 
direttore lo riprese per un con- 
certo registrato dalla RAI, poi 
lo spartito ricadde nell'oblio 
per un ventennio fino alle re- 
centi ed illuminanti esecuzioni 
di Venezia, di Milano ed ora di 
Trieste. 

Non sono soltanto questi bre- 
vi cenni storici a farci com- 
prendere il travaglio che l’ope- 
ta incontrò sul suo cammino: 
Donizetti la scrisse sotto .l’im- 
pressione della prematura mor- 
te di Bellini e si accinse alla 
sua stesura pur soffrendo di 
feroci emicranie premonitrici 
della fatale infermità che do- 
veva colpirlo. t 

La Messa è incompiuta, poi- 
ché manca di alcuni parti fisse, 
quali YAgnus Dei, il Sanctus, il 
«Benedictus»; di certo Donizet- 
ti si era riproposto di scriver- 
le più tardi e pose termine al- 
le parti mobili della Messa, 
quali il «Graduale», l’«Antifo- 
na», l’«Offertorio», conferendo 
a queste inusitata. ampiezza. 
Sotto l’urgenza di scrivere il 
«Belisario» e di partire per Ve- 
nezia, Donizetti accantonò il 
‘progetto e finì per dimenticar- 
sene. 

La drammaticità del «Dies 
irae», l’incessante varietà di at- 
teggiamenti nelle parti affidate 
alle voci soliste richiamano la 
teatralità donizettiana, ma. la 
sua inclinazione è qui tempera- 
ta da una sorta di pudore, di 
‘affettuosa discrezione. 

Gianandrea Gavazzeni, autore 
di un saggio, l’unico che sia 
stato scritto sulla Messa, nota 
giustamente che forse nessuna, 


con le migliori annate. 

Al vincitore verrà assegnato 
il premio il «Nettuno», artisti 
ca opera în ferro bronzato dello 
scultore prof. Carlo Baljana. Il 
concorso sì svolgerà in quattro 
tornate e precisamente: la pri 
ma alle ore 12.30 di oggi, 
la seconda alle ore 20.30, la ter- 
za alle ore 12.30 di domani, la 
quarta alle ore 21 di domani. 
Nella quarta tornata, sì svolge- 
rà il «gala» della premiazione 
dove tre famosîi cuochi di Gra- 
do presenteranno ciascuno una 
loro specialità. 


questo primo : concorso della 
cucina marinara non poteva che 
essere opera dell'appassionato 
e dinamico comm. Pasquale 
Terrida, il quale, dopo aver ri- 
chiamato l’attenzione su Pra- 
maggiore con la ormai famosa 
mostra nazionale dei vini tipici 
d'Italia, ha pensato di comple- 
tare l'opera con questa simpa: 
tica manifestazione. L’ incontro 
oltre a mettere a confronto le 


dell’ Alto Adriatico che vanno 
da Cattolica a Trieste, in una 
competizione altamente signifi- 
cativa, vuol essere un richiamo 
alle bellissime spiagge ‘adriati- 
che, le quali, sul piano turisti 
co, non sono seconde a nessu- 
no. Ecco quindi un’altra finali 
tà di questo concorso; mettere 
a confronto î migliori ristoran- 
ti della costa adriatica e co- 
struire un punto di incontro 
fra le cucine del mondo culi. 
nario specifico. Non basta pre- 
sentare i piatti più raffinati del 
pesce, bisogna anche farlîi co- 
noscere: il festival serve anche 
a questo, 5 

Al concorso sono stati am-| 
messi ben 18 ristoranti rappre- 
sentanti le località di Cattolica, 
Ariano Polesine, Chioggia, Sot- 
tomarina, . Mogliano, . Mestre, 
Tessera, Burano, Jesolo, Cortel- 
lazzo, Caorle, Bibione, Lignano, 
Grado, Marina Julia Monfulco- 
ne, Duino, Trieste, 

I concorrenti dovranno, pre- 
sentare un piatto tipico di ca- 
rattere marinaro. A piatto sarà 
‘abbinato un vino da pesce pro- 
dotto nel Veneto o nel Friulì- 
Venezia Giulia. Naturalmente în 
questa interessante ténzone sa- 
ranno in lizza anche le aziende 
produttrici di vino da pesce e 
I Veneto sarà presente con 15| 
aziende, mentre il Friuli - Ve. 


Semifinale 


di Miss Trieste 1973 


i 


Uno stuolo di belle «mule» 
ha concorso alla semifinale 


= 


re venne salutato con partico. 
“are soddisfazione soprattutto 
dai pescatori, ma incontrò su. 
bito oltre all’amareggiata con. 
trarietà della società «Alto 
Adriatico», anche il malconten. 
to degli operatori e soprattutto 
degli esercenti. Ora sembra che 
lo stesso sindaco di Grado, Re- 
verdito, ‘tenuto conto di. tale 
stato d’animo di molte catego- 
tie e soprattutto delle tesi della 
«Alto Adriatico», abbia in ani 
mo di riprendere in considera. 
zione il provvedimento adotta- 
to nei confronti dell’«Ambriabel- 
la» e di vedere se si può arri. 
vare a una soluzione che, non 
venendo meno ai programmi di 
incoraggiamento della nautica 
da diporto, salvaguardi gli in: 
‘ieressi della società e in defi 
nitiva di un servizio che ha 
sempre giocato a favore d tutto 
il turismo del golfo, Sembra 
del resto che, quando la deci- 
sione venne comunicata alla so- 
cietà, si sia parlato di soluzio- 
ne a titolo «sperimentale». 

La «Alto Adriatico», da parte 
sua, ci ha inviato una lettera 


giovanissimi ha sfiorato «quota 

mille». Com'è noto, è in palio, 

oltre a tanti premi, un tro- 

feo trasmissibile, da assegnare 

all’Amministrazione provinciale 
|. che avrà vinto per quattro anni, 
| anche non consecutivi. La par- 
tecipazione ai giochi avviene in- 
fatti, per rappresentative pro- 
vinciali, designate dai quattro 
| comitati CONI in accordo con 
| gli organi provinciali delle fe- 
derazioni sportive. 

L'assessore Romano ha poi 
sottolineato come l’iniziativa ab. 
‘bia il preciso scopo di mante- 
nere vivi l'impegno psico-fisico 
ed il fervore competitivo lungo 
|  Yarco delle vacanze, onde evi- 
tare certi dannosi periodi di ri- 
lassamento e di troppo lunga 
| stasi dopo i «Giochi nazionali 
| della gioventù», le cui finali 1973, 
concluse le eliminatorie comu- 
nali in maggio e le eliminatorie 
provinciali entro giugno, saran- 
no dis) te a Roma dal 2 al 


Rispondiamo 


Al lettore Giuseppe Cescato che 
ci chiede se... ‘è proprio vero che 
un pensionato, domandando il tra- 
sjerimento della sua pensione da una 
ittà ad un’altra, debba correre il 
rischio di restare senza soldi. per 
tanti mesì e se l'INPS sì rende 
conto di questa situazione. In caso 
affermativo vorrebbe sapere se lo 
INPS, a richiesta dell'interessato in- 
terviene con antecipazioni» rispon- 
iamo che è proprio così. L’accen- 
tramento delle pensioni presso i ser- 
vizi, della Direzione generale dello 
INPS di fronte a tanti vantaggi ha 
provocato alcuni inconvenienti fra 


7 lug! nella quale si fa un po’ la croni-|t quali MEO (5 rio eA 
ì Storia di tale tipo di servizi nel |s4 possibilità di antecipazioni, nei 
In questa ‘estazione a ‘nostri. mare ps illustrano i|+resferimenti delle pensioni da se- 


traguardo regionale, per la qua- 
le il Friuli-Venezia Giulia vanta 
‘una posizione di assoluta avan. 
guardia, essendo stato il primo 
ad idearla e a realizzarla, si è 
voluto mettere da parte il con- 
cetto individualistico, che esalta 
il vincitore e scoraggia tutti gli 
altri: i promotori hanno, vice- 
Versa, introdotto il concetto di 
«squadra», per cui ogni piccolo 
atleta contribuisce, con il pun: 
teggio da lui ottenuto, all’affer- 
mazione della propria provin- 
cia, e anche la lotta fra il pe- 
nultimo e l’ultimo acquista im- 
portanza e può, addirittura, zi-|golari servizi marittimi, che ne- 
sultare decisiva per la gradua-|gli ultimi decenni sono stati 
toria finale. assicurati prima dalla motona» 
La cerimonia della premia» | gicdo» dela rea tibi 


ste», e.a partire dal 1962, dalla 
gione avrà luogo nella sede del- | wAmbriabella» appunto, Si trat- 
la Provincia vincitrice della se- 


ta di servizi sovvenzionati dal- 
conda edizione. La prossima 


lo Stato, che la società gestisce 
settimana, proseguendo nel suo | in concessione. |... 

lavoro organizzativo, il comita- Nella an pone 
to tecnico si riunirà con i rap-|&Ver fatto D ‘olo, 
resentanti dei comitati provin- 


Torpedi: a SIERO in una zo- 
ma «squallida e lontana circa un 
ciali dello vari federazioni spor Ù 
ve, 


pericoli che la decisione delle |de a sede provinciale. 


autorità gradesi potrebbe com- 
portare per la continuità del 
servizio. Della numerosa filotta 
dell’«Istria-Trieste» d’antegue: 

Ta, che comprendeva. 12 unità 
© che dava vita ad una fittissi- 
ma rete di comunicazioni con 
è numerosi porti dell’Istria, Lus- 
sinpiccolo e Zara, rimangono 
oggi solamente le tre unità del 
la «Alto, Adriatico» («Edra», 
«Dionea» e «Ambriabella»), adi 
bite rispettivamente ai collega 
menti con i porti istriani, Gri- 
gnano. Sistiana e Grado. Da 
tempo immemorabile poi, Gra- 
do è collegata a Trieste con re- 


Versamenti volontari 
pensionato lo 


«Compirò, 60 anni nell’ottobre 
1975 e a quell'epoca dovrebbero 
maturare i 35 anni di contribuzio» 
ne. Dal 1.0 luglio 1971 mì è stata 
concessa la'pensione di invalidità 
cat. 10. Visto il costante peggiora- 
mento delle mie condizioni fisiche 
e l’obiettivo riconoscimento del 
mio ridotto rendimento sul lavoro 
sono, puriroppo, intenzionato a di- 
mettermi prima del raggiungimen= 
to dell’età pensionabile (60 anni). 
A questo punto rivolgo il seguente 
quesito: posso pagare i contributi 
volontari per coprire il periodo al 
quale devo rinunciare per forza 
maggiore e ottenere a 60 anni l’ag- 
giornamento più favorevole? Se sì 
in quale misura (o quota) può’ 
essere più conveniente? Lodovico 
Sialino». 


Il pensionato di invalidità non può 
ottenere la autorizzazione alla prose. 


chilometro dal precedente or 


m.ggion, si 


Fa 


che illcuzione volontaria, né può pretende-Y nì contributi globalmente versati 


nelle 


re, al compimento del 60.0 anno di 
età, la trasformazione della pensione 
di invalidità ‘stessa in quella di vec- 
chiaia mediante una. riliquidazione, 
Così nel caso del lettore la pensione 
liquidata con recorrenza 1.7.1971 ri- 
marrà sempre una pensione di inva- 
lidità e potrà ottenere, oltre gli au- 
menti previsti per tutte le pensioni 
dai varì provvedimenti legislativi che 
si susseguono, un supplemento a sua 
domanda da presentare nel mese di| 
giugno del 1973, in relazione ai con- 
tributi versati dopo il pensionamen- 
to di invalidità {1.7.1971). La misura 
annua del supplemento sara parì a 
18,72 volle l'importo dei contributi 
«base» versati. 


Lo Stato gabbato 
due volte 


Care «Segnalazioni» ho avuto oc- 
casione di ascoltare una conver- 
sazione che mi ha lasciato molto 
perplesso e della quale darò un 
riassunto. La pensione INPS di 
uno stipendiato verrebbe compu- 
tata in relazione alla media dei 


negli anni precedenti. Può essere 
vero ciò? Lettera firmata, 


mi Ss, 


che previdenziali 


Istituti 


lavoratore (Vanoni). 
Quindi se 


Precìsiamo anzitutto che la pen- 
sione viene calcolata non in base 
alla contribuzione dell'ultimo anno 
di lavoro ma sulla retribuzione me- 
dia dei 3 anni migliori negli ulti 


Ul duplice gabbo che secondo îl 
lettore dovrebbe subire lo Stato cì 
sembra poi di mon {facile esecu 
zione: se il datore di lavoro, per 
Javorire il. suo dipendente e d’ac- 
cordo con lui, si presta infatti @ 
denunciare all'INPS, agli effetti pen- 
sionistici, una retribuzione superiore 
di ‘quella ‘reale, ‘tale retribuzione de- 
ve essere indicata analiticamente con 
tutte le trattenute cioè sia erariali 
sul «Libro paga». 
Il «libro», aggiornato, senza corre- 
zioni o abrasioni, fa jede a tutti 
gli effetti sia. neî confronti degli 
previdenziali. che mei con- 
fronti del fisco per la imposta di 
(R.M. trattenuta dal datore di lavoro, 
per l'imposta complementare sul red- 
dito di acconto e da denunciare dal 


la retribuzione denun- 


Lavoro e previdenza 


SEGNALAZIONI 


anni presso varie Società e ha 
versato i contributi all'Inps ed 
Enpdep. Attualmente versa i con- 
tributi Inps quale ’volontaria”’. 

«Desidera tanto sapere se; nella 
eventualità dell’estensione della leg- 
ge 336 ai lavoratori privati, potrà 
usufruire dei benefici previsti dal- 
la stessa pur trovandosi, per mo- 
tivi di lavoro, come detto sopra, 
all’estero», L. F. 


Non siamo in grado di dare una 
rîsposta precisa al quesito della Iet- 
trice, non essendo a conoscenza del 
testo unificato e definitivo delle vo- 
rie proposte di legge presentate al 
Parlamento per l'estensione agli ex 
combattenti ed equiparati, dipenden- 
fi da aziende private, dei benefici 
previsti dalla legge 336, 

In. considerazione però dello spi- 
rito che informa il contenuto della 
legge 3368 e che dovrebbe pure so- 
stenere l'eventuale legge di esten- 
sione, e cioè quello di favorire lo 
esodo volontario dal servizio o dal 
lavoro, riteniamo che a favorire de- 
gli auspicabili ‘ulteriori benefici po- 
tranno essere solamente i lavoratori 
dipendenti, all'atto dell'emanazione 


contributi versati nell’ultimo anno 
di prestazione d’opera precedente 
îl pensionamento. Se ciò fosse ve- 
ro lo Stato verrebbe, nel caso spe- 
cifico, gabbato due volte: 

1) îl pensionato non è stato mai 
tassato con la Vanoni poiché può 
‘dimostrare di aver percepito meno 
dell'imponibile annuo tassabile an- 
che se col fuori busta percepiva 
un importo notevolmente superio» 
re e perciò tassabile. 

2) poiché nell’anno precedente il 
pensionamento, come da accordi 
già prefissati tra le parti, la Dit- 
ta verserà im importo di contribu- 
ti molto alto, il lavoratore verrà 
pensionato in relazione alla media 
dei contributi versati nell’ultimo 
anno di lavoro e quindi percepirà 
una pensione a mio avviso inde- 
bita e cioè non corrispondente 


posi 


tore di lavoro. 


Combattenti 
dipendenti da’ privati 


«Scrivo per incarico di una mia 
parente, cittadina italiana e profu- 
ga che risiede în Svizzera e ivi 
lavora quale impiegata, La stessa, 
prima ha lavorato a Trieste per 18 


ciata all'INPS supera quella effettiva, 
sulla retribuzione denunciata devono 
essere pagati î contributi e le im- 
; se la retribuzione denunciata 
è inferiore a quella effettiva i con- 
tributi agli effetti pensionistici e le 
imposte saranno commisurati sulla 
retribuzione inferiore con grave dan- 
no futuro per il lavoratore pensio- 
nando. In entrambì i casi non van- 
no trascurati la vigilanza, è control 
li e la responsabilità penale del da- 


della legge oppure ud una data pre- 
cisata dalla legge stessa, da una dit: 
ta ‘operante sul territorio nazionale. 


Assistenza sanitaria 


«Mi rivolgo alla vostra conosciu» 
ta cortesia come tanti altri quando 
hanno bisogno di una difficile infor- 


L'OBLÒ cuneo 


RONCHI DEI LEGIONARI (Gorizia) 
Via Dante, 6 — Palazzo del Mobile 


{il conferimento di Miss Trieste 
1973, svoltasi nel caratteristico 
Titrovo dancing «Al Re Nudo» 
di via Madonna del Mare 15. 
Una apposita commissione giu- 
dicatrice, dopo aver vagliato la 
Tosa delle belle candidate, ha 
decretato vincitrice e reginetta 
del locale la ventenne Enrica 
Pehar, una studentessa con lo 
hobby della «mannequin»; l’ac- 
compagneranno alla finalissima 
per l’attribuzione del titolo di 
Miss Trieste 1973, le due dami- 
gelle d’onore designate: la bion- 
dissima diciassettenne Patrizia 
Jacopich, parrucchiera «anni ver- 
di» nonché l’altra diciassetten- 
ne Maddalena Schiavon, di pro- 
fessione impiegata, ma patita 
«fan» del. divo della racchetta 
Adriano Panatta, Ha presenta 
to la piacevole «soirée» Fulvio 
Marion. 

Pr n 

Anche Fiume è sede 

» gurdia *g3 
di un'università 

E’ stato siglato ieri l’atto co- 
stitutivo dell'università fiumana, 
che è in tal modo la nona uni- 
versità jugoslava e la seconda 
della repubblica di Croazia. Al- 
l’atto costitutivo ufficiale di que- 
sto nuovo centro di studi supe- 
riori, che trova sede nella pa- 
lazzina dell’ex municipio di Fiu- 
‘me, accanto alla chiesa di San 
Girolamo, ha presenziato il dott. 
Vladimir Bakaric, membro del- 
la presidenza della Lega dei co- 
‘munisti della Jugoslavia. 

Alla manifestazione di ieri, ol. 
tre al dott. Bakaric, sono stati 
invitati un centinaio di ospiti, 
rettori delle varie università ju- 
goslave, autorità e lavoratori di 
tutta la Relone: peso 
LS 3 5 nuova università di Fiume è sta- 
di Sa sanitaria gratuita pres- to designato il prof, Zorislav 

d di Sepunar, ordinario della facoltà 
Domenico Pagliaro *di ingegneria navalmeccanica. 


Il concerto 
di stasera 
al «Verdi» 


Questa sera, alle ore 21, si 
terrà al Teatro Verdi l’an-. 
nunciato concerto sinfonico 
diretto dal maestro Gianan- 
dreà Gavazzeni, con la par 
tecipazione dei cantanti s0- 
listi Silvana Gherra, Mirna- 
Pecile, Armando Moretti, A- 
lessandro Cassis ed Eftimio 
‘ Michialopoulos. 

In programma la «Messa 
da requiem» in memoria di’ 
V. Bellini, di Gaetano Doni. 
zetti, opera mai eseguita fi- 
nora a Trieste. Maestro. del 
coro, Gaetano Riccitelli. 

Il «Requiem» sarà prece. 
duto dal Concerto grosso în 
do minore per due violini, 
viola, violoncello e archi con 
cembalo di ripieno di P. A. 
Locatelli, nelle cui parti so- 
liste figurano Baldassare Si- 
meone, Angelo Vattimo, Pao. 
lo Longo, Guerrino Bisiani e 
Daniele Zanettovich. 

1 biglietti per la replica 
del Concerto che si terrà 
domani alle ore 18 sono in 
vendita presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 31948). 


mazione. Sono rimasta sola vedova 
di recente, mio marito non ha mai 
pagato i contributi sociali, ‘ possie- 
do un appartamento in condominio, 
ma sono preoccupata perché non ho 
diritto di pensione e nemmeno di 
una assicurazione sanitaria, Vorrei 
sapere se una donna di sessant’an- 
ni come me, è possibile cominciare 
a pagarsi i contributi in proprio per 
il diritto almeno dell’as- 

sanitaria ospedaliera 


sicurazione 
ecc., è stato detto che tutti potran- 
no avere questo diritto, ma non so 
dove rivolgermi per questa mia 
preoccupazione. Dangeli Mara». 


Sino a quando non sarà varata la 
riforma sanitaria che dovrebbe ga- 
tantire le prestazioni in caso di 
malattia a tutti i cittudini, ‘ alia 
lettrice, nel caso non possa ricor- 
rere alla assistenza gratuita che îl 
Comune riserva ai cittadini indi. 
genti, potrebbe chiedere all’INAM 
la possibilità di essere autorizzata 
a versare facoltativamente i contri» 
buti per avere diritto alle presta 
zioni sanitarie. Riteniamo che l’as- 
sicurazione volontaria presso INAM 
sia più conveniente di quella che 
potrebbe ottenersi presso una società 
Qi assicurazione privata, 

Salamente al compimento del 65.0 
anno di età chi cì scrive, raggiun= 
gendo il diritto alla «pensione so- 
ciale», avrebbe diritto alla compie- 


altra «Messa da requiera» pre- . 
senta una conclusione pervasa 
da tanta pace e serenità, e ag- 
giunge: «Come a rendere pos- 
sibile il  sopravvenire d’altra 
gente, dopo la nostra morte, 
simile a noi, con la stessa voce 
e lo stesso canto, nei luoghi 
medesimi: presso i Santuari, e 
| dentro l’ombrìa dei roccoli, uo- 
mini di taverna e di caccia, 
maschere, cantori. Che signifi- 
ca continuare a vivere, non 
morire». ; 


al 19 maggio 1973 


chiusura dell'esposizione 
tappeti persiani 
e orientali 


ARAC. In occasione dell'incontro 
di calcio Juventus - Ajax, l’Associa- 
zione ricreativa addetti comunali in 
collaborazione con VETSI organizza 
Una gita a Belgrado, in pullman. 
‘Prenotazioni presso la segreteria (Pas- 
so Costanzi, 2). 
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| MARI | ) 
MARIA LUISA MIGLIARI, MAGARI UN PO’ MENO BRILLANTE TEATRI E CINEMA 


| SEMPRE CAMPIONESSA Cine — 


UNA PRIMA ECCEZIONALE 


TEATRO PROPOSTA 
Domenica 20 maggio ore 20.30 
SALA 1.0 MAGGIO 


| CON ALTRI QUATTRO MILIONI SET RIO mt sparo. || | Al A Mai una vendetta fu cosi a lungo desiderata. 
cittenseumo (via. Beccati, ) || || 0P vai Mai.un:odio divenne cosi smisurato! 


Trenta preziosi secondi le sono bastati per riconfermarsi tale PI i CSR DU I IO 
ZL OT e GRATTACIELO ||]Visitate le novità: . OLIVER REED - JOHN Mc ENERY 


Milano, 17 con le prenotazioni al pulsante, {che conosceva molto bene, è ri-  nessa cimentarsi con la doman-| MICHEL PICCOLI: LEA MASSARI LA DONNA SENZA TESTA 
Maria Luisa Migliari, l’esper-| ha il suo momento di gloria.|salito la china. Gli è andata |da di raddoppio. Premesso che LABIRINTO DI CRISTALLO 
ta di gastronomia e di enolo-, Con una domanda rischio sulla | bene anche con l’ultimo super: |il vermouth è un vino ottenuto Ù Aperto tutti i giorni 
de gia, è ancora campionessa. Ha ; sconfitta inflitta. dai siracusani | jolly a disposizione. Era pure |con l'infusione di erbe e droghe bA EF EMME dalle ore 16 alle 24 
rafforzato il suo bottino con'agli etruschi attorno al 474 vin: | questa una domanda di cinema, !aromatiche, gli esperti vogliono | Bé N 
altri 3 milioni e 800 mila lire 'ce 120 mila lire; un superjolly | riguardava la morte del regista | sapere da Maria Luisa Migliari: da EN BLEU 
i portando il suo attivo 2 quasi | che riguardava l’ultima edizione | russo Kozincev e quella di Lex |il nome del medico greco cui 
| 19 milioni e mezzo in quattro | della celebre Targa Florio gli | Barker, uno dei più celebri Tar-|si fa risalire l'origine del ver- 


AL FILODRAMMATICO 


serate di gara (escludendo ov-!frutta altre 200 mila lire: in po- |zan. Tocca al Di Stefano l’ulti- | mouth; il nome dell'italiano che | rEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
4 viamente la puntata annullata |chi minuti si ritrova con 640|mo quiz: è il rischio della co- {in epoche più recenti avrebbe | VERDI. Stagione Sinfonica. Questa CRISTI AN A CAROLE ANDRE 
fi di due settimane fa). mila lire in tasca, ed è a que-|lonna dedicata» all’ornitologia. | dato origine al nome, con le|sera alle ore 21 concerto diretto da 3 è , RAYMOND LOVELOCK - ZORA VELCOVA 


i ie vicontermalo! di possedere sto punto che gli capita il se-|Gioca al risparmio, punta solo |sue manipolazioni; in quale cit- rta Enia Monaca indemoniata : LA lolutastima ee 
È un'eccellente preparazione oltre condo rischio. Una fotografia | centomila lire e fa bene perché |tà sarebbero avvenute queste |sis. E, Michalopoulos. Orchesi 3 CLAUDIA CARDINALE 
che per la sua materia anche megso Lp piccola SREERA RITA le perde. manipolazioni; che cosa signi-|Coro del Teatro Verdi. Turno A. VODERNGIAdI u 4 ai 
i di un'isoletta del Sud, si vuol] I tre concorrenti si riposani 2a in itali; sca | Vendita dei biglietti presso la bi: È ‘adiacente al Nuovo Hotel è i este NE 
î per quelle del tabellone che le dal a) { 7 È posano (fica in italiano la parola tedesca | pi;ctteria del Teatro (tel. 31948); — | San Giusto, 16.30: «Gli ordini sono . RM Pin Gerd) Sep PEA LE Pon i BIS 
DI ‘anna ‘permesso di superata Je | SSRCIRICE concorrente come si |un attimo prima del finale, du-|vermouth e quale vino, in ori- | TEATRO COMUNALE GIUSEPPE | ordini», con M. Vitti, C. Auger e nea ANTONIO CALENDA 
chiama l’isola e il. nome della |rante il giochino «Apri l'occhio» | gine, si è usato per la fabbri-|VERDI. Stagione sinfonica. Domani |. Pani. Technicolor. V. m. 14 anni. irmpadmze iero DAMA PRODUZIONE-LOWNDES LMD. + TECHNICOLOR « TODO-AQ 


ra, al ieri sera le sue i 3 5 s ; 
ter pre po' cala. Incitato da Mike Bongior- |riservato al pubblico. Poi Mike |cazione del vermouth in Pie. |Alle ore 18 concerto VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
Tia erillenilMelisollto no Di Stefano mette in palio| Bongiorno li invita a mettere |monte. In sala si sente un bru- i Le Ri i 2 EUR n ER vici, soglie: 
è Runa mezzo milione e lo perde per-|le cuffe per l’ultimo sforzo.|sio di disapprovazione; a sen-|E/ Michalopoulos oche film «Mi PNE a e 
Dopo la vittoria, a chi glielo È 0418) PP. ù E. Michalopoulos. Orchestra e Coro | film «Maschi e femmine». V.M. 18 a. 
1a sa pece Loi Dea ChE ché dà una risposta giusta solo | Emanuele Di Stefano raddoppia |tirla così la domanda sembra | del Teo MUSE Turno B. Vendita 
to re, ha e |a metà: riconosce l’isola di Pa-|le centomila lire indicando gli |micidiale. Invece, per quanto | dei, biglietti presso la. Biglietteria si - 
i montistcrsentita stimolata conii narea ma non la cala Iunco.|stati africani di cui sono capi-|lunga nella formulazione, non SEMO STABILE SLOVENO (via C'E, Gould. Viet. Saia o 
ta avversari che non sono mai stati | Anche per lui tutto da rifare.|tali Kinshasa, Lomè, Maseru,|è poi tanto terribile. Difatti la |Petronio 4) Ore 17 Ivan Pregelj | ALDEBARAN. Oggi chiuso. Domani: 
iu pericolosi. Ma la sua spiegazio- | si ributta con coraggio nella|Lusaka, Bangui, Santa Isabel. | campionessa dà le cinque ri- «Tulminenses» epopea contadina 1712- MIELE per vocazione». È 
ne non è molto convincente, an- | mischia, ma gli errori incidono | Giovanni Maestrini nel precisa-|sposte (Ippocrate, Alessio, Mo- |; Riduzione drammatica di M.|ALCIONE (tel. 796162) 16.30: «Le ti: 
z1 va detto che sono stati pro-|pnjù i; n 7 n 9 ò ine, Mejak, adattamento di Filibert Be.|gri di Mompracem». Da uno dei più 
si z i più delle risposte giuste, e per |re quanto oro Atahualpa pro-|naco di Baviera, assenzio, MO-{nedetic. Vendita dei biglietti dalle | celebri romanzi di Emilio Salgari. 
prio ì due sfidanti, Emanuele |;l poliglotta di Palermo la pri-|mise agli spagnoli per non es-|scato di Canelli) in meno di|ore 12 alle ore 14 ed un'ora prima | Dn film appassionante, ; 
Di Slava di SERIREIRO e A ma fase del gioco si conclude |sere ucciso confonde i piedi coi |trenta secondi, neppure la metà | &fl.179 AE ETRE SNO DE Stig aa 
Vi 3 bi e I le 99). * Li 
lenta RE a RI sa con un attivo di sole centomila | metri. Lì per lì prova a dire |del tempo concesso. Trenta se-|TA CAPPELLA UNDERGROUND (via | Giuffè, Renato Rascel e Graziella 
gio: | lire. Questa volta è stato il Mae-{che il suo testo si esprime infcondi preziosi che hanno per-|Franca 17, tel. 61668). Oggi e doma. | Granata. Vo min. di 14 anni. 


cando con tenacia, senza mailstrini a trarre vantaggio dalle|metri, poi lui stesso ci ragiona |messo a Maria Luisa' Migliari | i. ore 21.15: «Le sposa in nero» |ASIRA, 160: «Le via del Thum». 


La cain son dl ic cin a Sichi CAM # Totbzione 


VIETATO MINORI 14 ANNI 


ABBAZIA, 16: «M.A.S.H». Successo, 


SECONDA SETTIMANA DI GRANDE SUCCESSO 


AL CINEMA FENICE 


IL PIU' GRANDE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO 


i perdersi d'animo: hanno lottato | inesattezze del Di Stefano. Gra-|su, ammette che si è sbagliato | di raddoppiare a 3 milioni e 900 | (1999) di Frencols Truffaut, con Jean | UN Pegi Safina. ponnlonloripon Bri STEVE MC QUEEN ALI MAG GRAW 
datti A È Ci 5 là o È È tte , Lino Ventura. Per 9 Ù Ù 
fino all'ultimo, sono stati Spes-|zie al cinema neorealista e alla {e si rassegna alla sconfitta. Dul- [mila il milione e 900 mila che dA (NV a RES, ge pn sin PIU' VIOLENTO CHE IN «BULLIT» a PIU' BELLA CHE IN «LOVE STORY» 
s0 in difficoltà, ma non hanno | letteratura americana, materie cis in fundo, tocca alla campio-!aveva. (Ansa) | EDEN, 16.30, ultima 22.15. Dopo lo |terra nuda». Il film della realtà più 


Strepitoso successo di metti... «Leva | sconcertante e della verità più cru- EDMONDO AMATI presenta. Fi di A, 
emialà a 


mai rinunciato a giocare, a 


schiacciare il loro pulsante. La SS = ie n e EC Cera 1a SADIO. Opi ceo o Ricmani «Le 3 
prima a cimentarsi con le dieci n SEITE Feto n St AA due Li SU Vi Pa td EBOLI 
prima a cimentarsi con le diesi| 38° CHIAMATE PER LA <VESTALE» DI PONTINI |Pentecoste bruckneriana |}@%sion. 18, ur sis: som | et eten STEVE. “ALI 


campionessa. Maria Luisa Mi- 
gliari, che seppur più seria del 
solito, pure un po’ pallida («Per way» con S. MeQueen, Ali McGraw. | gnon. 


Î ” ” Salisburgo, maggio H Di Rf AP AI LÌ 

{ repararmi al ‘’Rischiatutto” sto Coi V.m. 14 a. (Dramm. poliziesco). VANC)= AN 

Î SEIGRA în casa — ha dichiara Record lella (rencer Il _ BuocassO che ormai da GRATTACIELO. 16.30, uit, 22,20. La MUGGIA FUGGIVANO-SI AMAVANO 

3 Ù uasi un decennio compagna | coppia più interessante del cinema x N n 
Orte faccio più sport), d'Fesival salisburghese di Pa. | moderno «Afichel Piccoli © Lea Mas-| VERDI. 17: «La banda J. 6» (Croma SPARAVANO-U IDEVANO 
non 5 a ito aa SORA su squa, ideato e realizzato così sari» in «La femme en bleu. Una |ca criminale del Far West), con To. Pie GETAWAY 

CUFSDcosi COR e: prime dal DILa felicemente da Herbert von Ka- | schermo da un grande regista: M.|Savalas. Un formidabile film in de 


9 () mas Milian, Susan George e Telly n 
i lire. - rajan con la famosa orchestra | Deville. Technicolor. technicolor, V. m. 14 anni. ; 
Degli sfidanti il primo a scen- dei Filarmonici di Berlino, ha | NAZIONALE. 16, ult. 29.15: «Il gior. | VOLTA. 17: «Sapevano solo uccide. tn film di SAM PEGKINPAH 
; dere in campo è stato il sici- È indotto il. maestro a promuo-|no del furore», con Oliver Reed.|re». Technicolor con Kirk Morris, è 
(ramm.) V. m. 14 anni, Lary Ward e Anna Castor. Capola. IE ES EI E TE TA 


liano Di Stefano, laureato in vere un ciclo di concerti sinfo- . 16.30, ull, 22.15: ; a 
5 nici per la Pentecoste. Ciclo | gi Satana». Ma reale NOD: VEST: UDINE 4 id RI. PETS LE 


è ti Sposi: sentite condoglianze», con Jack | Riduzioni ENAL: Aurora, Cristallo, Mc QUEE N Mac GR AW 
Lemi Barbi is, ico. | Filodi i i (E 2. ire, sf 
con Karajan a Salisburgo | emo sete rta comico | Modrammatico, impero, Vieri Ve i 


vicenda affascinante portata sullo 


iurisprudenza, poliglotta (parla Ù 
Cinque lingue), ora i L i di M Bol ini CA na o ì «Il furore della Cì- TECHNICOLOR TECHNISCOPE 
in un istituto di credito. Il si.| LA legia era auro BOIOgnini | ande Festspielhaus della cit- si aan vana >, snoore», Ult. 29. 


x il ill uil nu iu i i or «L'altra. faccia del 
gnor Di Stefano si è presen: tà mozartiana, ad A. Bruckner, | AURORA. 16.30, 19, 22: «Il genio de! | Sadrioni, con Alighiero Noschese. 


tato per la geografia mondiale: del quale verranno eseguite tre | la rapina», con W. Beatly e G 
Ino oienioni Roma, IT |«Barry Lyndon», e sarà tratto! sinfonie — la IV, la VEPVITI e | Hawn, Technicolor. Mliozo TREES 
esatte, duecentomila lire. E' toc- | Trentacinque chiamate alla dall'omonimo romanzo di Wil-|Ja grande Messa in mi minore. |GRISTALLO, 16.30, 18.15, 20, 22. Un |a mio padre e a tua madre», con 
x ‘CALO. poi al fiorentino Giovanni | ribalta e un trionfo personale pasa MEO pere Lu Gopulcarzaio il DiogiAnma di SA ae E IRA Eno Jack Lemmon, Ult. 22. 
y r Leyla Gencer, inista | terpreti principali di questa|questo nuovissimo Festival un ; e) 
Maestrini, autodidatta, control. | BPT rev er, protagonista | lova opera del regista di «2001: | «Concerto Brandenburghese» di | Co S. Scot e S. Andresu, Technl. 


i fore «di lusso» delle Ferrovie | de «La vestale» di Spontini al- ; À (È | color. Viet.min, 14.anni. n 
ì dello Stato: Mike Bongiorno |l'Opera di Roma: è significativo odissea nello spazio» e di «Aran-| Bach ed un «Concerto per Pia" | ciPrror, 16.30. Paul Newman in|Oscar, con Liza Minelli. Ult. 22. 


| e 
fproggreeninarmae I = V 
Tha definito così perché — ha | che un successo di questa por- cia meccanica», saranno Ryan|noforte e orchestra» di Mozart. | ino spetti oiare technicolor d'av. | PUCCINI. 15.30: «Gli emori impossi- 


O’Neal e Marisa Berenson. Con. questa manifestazione, | ventura: «L'uomo dai sette capestri», | bili». V. m. 18 anni. Ult. 22. 
dae: ea LE | ra vicenda è ambientata nel| seguita da quella, tradizionale (con OO dei eee Cesti». | Diva, 18: a si salvò solo l'Aretino |{ PROGRAMMA NAZIONALE 


d iottesi i di Lucerna, von Karajan © i|FILODRAMMATICO, 16.30. Eccezio. | on una mano avanti e l'altra die- 
ca nella capitale, sia andato a Roe PARO ESSOl aa VORO berlinesi prenderanno tempora» | nale «Prima»: «Cristiana ia tro», con Vincenzo Ferro. V. m. 18 
La meno uno spettacolo lirico non di re- ma europeo. Lie riprese |ne0, congedo dall'Europa per |indemoniatay. Technicolor con Ja 


vale rtorio. «La vestale», cl 5? | trasferirsi in Giappone, dove |sex-rivelazione dell'anno: Toti Achil- 
ridicola Re: DOO È a 4 pa da avverranno. esclusivamente in| avranno in programma una |li e con Magda Konopka, Eva Cze. | GORSO. 17,30: «Dalla Cina con furo- 
Spr: per la prima vol- (esterni. Il personaggio princi-| 1unga serie di concerti, in par-|meris e Marco, Guglielmi. Severa. | ren, con B. Lee e N. Miao. Colori. |{ Mattutino musicale; 7-45: Ieri al MERIDIANA 3 
Milano, 17 ta nel 1807, era andata in scena | pale, Barry Lyndon, è un baro, | ticolare a Tokio ed Osaka, Tra | mente vietato ai minori di 18 anni. | v. m. 14 anni. Ult. 22 Parlamento; 8.30: Le canzoni del : Sapere: «La via di Cristo» (replica). 


Pér il «Rischiatutto» è co- ||in questo secolo solo due volte | seduttore, prepotente e bugiar: [l'estate e l'autunno il celebre | IMPERO. 16-30. Un Aim di M. For: | VERDI, 17.13: «Fim d'amore © |l mattino; 9: Io e gli autori; 9.15: Ore 13 
v; bl: i i h e ; 915: È 
man per un pubblico scelto: «Taking | d'anarchia», con M. Melato 2 G: ll Voi ed io; 10: Speciale G.R.; 11.30: Il tempo in Ttalia. 


minciato il conto alla rove- || a Roma, nel 1923 e nel 1442, nel- | do, il quale considera il gioco|complesso ha in programma | off», con L. Carlin e B. Henry, Vi i 

c ) 2, } ) nme n . Carl 3 . Viet. Gianni . V. m. 18 a. Ult, 22. L ESILI, 

scia: fra due SCIIAIO infat- || l'interpretazione della Arangi|d’azzardo l'attività più degna|complessivamente 35 esecuzioni. | min. 18 anni. AO FL o io Nea: n Quarto programma; 12.44: Pianeta i Telegiornale. 

ci dopo 31 Duratato, (el coni || Lombardi e di Maria Caniglia. |alla quale un uomo possa dedi- sta morire?», con A. Celi e D. Bo-|f musica; 13.20; «La Maria Brosea Corso di francese. 
luderà -il quarto ciclo del Leyla Gencer ha prestato al |carsi, e ritiene la frode sempre —FTF ros Schero. Scope a colori. V. m. 18 an [fl di G. Testori - Un disco per l’esta- 14.30: Corso di tedesco. 


INIZIO FILM 15 - 17.15 - 19.45 - 22.15 — V.M. 14 


i 
HI 
I 
i 
î 


TV NAZIONALE 


Gionnale radio: 7, 8, 12, 13, 14, SONA 
15, 17, 20, 21, 23. TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
10.30: Scuola media. 


6: Mattutino musicale; 6.42: Al- i ; 
ii 11.00: Scuola media superiore. 


=_= 


d î 
È quiz. Ma niente paura, Mike i ni. Ult, 22. te; (15.10: Per voi giovani; 16.40; Ss 
Ì Bongiorno e fl suo «Rischia- cr personne) Ja propria rst Suocesso. Le Sue | srumena Toe ra da i; CENTRALE. 170: aAiieluja e Serte ||| Onda verde; 17.05: 1 girasol; 18. FAT GSSIONI: SCOLASTICHE 
} tutto» ritorneranno in autun. Tprete, e ha fat- | elle di vestire bene, di porta- panta i n “ na i Su Dios: Ci) Intervallo musicale; 19.10: Italia 16.30: Scuola media superiore. 
no. fl Dil VO L tti sfoggio della sue celebratis- | re una spada con grazia, di rac- QUEST A SERA SUL DEO San cy Econo a ced. l'altrom, || he-levora; 19:25: Ibinerani, operi: CERUIeioneicGiNi 
7 campionessa gronomica, sima «mezzavoce: i pi i " SC, SR to tici; 19.51: Sui trì mercati; > 5 
pi gas voce» nelle due arie [cogliere il maltolto con assolu-| RR. 3 dan con U. Hagen e 0, M. Udvarnoky Cor pe CA 17.00: Colpo d'occhio. 


5 ben decisa a non mollare, an- || xnume tutelar» e «caro ogget-|ta indifferenza, di ai i 
i; 2 7 ipparire cal. 
cora IA pe Da RR to», dopo le quali è esplosa in Fou tanda perde I ultimo 
Si per tutta l'estate e ricom. |: 5812 un'autentica ovazione. Soldo, di essere ‘simpatico alle EXGELSIOR 16: «Via col vento», cOn || savia, direttore W. Rowicki. Nel. ; Album di famigli io: i 
DEE La primadonna, reduce dai|donne e infine di sembrare in Eacicubie è Vivien Leight, Colori. ||| Tiritemello: Conversazione di Bi ; FR ADOOS O In tono Ole 


parire in gran forma alla ri- i tutto e per tutto un gentiluoi È Li 
presa autunnale. «Se anche |' successi di Napoli (Belisario), pe g 540, I) PRINCIPE, 17,30: «Getaway?, cON|l Serracapriola; 22.45: La tromba di i } i 
dovessi perdere però — ha ||dalla Scala (Ballo in maschera) ‘ (Ansa) more ra oe Il Steve MoQueen e Ali Mac Graw. A TARE na Cet EROE 


dichiarato be colori die Dart Oni sino RITORNO A CASA 

ichiarato — non sarebbe un ||e dell'America («Caterina Cor. RIE e pr UR 1.30: «Ci matti ‘allf Al termine: I programmi di doma- i 7 ij 

gran problema In fondo mi | naro» di Donizetti), è stata alla |, Glutle seneralmente negativi quel. ona ‘6op Jaques Dut: || RI + Buonanote. Mea SO 

x i fine dello spettacolo festeggiata {li della critica cinematografica di New | «Ore 13» (TV-1, ore 13) - La|do Melchiorri, il parrucchiere |filho e Marion Game, Scope a colori. rv Nets sa 4 

F milioni, e ne ho guadagnati {l;n camerino da noti personag.| Yo! relativamente al film anglo-ita- | rubrica condotta in studio FARO Spigone ed alcune si- STARANZANO SECONDO PROGRAMMA RIBALTA ACCESA 

Mepet di doppio Mi anivizza liano «Gli ultimi dieci giorni di Hi-|Dina Luce e Bruno Modugno si |gnore e signorine. 19.45: Telegiornale spori - Segnale orario - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


no ‘ampliare il mio risto; gi del mondo dello spettacolo, tler», in cui la parte del protagonista T i 
Tosi fra cui Rossella Falk, Giorgio ls "Inferpretata dell'inglese Alea Guin: | OSCUPA OEgÌ di moda e di este Si : Telegiornale - Carosello. È 


Vega: 6‘enol. DE 139: ‘Andata e ritorno; 21.15: Concerto 17.30: Segnale orario - Telegiornale. 
MONFALCONE dell'orchestra filarmonica di Var: LA TV DEI RAGAZZI 


EDISON, 19: «Le piacevoli esperien- 
ze di una cameriera», con Ulla Ia- 
cobson e France Englade. Vietato 


Giornale radio: ore 6.20, 7.30, 
8:30, 9.30, 10,30, 11.30, 12.30, 13.30, 


de à $ n 
È ‘A proposito del ristorante ||De Lullo, Nora Ricci, Patroni |ness Alcuni critici lo hanno definito | ‘i0®, maschile, Partecipano alla | «Jazz al conservatorio» (TV-1,|%} minori di 18 anni. A colori. 15.30, 16.30, 18.30, 22.30, 24. «Stasera», settimanale di attualità. 
che 1a campionessa ha da un || Grif, Pierluigi Pizzi, e' le fa-|«ridicolo» benché verso Guinness per. | PAMtata, nel corso della quale |ore 18.45); si conclude stasera GRADO AA SA ME «Adesso musica», Classica, Leggera, Pop. 
+07 dolo) È 


vengono presentati modelli di|questa rubrica curata da Lilian 


CRISTALLO, 20: «Obiettori di co- 


anno in quel di Calice, nello |{ mose «c ep Giuli . | sonalmente si siano dimostrati più att I 3 : Telegiornale - i x 
‘olleghe» letta. Si. Terry e con Giorgio Gaslini. Cilinz per ragioni sessuali», con Ke- ed Pivis Presley; 8.14: Tutto roc giornale - Oggi al Parlamento ; Che tempo 


4 entroterra ligure, ha deciso i indulgenti. «Variety», il settimanale | Vestiti e capi di pellicceria da : È 
i di riaprirlo Ja prossima set- TRIOrAO SIEDE Pederzini 8/51 mondo dello spettacolo, anche se uomo, Giuseppe Pambieri, Mar-|Tema della puntata saranno il | tin Coughlin, Larry Casey e Brooke|[ 9-40: Galleria del melodramma; fa'- Sport. 
| timana. Per questo si conce- AI B ri trova che il film è interessante ag-|cello Marchesi, Luigi Zampa, |«free jazz» e l'influenza della | Bundy, in technicolor. V. m. 14 anni. 9 Suoni e colorì dell ‘orchestra; TV SECONDO 

derà due giorni di vacanza. || L'opera è stata diretta con|giinge che tutto sommato è delu-|Chiara Samugheo, il sarto An-|musica folk e brasiliana, Come PORDENONE 9.35: Dall'Italia con...; 9.50: all giro SE 

Sta anche per dare alle stam- || incisività da Carlo Franci. Ac-|dente. gelo Litrico, il pellicciaio Nan:|di consueto, la trasmissione si | veRpr, 1%; «Cheyenne, il figlio del |] del mondo in 80 giorni qi I. Ver 21.00: Segnale orario Telegiornale. 

pe la sua opera prima, un li. || canto alla Gencer, nei ruoli aprirà con un'introduzione di | serpente». A colori Rea RE Lena a ne st 21.20: «La famiglia Barrett» di Rudolph Besier; adatta» 


ili i d'acciaio». i i i 
Mn Ter a Oui al | ORISTIAAT” 17: «Quel maledetto || emissioni regionali; 1240: Alto gra ARI O RALE, RISOTTO GEE TTInIE 
ta un'elaborazione di brani |colpo a Rio Grande ‘Expressì. dimento; 13: Hit parade; 13.35: Can- 1 

«folk» a temno di jazz. Ospiti CAPITOL, 17: «L'isola delle salaman- zoni per canzonare; 13.50: Come e 


dre». perché; 14: Su di gini; 14,30: Tra- 
Severino (asselloni e Bruno CORDENONS . smissioni regionali; 15: Punto in. | netà; 19.15: Concerto della sera; Radio fa odistria 
Canino, solisti di musica clas- | \rapi, 17: «Un tranquillo week-end || tervogativo - Bollettino del mare; | 20-15: Ia  bioentronologia; 20.45: JA POCIS 
sica ma anche cultori di jazz. | gi paura». V. m. 18 anni. 15.40: Cararai; 17,30: Speciale G. Conversazione di S. Giannattasio; | | 7: Buorgiorno in musica - Pro. 
x 0 SACILE 17.45: Chiamate Roma 3131; 1 2l: Il Giornale del Terzo; 21.30: | grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
NUOVO, 1: «Cinque matti in servi. Radiosera; 19.55: La via del st Eusapia Paladino medium della | Buongiomo in mus il 
CRI cesso; 2 ‘Buona la prima; 20. «Belle époque»; 22.25: Parliamo di | musicale; 9.30: Ven 


«Tarzan» di E. | spettacolo. il vostro programma; 10: Di melo- 


bro di gastronomia, natural. || principali, erano Bianca Maria 

mente, Infine ci sono tante || Casoni, Robleto Meroll, Carlo 
‘ DEODOStE, Der caroselli e di || Cava e Mario Petri. 

La x; De Cada Imponente e sfarzoso l’allesti 

carosello ‘non le dispiace, ma ‘mento scenico di Pier Luigi Sa 

è decisa a valutare attenta || maritani, ispirato alle migliori 
1 ‘mente le offerte. Sceglierà — {|tradizioni del grand’opera. In 


Domani al RITZ 
almeno così ha assicurato — || quest'occasione è ritornato alla 


quella meno ridicola. regia lirica, dopo il recente |f È ; { s x «La famiglia Barretta (TV, 
"i ore 21.20) - Viene presentata sta- | zio di leva». 


«Mosè» del Maggio Musicale, } ZANGANARO. 17: «Satana Colt». Supersonio; 22.43; 
î Mauro Bolognini, che ha guida. MES po eaiedia de CERVIGNANO Rice Burroughs; 23: Bollettino del " 5 dia in melodia; 10.30: Notiziario; 
ta detto — di solito lo si incontra |to con mano esperta i protago 3 l'inglese Rudolph pResier he | LOVO: di maledetti figli del fior. [| mare: 23.05: Buonanotto fantasma; LOCALI (Trieste) 10.35: Intermezzo musicale; 1045: 
ui it Apora Giovani nisti ma ha saputo tenere an- duzione cinematografica con — GORMONS Ra rice een 7.15: T1 Gazzettino; 12.10: Giraal: | VANDA. un'amica, tante amiche; 
{Bess scelto come mate |che in pugno l'intero spetta Fredrich March, Norma Shea. |CcOMUNALE: «I dal pennello Ù 500; 12,15: Il Gazzettino; 14.30: Il | 11-19 amo ipetenaa: 120 Mi; 
ria la civiltà degli Incas che ha | colo. (Ansa) i rer e Charles Langthon; sta- COMIOI SE Ha TERZO PROGRAMMA Gazzettino - Asterisco musicale - pienipar voli la ren De medio: 


RONCHI 9.25: Trasmissioni speciali; 9,30: Hi oi IO ziario; 14.35: Terza pagina; 14.50: 
RIO: «Speedy e Silvestro indagine su || La radio per le scuole; 10: Concer- E ra ‘On; | Mini juke-box; 15: Le più celebri 


un gatto al di sopra di ogni s0-|f to di apertura; Il: La radio per le pe Sn See pagine pianistiche; 15.30: Discora- 
i " CECO: | ma; 16: Quattro passi con...; 16.30: 


sera ne sono interpreti princi. 
pali Lucilla Morlacchi, Massi. 
mo Foschi, Andrea, Checchi. 

La commedia ricostruisce la|Sspetto». — scuole; 11.30: Meridiano di Green- 


deciso d istudiare a fondo sti- 
. molato da una poesia di Pablo . 
n; Neruda. Anche iui ha sbagliato| Kubrick alle prese 


; due risposte ed è andato in i i Ris Roa s 
cabina con 200 mila lire. con Barry Lyndon vicenda amorosa. tra i due PALMANOVA Wich; 11-40: Musiche italiane _di Vine i, costantinidesi 16.10: «Ue | Notiziario; 16.40: Intermezzo musi: 
Le voci del tabellone per la Roma, 17 poeti inglesi Elisabeth Barrelt |ITALIA: «Lo chiamavano ancora Sil. oggi; 12.15: Mel ttenIponi lo Vi io cale; 16,45: Il bella, bella, bella...; 


i : lettera-|__Il prossimo film di Stanley 
a ra AEON Kubrick, che sarà prodotto dal- 
{la «Warner Bros», si intitolerà 


vestro». 13.30: Intermezzo; 14.20: Listino f Do 
GARIBALDI: «L'ultimo tango». Borsa di Milano; 14.30: Il disco | Bugamelli; 19.30: Trasmissioni gior- 
maggiori poeti dell’epoca vit. GEMONA in vetrina; 15.10: Concerto del vio- ca cercati Ronn 
toriana: dopo aver pubblicato | SOCIALE: «No, sono vergine». linista, I, Perlman e dell pianista | tenia Giulia — Il Gezsettimo, 
giovanissimo i tre poemetti TARCENTO Ve opere ai Ri rai gi ì 
«Pauline», «Paracelsus» e «Sor: | yaRGHERITA: «Due ragazzi che si|f (nica e # te! Venezia Giulia io, 
dello» raggiunse la fama dopo amano». ‘opinioni degli. Ti; 17.10: Listino ; À IV di di 4 ” 
il 1850 con «La vigilia di Na- ‘@AN DANIELE Borsa A o MADE tirano Il (apo Istria (a colori) 
tale e il giorno di Pasqua» @|m CIGONI: «Giory Bom. Lai iaia Ea tenore 20: Cartoni animati; 20,15: Te. 
CASARSA 


i nne). materna; 18: Notizie del Terzo; | sulla vita politica jugoslava - Ras- Ù ì n + e 
visir CORE i fratelli 18.15: Quadrante economico; 18.30: | segna della stampa italiane; 15.10: | legiornale; 20.30: Telefilm; 21,20: 

REM FEg CoA: ele ROMA: «L'uomo che uccise il suo 
Assassino). 


leggera; 18.45: Piccolo pia- | Musica. richiesta. Telefilm; 21,30: Complesso musicale, 
sorelle in uno stato di profon Musica leggi pi 


da soggezione al padre, un uo- 
mo dispotico, bigotto e puri. 
tano, e costretta ad una vita 
di continua segregazione per 


e Robert Browning. Roberto 


20: Buonasera in musica; 20.30; No- 
Browning è considerato uno dei È 


tiziario; 20.40: Top-hits; 21.30: Con- 
certo sinfonico; 22.30: Notiziario; 


tura americana, 
22.35: Invito al jazz. 


ornitologia, cinema neorealista, 
Picasso, Italia da salvare. Dopo 
sole tre domande Giovanni Mae- 
strini supera di ventimila VA 
la campionessa, ma spreca la 
risposta successiva, un rischio attacco 

di cinema: non TO FRA Parigi, 17 
uno dei sette registi delle se i , 
storie di «Amore in città € || ne o n icaisio 
deve ricominciare da capo. Ne || Bernardo Bertolucci, regista 
approfitta Maria Luisa Migliari || del film «Ultimo tango a Pa. 
che mette a frutto un rischio || rigi», chiedendo un indenniz- 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Castello di San Giusto 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina. 


Ultimo 


Televisione jugoslava 


9.30; TV Scuola; 11: Corso d’in- 


È Li si ; 16.10: Corso dii ; 18.15: 
televisori a. colori i EX ERI TISIza di ie 


—_TP___——m———b_P————_—t 


«Proclemer-Albertazzi» 


î 5 da 350 mila lire, si aggiudica un || zo di 300.000 franchi (38 mi- le sue precarie condizioni di ah ‘i sete Î 
superjolly, manca. aa ma || lioni di lire) per aver mo- BALLO LISCIO AL «PARADISO» salute, Elisabeth Barrett aveva| tournée in Brasile fico; 19: Teen; 1005 Î nostro 
i azzecca gli altri due. Ormai ha || Strato nel film l'edificio in TRIESTE, via Flavia — Domani sera suonerà l'orchestra roma. ||vissuto fino ai quarant'anni una ee A see 


cui Giraud possiede un ap- gnola: G: Casadei. Tutti i sabati rassegna di orchestre romagnole. ||esistenza fatta di rassegnazio. Rio de Janeiro, 17 


so 
Le 
{ ; 
pi 
fi 


‘da cinque: anni sui mercati europei 


preso il volo e raggiungerla è tamento, 1 n è È 22.30: XXI secolo, documentario; 
da i partamento. Il medico ha ne, appena illuminata dal suoi | La compagnia «Proclemer - Al- E ; 3 . 
8 Gaia eta trova un secondo || © toc tie sce in ei | TRATTORIA DA «FRANZ» To aiezha SN. 
rischio, punta e vince seicento- || appaiono le finestre del suo Domani sabato alle ore 19 inaugurazione del nuovo. locale sito. |l ‘outare radicalmente Ta sua Cene ontiale elleianTo de. 
3 mila lire e si mette tranquilla; || appartamento. Il magistrato in via Gambini n. %. Il titolare offrirà mu gentile SIETE ‘ |lta. L'inizio dell'amore tra Eli.|tina. Nel teatro municipale di 
i fiiterviene ancora due sole volte si è riservato di decidere do. piccolo rinfresco con una lauta bicchierata. Franz vi aspetta!! sabeth e il poeta, la coraggiosa | questa città, saranno presentati R A D Î (©) 
4 dopo aver lasciato il campo li. || PO aver visto il film, La dife- ribellione al padre, il matrimo- «Pilato sempre» e «Collage nu: COMPLESSI ‘ 
i bero agli avversari per quasi || 5® di Hertolueel} ha ‘mustenit: GRADO nio clandestino e la fuga in Ita-|mero cinque» (un assieme di te- STEREO TREVISAN 
un terzo della gar. Moe tre renza. ea "vita (|| DA ORLANDO Le Pea he edozione, anglo, Degolemb Netule | MILANI IRE NRE 
Emanuele Di Stefano, che è|| privata del dr. Giraud, Ristorante GALEONE PIRATA. Telefono 81364. sono i principali episodi della |attrt), i ì VIA S. FAbsra dI 
stato il più lento a inserirsi commedia. (Ansa) (Ansa) = = Sl 


Venerdì, 18 maggio 1973 


\ 


Milano: 
irregolare 


Milano, 17 


Chiusura ìrregolare ma ancora 
con prevalenti migliorie, attra- 
verso vivaci scambi. Nell'ultima 
riunione del mese borsistico, il 
mercato è apparso irregolare: 
infatti, a un'apertura ancora so- 
stenuta per diversì valori, ha, 
faito seguito un «durante» con- 
trastato, di riflesso anche alle 
notizie dell'attentato a Milano, 
che ha provocato un rallenta: 
mento dell'attività e un assesta- 
mento dei corsi. In, seguito, il 
denaro riprendeva a prevalere, 
riportando diversi valori suì li- 
velli sostenuti iniziali e îl resto 
della. quota molto vicino ai li- 
velli della vigilia. 

La domanda si è rivolta per 
quasi tutta la riunione partico- 
larmente sulle Bastigî, Italce- 
menti, Ciga, Rinascente (questa 
ultima su voci di un probabile 
aumento del capitale), e Benì 
Imm. Italia. Un po’ contrasta-. 


te le Edilcentro e Imm. Roma, 
mentre apparivano più calme, 
dopo il sensibile progresso di 
ieri, le Sviluppo. Poco mossi i 
titoli guida: e ancora migliori 
diversi assicurativi, 

La sistemazione. dei riporti 
mensili ha denunciato scarse va- 
riazioni nel carico speculativo 
mentre il tasso d'interesse è ri- 
masto al 7,25 per cento del me- 
se precedente. 

AI listino, stilato con un cer- 
to ritardo a causa degli attivi 
scambi, denunciano consistenti 
migliorie le Bastogi, Beni Imm. 
Italia, Ciga, Flaminia, Italia di 
Ass., Italcementi, le due Rina 
scente, Rumianca e qualche al- 
tro valore. Debolî, invece, le 
Generalfin; Ifil, Lanerossi, E. 
Marelli, Pozzi (che domani ver- 
ranno trattate soltanto per con 
tanti), T'ecnomasio. Cedenze in- 
torno all'uno per cento hanno 
denunciato poì le Alleanza, In- 
terbanca, Italsider, Miralanza. 
Siele e qualche altro valore. 

Tra i titoli guida, finiti intor- 
no ai livelli îì teri, migliori le 
Fiat. Le Sviluppo, dopo aver a- 
perto a 3600, hanio chiuso, do- 

alterne oscillazioni, a 3451 
contro 3700 di ieri, le Imm. Ro- 
ma sono terminate a 1119 con- 
tro 1200 e le Edilcentro, avpo 
aver aperto a 1986 e toccato un 
minimo di 1900, hanno chiuso 
a 1930, cioè sul livello di ieri. 

Nel dopochiusura, nuovamen- 
te in denaro le Sviluppo, ripor- 
tatesi sulle 3699, sempre richie- 
ste le Bastogi, a 2300. contro 
2241 della chiusura, le Beni Im- 
mob. Italia, Imm. Roma, Pac- 
chetti e Amiata, che dopo aver 
chiuso a 1540 si sono portate a 
oltre 1600, 

Contrastato :con scambi non 
molto attivi il reddito fisso. 

L'indice «Mediobanca» è sali- 
to a quota 68,25 con un aumen: 
to dello 0,57 pet cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
9.000.000; Buoni del Tesoro 378 
milioni; obbligaz. 2.161.360.000; 
azioni 12.105.250, di cui 1.912.000 
Edilcentro, 1.620.000 Imm. Ro- 


mà, 2.000.000 Rinascente, 650.000 
Montedison, 650,000 Montefibre, 
620.000 * Liquigas; 400.000 ‘ Beni 
Imm. Italia; 540.000 Pozzi. 
DOPOBORSA — Mercato inat- 
tivo in quanto l’attività è im. 
pegnata nella sistemazione del. 
la liquidazione. (Rilevazioni ef- 
fettuate a cura della Centrale 
Borsa del Banco di Roma). 


ORO E MONETE 


Sterlina oro (v.c.) 20500-22500; ster- 
lina oro (n.c.) 18500-19500; marengo 
svizzero 21000-22000; oro fino (Iva 
esclusa) 2100-2180; platino (Iva esclu- 
sa) 2700-3000; argento (Iva esclusa) 
ABT50-ATT5O. 


TRIESTE 


Mercato attivo con buoni recuperi 
per gran parte del listino, Tra i lo- 
cali, le Gerolimich acquistano 500 
punti mentre le Tripcovich ne per- 
sona 300. Poco mosso il reddito 

Ass. Italiana 146000; Ass. Generali 
"77200; Ras 86700; Anic 830; Liquigas 
375; Montedison 745; Rinascente 344; 
Rinascente pr, 200; Gerolimich ‘76000; 
Premuda 138000; Sip 2450; Tripcovich 
71000; Bastogi 2198; Finmare 195; 
Finsider 353; Pirelli S.p.A. 1540; Sme 
1975; Stet 2620; Beni Stabili 6280; 
Immobiliare 1118; Cantieri ——; Fiat 


ord, 

375; Italsider 540; Terni 155; Marzot- 
to priv. 1475; Viscosa ord, 2050; Vi. 
scosa priv. 1275. 


NEW YORK 
Netti e diffusi ribassi. La tenden- 
za, manifestatasi fin dall'inizio del- 
la seduta, sì è mantenuta sino in 
chiusura. L'indice «Dow Jones» dei 
trenta industriali ha perduto 5,42 
punti, scendendo a 911,72. 


LONDRA 
Chiusure in rialzo. Stabili i titoli 
a reddito fisso. Forti perdite per 
quelli dell'oro, che seguono il «trend» 
del metallo. Molto quotati quelli 
commerciali. In rialzo tutti gli indi. 
ci, compreso quello degli industriali. 


A ZURIGO — Chiusure in rialzo 
dopo una trattazione molto attiva. 
I titoli che guadagnano sono 39, 
quelli che perdono 17. Buoni rialzi 
per i bancari e per gli industriali; 
‘stabili finanziari e assicurativi. 


A FRANCOFORTE — Chiusure ir- 
regolari. In ribasso i titoli bancari, 
| chimici e gli automobilistici. Molto 
trattati È titoli dei metalli, che gua- 
dagnano fino a 18 marchi. 


A PARIGI — Prezzi in rialzo, ma 
con segni di irregolarità. Guadagni 
per i meccanici, qualche incertezza 
nel settore bancario. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITULÌ PREZZI 
ee 
Amitalia doll 8,39 — 
Capitalitalia » 11,85 — 
Equitalia » 1,62 — 
Europrogr.  frav 124,39 — 
First Fund. doll. 19,93 14,13 
» 12,62 — 
Fund Nations > na 
Intercontinental » 11,54 — 
Intertund » 19,24 12,97 
intern 8 FP. fr. bg mid 
Interitalia Ire 9976 10198 
Intertrust. doll 11,95 12,99 
Italfortune » 11,29 12,96 
Italunion 10,33, 13,44 
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inni 


alla Fiera 


Pechino, 17 

Il volume globale degli af- 
fari della Fiera di primavera 
di Canton — viene annuncia» 
to — «ha superato tutti i re- 
cord precedenti». 

La Fiera si è svolta dal 15 
aprile al 15 maggio, con la 
partecipazione di operatori 
di oltre cento paesi. Le con- 
trattazioni sono state serra- 
te; gli operatori hanno tro- 
vato i prezzi notevolmente 
aumentati, una accresciuta 
concorrenza e una offerta, in 
certi settori, inadeguata alle 
loro richieste. 

Da parte cinese è stato 
spiegato che era stato neces- 
sario portare i prezzi a livel. 
li più adeguati a quelli del 
mercato mondiale. Gli esperti 
ammettono che, fino a qual. 
che tempo fa, i prezzi offer- 
ti a Canton erano stati leg- 
germente più bassi di quelli 
internazionali; gli aumenti, 
d’altra parte, sono stati resi 
ancora più evidenti dal fatto 


IL PICCOLO 


di Canton 


che le vendite vengono fatte 
prevalentemente in valuta ci. 
nese, che in questo momento 
è la più stabile del mondo. 

Dopo un primo momento 
di delusione, gli operatori 
hanno affollato quotidiana. 
mente le sale riservate alle 
contrattazioni, La concorren- 
za giapponese si è fatta sen- 
tire in modo forse più gran- 
de che negli scorsi anni. I 
giapponesi — sì sono lamen- 
tati molti operatori — han- 
mo comprato subito e molto, 
senza discutere j prezzi, per 
non farsi precedere da ope. 
ratori americani. 

Da parte cinese sì prevede 
che senza dubbio la Fiera di 
Canton diventerà sempre più 
attiva e ‘affollata: a partire 
dal prossimo anno, la Fiera 
sarà trasferita dai vecchi lo. 
cali al nuovo imponente edi. 
ficio, di cui è già comincia 
ta la costruzione. Sono in 
via di costruzione anche nuo- 
vi alberghi. (Ansa) 


AL CONVEGNO NAZIONALE DEL P.S.1. SULLE RIFORME E LO SVILUPPO ECONOMICO 


Record di affari | Per la ripresa secondo Giolitti 
determinanti i primi <cento giorni» 


L'esigenza di una immediata inversione di tendenza non può tradursi 
nella ricerca di un compromesso politico - Introduzione di De Martino 


Roma, 17 


Riforme e sviluppo contro 
svalutazione e inflazione sono 
le due linee incompatibili e 
contrapposte che sì pongono 
oggi in una immediata alterna 
tiva: il responsabile della se- 
zione economica del PSI, on. 
Antonio Giolitti, er ministro 
del bilancio e della program: 
mazione economica, svolgendo 
la relazione introduttiva al 
Convegno nazionale del PSI 
sulle «riforme e sviluppo — 
per superare la crisi in una 
prospettiva di progresso socîa- 
le e civile» ha affermato che, 
di fronte a un'alternativa così 
netta, non è possibile «rinviare 
le scelte a tempì lunghi di un 
governo di legislatura e di un 
programma quinquennale». 

Secondo Giolitti, anche per 
la programmazione il recupero 
di credibilità dipende inelutta- 
bilmente dalla capacità di scel- 
ta e di azione di fronte ai pro- 


blemi che si pongono oggi e 
non domani: «perciò — ha det- 
to — è decisivo, per un gover- 
no che voglia dar prova di sa- 
per promuovere e guidare la 
ripresa, l'approccio iniziale, lo 
spazio dei «cento giorni». 
Dopo aver richiamato l’atten- 
zione sul pericolo che a una 
«strategia dell’allarmismo, ten: 
dente a negare l’esistenza dì 
uno spazio finanziario per le 
riforme, sì assocì una strate- 
gia del facile ottimismo, ten- 
dente a desumere da alcunì se: 
gni di ripresa produttiva in at- 
to la tesi che l'economia mar- 
cia da sola», Giolitti ha affer- 
mato: «non adoriamo l'idolo 
del reddito nazionale: la cre- 
scita del reddito e lo sviluppo 
economico per î socialisti sono 
strumenti în rapporto ai fini 
sociali e civilîì che ispirano e 
motivano la nostra milizia po, 
litica. Non ci bastano i dati 
statistici quantitativi della ri- 


presa, ci interessa la qualità 
della ripresa e dello sviluppo. 
L'economia non marcia mai da 
sola e se non è governata da 
forze polîtiche capaci di indi- 
riszarla verso finì di giustizia 
sociale di progresso civile, sa- 
rà guidata dalle forze econo- 
miche dominanti nel proprio 
interesse con l'avallo di forze 
politiche condiscendenti e coin- 
teressate». 

In. sintesi, per Giolitti, «se al 
la. svolta, nel senso della ripre- 
sa economica, non sì associa 
una:svolta nell’indirizzo e nel 
la guida politica, l'occasione 
perduta sarà difficilmente re- 
cuperabile»; ma «l'esigenza di 
un'immediata inversione di ten- 
denza non può tradursi nella 
ricerca di un facile compro- 
messo politico per il desiderio 
di far prestn nella speranza di 
poter ‘poi aggiustare il tiro 
strada facendo». 

Proprio la sottoutilizzazione 


Pere] 


MINACCIATI PERSINO I DIRITTI SOVRANI DI 


Sulle società multinazionali 
inchiesta al Palazzo di vetro 


Lo scopo finale dell'ONU è quello di pubblicare un codice etico 
che disciplini le relazioni fra gli Stati e le grandi compagnie 


ce 


New York, 17 

Le Nazioni Unite hanno pro- 
mosso in questi giorni un’in- 
chiesta su vasta scala sulle 
società multinazional. la cui 
crescita costante minaccia di 
intaccare, secondo numerosi 
esperti, attraverso la manipo- 
lazione del commercio e del. 
la finanza internazionali, la so- 
vranità di molti governi. 

Scopo finale dell’inchiesta — 
afferma un rapporto del segre- 
tario generale Kurt Waldheim 
— è la pubblicazione di un co- 
dice etico, che disciplini le re- 
lazioni tra i paesi sovrani e 
le grandi compagnie e isti 
tuisca un meccanismo interna» 
zionale per garantire il rispet- 
to di questo ‘codice. 

Il primo passo è stato co- 
stituito questa settimana dal- 
la creazione di un comitato 
composto di venti funzionari 
governativi e capi d'industria. 
Essi riferiranno le loro con- 
clusioni, formulando proposte, 
al consiglio economico e so- 
ciale dell'ONU («Ecosoc») en- 
tro l'estate. Nel tentateivo di 
equilibrare la commissione, 
in modo che le conclusioni 
cui essa perverrà trovino l’ap- 
poggio di ambo le parti, il sot- 
tosegretario delle Nazioni Uni- 
te Philippe De Seynes ha re- 
clutato sia un gruppo di esper- 
ti ostili al principio delle so- 


cietà multinazionali (Cile, Ca- | 


nada, Algeria e Tanzania) sia 
un gruppo favorevole. Di que- 
st'ultimo fa parte l'ex presi. 
dente del Mercato comune Sic- 
co Mansholt e un ex presiden- 
te della Confederazione elve- 
tica. 

I due americani membri del- 
la commissione sono il sena- 
tore Jacob Javits, sostenito- 
re degli investimenti societari 
USA all’estero, e Irwin Mil 
ler, presidente della multina- 
zionale «Cummins Engine Co». 
Miller era stato, tra l'altro, il 
principale sostenitore finan- 
ziario della campagna presi 
denziale, l’anno scorso, del 
sindaco di New York, John 
Lindsay. 

La composizione del comi- 
tato è stata contestata dai 
rappresentanti del Cile, del- 
l’Unione Sovietica e del Pa- 
kistan, secondo i quali trop- 
pi dei suoi membri hanno 
un pregiudizio favorevole al- 
le «super-corporation» e trop- 
po pochi provengono dai pic- 
coli paesi, la cui esistenza po- 
trebbe essere compromessa 
dalle società internazionali. 

Funzionari del Palazzo di 
Vetro, rilevando in privato 
che la commissione è ben e- 
quilibrata, aggiugono che es. 
sa sì conforma a. principi 
pragmatici e che un risultato 
finale accettabile può essere 
raggiunto soltanto attraverso 
compromessi. 

ALl'ONU prevale in genera- 
le l'opinione che l’attività del- 
le multilazionali debba svol 
gersi in un quadro normativo 
ben preciso. Il sottosegreta- 
rio De Seynes è uno di colo- 
ro che riconoscono i perico- 
li di un'attività incontrollata 
delle società internazionali a 
danno delle singole attività 
nazionali. Sotto la sua guida, 
VONU ha preso alcune inizia. 
tive per aiutare le nazioni più 
povere a trattare adeguata. 
mente con le grandi «corpo- 
ration». «Molto spesso — ha 


detto un funzionario delle | 


Nazioni Unite — i governi 
non sanno come comportarsi 
e spesso sottovalutano il loro 
potere negoziale». (Ansa) 


In disarmo 
tre navi 
dell'«Adriatica». 


Venezia, 17 

Tre navi della Società vene- 
ziana di navigazione «Adriatica» 
sono partite per il loro ultimo 
viaggio, dirette al cantiere «Ter. 
restre Marittima» di La Spezia, 
che le aveva acquistate il 12 
gennaio scorso. Si tratta della 


turbonave «Chioggia», costruita 
nel 1947 nel cantiere del Mug- 
giano di La Spezia, che stazza 
5004 tonnellate lorde, e delle ge- 
melle «Udine» e «Vicenza», co- 
struite nel 1950, l’una dai can: 
tieri Ansaldo di Livorno, l’altra 
nel cantiere del Muggiano di La 
Spezia, che stazzano entrambe 
1359 tonnellate. 

Pur non essendo molto «an- 
ziane», le tre unità erano ormai 


completamente superate dal pun- 


to di vista operativo. (Italia) 


Contro. 
l'aggravio 
delle tariffe RCA 


Roma, 17 
I segretari confederali della 
UIL Ravenna e Rossi hanno 
inviato al ministro dell’indu- 
stria. e commercio Ferri una 
lettera, nella quale prendono 


in esame i problemi relativi 
alla possibilità di un prossi- 
mo provvedimento di deca» 
denza dello sconto del 10,75 
per cento goduto attualmente 
dagli automobilisti sulle tarif- 
fe di assicurazione RCA. 

Questo provvedimento — a 
parere di Ravenna e Rossi — 
«oltre a determinare. un ag: 
gravio piuttosto pesante per 
la massa: degli automobilisti, 
tra cui sono numerosi i lavo- 
ratori. costretti a usufruire 
dell'automobile per la genera 
le carenza dei servizi pubblici, 
costituirebbe un elemento ta» 
le da inserirsi pericolosamen- 
te nella spirale. inflazionistica 
in atto». 

L'onere che verrebbe a rica- 
dere globalmente sulla collet- 
tività — fanno osservare i due 
segretari confederali dell’UIL 
— xpuò essere fatto ascendere 
alla somma di oltre cento mi. 
liardi di lire». (Ansa) 


‘ALCUNI PAESI? 


LE PENDENZE DOPO LA RIFORMA 


Relazione sul tema 
del condono fiscale 


Considerata dal governo la possibilità 
di presentare un proprio provvedimento 


Roma, 17 

L'istituto del condono non 
è che un accessorio di un 
insieme normativo, che si pro- 
pone di regolare il problema 
delle pendenze nella fase di 
trapasso dal vecchio al nuo- 
vo regime: lo ha affermato 
l’on, Visentini, relatore e pro- 
ponente di un progetto di 
legge, che prevede appunto 
nuove norme per la definizio- 
ne delle pendenze tributarie, 
che oggi è stato preso in esa- 
me in sede referente dalla 
commissione finanze e tesoro 
della Camera. 

Svolgendo la sua relazione, 
l’on. Visentini ha detto che il 
problema del coordinamento 
non: sorgerebbe se la riforma, 
tributaria regolasse i rappor- 
ti tributari sulla base dei 
vecchi presupposti, ma la ri- 
forma ha l’obiettivo di porta. 
te a tassazione ciò che nel 
precedente regime sfuggiva. 
T problemi per l’accertamen- 
to tra dichiarazioni IVA e re- 


NON REALIZZABILI GLI AUSPICATI SGRAVI FISCALI 


MINE Roma, 17 
Il Ministero delle finanze 
comunica che le entrate tri- 
butarie complessive dei ‘primi 
due mesi del 1973 ammontano 
a 2.094 miliardi di lire circa, 
con una differenza in più ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1972, di 272 miliardi di lire cir- 
ca pari al 14,83 per cento. Ri- 
spetto alle previsioni, è da re- 
gistrare un minor gettito per 
circa 339 miliardi di lire, pari 
al 13,94 per cento, 
L'andamento delle due diffe 
renze, se da un lato sottolinea 
un movimento ascendente ri 
spetto allo scorso anno, in pa 
rallelo con l’attività di accer- 
tamento in materia di impo- 
ste dirette e con la lievitazio- 
ne dei prezzi per i suoi effetti 
sulle imposte indirette, dall’al- 
tro lato — sottolinea il Mini 
stero delle finanze — induce 
il governo ad attenta riflessio- 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


ne nei riguardi del conteni- 
mento del deficit. previsionale 
del bilancio. 

_ Da tutto ciò deriva, secon- 
do il Ministero delle finanze, 
l'impossibilità di dare concre- 
tezza alle ipotesi, da più parti 
ventilate, di sgravi fiscali, non 
consentendo Ja situazione di 
bilancio l'utilizzazione di so- 
‘pravvenienze auspicabili ma 
non realizzabili. (Ansa) 


Ribassa l'oro 
ma la lira 


perde ancora 


Milano, 17 
Continua. per l’oro l'ondata, 
di ribassi în tutto il mondo, 
sebbene il suo prezzo sia sem- 
pre ovunque superiore ai cen- 
to dollari l'oncia, In Italia, il 


della lira 


| COMMER 


va 
ALLE CIALE 


MEDIE 
UIC 


SINAN: 
ZIARIO 


BANCO» 
NOTE 


Marco tedesco 211,75 
Fiorino olandese 204,97 
Franco francese 132,62 
Franco belga 15,07 
Corona danese 95,78 
Corona norveg. 102,33 
Corona svedese 133,77 


Monete liberamente oscillanti: 


215,49 | 215,50 | 21177 
208,49 | 208,50 | 204,98 
135,43 | 13425 | 132,63 

15,39 15,39 15,08 

97,40 97,40 95/79 
104,20 | 10275 | 10241 
136,60 | 134,50 | 133,76 


VALUTE SOMMER, 


MEDIE 
(1 (0) 


Dollaro USA 390,00 
Dollaro canadese | 589,90 
Peseta spagnola 10,17 
Escudo portogh, 24,10 
Scellino austriaco) 29,10 
Franco svizzero 186,95 
Yen nipponico 2,23: 
Lira sterlina x1507,50 


Dracma greca _ 
Dinaro jugoslavo _ 


600,30 | 600,00 | | 589,95 
600,30 | 590,00 | 589,82 
10,37 10,25 10,18 
24,20 24,05 24,05 
29,58 29,45 29,10 
190,00 | 190,50 ! 186,96 
221 220 2,28 
153,00 | 1533,00 | 1507,25 
— 19,00 _ 


_ 35,25 Si 


«Franco sv. 


Le entrate tributarie 
inferiori alle previsioni 


Cifre relative ai primi due mesi dell’ anno in. corso. 


prezzo ufticiale è quello di je- 

ri: 104,64 (a Roma si è osser. 
vato un ribasso di oltre due 

dollari l’oncia e la quotazio- | 
ne udierna è 102,69). 


Ancora un notevole calo in 
Francia, sebbene il prezzo pa- 
rigino sia il più alto del mon- 
do: 107,16, la quotazione in 
franchi per le barre da un chi» 
lo è di 15.280. Molto attivi gli 
scambi per quanto riguarda î 
coni; il «Napoleon» è stato 
trattato per 40 mila unità, in 
ribasso le trattazioni delle 
verghe. 


Suî mercati valutari, intan- 
to, ancora una seduta negati 
va per la lira italiana: gli 
scambi sono stati modesti e 
la pressione è apparsa accen: 
tuata sulla lira «finanziaria» 
più che su quella. «commer- 
ciale». Al listino odierno di 
chiusura, il deprezzamento 
medio della lira nei confronti 
delle valute europee aveva lie- 
vemente superato il 15 per 
cento, mentre il divario tra li- 
ra «finanziaria» e lira «com. 
merciale» ha toccato — dopo 
alcune settimane di minore 
incidenza — il 2 per cento. 

Gli operatori hanno sottoli- 
neato con particolare vivaci. 
tà il comportamento della 
sterlina, che continua a esse- 
re estremamente sostenuta e 
che si comporta di fatto co- 
me se avesse una sua parità 
«agganciata» al serpente eu. 
ropeo: situazione che conti. 
nua da oltre una settimana e 
che i cambi di oggi sembrano 
convalidare. (Italia) 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


assi informativi (in %) del 17-5 


validi per transazioni tra banche 


3 mesi 6 mesi 
8-3/16 81/4 
10. 10-3/8 
21/2. 3:3/8 
25/8 3-3/8 


1 mese 
Doll. USA 8 
Sterlina br. -9-1/2 
DI4 


Marco ger. 2-1/4 


golazione delle pendenze pre- 
gresse per i tributi diretti 
non possono essere risolti in 
via amministrativa, se non 
contro le disposizioni delle 
leggi vigenti. E’ necessario 
quindi procedere e rapida- 
mente con un provvedimento 
legislativo. 

Scartata l'ipotesi di un prov. 
vedimento che rilasci una de- 
lega in bianco all’ammini:tva- 
zione, si può procedere sul 
piano legislativo, definendo -- 
ha detto Visentini — i limiti 
e i meccanismi di una tran- 
sazione tra fisco e contribuen- 
ti, che, eliminando la, discre- 
zionalità, fissi i criteri proce- 


i. durali e. quantitativi della de- 


finizione delle  peridenze” pre- 
gresse in forme identiche per 
tutti i contribuenti, che del. 
le norme stesse ‘hanno la. fa- 
coltà è non l'obbligo di avva- 
lersi. 

Terminata la relazione del. 
l’on. Visentini, si è svolto un 
breve dibattito, al quale è in- 
tervenuto anche il sottosegre- 
tario per. le finanze Alpino. 
Questi ha fatto rilevare che 
si è creata una situazione a- 
‘nomala a seguito della discus- 
sione. contemporanea presso 
le due: Camere di provvedi- 
menti. vertenti. sulla. stessa 
materia. Il sottosegretario ha 
concluso affermando che, se 
le Camere ribadiscono la vo- 
lontà di procedere, il gover- 


© no intende considerare la pos- 


sibilità di presentazione di un 


«provvedimento governativo. 


Il seguito dell'esame della 


proposta di legge Visentini 
per, il condono, fiscale sarà 
ripreso in. un’altra seduta 
della commissione finanze e 
tesoro. (Italia) 
Inflazione 
a) 
salariale 
in Europa 


Bruxelles, 17 


_ L'inflazione salariale nel 1972 
è aumentata in Europa a una 
velocità superiore di quattro 
volte a quella degli Stati Uni. 
ti. Da uno studio della CEE, 
risulta che i costi unitari nel. 
l'industria europea sono au- 
mentati in media del 6 per 
cento, rispetto all'8 per cento 
Gel 1971 e all'aumento dell’1,5 
per cento registrato negli Sta. 
ti Uniti, Il costo unitario tie- 
ne conto della produttività. 
In Europa, i costi unitari 
sono aumentati del 3,5 p.c. in 
Olanda, del 4,5 p.c. în Germa- 
nia, del 6,5 p.c. in Francia e 
dell’8 p.c. in Belgio, (Italia) 


della capacità produttiva e la 
disoccupazione strutturale e 
congiunturale delle forze di la- 
voro rendono più che mai siret- 
tamente interdipendenti — se- 
condo il relatore — le riforme 
e lo sviluppo: le riforme, «stru- 
mento essenziale per il supera= 
mento degli squilibri sociali e 
per la redistribuzione del pro. 
dotto secondo criteri di giusti. 
zia. sono non solo possibili a 
causa della disponibilità di ri. 
sorse inutilizzate ma necessa- 
rie per promuovere prima e 
consolidare poi l'espansione». 

In merito aî rapporti con i 
sindacati, Giolitti ha affermato 
che una politica di riforme e 
di sviluppo deve impegnare i 
sindacati ad assumere compor- 
tamenti coerenti anche sul ter- 
reno politico; «ma se è vero 
— ha precisato — che i sinda- 
catì non possono chiedere im- 
pegni alle forze politiche, e 1n 
primo luogo al partito sociali 
sta, senza contemporaneamen- 
te assumerne essì stessi, è al- 
trettanto vero che nessuna for- 
za politica democratica, e tan- 
to meno lo stesso PSI, può 
chiedere ai sindacati rinunce 
senza contropartite e quelle 
che oggi bisogna offrire a ga- 
rantire în partenza sono quel. 
le dì una difesa efficace del 
potere di acquisto conquista» 
to daî Tavoratori». 


Sempre secondo il responsa- 
bile della sezione economica 
del PSI, il bilancio deì paga- 
menti e quello delle riserve îta- 
liane sono tali oggi da consen- 
tire il controllo dei tassi di 
svalutazione e l'adozione di mi- 
sure indispensabili per il supe- 
ramento dell’attuale fase di 
fluttuazione autonoma e il ri- 
stabilimento di un rapporto di 
parità concertato con le altre 
monete europee. Al contrario 
di quanto dichiarato ufficial- 
mente da Malagodì — ha pro- 
seguito Giolitti — «la fluttua- 
zione della lira doveva porre 
al riparo la gestione della po- 
litica economica italiana dai ri- 
Îlessi della situazione interna. 
zionale, allentando î vincoli di 
equilibrio esterni. Vì è stato, 
invece, da parte del governo 
un totale rovesciamento della 
strategia economica, ‘che si sa- 
rebbe dovuta attuare; il gover- 
no, invece di promuovere ia 
ripresa stimolando e sostenen- 
do la domanda interna e nel 
contempo tener fermi ì prezzi 
e il valore della moneta, ha 
‘dato via libera all'aumento det 
prezzi e della. svalutazione. IL 
piano 1973 è diventato così un 
opuscolo privo di qualsiasi st- 
gnificato», 

Al fine di una ripresa pro- 
duttiva rapida ma guidata ver- 
so obiettivi coerenti con le est- 
genze prioritarie Giolitti ha n 
dicato due settori în cui l'im- 
pegno dovrebbe essere più ur- 
gente e intenso: l'industria e- 
lettromeccanica (in. connessio- 
ne con i programmi Enel e 
ferrovie) e l'industria di tra- 
sformazione dei prodotti alì- 
mentari (in connessione con 1 
programmi di trasformazione 
e valorizzazione agricola). 

Per quanto riguarda l’espan- 
sione degli investimenti pun- 
blicî neì campì degli impieght 
essa dovrà essere realizzata, 


| sempre secondo Giolitti, con 


grandi progetti scelti in base 
a un ordine di priorità a livel- 
lo nazionale e affidati ad orga 
ni funzionali dell'amministra- 
zione centrale e soprattutto al- 
te regioni. Sui problemi di fi. 
nanziamento, nel loro comples- 
so, gli istituti di credito îndu- 
striale dovrebbero recuperare 
l'immagine del «banchiere ero- 
gatore di credito e di servizi 
finanziari». 

Giolitti avviandosi alla con- 
clusione ha poi affermato che 
occorre immediatamente, ottre 
al blocco delle tariffe e dei 
prezzi amministrati, un'iniziati- 
va politica per contenere la 
tendenza generale’ all'aumento 
dei prezzi, e tutto questo per 
evitare Te conseguenze sociali e 
politiche’ dî un'inflazione ga- 
loppante. - n 

I lavori del convegno erano 
stati aperti dallo stesso segre- 
tario del PSI on. De Martino, 
il quale ha affermato che l’at- 
tuale crisiì «solo in piccola par- 
te dipende dai passati governi 
di centro-sinistra, ma în gran- 
de misura. è una crisi di strut- 
tura, che è stata aggravata dal- 
la politica del governo centri. 
Stan, (Ansa) 


enfrare. 
nella 
nostra 
banca 

@ frovare 
anche il 


CREDITO 
AGRARIO 


- lunga esperienza al fianco degli. agricoltori 
— speciale organizzazione tecnica a livello regionale 
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CONCLUSE NEL POMERIGGIO DI IERI LE COMPLESSE TRATTATIVE 


Scuola: accordo raggiunto 
tra governo e confederazioni 


Sospeso automaticamente lo sciopero - Aumenti retributivi, contratto triennale 
diritto allo studio, edilizia e «status» - Attese le decisioni degli «autonomi» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Lo sciopero generale, indetto 
per domani da Cgil, Cisl e Uil, 
è stato sospeso, in seguito allo 
accordo raggiunto per il perso- 
nale della scuola. L'intesa di 
‘massima, che dovrà ora essere 
ratificata dalle assemblee di ba. 
se, è stata raggiunta tra gover- 
no e sindacati confederali poco 
‘prima delle ore 17.30, in tempo 
quindi per sospendere lo scio- 
pero generale, che domani, a- 
vrebbe visto fermarsi parzial- 
mente l’attività didattica (i sin- 
dacati autonomi della scuola 
non vi avevano difatti aderito 
e domani avrebbero lavorato re- 
golarmente), due o tre ore le 
industrie metalmeccaniche, tes- 
sili, chimiche, alimentari, edili 
ecc., e le attività commerciali 
e turistiche, un'ora i treni e 
mezz'ora i servizi (tram, ospe- 
dali, centrali elettriche, acque- 
dotti ecc.). y 

Per quanto riguarda i miglio- 
ramenti retributivi è stato sta- 
‘bilito un assegno, onnicompren- 
sivo delle indennità accessorie 
a partire dal 1 settembre 1973, 
che va da un minimo di 600 
mila lire, per le qualifiche più 
basse, a 1.320.000, per le cate- 
gorie elevate, fino a 1.440.000 
per i presidi. Un calcolo preci. 
so dell’aumento effettivo con- 
cesso, come hanno rilevato al- 
cuni ‘sindacalisti, non è stato 
ancora. possibile in quanto le 
tabelle devono essere messe a 
punto, ma le previsioni sono di 
in aumento che porterà gli sti- 
pendi, almeno dei professori di 
scuola media superiore, a 170- 
180 mila lire mensili. 

L'intesa è stata accolta, subi- 
to dopo, dal sindacato autono- 
mo della scuola elementare 
(Snase), che ha revocato tutti 
gli scioperi in corso. Gli altri 
sindacati autonomi, invece, han- 
no mantenuto in piedi tutte le 
azioni sindacali, programmate 
a partire dal 22 maggio, riser- 
vandosi di «sentire», prima di 
ogni decisione, le assemblee di 
base già convocate. 

I termini dell'accordo sono i 
seguenti: 1) contrattazione tri- 
ennale: ogni triennio a partire 
dal 1.0 settembre 1973 si prov. 
vederà all’esame delle questio- 
ni concernenti lo stato giuridi- 
co e il trattamento economico, 
di.attività e di quiescenza per 
tutto il personale direttivo, do- 
cente e non della scuola; 2) 
diritto. allo studio: è stato de- 

iso un aumento sostanziale 
progressivo degli stanziamenti 
‘per il potenziamento della scuo- 
ja materna statale, per l’attua- 
zione della scuola a tempo pie- 
no e per la, riduzione degli a- 
lunni a un massimo di 25 alun- 
ni nella scuola elementare e 
per la riduzione graduale allo 
(stesso numero degli allievi del. 
Ja scuola secondaria di secon- 
do grado. 

- 3) edilizia scolastica: il go- 
verno si è impegnato a presen- 


GIULIA MARIA CRESPI 
assume il controllo 


del «Corriere» 
Milano, 17 

Il «Corriere della Sera» 
pubblicherà domani una no- 
ta firmata da Giulia Maria 
Crespi e in cui afferma; «As- 
sumo da oggi la piena re- 
sponsabilità della società e- 
ditrice. Rivolgo un ringrazia» 
mento a mio padre, che Ja- 
scia la presidenza onoraria, 
e a coloro che fino a ieri 
sono stati î miei soci e che 
hanno condiviso con me, in 
modo leale, la responsabilità 
della gestione», 1 

«Importanti decisioni sul. 
la ristrutturazione della so- 
cietà saranno annunciate nei 
prossimi giorni. A coloro che 
vi prestano la loro opera, e 
ai lettori, assicuro, fin da 
questo momento, che scopo 
supremo della mia azione sa- 
rà di garantire ai yiornali 
della società il mantenimen- 
to della piena e totale indi. 
pendenza, e dell'impegno ci. 
vile e democratico». 


(Ansa) 


tare al più presto in parlamen- 
to i disegni di legge per l’attua- 
zione dei piani di edilizia sco- 
lastica, per l'utilizzazione dei 
fondi stanziati, per l’impiego 
dei nuovi finanziamenti tenendo 


, conto delle richieste avanzate 


dalle regioni; 4) stato giuridico: 
per gli organi collegiali è stata 
stabilita l’elettività. del. presi. 
dente di tali organi ad ogni li- 


. vello, ad eccezione del presi 


dente delle rispettive giunte ed 
è stato riconosciuto il diritto di 
partecipazione. delle ‘forze so- 
cali e delle confederazioni. Per 
l'orario di lavoro si è convenu- 
to di stabilire un orario eguale 
per il personale direttivo, ispet- 
tivo, per i docenti di ogni ordi. 
ne e grado e per il personale 
non docente. Nella scuola ma- 
terna l'orario sarà ridotto a 36 
‘ore settimanali; per gli inse- 
gnanti elementari a 29 e per i 
docenti della scuola media a 
22-24. 

Per l'università è in program- 
ma una riunione tra governo e 
sindacati nei prossimi giorni. Il 
ministro del lavoro, Coppo, a 
conclusione dell'incontro che 
‘ha portato all’intesa, ha voluto 
mettere in rilievo «le difficoltà 
che si sono incontrate per rag- 
giungere una posizione unifi- 
cante che tenesse conto delle 
‘diverse esigenze: per quanto ri- 
guarda gli aspetti di riforma 
credo che sia stato avviato un 
processo che porti nei prossi. 
mi giorni, sia al rinnovamento 
delle strutture scolastiche sia 
a un sostanziale miglioramento 


delle condizioni di vita del per- | 


sonale della scuola, dando la 
‘stabilità e la sicurezza necessa- 
rie perché la, scuola sia sempre 
più vitale. Il governo — ha ag- 
giunto ii ministro — ha fatto 
tino sforio notevole, venendo 


incontro alle richieste di au- 
menti retributivi a partire dal 
1.0 settembre 1973 invece che a 
partire dalla metà del 1974. Mi 
auguro — ha concluso Coppo 


— che il personale della scuola 
accolga questo sforzo finanzia. 
rio e politico del governo». 
Nella sala stampa:di palazzo 
Chigi, poi i rappresentanti delle 
confederazioni hanno improvvi- 
sato una conferenza stampa 
che, in un primo momento, era 
stata prevista nella sede della 
Cgil, per esigenze tecniche (tut- 
ti i giornalisti erano presenti 
alla presidenza del consiglio), 
si è preferito tenere lì «a cal- 
do». I segretari confederali del. 
la Cgil, Scheda e Boni, della 
Cisl, Macario e Marini, e della 
Uil, Ravenna e Rossi, hanno il. 
lustrato nel dettaglio i termini 
dell'intesa. 
Ravenna ha tenuto a sottoli 
neare che l'accordo «premia i 
lavoratori nel loro insieme e i 
sindacati scuola per il Ioro im- 


pegno. E’ la prima. volta nel. 
la storia del movimento sinda: 
cale — ha aggiunto — che tutti 
i lavoratori sono stati chiamati 
a partecipare a una battaglia 
che li riguarda come cittadini, 
utenti e genitori di studenti». 
Macario e Boni hanno avverti 
to che, se i sindacati autonomi. 
non accetteranno l'accordo, le 
‘confederazioni porteranno avan- 
ti la loro battaglia contro il 
‘blocco degli esami e degli seru- 
tini minacciato. 

Intanto per il governo sono 
in programma altre scadenze 
nel pubblico impiego. Domani 
il ministro de] lavoro Coppo ri- 
ceverà i rappresentanti confe- 
derali e quelli dei sindacati pa- 
rastatali aderenti, per far co- 
noscere l'orientamento del go- 
verno ‘in ‘ordine al disegno di 
legge sul riassetto, così come è 
stato rielaborato dal comitato 
ristretto della commissione af- 
fari costituzionali della Came- 
ra, un testo che è stato accolto 


dai sindacati, I parastatali, inol- 
tre, vogliono una indennità pen» 
sionabile in attesa dell'assetto. 

Si sono positivamente con- 
cluse le trattative per il rinno- 
vo dei contratti di lavoro del 
personale navigante ed ammi. 
nistrativo delle società di pre- 
minente interesse nazionale 
(20 mila marittimi). L'accordo 
si è realizzato per l'avvenuto 
accoglimento da parte dei con- 
traenti di una proposta del mi- 
nistro Lupis, secondo la quale 
l'entità dell'onere globale, com- 
presa la contrattazione integra- 
tiva aziendale dei contratti di 
lavoro non superi il costo an- 
nuo di 10 miliardi e 800 milio- 
ni. Le parti hanno, inoltre, ac- 
cettato, tenendo conto del pre. 
visto riassetto, una raccoman- 
dazione del ministro Lupis per 
evitare l’incremento della con- 
sistenza numerica complessiva 
del personale delle società pin. 


R. R. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 18 maggio 1973 


UDIENZA MOLTO MOVIMENTATA IERI AL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DI MILENA SUTTER 


bi 


Genova — Gaetano Aulino, zio dell'imputato Lorenzo Bozano, 
durante la movimentata deposizione, Il teste è stato ammonito 
dal presidente del tribunale, fra le alte proteste della difesa 


Genova, 17 


L'udienza di questa mattina 
del processo a Lorenzo Boza- 
mo, accusato di aver rapito e 
ucciso Milena Sutter, che si 
svolge davanti alla corte di as- 
sise di Genova, è iniziata con 
la deposizione di Gaetano Au- 
lino, lo zio materno dell'impu- 
tato. La deposizione dell’Auli- 
no ha suscitato spesso vivaci 
battibecchi, sia da parte della 
difesa sia da parte del PM. 

In modo particolare si è par- 
fato della famosa cintura da 
sub che Lorenzo Bozano pos 
sedeva e che aveva lasciato in 
un. sacchetto di plastica nel 
giardino dello zio. Si è anche 
parlato delle reazioni che Lo: 
tenzo Bozano dimostrò con i 
congiunti nei giorni  immedia- 
tamente successivi il rapimen- 
to e il ritrovamento del corpo 
della ragazza. In merito alla 
cintura da sub, il PM ha chie 
sto al teste come mai in una 
prima deposizione disse che i 


Telefoto Ansa 


APPOGGIO AL MINISTRO GIOIA NELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE DI VIGILANZA. 


pesi erano cinque, mentre poi 
divennero quattro. i 

Aulino ha confermato oggi 
di avere detto che i pesi erano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


Nel clima di diffusa preoccu- 
pazione, per il dilagare della vio- 
lenza ‘estremista ed anarchica, 
molto meno probabile appare la 
ipotesi dì una crisi di governo 
prima del congresso. democri- 
stiano e, conseguentemente di 
un vuoto di potere per i mesi 
necessari a ricucire le maglie 
lacerate dalle battaglie pre e 
postcongressuali della DC. I pro- 
blemi della salvaguardia delle 
istituzioni, della tutela dell'ordi- 
ne pubblico non potranno non 
essere al centro del confronto 
jra le forze politiche democra- 
tiche che si potrà avviare dopo 
l’assise democristiana di giugno. 
D'altronde di fronte a fatti co- 
me quelli di Milano, che scon- 
volgono la coscienza democrati- 
ca, le beghe politiche, le mano- 
vre pro 0 contro il governo ap- 
paiono, în gran parte, prive di 
significato e di concretezza. Le 
polemiche .ulla TV via cavo, 
sulla richiesta repubblicana di 
sostituzione del ministro delle 
poste hanno registrato oggi un 
netto ridimensionamento. Il go- 
verno non ha ancora deciso 
quando parlare alla Camera sul- 
la spinosa questione della TV. 
Stamattina, all’inizio della sedu- 
ta della commissione di vigilan- 
za sulla RAI-TV, l'on. Sedati 
aveva comunicato che il gover- 
no avrebbe esposto il suo pen- 
siero sull'argomento la prossì 
ma settimana, nell'aula dì Mon- 
tecitorio. 
Il liberale Quilleri ne ha chie- 
sto conferma ad Andreotti, il 
quale ha precisato: «Non ho 
detto che rispondera nella pros- 
sima settimena, ma nelle pros- 
sime settimane». Quilleri ne ha 
tratto il convincimento che il 
governo intende rispondere do- 
po il congresso democristiano e, 
quindi, vyole evitare l'apertura 
formale di una crisi per l’irri- 
gidimento dei repubblicani, che 
hanno detto di ritirare la fid 
cia al governo se Andreotti d: 
chiarera di essere solidale con 
il ministro delle poste. In effet 
ti il presidente del consiglio ap- 
pare orientato a prendere tem- 
po e a lasciar placare le acque. 
In mattinate. Andreotti è inte 
venuto alla seduta della com- 
missione parlamentare di vigi- 
lanza sulle radiodiffusioni per 
rispondere ai discorsi degli ono- 
revoli Donat Cattin, Granelli, 
Bertoldì, Roberti, Quilleri, Valo- 
ri e Antonicelli, relativi, sia alla 
riforma della RAI-TV, sia al pro- 
blema della televisione via cavo. 
In merito alla riforma della 
RAI-TV, Andreotti ha ricordato 
che il governo ha diffuso entro 
i termini stabiliti, cioé entro feb- 
braio, la relazione Quartulli co- 
me base di discussione per co- 
gliere è più ampi pareri. «Sono 
stati investiti — ha aggiunto An- 
dreotti — non solo tutti ì grup- 


sione parlamentare di vigilanza, 
ma anche le regioni, le organi. 
zazioni sindacali, autorevoli is 
tuzioni accademiche, l'ordine 
dei giornalisti e tutti i membri 
del comitato per le direttive cul: 
turali sui programmi di radio- 
diffusione». 

«Fino @ questo momento — 
ha continuato Andreotti — le 
risposte sono state poche ed il 
governo le sollecita, desideran- 
do non protrarre troppo la pre- 
sentazione di un testo di rifor- 
‘ma che il Parlamento possa ap- 
‘provare în tempo utile senza 
porre il deprecabile problema 
dì un'ulteriore proroga, non de- 
siderata e certamente dannosa. 
Il tempo per una seria e re- 
sponsabile riforma esiste, pur- 
ché lo si utilizzi da zero. Il me- 
todo seguito dal governo — ha 
insistito il presidente del con- 
siglio — è ineccepibile, desìde- 
rando assumere, se possibile, 
pareri più ampi di quelli della 
‘maggioranza su un tema dì co- 
sì vasta portata e di lungo ef- 
fetto. Non si può ritorcere sul 
governo un ritardo o un dinie- 
gò di espressione di un parere. 
E’ chiaro, comunque, che entro 
breve tempo il governo sci 
glierà da parte sua ogni indu- 
gio». 
irca la questione della tele- 
visione via cavo, pur senza en- 
trare nel merito in attesa del 
Idibattito che sé svolgerà in au 


pi parlamentari e la commis: 


la: alla Camera, il presidente 
del consiglio ha invitato a di- 
stinguere bene le critiche poli- 
tiche e metodologiche dal jon- 
do del problema. «Deve essere 
chiaro — ha detto — che non 
era e.non è lecito, secondo le 
leggi vigenti, impiantare queste 
installazioni. E non si deve as- 
solutamente compromettere la 
riforma della Rai, creando di 
fatto una rete di piccole televi- 
sioni via cavo, che eluderebbe- 
ro il sistema del monopolio, 
che, fino a prova contraria, è 
vigente e per il quale sì sono 


ti ha lasciato capire che non 
dissocierà le responsabilità del 
governo da quelle del ministro 
Gioia per il decreto sulla TV 
via cavo. 

Riferendosi. all’atteggiamento 
assunto su questo problema dal 
PRI, anche il giornale ufficiale 
della Democrazia cristiana ha 


parlato stamane di «incoeren- 
za» e di reazione «eccessiva», 
che andrebbe collocata «nel più 
ampio contesto di critiche e di 
accuse che da qualche tempo 
î repubblicani vanno muoven- 
do al governo, la cui azione vie- 
ne ritenuta insufficiente nell’af- 
frontare i gravi problemi del- 
l’attuale fase della vita del pae- 
se». La «incoerenza» del PRI 
consisterebbe nella opposizione 
all'ipotesi di una crisi prima 
del congresso della DC e nel 
contemporaneo preannuncio del 
ritiro della fiducia al governo 
in caso di mancata sostituzione 
del ministro delle poste. 
Continuano intanto le riunio- 
ni e ì contatti in campo demo- 
cristiano e le prese dì posizio- 
ne degli altri partiti sulle pro- 
spettive  postcongressuali. La 
notte scorsa si è svolta una riu- 
nione. degli amici dell'on. Mo- 
ro. L'ex presidente del consi 
glio ha svolto una relazione in- 


Processo «Number One> 


Roma — Il produttore Pier Luigi Torri si avvia in aula per la 
udienza del processo. Ieri ha deposto il commissario capo R. 
Capasso sui contatti avuti con l’imputata Maria Luisa Figus “zi 


to rigua: 


Andreotti sollecita «pareri» 
per programmare la riforma Rai 


Esiste, secondo il presidente del consiglio il tempo sufficiente per preparare un disegno di legge 
da sottoporre al Parlamento - Ricordata l’esistenza del monopolio televisivo in vigore in Italia 


formativa suì contattì avuti in 
questi giorni con. Fanfani, An- 
dreotti, 
ed altri, sottolineando che si 
è in presenza di numerose ipo- 
tesi. Ancora non c'è niente di 
definitivo, ma è necessario — 
ha osservato — operare per 
realizzare una maggioranza 0- 
mogenea su una linea politica 
chiara volta alla ricerca di una 
più ampia base di governo, ri- 
RIOnGSIIO il contatto con il 
I 


Rumor, Donat Cattin 


‘Sulle possibilità della mag- 


gioranza. interna, Moro si è mo- 
strato alquanto cauto, ma aper- 
to ‘a varie soluzioni. Circa il 
governo, Moro ha insistito sul- 
la necessità di ridar vita ad 
una coalizione di centro-sinistra. 
Ha espresso le sue riserve sul- 
la ipotesi del monocolore e so- 
prattutto sul tripartito, che, a 
suo giudizio, potrebbe costitui 
re l'alibi per poì non fare il 
governo con il PSI. 


L'ex presidente del consiglio 


si è anche pronunciato contro 
l'apertura di una crisi prima 
del congresso. Alla relazione di 
Moro ha fatto seguito un’am- 
pia discussione, Gli intervenuti 
hanno raccomandato, per quan- 
gli accordì interni 
di partito, la massima pruden- 
za. «Non facciamoci giocare), 
questo è Stato lo slogan. € 
munque la maggioranza non sì 


da 


è espressa contro. l'eventualità 
di un'intesa con Fanfani, pu 


te posto in minoran: 


ché basata su chiare condizio. 
ni per la ripresa del centro- 
sinistra. 


Vice 


MESSO IN MINORANZA 
il governo al Senato 


Roma, 17 
nuovamen- 


Il governo è stato 
al Sena- 


to. L'assemblea ha 


sera le votazioni sul disegno di 


legge che proroga la delega al 
governo per il riordinamento 
della pubblica amministrazione. 


Per primo atto l’assemblea ha 
dovuto, però, votare la risolu- 
zione concordata tra i gruppi 


della maggioranza a proposito 
del decreto registrato con riser- 
va dalla Corte dei conti, conci 

nente la disciplina delle funzio- 
ni e il trattamento dei dirigenti 
statali. La risoluzione posta ai 
voti a scrutinio segreto, su pro- 


posta dei comunisti, è stata re- 
spinta. Su 292. votanti hanno 
votato a favore 140 senatori; 
hanno votato contro 149: vi so- 
no stati 3 astenuti. 


Telefoto Ansa 


= — 
FISSATO PER IL 25 MAGGIO 


Poiché nel corso della dichia- 


razione di voto la Destra na- 


ionale aveva dichiarato che 


quattro e poi cinque e che, co- 
munque, potrebbe anche esser. 
si sbagliato. L'avvocato Roma- 
nelli, della difesa, ha rilevato 
che il teste può essere incorso 
fin un errore in quanto fu pre- 
levato Ja sera del 20 maggio, 
data del ritrovamento del cor- 
po di Milena Sutter e dell’ar- 
resto del nipote Lorenzo Boza= 
no, e fu sottoposto a un lun: 
ghissimo interrogatorio che sì 
protrasse praticamente per tut- 
ta la notte 

Il clima in aula si fa vera- 
mente incandescente e di fron: 
te alla titubanza del teste il 
presidente lo ammonisce seve- 
tamente: «Stia attento perché 
la sedia su cui è seduto scot- 
ta», gli dice il presidente Na- 
poletano. Ne nasce un vero pu- 
tiferio, con la difesa che pro- 
testa vivacemente poiché è la 
prima volta che un tale ammo- 
nimento viene rivolto a un te- 
ste. Presidente: «Non intendo 
certo intimidire il teste, ma so 
quando debbo richiamarlo alle 
sue responsabilità. D'altra par- 
te, essendo parente dell’impu- 
tato, poteva anche rifiutarsi di 
testimoniare». 

Il teste ricostituisce, quindi, 
alcuni avvenimenti di partico. 
lare interesse. Uno riguarda il 
pomeriggio del 7 maggio, il 
giorno successivo al rapimento 
di Milena, quando Bozano sì 
presentò preoccupato nell’abi- 
tazione dello zio, dopo aver 
letto su alcuni giornali che sta: 
vano cercando un biondino con 
la spider rossa, la cui descri- 
zione corrispondeva  perfetta- 
mente a lui. 

Teste: «Mio nipote prese un 
paio di forbicine per le unghie 
e cominciò ad accorciarsi ì ca- 
pelli che aveva precedentemen- 
te lavato, Poi con le stesse for- 
bicine e con il rasoio si aggiu- 


avrebbe votato a favore della 
risoluzione, è apparso evidente 
che alla sconfitta della maggio- 
ranza e, quindi, del governo 
avevano concorso attivamente 
un folto gruppo di franchi tira- 
tori. La votazione è stata accolta 
dai clamori e dagli applausi del- 
le sinistre. Ma il presidente Fan- 
fani ha ristabilito immediata» 
mente la. calma, ed ha messo 
in votazione a scrutinio segreto 
un’altra richiesta dei comuni. 
sti: il «non passaggio agli arti. 
coli» del disegno di legge rela- 
tivo alla delega. 


In questa seconda votazione 
i franchi tiratori sono rientrati 
nei ranghi e la proposta comu- 
nista è stata bocciata con 156 
voti contrari, 133 favorevoli e 5 
astenuti. Dopo uno scambio di 
battute polemiche fra Andreotti 
e i comunisti che chiedevano le 
dimissioni, il dibattito è stato 
rinviato alla prossima. setti- 
mana. (R.R.) 


stò i baffi. Intanto mi chiede- 
va consiglio su cosa potesse 
fare: se recarsi cioè in questu- 
ta oppure rivolgersi a un av- 
vocato. Io non seppi cosa con- 
sigliargli. Lorenzo si cambiò la 
camicia, che mia moglie gli fa- 
ceva trovare sempre pulita e 
uscì». Il PM chiede ad Aulino 
se prima di allora Bozano si 
era mai fatto la barba in casa 
sua. Il teste risponde: «Una 
volta sola, alla vigilia di Pa- 
squa». 

Stamane è stata anche ascol- 
tata la deposizione di Benito 
Casotti, un parente alla lonta- 
na di Lorenzo Bozano. L'uomo 
vide il 6 o 7 maggio verso le 
18 una spider rossa ferma in 
corso Europa e un giovane che 
cercava di dipingerla. «Ebbi la 
impressione, ha dichiarato sta- 
mane il teste, che si trattasse 
di Lorenzo, ma passando con 
la mia macchina a forte velo- 
cità non ebbi modo di ricono- 
scerlo perfettamente. Tornan- 
do a casa, però, e parlando 
con mia sorella di questa fac- 
cenda, dovetti concludere che 
non si trattava di lui, almeno 


RINVIATA AL 22 
la decisione 
sul caso Almirante 


Roma, 17 

La seconda seduta della 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere di Montecitorio, 
chiamata a decidere sulla ri- 
chiesta di autorizzazione a 
procedere penalmente con- 
tro l'on. Almirante per rico- 
stituzione del partito fasci. 
sta, si è conclusa, poco pri. 
ma delle 18 con un nulla di 
fatto. La seduta, infatti, è 
stata sospesa perché i depu- 
tati dovevano recarsi a vo- 
tare in aula. Fino a quel mo- 
mento avevano parlato gli 
onorevoli Musotto (PSI), Be: 
nedetti (PCI) e Galloni (DC) 
tutti e tre favorevoli alla 
concessione dell’autorizzazio» 
ne a procedere. 

La data più probabile di 
nuova convocazione della 
giunta è, per il momento, 
quella del 22 maggio, marte- 
dì, alle 16 (come è noto mer- 
coledì 23 l'assemblea di Mon- 
tecitorio dovrà dare il re- 
sponso definitivo sul «caso» 
Almirante). Sembra, tutta. 
via, che qualche membro 
della giunta abbia chiesto 
una nuova riunione per do- 
mattina. Tutti i membri del- 
la giunta hanno comunque 
manifestato la volontà di 
concludere il dibattito in 
tempo utile, affinché l’assem- 
blea possa decidere nella se- 
duta del 23 maggio, 

(Ansa) 


ATTENTATO NOTTURNO PRESSO LA CITTA’ UNIVERSITARIA 


Date alle fiamme a Roma 
le automobili di tre studenti 


Vicino è stato trovato un biglietto firmato «I giustizieri d’Italia» 
Trovati due contenitori vuoti sotto una delle vetture incendiate 


a due studentesse romane, le 
sorelle Alma Chiara e Anna Ri- 
ta D'Angelo, le quali abitano 
con i genitori in via Pistoia nel 
quartiere Tusculano. Alma Chia- 
ra si trova attualmente a Mila- 
no in casa di parenti, mentre 
Anna Rita è a Roma e frequen- 
ta il XVIII liceo scientifico del 
quartiere Aventino. 
Sul biglietto era scritto «Que- 
sta sarà la vostra ultima Pa- 
squa. Nel frattempo speriamo 
che vi capiti un accidente così 
evitiamo di sporcarci le mani. 
Siccome Pasqua è una festa di 
‘bontà vi auguriamo di trascor- 
rerla felicemente ma di stare 
molto attente al traffico». Il bi. 
glietto è firmato «I giustizieri 
d'Italia». Sia il biglietto sia ia 
busta sono stati scritti a mac- 
china. Due contenitori, trovati 
vuoti sotto la «600», sono ora al. 
l'esame della polizia scientifica. 
Le tre auto incendiate appar 


Roma, 17 


Tre automobili che erano sta- 
te lasciate in sosta ieri sera da- 
vanti alla «casa dello studente», 
in via Cesare De Lollis, nei pres- 
si della città universitaria, sono 
state quasi completamente di- 
strutte da un incendio che, se- 
condo gli accertamenti è di ori- 
gine dolosa. Verso le 4.30 un vi- 
gile notturno ha notato le fiam- 
me che avevano avvolto una 
«600» targata Roma e che si so- 
no estese in breve a una «500» 
targata Campobasso e a una 
«Dyane 6» targata, Viterbo. So- 
no stati avvertiti i vigili del fuo- 
co che giunti sul posto hanno 
circoscritto le fiamme. 

Poco dopo è intervenuto un 
funzionario dell’ufficio politico 
della questura che ha trovato 
poco distante dal luogo dell’in- 
cendio due contenitori vuoti ed 
un biglietto che è stato seque- 
strato. La busta era indirizzata 


== 


IL‘LANCIO DEI TRE ASTRONAUTI VERSO LA STAZIONE ORBITANTE 


Lo <Skylab» verrà coperto 
da un paio di «tapparelle» 


Un foglio di plastica difenderà il laboratorio dal sole 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 17 

Dopo una notte di. studi, 
valutazioni e discussioni, i 
tecnici della Nasa hanno deci 
so di rinviare da domenica 
‘prossima a venerdì 25 maggio 
il lancio del primo equipag- 
gio dello «Skylab-1». Come ha 
spiegato il vicedirettore del 
programma, «Skylab», John 
Discher, in una conferenza 
stampa al centro spaziale di 
Houston, è necessario altro 
tempo per trovare una solu- 
zione al problema del surri- 
scaldamento del laboratorio 
orbitale. I tecnici della Nasa 
del programma «Skylab» e 
gli stessi astronauti pensano 
che con un congruo periodo 
di addestramento Conrad, Ker- 
win e Weitz saranno in gra 
do di disporre, sul laborato- 
rio orbitale, il rivestimento 
necessario a far scendere la 


‘temperatura a livelli soppor- 
tabili. 

Questa è sempre l’operazio- 
Îne che hanno in mente i diri- 
genti della Nasa per poter 
salvare, almeno in parte, il 
programma della missione 
«Skylab-1». 

La proposta che è oggetto 
di più attenta considerazione 
prevede l’uso da parte degli 
astronauti di una specie di 
telaio a fonma di «T», grosso 
modo qualcosa \di simile a 
una stampella, a aste telesco- 
piche, per allungare qualcosa 
di simile ad un grosso paio 
di «tapparelle» sui comparti 
menti «officina» e «soggiorno» 
della stazione spaziale. Ad o- 
gni braccio  dell’intelaiatura 
verrebbe avvolto un rotolo di 
«mylar», un foglio in plastica 
flessibile, 

Un astronauta affacciato sl 

dallo «Skylab» attao 


cherebbe le estremità libere 
dei rotoli di «mylar» al mu- 
so. della stazione Spaziale, 
quindi spingerebbe l’intelaia- 
tura verso l'esterno tenendo- 
ne la base. Così facendo, il 
«mylar» si srotolerebbe, for- 
mando una sorta di tenda. 
Altre aste verrebbero avvitate 
alla base dell’intelaiatura per 
ottenere la lunghezza voluta, 
L'ombra che si vuole deve 
avere un'ampiezza di quattro 
metri e una lunghezza di tre- 
dici metri. Il materiale per 
realizzare l'attrezzo è già a di- 
sposizione presso il centro di 
volo spaziale Marshall a Hunt- 
sville, in Alabama. A quanto 
è. stato fatto capire, la Nasa 
vuole installare la. «tapperel 
la» spaziale al più presto pos- 
sibile per evitare il guasto di 
materiali immagazzinati ‘nel 
lo «Skylab», 
A.P 


Telefoto Upi 
Houston — Tecnici ed astronauti al lavoro su un modello dello 
«Skylah» per trovare. una soluzione ai guasti del laboratorio 


tengono a tre studenti universi. 
tari che alloggiano nella casa 
dello studente. La «500», targata 
Campobasso, appartiene a Mar- 
zo Amadio, di 24 anni, la «Dya- 
ne», targata Viterbo, è di pro- 
prietà di Antonio Egidi, di 24 
anni, la «600», invece, era usata 
da Dario Izzo, anch'egli di 24 
anni, ma risulta intestata alla 
sua fidanzata, Silvia Cioppetti- 
ni. Dario Izzo, rintracciato dal- 
la polizia, ha detto di non ap- 
partenere ad alcun partito po- 
litico e di non sapersi spiegare 
i motivi dell’attentato. (Ansa) 


La strage di Piazza Fontana 


INTERROGATO A ROMA 


il giornalista Paglia 

Roma, iT 
Il giudice istruttore D'Ambro- 
io, il P.M. Alessandrini e il 
P.M. Fiasconaro, i magistrati 
milanesi che conducono l’inchie- 
sta sugli attentati del 1969 sfo- 
ciati nella strage di piazza Fon- 
tana, hanno continuato la loro 
attività istruttoria romana con 
alcuni interrogatori. Nel corso 
della notte, precisamente dalle 
9 di ieri sera alle 3.30 di questa 
mattina, hanno ascoltato il gior- 
nalista Guido Paglia, al quale è 
stato notificato un «indizio di 
| reato). 

Il nome del giornalista venne 
fatto da Giovanni Ventura, il 
quale affermò che era da consi- 
derarsi il fautore della «secon- 
da linea»; cioè non dei sosteni- 
tori dell’uso delle bombe. L'edi- 
tore padovano, che diede prima 
il nome di battesimo soltanto 
| aggiunse ‘una descrizione fisica 
| del giornalista che però non cor- 
| risponde a Paglia. 

Il dott. D'Ambrosio nel corso 
dell’interrogatorio, al quale era 
presente il difensore avv. Lucia- 


è | no Revel, ha contestato all’indi- 


ziato la partecipazione ad una 
riunione avvenuta a Padova il 
9 aprile del ’68, nel corso della 
quale sarebbe stato stilato un 
programma di azioni terroristi 
che. Paglia ha negato la circo- 
stanza, lo di non aver 
mai conosciuto Giovanni Ven 
tura. ; 

Paglia ha poi dato chiarimen- 
ti sullo smarrimento della pa- 
tente di guida e di alcuni ap- 
punti che pervennero da un 
‘anonimo mittente ai magistrati 
romani, che aprirono l’inchie 
sta e la trasmisero quindi per 
competenza ai colleghi del ca- 
jpoluogo lombardo, (Italia) 


Ammonito dal presidente 
lo zio di Lorenzo Bozuno 


Gaetano Aulino stava deponendo sulla cintura da «sub» 
che avvolgeva il cadavere - Vivaci reazioni della difesa 


stando alla descrizione degli 
abiti che portava». 

Il teste ha anche ricordato 
di avere appreso dall’Aulino 
che, al momento in cui la ra- 
dio trasmetteva la notizia del 
ritrovamento del cadavere di 
Milena Sutier, l'imputato, che 
si trovava in casa della madre, 
scattò improvvisamente dicen- 
do che doveva andare a fare 
una telefonata importante. So- 
no stati sentiti stamane anche 
Enrico Fontana, contitolare del 
bar Zeffiro di via Caprera, e 
‘Maria Bacigalupo, moglie del 
Casotti. Fontana ha semplice- 
mente ricordato che Bozano si 
recava spesso, soprattutto al 
pomeriggio, nel suo locale e 
giocava a carte con alcuni ami- 
ci. La donna, invece, ha con- 
fermato l’episodio ricordato in 
precedenza dal marito. 


Dopo una breve interruzione 
Viene ascoltata la signora Adua 
Casotti, zia del Bozano. Dalla 
sua deposizione, anche se lun- 
ga e contrastata in quanto ella 
modifica in parte le dichiara. 
zioni fatte in istruttoria, non 
è emerso alcun elemento nuo- 
vo di particolare rilievo. Dopo 
di lei è la volta dell’avvocato 
Toso, padre di una delle ra- 
gazze aggredite in viale Quar- 
tara. 

Di un certo interesse è, in: 
vece, la testimonianza di Santa 
Aulino, zia materna dell’impu- 
tato. La donna smentisce di 
aver detto che Lorenzo Bozano 
si era fidanzato con Milena 
Sutter. La deposizione della 
Aulino è molto breve. In una 
delle prossime udienze, co- 
munque, dovrebbe venire a- 
scoltata una sua amica, l’alber- 
gatrice Serafina Spilatros, che, 
in istruttoria, riferì di avere 
appreso, appunto dalla Aulino, 
che Lorenzo Bozano e Milena 
si erano fidanzati. All’emiciclo 
sale quindi Luciana Goggi. La 
sua deposizione riguarda un 
incidente stradale nel quale ri- 
mase coinvolta la spider rossa 
di Bozano. La vettura della 
Goggi e quella dell'imputato si 
scontrarono: «Notai che sul- 
l'auto c’era una ragazza con i 
capelli lunghi, dice la teste. Di 
più, però, non saprei dire». 

L’escussione dei testi prose 
gue con Paolo Martini, marito 
della mamma di Bozano (che 
ha ottenuto di recente il divor- 
zio e si è risposata qualche set» 
timana fa, appunto con il Mar- 
tini). Il teste precisa di non 
avere mai affermato che Lo- 
renzo Bozano, ‘apprendendo 
dalla radio che il corpo di Mi- 
lena era stato trovato in mare, 
ebbe uno scatto improvviso e 
uscì di corsa dicendo che do- 
veva fare una telefonata ur- 
gente. E’ quindi la volta di 
quattro dipendenti de «La Ri. 
nascente», Germano Costa, Ri 
ta Pasotti, Mirella Vignini e 
Arrigo Moretti. Essi conferma 
no di aver notato, molte volte, 
Bozano aggirarsi tra i banchi 
del grande magazzino, ma di 
non averlo mai visto acquista- 
Te qualcosa. 

L’udienza sì chiude con le 
deposizioni di alcuni testi mi- 
nori; un edicolante, Angelo 
Sottschei, un addetto al servi- 
zio spedizioni di un quotidiano 
genovese, Raffaele Bottaro, il 
contitolare del bar «Zeffiro» 
frequentato dall’imputato, An- 
gelo Ghersi, un benzinaio, Al- 
varo Paganelli, titolare di un 
chiosco presso il quale Bozano 
fece rifornimento diverse vol- 
te. Il processo prosegue do- 
mani. (Italia) 

———_—_—_—& 


GIOIA DENUNCIATO 
dal titolare di Telebiella 


Milano, 17 

TI ministro delle poste, on. 
Gioia, è stato denunciato oggi 
presso la pretura di Biella, tra- 
mite il suo legale avvocato Del- 
l'Ora, dal signor Giuseppe Sac- 
chi, in seguito all’ordine-diffida 
emesso martedì scorso dal mi- 
nistro di «disattivare l’impian- 
to della stazione via cavo «Tele- 
biella A 21» e la minaccia di 
suggellamento dell'impianto me. 
desimo». 

Nel documento presentato og- 
gi alla pretura di Biella, l'avv, 
Dall’Ora denuncia il’ ministro 
delle poste e telecomunicazioni 
«ed i suoi eventuali mandatari 
per la intimidazione posta in 
essere, già integrante gli estre- 
mi del tentativo dei reati sopra 
indicati e comunque già costi- 
tuenti minaccia grave, con. ri- 
serva di denuncia dei delitti 
stessi qualora fossero consu- 
matin. {Ansa} 


I delitto. della roulotte 


Cartland incriminato 
per la morte del padre 


Aix- en - Provence, 17 

Le autorità francesì hanno 
accusato oggi l'insegnante in- 
glese Jeremy Cartland di 
avere ucciso, con un’ascia, il 
padre, ed hanno emesso un 
mandato di cattura interes: 
sando l’Interpol. Cartland sì 
trova attualmente in Inghil- 
terra e sì è rifiutato di veni- 
re in Francia, come gli ave. 
vano chiesto le autorità fran. 
cesì per una ricostruzione 
del delitto. ' 

Il padre di Cartiand era 
stato trovato ucciso accanto 
alla sua roulotte incendiata. 
ll figlio aveva detto che 
ignoti lo avevano aggredito 
e quando la mattina succes» 
siva aveva riacquistato cono- 
scenza aveva visto il padre 
ucciso, Il giovane Cartland 
aveva riportato solo superfi- 
ciali ferite di coltello. A par- 
te ciò, aveva detto di non 
sapere come il padre era 
stato assassinato. La polizia 
francese sospettò quasi su- 
bito di lui dopo averlo inter» 
rogato a lungo, ma Cartland 
| mantenne la sua versione. 


Venerdì, 18 maggio 1973 
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‘Le immagini della strage 


Teletoto Ansa 


Milano — C'era molta gente accanto al portone della questura, incuriosita del via vai di macchine delle autorità dopo la cerimonia in ricordo del primo an- 
niversario dell’assassinio del commissario Calabresi. La spaventosa deflagrazione ha investito numerosi passanti oltre ai carabinieri e agli agenti che si 
trovavano sul posto per servizio. La foto è stata scattata pochi attimi dopo lo scoppio. I feriti cercano di rendersi conto di ciò che è accaduto mentre chi 
è rimasto incolume non sa che fare. Poi comincerà la febbrile opera di soccorso, mentre dall’altra parte della strada il folle attentatore verrà bloccato 


— 


fn 


È Telefoto Ansa 
Milano — E’ passata poco più di mezz'ora dal momento del criminale attentato. Ancora non si è spento nell'aria l’ululato 
delle sirene delle autoambulanze; in molti hanno ancora negli occhi l’agghiacciante visione della carneficina e nelle orec- 
chie le invocazioni di aiuto dei feriti. Agli attimi di folle paura e di terrore, sono subentrati i sentimenti di sgomento e 
di pietà per le vittime. La gente assiste muta, sul luogo della tragedia, al lavoro degli inquirenti. Esperti della polizia scien. 
tifica stanno già effettuando 1 rilievi sul tragico marciapiede a fianco della questura; a terra si vedono le macchie di sangue 


Gabriella Bortolon, la gio. 
vane innocente vittima dell’ul. 
tima tragedia milanese. Ave- 
va solo 22 anni. Si era recata 
in questura per ottenere il 
passaporto. A giorni avrebbe 
dovuto raggiungere l’Inghilter- 
ra, inviata dal direttore della 
boutique di Busto Arsizio do- 
ve lavorava, Era un incarico 
di fiducia che la ragazza ave- 
va ben meritato per la sua 
serietà e bravura nel lavoro. 
Prima di entrare in questura 
aveva dovuto attendere che la 
cerimonia finisse. Uscite le 
autorità stava accingendosi a 
raggiungere gli uffici quando 
è stata investita dalle schegge 
della micidiale bomba, E’ ca- 
duta esanime. Poco dopo, al. 
l'ospedale, è morta senza ri- 
prendere conoscenza. E° que- 
sta l’ennesima, vittima della 
violenza politica che continua 
a investire il capoluogo lom- 
bardo da quattro anni con im. 
pressionante regolarità. An: 
cora una vittima del cieco fu: 
rore di un folle terrorista. 


Milano — In alto, l'ingresso e parte della facciata della questu- 
ra, in via Fatebenefratelli, poco depo il criminale attentato 


: Milano — Si organizzano i primi soccorsi (foto a destra) do. 
po lo scoppio della bomba, Soccorsi febbrili, fra lamenti dei 
feriti e l’ansia di quanti vogliono fare presto, il più presto pos- 
sibile per aiutare le vittime. Il tutto in un clima da tragedia, 
nell'incubo della strage appena concumata. Una donna viene 
sollevata da due agenti, mentire due infermieri soccorrono 
un uomo riverso per terra, con il capo in una pozza di sangue 


MILANO — In vari ambien: 
ti è stata riscontrata una no- 
tevole somiglianza tra la foto- 
grafia di Gianfranco Bertoli e 
l’«identikit» dell’assassino di 
Luigi Calabresi: i tratti del vi- 
so dell’attentatore di via Fate. 
‘benefratelli corrispondono re- 
almente a quelli disegnati dal. 
la polizia sulla base delle di. 
chiarazioni delle poche per- 
sone che videro l'assassino di 
Calabresi in via Cherubini o 
nel negozio nel quale, il 14 
maggio, il «killer» acquistò un 
ombrello, abbandonato dopo il 
delitto sull’auto usata per il 
delitto. 

L’accostamento tra la foto» 
grafia e l’«identikit», a quanto 
risulta, è stata fatta anche da 
alcuni investigatori, ma la pos- 
sibilità che Gianfranco Berto» 
li sia l'assassino di Galabresi 
viene considerata con molto - 
scetticismo dagli investigatori, 
Le maggiori perplessità, a 
quanto si apprende, derivano 
dalla corporatura e dal porta. 
mento del «killer» di via Che- 
rubini e da quelli dell’atten- 
tatore di via Fatebenefratelli, 
Il primo è stato infatti descrit- 
to dai testimoni come una per: 
sona robusta, dalla figura atle- 
tica, il portamento eretto e il 
passo elastico; Bertoli, al con- 
trarîo, sembra più smilzo e 
cammina con altra andatura. 


PITTORE decoratore camere ap- 
partamenti libero ria 
zi modici, tel. 66240. co 

ROLE’ riparazioni verniciatura 
cambio cinghie. Tel. 815442. e 
"734588. 45203 CC 

TRASLOCHI ogni genere, garan- 
zia mobili, personale qualifi- 
cato. Telefonare 773528. Inter: 
pellateci. 45225 CC 


AVVISI! 
ECONOMICI]| 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità ‘verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacill. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 


SUPEROFFERTA 
SPECIALE 


IMPIEGO. E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.AA.A.A.A. MURATORE con 1 
oppure 2 operai cercasì pron- 
tamente da importante Azien- 
da per piccoli lavori edili in 
economia di vario genere. Ot- 
timo trattamento. Telefonale 
al n. 775504, 12D 

A.A.A.A, CASSIERA, pratica per 
‘pasticceria cercasi riposo set- 
timanale sperando onestà, se- 
rietà, via Carducci 32. 45247 D 

A.A.,A AIUTOCOMMESSA pani. 
ficio pratica. riposo settima: 
nale cercasi, Carducci 32, 


45247 D 
breviare qualche parola degli A.A.A. ATUTO commesse e com 
annunci. messe cercansi conoscenza 


sloveno e croato per nuovo 
abbigliamento Self Service. 
Presentarsi Geppa 2 o telefo- 
nare 68026. 74762 D 
A.A: ATUTO banconiere, e un 
apprendista banconiere con 
pratica di banco cercansi Tor- 
refazione Argentina. Via Bat- 
tisti 13, tel. 796305. 24468 D 
A. COMMESSO salumiere e don- 
ne interniste cerca Buffet Be- 
nedetto. XXX Ottobre 19. È 
A. ELETTRAUTO capace cerca 
ottime condizioni Concessiona- 
nia Auto v.le R. Sanzio 13. 
A. MECCANICI AUTO specializ- 
zati, retribuzione da concorda. 
re cerca concessionaria auto, 
vile R. Sanzio 13. 24022 D 
A DONNE disposte lavorare 
due tre giorni alla. settima» 
ria lire 5.000. giornaliere of- 
fronsi. Cassetta 74858 D, SPI. 
AGENZIA fotografica viale XX 
Settembre 30, cerca fotografo 
e apprendista servizi attualità. 
45321 D 
ALBERGO annuale cerca ba- 
gnino patentato: Urgente. Te- 
lefonare: 226222. 45289 D 
ALBERGO Ploner Carbonin Cor- 
tina cerca subito oppure ac: 
cordarsi barista banconiere, 
derni-schef e schefderang lire 
190.000 mensili in poi franco 
vitto alloggio trattenute, ore 
giorni riposo regolari. Telefo- 
nare 0474/76122 oppure 72240. 
APPRENDISTA e mezzalavoran- 
te cerca salone Giusto Enri- 
co, via Roma 3. 24165 D 
APPRENDISTA panettiere cer- 
casi via U. Foscolo 30. 45257 D 
APPRENDISTE capaci, volon- 


Le lettere alle cassette de 
vono essere invirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve. 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re. 
sponsabilità per quanto alle- 
gato alla corrispondenza. 


Coloro che mon intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
îl recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota dî abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.l., Società per la Pubbli- 
cità în Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.15 alle 1 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12,30 
e dalle 15,30 alle 20, Questi av- 
visi possono essere inviati & 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 


la maxiscarpiera 
IVA compresa 


L.36.000 
franco vs. domicilio 


TRIESTE=xvia S.Francesco 12-tel.37 367 
. »v.le Campi Elisi 60-tel. 76 3140 


UDINE Largo del Pecile 23-tel. 65 466 


MONFALCONE xv.le 5 Marco 72- tel 72346 


oppure. richiedendolo direttamente a: 


A terose, cercansi per subito. 
giunto il 12% T.V.A ). Gli avvisi IAG @ cip. 210 e 31100 Trevisa PILONI MOgenella Ia 
economici possono anche es- Ponchielli 1. 45259 D 


sere dettati per telefono chia- 
mando il 767576 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunci econo» 
micì funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


AIUTO cuoco o cuoca cercasi 
PRESTASERVIZI capace cerca- A.A. SGOMBERO quartieri, sof-| per ristorante. Tel. 410884. 

si prontamente, tuttì elettro-| fitte, cantine, giacenze. Telefo- 74865 D 
domestici, di 8 alle 16, trat-| mare 62696 - 70858. 24364CG | AIUTO cucina pratica cercasi 
tamento familiare. Rivolgersi |A, PARCHETTI raschiatura ver-| solo 5 ore serali. Tel. 62324. 
negozio maglieria, Corso Sa-| niciatura riparazioni in gene- 45343 D 
ba 31. 24502 B| re, preventivi gratuiti. Gaspa-| AIUTO banconiera cercasi, via 
ri, via Gambini 27/A, telefono | Giulia 31. 74784 D 


IMPIEGO E LAVORO 1155868. 45263 CC | APPRENDISTA pratica, buona 
LAVORO PERS. SERVIZIO RENO A. PITTORI artigiani eseguono| Part cerossi. Telefono ls 
Richieste c Lire 50 per parola lavori accuratissimi, offronsi APPRENDISTA parucchiera wo- 


prontamente. Tel. 767975. lonterosa cercasi, paga mas- 
i 4520100| sima. Via: Piccardi 43. Ù 
ABATANGELO PARCHETTI ri-| APPRENDISTA parrucchiera e 
parazioni, raschiatura, verni-| lavorante a giornate da com- 
ciatura, preventivi gratuiti, in-| bpinarsi cercansi. Salone Nino 
terpellateci. Rossetti 41/c, tel. | via del Bosco 10.» 452758 D 
790497. 24438 CC | ASSUMONSI tubisti, aiuto 1u- 
bisti e gruisti. Presentarsi So- 


AUTISTA pensionato esperto 
GHeeai ARONES PRINT 
‘asi 241: ì 
PRESTASERVIZI dalle 8-12 of- PITTORE tapezziere carta. ese- 
fresi paraggi S. Giacomo op-| gue lavori accurati, offresi 
pure piazza Garibaldi. Telefo-| prontamente. Telefono 767116. 
nare 726757, venerdì 16,30-18.| PROFESSORE americano con Tutor pa 
45331 A|' esperienza, cerca lavoro quale| ANTENNE Capodistria radiori- 
educatore o nel commercio, parazioni Tv si effettuano| cietà Sartori presso Raffineria 
‘conoscenza del tedesco e_ita: rontamente, via dell’Istria 13,1 Aquila. f 4786 D 
liano, nove anni d'esperienza | telefono 794465. TATTO CC | AZIENDA nazionale telecomuni. 
nell’insegnamento, diploma u-| IDRAULICA lavori in genere| azioni per proprio muovo ‘or 
niversitario. Offerte cifra A| eseguiamo rapidamente. Tel.|  ganico promozionale sviluppo 
305303, Publicitas, 6901 Luga-| 812478. 4892 CC| vendite seleziona giovani quer 
no (Svizzera). 6402 C| PARRUCCHE in genere su mi-| lficati per propria sede. di 
sura massima rfezione al ‘Trieste. Regolare | ranponio. er 
LAVORO A DOMICILIO minimo prezzo. Fabbrica arti. genzia, Rimborso auto. .Incen- 
ARTIGIANATO. giana posticci d’arte Elda Mi- tivi. Carriera. Indispensabili: 
cc "Lire 80 per parola 


tri, Battisti 3, primo piano. Tengiore pie a iosa Melo 
d ; rel. 15508. ire ct CI co, SPI Cassetta 53/T - 30170 
DISTINTA persona cerca signo- | A.A.A.A.A. Rolè (legno), ripara-| PITTORE decoratore offresi re Mestre, 6385 D 
ra per governo casa, Cassa Ri: | zioni verniciature cambio cin-|  stauri appartamento cornici È 
sparmio 3, tel..62187 Scavezza. | ghie. Tel. 725397, orario négo-| carta da parati. Tel. 824843, 
24512 BI zio, 5 1 24484.CC 24173 CC 


“LEGGI IGRANDI CONTESTATORI 


IL SOCRATE 
D'ORO 


Una nuova collana 
‘dedicata agli uomini 
che hanno saputo 
guardare avanti 


A Lire 40 per parola 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


CERCASI signora o signorina 
amante bambini, ore da stabi- 
lirsi. Salita per Muggia Vec- 
chia 40/A, festività libere, Te- 
lefono 272861 dopo ore IT. . 

"4814 B 


Continua in 14.a pagina 


In edicola e in libreria 
un Volume al mese 


L. 1,500 


UN GRANDE CONCORSO 
CON 10,000 PREMI 
5ENSRNAHEZROERZENHZAE > 


RISPONDA A QUESTE OTTO DOMANDE 
PARTECIPERA AL GRANDE CONCORSO IL SOCRATE D’ORO 


Indichi qui sotto 


Aut, Min. 


COME SI PARTECIPA 


AL CONCORSO Domanda il personaggio 
Per partecipare, occorre rispondere alle otto 1 Parlò alle cose e agli animali per Insegnare agli uomini l'umiltà > 
domande contenute nel tagliando pubblicato n 
ULATAtO iicolario al (ARPA Roli Avana tit 2 Dal Manifesto al Capltale:con lul nacque Il comunismo 
aggiungendo il bollino “SOCRATE D'ORO" che F 
trovarti nel primo Volume della collaha*I GRAN: 3 Studiando le osciliazioni di un pendolo inventò la sclenza moderna 
DI CONTESTATORI" in vendita dal 15 maggio. 4 Tradì Cesare per salvare la Roma repubblicana ; 
Aggiunga il Suo indirizzo completo e spedisca 
5 Il viennese che ha liberato l’uomo dai tabù del sesso 
CORSO | GRANDI CONTESTATORI - Arnoldo 
Mondadori Editore - Casella Postale 3594 6 Con la sua riforma strappò alla Chiesa mezza Europa 
20100 Milano, 
Il 25 giugno 1973, alla presenza di un Funzio- 7 Affermò che l'uomo discende dalla scimmia 
nario dell'Intendenza di Finanza di Milano, 
SVUiNIabgo l'estrazione! SÌ Mai 8 Dalle rive del Gange predicò la non violenza 


| questionari con tutte le otto risposte, 
parteciperanno all'estrazione di un busto di 
Socrate d'oro (peso gr. 500 circa) e di 50 
busti di Socrate d'argento (peso gr. 500 circa). 
Tutti i questionari pervenuti parteciperanno 
comunque all'estrazione di 9,949 buati dì So- 
crate in marmo oxolito (altezza cm 15). 


Ì premi saranno spediti 
a mezzo raccomandata 
al domicilio dei vincitori. 


Incolli quì il bollino 
“SOCRATE D'ORO” 
che troverà nel primo 
Volume della collana 
“I grandi contestatori? 
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L PICCOLO 


i 
LA CORSA EUROPEA PRENDE L’AVVIO STASERA CON UN PROLOGO A «CRONOMETRO» 


ULTIMI NOVANTA MINUTI DI UN CAMPIONATO CHE TRE SQUADRE CERCANO DI VINCERE 


SICURO E BELLICOSO MERCKX 
ALLA PUNZONATURA DEL «GIRO» 


Da Verviers a Trieste dove arriverà il 9 giugno - Il «via» ufficiale avrà luogo domani 


n 1 De Hooch, 6 Fizzes, 2 A i. fe } H Ù 
La Tris a Capannelle. |tutte tongue: 7 varone nodi Italia - Buigaria 
< È ti tino, 8 Bip Bip, 5 Bronte. O }) 
$i sta insistend lle Ti di ni 
[(RRDERo TRO ee di Coppa Davis 
dividendi bi iseri, i i " n i sita 
diimai pe mi mez iui) GI. del Belgio di F.t Pr 


per i campì scarni che limitano le 
difficoltà per gli scommettitori. An- 


Verviers, 17 


L’asso del ciclismo belga e in- 
ternazionale Eddy Merckx, si 
trova questa settimana in per- 
fette condizioni fisiche e morali, 
giusto in tempo per una parten- 
za, ideale al giro d’Italia, che 
inizia domani da questa città 
belga. Si tratta della 56.a edi. 
zione del giro. La tappa prelimi. 
mare a cronometro si corre do- 
mani per decidere il corridore 
che dovrà indossare per primo 
la maglia rosa al via ufficiale 
che avverrà sabato. 


Merckx è alla ricerca della 
sua quarta vittoria nel giro, che 
egli ha scelto nella sua stagione 
attuale scartando il Tour di 
Francia. «Sono in condizioni 
perfette e bene allenato — ha 
‘detto alla punzonatura. Sono 
pronto per questa dura gara. La 
‘unica cosa che mi interessa ora 
sono le mie condizioni e î miei 
piani. Non mi interessa come gli 
altri si sentono». 

Merckx si è voluto chiaramen- 


Zolder, 17 


campionato mondiale condutto- 
ri. Le difficoltà per rendere: il 
tracciato agibile non sono state 
poche e solo martedì scorso la 
commissione sportiva interna. 
zionale ha accordato il permes- 


dici concorrenti (diversi senza ambi 
zioni), dovrebbe fare il vuoto. Con 
l'allievo di Cesare Marinelli, anche 
l’altro portacolori della Razza Far 
nesina, Agami, ha buone probabilità 
di entrare nella terna, mentre dei 
rimanenti si possono mettere in evi. 


pa Davis, 


Reattino, Bip Bip, Bronte e PompOo: | ja 15,30) 


Comunque, la corsa non dovrebbe 
sfuggire al forte De Hooch, presu: 


I nostrì favoriti. Pronostico base: |te con i favori del pronostico. *Bertolucci-Ghenov, 


DAL CIELO... DI VERONA 
CADRÀ DOMENICA UNA STELLA? 


La Juventus ha perso anche Haller dopo Salvadore e Spinosi - La Lazio chiuderà a Napoli 


le gambe alla finalissima euro- 
pea con l'Ajax. 

Sulla strada delle tre grandi 
vi saranno domenica delle com- 
pagini animate unicamente dal 
desiderio di ben figurare, non. 
certo. da esigenze di classifica. 
Il Napoli è tranquillo, Roma e 
Verona sono salve per miglior 
differenza reti, anche se il La- 
nerossi andasse a vincere a Ber- 
gamo e la Sampdoria jacesse a 
sua volta punteggio pieno a To- 


fa tesio, perché nerazzurri ve- 
nivano dalla sconfitta in Coppa 
dei Campioni, mentre il Milan 
sarà a Verona euforico per îl 
brindisi — la speranza di quel- 
le che sono state sin qui le ma- 
gnifiche rivali della squadra di 
‘Rocco sembrano rivolte unica 
mente alla possibilità di 
sparegoio. E' naturale poi che 
bianconeri e biancazzurri non 
possano confidare nemmeno in 
un passo falso del Milan, il qua- 
le tutt'al più potrebbe essere 
fermato dal Verona sul pari. 

La Juventus dovrà rinuncia- 
re mella trasferta di Roma an- 
che a Haller: il giocatore sì è 
infortunato duranté la partita 
di Coppa con la Reggiana. L'n- 
disponibilità del tedesco viene 
ad aggiungersi a quelle dî Sal- 
vadore e di Spinosi, ma la Ju- 
ventus ha una rosa che dovreb- 
be permetterle di far fronte 
con piena dignità anche a que- 
st’ultimo impegno di campiona- 
to, prima di volgere la mente e 


munque pronto a rimpiazzarlo 
anche a Verona. Il Milan che 
ha. battuto il Leeds non può 
temere di certo la grinta case- 
reccia dei veneti; ma i rossone- 
Ti sanno che non avranno nem- 
meno al «Bentegodi» un avver- 
sario jacile. «Il Verona non re- 
galerà niente perché nessuno ha 
regalato qualcosa al Verona» — 
ha detto il presidente gialloblù 
Garonzi ed è giusto che sia co- 
sì. Il Milan insomma è avvisa- 
to. per vincere il «suo» scudet- 
to dovrà battersi sino all’ulti- 
mo degli ultimi novanta minu- 
ti, perché Lazio e Juventus non 
intendono affatto abbandonare 
il loro sogno impossibile. La 
Juventus sarà domenica a Ro- 
ma, mentre la Lazio brucerà le 
sue ultime cartucce sul terreno 


Il Milan ha difeso con i den- 
tì la Coppa delle Coppe che i 
favori del pronostico gli asse- 
gnavano prima ancora che sì 
giocasse. Non è stato il miglior 
Milan quello. che. tramandano 
le cronache da Salonicco, ma 
non si poteva chiedere di più 
alla squadra. rossonera in una 
finalissima dove quel che con- 
tava era solo 4 risultato, tanto 
più che a distanza di quattro 
qurni la compagine di Rocco 
dovrà giocarsi a Verona la stel- 
la del decimo scudetto. Milan 
senza Schnellinger 
ma per fortuna con un Vecchi 
straordinariamente pronto fra i 
palì e coraggioso nelle uscite 
su avversari che non tiravano 
di certo il piede indietro: né i 
rossoneri hanno tirato indietro 


Bertolucci incontrerà Bovi. 
dar Pampolouv e Panatta sarà 
a Vader, <* |opposto a Ghenov. Questo il re- 
che oggi, nel Premio Talismano inj Per la prima volta il circuito | sponso del sorteggio avvenuto 
programma all'ippodremo  romano| di 4220 metri di Zolder ospite | oggi nella sede del municipio 
delle Capannelle, un favorito netto, | tà il gran premio di Belgio di| gi Reggio Emilia per la prima 
De Hooch che in un campo di tre formula uno, quinta prova del| giornata dell'incontro fra Italia 
€ Bulgaria valevole per la Cop- 

Ciò sembra porre l’accento 
su un’'auspicabile revisione del- 
la legge della differenza reti 
usata per non prolungare 
campionato con eventuali Co- 
de e per designare subito le 
retrocedende. Che sìa il crite- 
rio migliore, non lo pensiamo. 
Lo spareggio resta sempre la 
soluzione più giusta: 
l'Atalanta, se fosse costretta a 
retrocedere soltanto perché ha 
preso nove reti dal Milan in 
una disgraziata partita. 


Il primo singolare si dispute- 
tà alle 13.30 e sarà seguito dal 
secondo. Gli incontri si svolge: 
% "|ranno sul campo centrale di 
si e AR che si|villa Canali. Sabato poi saran- 
Genza, Fizzes, Sole Mio, Varrone | CPUera su giri per com- no di fronte i due doppi: quello 

plessivi km 295,470 (partenza al-|jtaliano formato. da Panatta e 
nio Amalteo. 3 te S Bertolucci e quello bulgaro 

Ventitré sono gli iscritti, tra | composto dai due gemelli Pam- 
cui il CERDMA ATE, Se inf poulov, Bovidar e Matteo. Do- 
carica, il brasiliano Emerson| menica, poi, i restanti singolari 
mibile base di tutti i sistemi. Fittipaldi (Lotus JPS) che par-|con Panata - B. Pampoulov e 


Ammessa l'impossibilità di un 
sorpasso in extremis — quello 
«storico» della. Juve ai danni 
caduta a Mantova 
proprio all'ultima giornata non 


Adesso la squadra rossonera 
sì lecca le ferite: Rosato è usci 
to anzitempo, contuso in una 
baltaglia che non prevedeva 
esclusione di colpì. Dolci è co- 


Ultimj novanta minuti di pas- 


te riferire con questa sua frase 


alle notizie secondo cui uno dei 
suoi maggiori avversari, l’italia. 
no Felice. Gimondi, soffre di 


sione in testa e in coda, dun- 
ue. I favori del pronostico al 
Milan campione e alla Si 


GOMMENTI ACIDI DEI GIORNALI GRECI AL SUCCESSO DEI ROSSONERI CONSEGUITO A SALONICCO |; 


‘bronchite, per cui è dubbia la 
sua partecipazione al giro. 

Merckx ha già dato prova del- 
la sua forma all’inizio di questo 
mese; quando ha vinto la Vuelta 
spagnola, prima gara a tappe 
della stagione. 

Gli avversari più forti di 
Merckx ‘sono senz'altro il suo 
connazionale’ Roger De Vilae- 
‘minck, lo svedese Gosta Petter: 
son, Vladimiro Panizza, e gli 
spagnoli capeggiati da José Ma: 
nuel Fuente, secondo classifica 
to nel giro dell’anno scorso. Gli 
spagnoli sono degli eccellenti 
amrampicatori e apparentemente 
potranno trarre ‘vantaggio da 
questa loro qualità nella prima 
parte del giro, prima di giun- 
gere alle Dolomiti. 

Il Giro offre diverse delle ven- 
ti tappe su percorsi piani, fatti 
apposta per i passisti veloci fra 
cui Merckx stesso, i belgi Van 
Linden e Sercu e il campione 
mondiale su strada, l'italiano 
Marino Basso, 

Contrariamente agli anni pre. 
cedenti, l'edizione di quest’anno 
del giro presenta ben tre intere 

in. territorio straniero: 
‘Belgio, ‘Germania occidentale, 
Francia, Lussemburgo e Svizze- 
ra; terminerà a Tnieste il 9 giu- 
gno invece che:a Milano ed en- 
tra dalla Francia in Italia attra 
verso il tunnel del monte Bian: 
co. Il punto più alto del giro 
si trova nelle Dolomiti, sul pas- 
s0 Giau, a 2246 metri. 


stampa. greca nel giudicare la|inesistente: i rigori negati agli campioni». 

vittoria italiana di ieri sera a|inglesi sono invece effettivi. Gli "i 3 

SI ; inglesi hanno recitato con co- FATTENMONE TIOSE 
T due «M» (Milan e l’arbitro {raggio il loro monologo davanti i ii 

Michas) hanno sottratto agli in-|al quasi non gioco FO L'«anonima furti» 


al Leeds per l’orgoglio, il gioco, [ tivo. 


nali ateniesi, COMParsa». nove e il 13 maggio, 


RECORD INSUPERABILE... 
Palasport : 
ancora Un anno 


Alla presenza del prosindaco 
prof. Lonza, dell’assessore ai la 


torì italiani, che non erano cer-lattivamente lavorato Ù 
‘vori pubblici dott. Verza, dello 5 to lavi per la se-leuropeo-occidentale. 


doria salva per differenza reti. 
Il resto è solo nei sogni della 
Juventus e' della Lazio, nonché 
nelle speranze dure a morire 
del Vicenza. Calcio veneto do- 


LA COPPA AL MILAN 
AL LEEDS LA SIMPATIA 


Nemmeno Franchi è stato risparmiato quale presidente dell’UEFA = Rivera una comparsa 


—_—_—_—_—_+—_—_—& 


Allenatori calcio 


Lunedì prossimo si terrà pres: 
so la sede del Dopolavoro Arse- 
nale l'assemblea straordinaria 
del Gruppo triestino allenatori 
calcio, per designare i candidati 
alle prossime elezioni del Con- 
siglio nazionale della categoria 
‘a Firenze. Lunedì prossimo sca- 
drà la possibilità per gli alle- 
matori di tesserarsi con una pra- 
tica collettiva espletata dalla 


«Novosti» precisa che è stato 
messo a punto un «piano di 
lavoro» per la zona di Belgra- 
do, con particolare attenzione 
per quanto concerne i parcheg- 
gi, gli alberghi e i giardini pub- 
blici, e che la zona in questione 
è stata suddivisa dai malviventi 
in settori nell'ambito dei quali 
fissati determinati 
«turni di lavoro» per ciascuno. 
Infine schede segnaletiche dei 
principali borsaioli dell'Europa 
occidentale, contenenti fotogra- 
fie e segni caratteristici di que- 
sti ultimi, sono stati distribuiti 
ai tagliaborse di Belgrado, con 
la consegna di, neutralizzare i 
«concorrenti» denunciandoli, al- 
l'occorrenza alla iz 


Atene, 17. .}to i responsabili degli errori di conda volta nella sua breve pre- 

Tl Milan ha vinto la Coppa,|arbitraggio e di valutazione, è|sidenza in favore di una squa- 
ma il Leeds si è conquistata la|che quali vittoriosi avrebbero | dra italiana: ieri sera a Salo- 
simpatia degli sportivi: questo dovuto essere applauditi». nicco e nell'incontro tra Juven- 
il ‘commento generale ‘della, «Il gol è derivato da un fallo | 1US © Derby per la coppa dei 


«Casa della lampada» 


ITALSIDER - MOTORI PLET 67-62 

ITALSIDER: Furlan 4, Quarantotto 
8, Dalla Costa 6, Tonelli 6, Ceccotti 
4, Zimmerman 13, Hrovatin 19, Poz- 
zecco, Pelizzaro 4, Vidorno 3. MO- 
TORI PLET: Konradter 16, Cerne 4, 
Collì 4, Umer, Goina 7, Olivo 15, Pi- 
strîn 9, Miccoli 7, Bullo. ARBITRI: 
Brunelli e Gian. 

CIANOCOLORI - BOR "79-65 

GIANOCOLORI: Cuccari 14, Moce- 
nigo, Rigo 14, Giacca 12, Fortunati 
33, Dangeri, Bianco, Apostoli 6. BOR: 
Zavadial A. 9, Vavadlal D. 6, Fa- 
‘bian 20, Koren 14, Francia 8, Am- 
brosi 2, Rudes 4, Barazzutti 2. AR- 
BITRI: Rosada e Festini. 

Domani avrà svolgimento la VII 
giornata con il seguente orario, ore 
20: LIBERTAS - CIANOCOLORI, 
21.15: LLOYD ADRIATICO - MOTORI 


glesi una vittoria che spettava|scrive un altro giornale spor- si addestra a Belgrado 


la forza d'animo mostrati nei 90] L’«Akropolis», valutando la È Belgrado, 17 

minuti di gioco o meglio «negli| prestazione offerta dagli italia. Il giornale «Novosti» scrive 
86 minuti di dominio degli in-|ni, ritiene che sul campo di Sa-| 988! che, in vista della partita 
glesi» come scrive «To Vima».flonicco «Vecchi è stato il pro- di calcio Juventus-Ajax in pro- 
L'arbitro poi hà compromesso |tagonista dell'incontro coadiuva-| ETamma per il 30 maggio a Bel- 
l'intero corpo arbitrale ellenico |to dalla sua difesa, Rivera non | grado, i principali «capi» — cir- 
per la sua parzialità. Sono que-|è riuscito a mostrare il suo) fa Una ventina — dei ladri e 
sti altri giudizi riportati confricco talento e da protagonista borsaioli della capitale hanno 


io risalto dagli stessi gior-|si è i ice | tenuto «riunioni di lavoro» il sca 
amp gli stessi gior-{si è trasformato in semplice ‘TORNEO. ANGLO - ITALIANO 


Fiorentina « Bologna 1-1 


SOFTBALL: SERIE C 
Quarto tutno d’andata della fa- 
se regionale’ eliminatoria del cam- 
bionato nazionale di Serie C di soft- 
Sabato alle 12° sul 
campo di Villa Opicina sì incontre- 
ranno il Softball Trieste e il Primo. 
rec; domenica a San Giorgio di No- 
garo, con inizio alle 10, saranno di 
scena il Dragons e l’IHS. Riposerà 
la Siderurgica Duina. 


Il quotidiano sportivo di piùf «Il Leeds ha giocato come il] Le due riunioni, che si sono 
larga diffusione «Eco .degli gatto con il topo italiano. Solo svolte, secondo «Novosti», da- 
sport» aggiunge che «Michas,fia sfortuna gli ha sottratto la vanti all'ingresso del grande 
che era stato malmenato dome-|vittoria, Gli applausi vanno aifteatro di Belgrado e in un ri-|MI 
nica scorsa @ Kalamata per unfvinti, la consolazione della cop- storante presso lo stadio della 
arbitraggio insulso, ha finito per|pa ai vincitori», conclude l’«A-j«Stella rossa» dove la partita 
perseguitare i giocatori inglesi { kropolis». sarà giocata, avevano lo scopo 
con il risultato di irritare glij ,Il1 giornale del pomeriggio di coordinare le azioni di que- 
sportivi». «Si. è così assistito —|«Nea» rivolge infine. parole pe-| sti «professionisti» del furto 
aggiunge il giornale — ad unalsanti all'indirizzo di Artemiol (per la partita sono attesi 60.000 
costante antipatia sportiva deilFranchi presidente dell’UEFA.|tifosi italiani e olandesi) e di 
presenti nei confronti dei gioca-| L'accusa a Franchi è «di aver proteggersi dalla «concorrenza» 


ball femminile, 


nt ci ETTI TE 
PRATO - SERIE G 

Sai Triestina - Montecchio 

El Ooro » Hockey Club Trieste 


Rivera alza al cielo la Coppa delle Coppe appena 
a Salonicco contro il Leeds; al fianco del capitano azzurro 


è Sabadini, il forte terzino nato a Sagrado, 


—*— 


assessore allo sport ing. Gaspa- 
rini e del presidente provinciale 
del Coni prof, Combatti, si è svol. 


LA SERIE <A> DI HOCKEY SU PISTA ALLA QUARTA GIORNATA ON L’ ALESSANDRIA 


ta în Municipio una riunione al- 
Ja presenza dei rappresentanti del- 
le Federazioni sportive della pro- 
vincia per fare il punto sul co- 
struendo palazzetto dello sport. 

Dopo alcune precisazioni del 
dott. Verza, che ha ribadito la 
preoccupazione della pubblica am- 
ministrazione di avere dei contatti 
con ì rappresentanti delle varie 
Federazioni affinché il palazzetto 
non sia ultimato senza le neces- 
sarie attrezzature, l'assessore ai 
lavori pubblici ha comunicato che 
da una decina di giorni sì è ar- 
rivati alla copertura totale della 
volta in cemento precompresso e 
che attualmente si va avanti con 
le normali opere di capomastro, 
per portare a termine un’opera 
che conclusa sarà senz'altro una 
delle più moderne e più all’avan- 
guardia în campo europeo se non 
mondiale. L'opera in questione 
ha già superato come spesa il mi- 
liardo di lire; ora bisogna accele- 
rare i tempi, ha detto, affinché 
al momento dell’inaugurazione il 
palazzetto sia funzionante al cen 
to per cento. 

Nella successiva discussione s0- 


Siamo alla quarta tornata del. 
la serie A di hockey e la clas- 
sifica ha messo già le squadre 
in fila indiana. Tre le imbattute 
(Novara e Monza a ‘punteggio 
pieno col sorprendente Lodi a 
una lunghezza), poi il tandem 
Bassano-Follonica, che precede 
squadre come Breganze, Mode- 
na, Triestina e la neo-promossa 
Goriziana; in coda il Ferrovia: 
rio, che sabato scorso ha col. 
to il primo punto della stagio- 
ne, poi Valdagno e Roma anco- 
ta a quota zero in materia di 
vittorie e punti; ferrovieri, capi. 
tolini e veneti inseguono anco- 
ra i primi punti stagionali. Que- 
sta la graduatoria a grandi li 
nee. 


GORIZIANA - MODENA 1-1; Di Lorenzo - Muzinacaffè 2-0. 


BREGANZE - FERROVIARIO 
LODI - FOLLONICA 

‘ROMA - BASSANO 
TRIESTINA - MONZA 


VALDAGNO - NOVARA Li 


LE CLASSIFICHE 


disperato, quindi, quello della —_— 


no ha avuto le delucidazioni ri- 
chieste dall'ing. Zarattini. Si è 
saputo così che îl palazzetto sarà 


rio, mentre il Modena, che 
‘mancherà ancora del suo più 
prezioso attaccante, Moncalieri, 


tica 4-0; Ospedalieri - G.M,T. 1-0; maggio. 


FORMAZIONE ANCORA DA VARARE PER LA PARTITA C 


Positiva reazione degli alabardati 
dopo i severi incitamenti di Cergoli 


ca, Cergoli ha preferito prende. 
Te ancora un po 
«Non abbiamo 
per decidere — ha detto — 
quindi vedremo: ne riparlere- 
mo al termine dell'ultimo alle 
namento. Dai giocatori preten- 
do il massimo impegno in cam. 
po per tutti i 90 minuti; solo 
così la squadra può sperare di 
raggiungere la salvezza». 

Le dichiarazioni rilasciate ad 
‘un giornale sportivo dall’allena- 
tore dell’Alessandria Marchio- 
70, il quale rispondendo ad una | gg 
domanda tendente a sapere co- 
sa ne pensa dell'incontro di 
Trieste ha risposto che «spera 
soprattutto che la direzione di 
gara sia affidata a un arbitro 
sereno, cioè che non abbia ti- 
more del pubblico, in quanto a 
Trieste farà molto caldo», han- 
no provocato la giusta reazione 
del’ direttore sportivo Cesare 
Nay: «Alla Triestina — ha det- 
to — nessun arbitro ha mai re 
galato mulla, anzi....; il pubbli- 
co, inoltre, è uno dei più cor- 


Il Monza a punteggio pieno 
ospite pericoloso dell’UST 


E’ stato inoltre reso noto il 
calendario delle qualificazioni 
tra le seconde classificate nei 
vari gironi del campionato di- 
iettanti. di Seconda categoria. 
Nelia prima giornata, in pro- 
gramma domenica, 
gocate queste gare: San Can- 
zian-Pro Farra e Pocenia-Sede- 
gliano; riposerà la squadra se- 
conda classificata del girone A. 


‘Programma, quarta giornata: Vetrobel -Iret 4-0; Monopoli-Dreher piegarlo certamente nella suc- 
icessiva trasferta di Cossato. 
Teri mattina i giocatori si so- 
no ritrovati in sede, dove sono 
ttoposti alla misurazione 
della pressione e alla rilevazione 
del peso. Il responso, per tutti, 
è stato ottimo. L'allenatore ala- 
bardato ha appreso con un cer- 
to sollievo che potrà disporre 
contro l’Alessandria anche di 
Scichilone, una pedina che sulla 
scacchiera della Triestina ha 
un suo peso non indifferente. 
Per quanto riguarda lo schie- 
ramento che giocherà domeni- 


Girone B — Modiano-Enaoli 2-2; 
Duke - Franz Rozzol 5-1; Provincia - 
C.R. Universitario 1-1; API-Tecnofer= 
ramenta 2-0; Lloyd Triestino-VV.FF, 


Girone A: Di Lorenzo p. 10, Super- 
e i giovani o vengono male im-|caffè 9, Muzinacaffè 7, Edile Adria» 
piegati oppure abbandonano la |tica e Dreher 5, Ospedalieri 4, Vetro- 
società (leggi Gon), o non pos-|bel, G.M.T. e Iret 3, Monopoli 1. 
sono ancora dare il necessario | Girone B: Duke p. 7, Provincia @ 
affidamento, come nel caso dei|Tecnoferramenta 6, VV.FF., Universi» 
vari Russiani e Bormè. Collau-|tario, Modiano, API 5, Lloyd Trie- 
do difficilissimo, per non dire|stino e Franz Rozzol 4, Enaoli 1, 


passagg i 
mento, lanci lunghi, ecc. Gli ala. 
ibardati hanno risposto nel mi- 
gliore dei modi, affettuando tut- 
ti gli esercizi con entusiasmo, 
La nota più confortante è sta- 
ta fornita da Cantagallo, Il pur- 
tiere, come riferito ieri, miglio- 
ta di giorno in giorno, Ieri ha 
effettuato tutti gli esercizi cui 
sono stati sottoposti: D'Ambro- 
gio e Gerretti, lavorando anche 
‘spalla destra in- 
settimane ta. 
Il recupero di Cantagallo in- 
ntrebibe avvenire an 


SERVOLANA BASKET 


Inizierà domenica la seconda fa- 
se del campionato di promozione 
maschile, alla quale partecipano le 
36 squadre vincenti di campionati zo- 
nali di promozione, che disputeranno | RI 
gare di andata e ritorno con even- 
tuale spareggio in campo neutro. Ta- 
le fase qualifichetà le 18 squadre 
che saranno promosse al campionato 
di serie D, Nel calendario delle gare 
di andata figura Servolana Trieste 
Libertas Oderzo (ore 11). 


Triestina, impegnata a ricevere| P A T T I N A G GIO 
il lanciatissimo Monza. BI E' in fase di allestimento un 


COPPA SAN SABBA 


G.M.M. e Inter S.S. 
promosse ai «quarti» 


(G:M.M. - PRIMORIE 0-0 
(5-3 dopo i rigori) 
CMM: Nardin; Cattonar, Cirel- 
lo; D'Eri, Corazza, Puntar; Ros- 


no intervenuti Cataletto per lo || Per la serata di sabato avre B. I corso per arbitri di hockey su 
hockey, Di Campo e Petruz Der || mo l'esordio casalingo della, Go- DATO pista organizzato dalla delegazione 
lAtSdor pose Rn riziana, che dopo tre trasferte provinciale triestina del CTA. Le ade- 
fase e Ao Lame consecutive, riceverà il Modena, Torneo ENAL sioni e le iscrizioni si ricevono pres- 
nestro, Perlazzi per la ginnastie@ |{Gli isontini sono reduci dallo so la sede del Comitato regionale di 
e Pippan per la pallavolo. Ogmu- || <teniato pareggio col Ferrovia-| RISULTATI V GIORNATA |via del Teatro 3, dalle ore 18.30 alle 


Girone A — Supercafiè-Edile Adria {19,30 dei giorni 17, 18, 24, 25 6 31 


l’unico in Italia ad avere un im- 


retti d’Italia. I tifosi della Trie- 


== = 


sempre appiedato da squalifica, 


pianto fisso per le riprese televi- ‘ha tenuto ‘ill'insidiioso 


sive, che grazie ad un sistema di 
tribune mobili la capienza per la 
palestra principale è stata porta» 
ta a 3800 posti, che la stampa sa- 
rà sistemata nel migliore dei mo- 
di, avendo 2 disposizione cabine . 
telefoniche riservate e una vera e 
propria sala stampa. 

Punti ancora da risolvere: la sì. 
stemazione dei tabelloni per la 
‘pallacanestro, in quanto una so- 
Juzione telescopica è impedita dal- 
Ja troppa distanza tra i canestri 
e la volta del soffitto, Si è prov: 
veduto anche convenientemente al 
problema del rinnovo dell’aria per 
evitare fenomeni di umidità che 
impedirebbero il regolare svolgi. 
mento delle manifestazioni con 
‘un condizionamento invernale e 
con um’areazione estiva. 

Nel corso della prossima setti- 
‘mana î rappresentanti delle varie 
Federazioni sì porteranno sul po- 
sto per vedere di dare gli indi- 
spensabilî suggerimenti affinché 
tutto proceda nel migliore dei mo- 
di, senza ulteriori perdite di tem- 
po. Secondo l'ing. Zarattini, se 
tutto andrà per îl verso giusto, 
il palazzetto dello sport ‘sarà con- 
segnato agli sportivi di Trieste 
nella primavera 1974. Non biso» 
gna avere fretta, come si vede, 


Italo Drocker 


mi Domenica con inizio alle ore 20 


Novara. , Miramare l'annuale saggio di patti- 


L'incontro di Trieste è quindi 


MI Musina dell'H.0. Trieste è stato 
convocato per il prossimo raduno SEREIRO A 


contati sulle dita di una manol italiana lotta distrofia muscolare. specialità Alessio Zanier. 


stina, e lo hanno dimostrato 
anche in occasione delle vitto- 
rie al «Grezar» del Padova e 
della Cremonese, sanno applau- 
dire l'avversario che con il gio- 
co riesce a conquistare l'intera 
pi L’Alessandria, più che 
dell'arbitro e del 

ve temere la reazione dei gio- 
|catori, che sono intenzionati a 
rendere la vita più che mai 
difficile ai piemontesi per assi- 
curarsi l’intera posta». 


Stocca; Visintin, Strekeli; 
biani, Bucavelli, Emili; Madalen, 
Husu (Germani), Rustia, Drioli, 
'Tomizza. ARBITRO: Davanzo, 

INTER:S. SABBA - PORTUALE 1.0" 

MARCATORE: al 23° del p. t. 
Giovannini; INTER SAN SABBA: 
Parovel; Suard, Olenik; Marzari, 
Giovannini, Sain; Cicala, Casson, 
Magris, Iannuzzi, Ispiro, De Mat- 
tia, Renier. PORTUALE: Puzzer; 
Butti, Covelli; Bassanese, Rozza, 
Cermeli; Petronio, Quintavalle, De 
Garlo, Cecco, Camassa. Barzan, 
Peri, Monica. ARBITRO: Buri. 

Sul campo di via Flavia si è 
aperta ieri sera con le prime eli- 
minatorie la quinta edizione della 
Coppa Inter San Sabba, Il Pri- 
morie è uscito a testa alta dal 
confronto con il CMM fresco di 
promozione: il pronostico è stato 
rispettato ma la selezione dell’al- 
tipiano ha fatto tremare i mari- 
naretti sino ai rigori. 

L'Inter San Sabba ha ottenuto 
l’accesso ai «quarti» assieme al 
CMM, piegando di misura i por- 
tualini duri a morire e partico» 
larmente sfortunati. 

Le partite di stasera (campo di 
ore 19, Fortitudo» 
Giarizzole; core. 21, Edera-Costa- 


In aereo a Belgrado 
per la Juventus- Ajax 


SI SONO RESI LIBERI ALCUNI POSTI PER UN VIAGGIO 
IN AEREO A BELGRADO IN PARTENZA DA LUBIANA IL 
30 MAGGIO MATTINA CON RITORNO DOPO LA PARTITA. 
VIAGGIO DI ANDATA E RITORNO IN JET DC-9, TRASFE- 
RIMENTI E POSTO CENTRALE NUMERATO ALLO STADIO 
DI BELGRADO. 


LIRE 29.000 


Informazioni e prenotazioni entro lunedì 21 maggio pres- 
so l’AURORA VIAGGI, Trieste, via Cicerone, 4 - tel. 29243. 


ARTI STI © O|Seconda vittoria italiana ACLI Gaeta 


La squadra di pallamano del- 
l'Unione Sportiva ACLI si con- 
gederà domenica dai propri so- 
stenitori, dopo un campionato 
che ha visto i biancoverdì lotta- 
re caparbiamente per le prime 
piazze, ospitando il Gaeta al 
‘padiglione della Fiera (ore 11). 


TENNISTAVOLO 
‘alle ore 14.30 sono in 

oggi nella palestra 
del Ricreatorio Brunner di Roiano 
i singolari ragazzi, allievi e juniores 
di tennis da tavolo. Domani alla stes- 
sa orà sì giocheranno i singolari Ila 
categoria maschile e III non classi 


airà iuogo sula pista di vale] aj mondiali di bridge 


naggio artistico della sezione rotelli San Paolo, 17 
stica del Dopolavoro Ferroviario. Sa- L'Italia si è imposta sulla se- 
ranno in gara una settantina di pat- | lezione della Federazione inter. 
tinatori di tutte le età, dai cinque|mazionale di bridge (WBS) per 
ai diciotto anni. La regia e la parte[ 13 a 7, nel XIX campionato 
tecnica sarà curata dall'insegnante | mondiale di bridge, che si svol: 
Elena Milleri. Il programma com-|ge nella città balneare di Gua- 
prende numerosi numeri con un te-|ruja (stato di San Paolo), men: 
ma dedicato agli aspetti dell'umanità | tre la squadra brasiliana ha bat- 
dalla preistoria ai giorni nostri. tuto gli Stati Uniti per 14 a 6. 
i. Di DISOSdeZAA E nella, FOTRA 
È augurale Jorneo, il Brasi- 
HOCKEY: MUSINA le. aveva battuto. l’indonesia 


Spareggi e qualificazioni 
nei campionati dilettanti 


C.MM, e Bertiolo, promosse 
‘a, campionato dilettanti di Pro- 
mozione, si contenderanno in 
due domeniche il titolo della 
Prima categoria. Il primo in- 
contro verrà disputato domeni- 
ca a Bertiolo; la settimana suc- 
cessiva è in calendario a Trie- 
ste .a gara di ritorno. 

Sempre per la Prima catego- 

, il Comitato regionale ha 
stabilito di far disputare la qua- 
aficazione fra le seconde clas- 
sificate nei due con il seguente 
calendario: sabato 19, Aquileia- 
Cordenonese; sabato 26. ritorno 
a Cordenons. Le due partite 
verranno giocate in notturna. 


nazionale juniores, SCHERMA GIOVANI 
i ‘Da ieri a domenica è in program: 

CUS ORGANIZZATORE n ima a Bologna il Gran Premio gio- 
mia sezione calcio del Centro uni- | vani di primavera, gara riservata agli 
versitario sportivo, organizzatrice | schermitori nati tra il 1953 ed il 1957 
letto da una noiosa e lunga in. della manifestazione di mercoledì 9led alla quale si sono iscritti oltre 
disposizione); non c'è un alle-{u.s. allo stadio «Grezar» (sfida fra |500 atleti, Nella categoria giovanetti, 
natore che Sappia imporsi (siftecnici dell'«Unione» e la Press F.C. | fioretto e sciabola, difende î colori 
fa il nome dell'imminente arri-{ e amichevole Triestina-CUS) ha devo-{ della Società ginnastica triestina il 
vo di Bertuzzi); i giocatori sono | luto l'incasso a favore dell'Unione | campione regionale di entrambe le 


PRESIDENZA FIT 

presidenza si 
‘à domenica per esaminare i 
problemi relativi al settore tecnico 
ed alla stesura della convenzione con 
le regioni Carinzia 6 Slovenia. in oc-. 
casione del II Trofeo Alpi Giulie a 
Bled il 9 e 10 giugno. 


BASKET - SPETTACOLO 


Harlem Globetrotters 
al Palasport di Udine 


Il Palasport «Primo Carnera» 


di Udine ospiterà lunedì e mar- 
tedi con inizio alle 21.30 l’esi- 
bizione degli Harlem Globe» 
trotters. La funzione di propa- 
ganda della pallacanestro è af- 
fidata alla prodigiosa inventiva 
e alla raffinata tecnica di questi 
«giramondo» del basket, Per la 
esibizione degli «Harlem» lo 
spettacolo è assicurato, anche 
perché alla disfida cestistica 
con î Boston Shamrocks faran- 
ro da contorno altri numeri di 
attrazione, fra cui una partita 
di tennis da tavolo fra due rac. 
chette dell’impossibile. 


CM a 


CORSA E MARCIA 
Palio dei Rioni 
per ragazzi e allievi 
Il Gruppo Sportivo San Gia- 


como organizza il I Palio dei 
Rioni per ragazzi ed allievi di 
corsa e marcia, valevole per il 
Trofeo Fratelli Fonda-Savio da 
disputarsi in tre prove. La pri- 
ima prova si svolgerà domenica 
con il giro podistico di Valmau- 
ra di marcia e di corsa. Il ri- 
trovo è fissato per le ore 8,30 
allo stadio Grezar; partenza del- 
la marcia allievi alle ore 9.30, 
corsa ore 10.15: marcia ragazzi 
alle 10.40, corsa alle ore 11.15. 


TENNIS 


Tennis: gioventù 


Maurizio Pieve e Fabiana Bonivento 


sì sono assicurati i singolari nelle 
finali della fase comunale dei «Gio» 
chi della gioventù» di tennis, orga- 
nizzata sui campi del T.C. Triestino 
di Padriciano. Pieve ha battuto Po- 
duie per 6-2, 6-2; la Bonivento si 
è imposta sulia Leva per 6-3, 6-2. 


Il dettaglio — Singolare maschile: 


Segrè b. Bevilacqua 6-0, 6-0; Kosto- 
ris A. b. Paliaga A. 6-3, 6-1; Pieve 
M. b. Tononi 6-2, 6-3; Lazzara b. 
Corbo 6-0, 5-6, 6-3; Pieve M. b. Ca- 
valieri 2-6, 6-1, 6-1; Kostoris A. b. 
Pieve A. 6-1, 6-2; Poduie bh. Baron 
cini 6-3, 6-3; Poduie b. Lazzara 6-0, 


Segrè A. b. Kostoris A. 6-4, 3-6, 


6-2; Pieve b. Poduie 6-2, 6-2; (finale) 
Pieve b. Segrè 64, 6-2. Singolare 
femminile (finale): Bonivento b. Le 
va 6-3, 62. 0 


—___+—__—_— 


Scuderia «4R - LA» 


A breve distanza dal trionfo 
di Donatella Tominz al Rally 
di Jugoslavia, la scuderia «4R 
Lloyd Adriatico» ha conquistato 


nuovi allori, ottenendo presti» 
giosi risultati al Rally interna» 


zionale «999 minuti», prova va. 
lida per il campionato italiano 
rallies. conclusosi a Stresa dopo 
un percorso di 850 km, che pre» 
vedeva numerose ed impegnati. 
ve prove speciali oltre ad una 
prova di velocità all’autodromo 
di Monza. | er 

Di rilievo la prestazione di 
Fulvio Bacchelli che, coadiuva- 
to dall’inseparabile Rossetti, ha 
conquistato alla guida di una ‘ 
Fiat 124 Abarth Rally il secon: 
do posto assoluto precedendo 


piloti di vaglia internazionale, 


Per merito di Fulvio Bacchel- 
lu che, ormai ha confermato il 
suo valore anche in campo in- 
ternazionale, di Fulvio Rubbieri, 
che ha ottenuto la vittoria nel 
gruppo 1 Turismo di serie, pre- 
cedendo le vetture ufficiali della 
Fiat e della Opel, e di Pino Cec- 
cato, ottimamente piazzatosi nel 
gruppo 3, la «4R Lloyd Adriati- 
co» ha ottenuto il secondo po- 
sto assoluto nella speciale clas: 
sifica per scuderie. 


TIRO AL PIATTELLO 
Renato Gigli 
vittorioso a Muggia 


Un buon numero di tiratori ha da- 
to vita alla gara di tiro al piattello 
fossa disputata nello stand della 
STTV di Muggia. Si è trattato di 
‘una manifestazione interessante  vi- 
vacizzata da piattelli molto angolati 
e veloci. Si è imposto Renato Gigli 
con 25 piattelli su 25. Ai posti d’ono- 
re, con 23 centri su 25, si sono clas- 
sificati nell'ordine, dopo spareggio: 
Konjedic, Verzini, Bulgarelli e Ca- 
dore. La gara di terza categoria è 
stata vinta da Luigi Mariano. 

Classifica: la e 2.a categoria: 1) 
Renato Gigli (25-25); 2) ‘Konjedic 
(23-25); 3) Verzini (23-25); 4) Bulga- 
relli (23-25); 5) Cadore (23-25); 6) 
Caluzzi (22-25); 7) Zen (22-25). 

Classifica di 3.a categoria: 1) Lui. 
gi Maniano (21-25); 2) Pregarz (20-25); 
3) Zanaboni (20-25); 4) Dimauro 
(19-25). 


BO GCE: A RA GC 
La sezione bocciofila deil’ARAC, 
affiliata all'Unione Bocciofila Ita» 
liana, organizzerà domenica un tor- 
neo di bocce a coppie denominato 
«ITI Trofeo ARAC». Oitre alle 27 so- 
cietà locaii, hanno aderito al torneo 
le 7 consorelle della provincia di Go- 
rizia, con un totale di 34 società. 


Venerdì, 18 maggio 


1973 


SENZA RETROCESSIONI CAMPIONATI TRANQUILLI NELLA PALLANUOTO 


IL PICCOLO 


VERIFICA DELLA FORMA DOPO LE REGATE DI MONATE 
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DUE SQUADRE TRIESTINE Al PRIMI POSTI DELLA SERIE B DI BASEBALL 


Il Bogliasco alla «Bianchi» |In lizza a Isola |L’Alpina riceve il Macerata 
sperimenta la decisa Triestina | gli armi giuliani 


Avviatesi ai primi di maggio le 
forze della pallanuoto di Serie 
A, domani sera sarà il turno di 
quelle cadette. S'inizieranno così 
le disfide delle dieci formazioni 
della Serie B che nel giro di due 
stagioni porteranno i quadri at- 
tuali a dodici unità, senza do- 
versi preoccupare del problema 
retrocessione, Infatti, appena 
nel 1975 la FIN riprenderà in 
esame il criterio da seguire per 
rinnovare gli effettivi delle due 
massime serie nazionali. Questa, 
dunque la caratteristica peculia- 
re dei tornei del 1973-74 che nel- 
le intenzioni dei massimi re- 
sponsabili pallanuotistici nazio 
nali dovrebbero essere in grado 
di consentire a tutte le forma- 
zioni in lizza di puntare più che 
al piazzamento finale al rinno- 
vo della composizione della pro- 
‘pria squadra, In effetti, l’agevo- 

. lazione accordata dalla FIN per 
due stagioni, a parte alcune so- 
cietà che intendono puntare al. 
la scalata nella serie superiore, 
sembra che sia stata o stia per 
essere sfruttata. 

La Triestina Nuoto annuncia 
gli inserimenti di Vassili, Co- 

- misso, Bertazzoli e anche quel- 
lo di Coslovi, Come nello scor- 
so torneo, la Triestina sfrutterà, 


almeno in partenza, gli esperti 
Stulle, Brazzach, Mattei, Cerni, 
Pischiutta, Poli e «capitan» Ales- 
sandrini, che nonostante i suoi 
ripetuti propositi di ritiro non 
sembra capace di staccarsi dal- 
l’ambiente dal quale ha raccolto 
tante soddisfazioni. Ad essi, a 
seconda del clima degli incon- 
tri, dovrebbero affiancarsi Ca- 
proni, Brunetti, Vassili, Comis- 
so, Bertazzoli e Coslovi. 

Quali le possibilità di questa 
"Triestina 1973, potenzialmente 
in grado di rinnovarsi radical- 
mente? «Difficile fare ‘previsio- 
ni — ha detto l’allenatore Ervi. 
no Emberger — non essendomi 
possibile valutare appieno il po- 
tenziale delle avversarie e non 
potendo contare sin dal via sul- 
la piena efficienza di Stulle, pre- 
paratosi sommariamente causa 
i suoi turni di lavoro, di Bruno 
Cerni che non ha più la grinta 
e l’entusiasmo degli anni passa- 
ti e di Comisso, tuttora impre- 
ciso nei tiri. Pertanto, conto sul. 
le doti e sulla generosità di Mat- 
tei, di Mario Pischiutta, a Sebe- 
nico veramente positivo, di Braz- 
zach, Alessandrini e di Poli, nuo. 
vamente dinamico e combatti. 
VO», 

— E’ una Triestina dunque 


DURA E SFORTUNATA PER <TONI> LA PAVIA-VENEZIA 


Marussi 


secondo 


al traino di... Cassa 


Non ha avuto fortuna Antonio | scafo. Un gesto da gentleman 


Marussi nella maratona di sci 
nautico Pavia-Venezia che ha vi. 
sto il successo, come noto, dei 
comasco Bruno Cassa. Un gua- 
sto al motoscafo di traino, pilo 
tato da Lucio Kisvarday, gli ha 
precluso un possibile successo 
in prossimità dell'arrivo. Ed è 
stato proprio Marussi a raccon- 
tarci questa vicenda, purtroppo 
conclusasi amaramente. 

«Il primo tratto di 96 chilo- 
metri lo avevo fatto molto bene 
e avevo acquistato un notevole 
vantaggio su Cassa, che per no- 
ie al suo motore si era dovuto 
fermare, Poi nella seconda fra- 
zione (280 km) Cassa, per sor- 
teggio, è partito prima. Noi pe- 
tò non. lo abbiamo mai perso di 
vista; aveva circa due minuti di 

. vantaggio e stava tirando per- 
ché doveva recuperare il tempo 
perso, in quanto si era dovuto 
nuovamente fermare. Frattanto 
noi abbiamo avuto i primi in- 
convenienti con la presa d’aria. 
Abbiamo rallentato la marcia 
‘ber poi riprendere più: veloce 
‘mente. A. circa dieci chilometri 
dall’arrivo è successo il ’’crac”, 
Ci siamo fermati e siamo ripar- 
titi almeno 3.0 4 volte, per giun- 
gere a tre chilometri dalla, fine. 
Qui il motore si è bloccato e 
non'ha voluto più ripartire poi- 
ché erano bruciate le guarnizio 
ni. E* venuto Cassa, in mio soc- 
corso, permettendomi di taglia- 
re il traguardo e di classificarmi 
secondo al traino del suo moto- 


che va segnalato e ricordato». 
Questa la sfortunata avventu- 
ta di Marussi che, comunque, 
ha retto molto bene finché è ri- 
masto in gara, «Sono contento 
della mia prestazione. E” stata 
Una gara durissima sotto la piog. 
gia, il temporale e con mare agi- 
tato. E' veramente la prova più 
difficile per questa specialità». 
Ora sino al 17 giugno Marussi 
continuerà la preparazione in 
vista della prima prova del cam- 
pionato italiano in programma 


|a Cremona, Una gara si svolge. 


tà, come ormai tradizione, an- 
che a Trieste. a metà luglio. 


Vela: «Papillon» 


Con la vittoria di «Papillon», 
la nuova imbarcazione di Fragia- 
como con al timone Clarici, si 
è svolta la prima regata sociale 
della Società Velica di Barcola- 
Guignano. 

Questo l'ordine di arrivo: 1) 
Papillon (Fragiacomo); 2) Gar- 
‘bin 2. (Cossutta); 3). Intrepid 
(Stefani); 4) Spriz (Demattia); 
5) Safari (Dapretto); 6) Arma- 
gnac (Lubini); 7) Barbarossa 
(Scherl); 8) Birba (Miccoli); 9) 
Williwaw (Paoletti), 


PESCA PROVINCIALE 
MI Domenica sulla diga vecchia di 

Trieste si svolgerà il campionato 
provinciale individuale, a cura della 
FIPS di Trieste in collaborazione con 
l’Acegat. 


condizionata quella che domani 
sera incontrerà alla «Bianchi» 
il Bogliasco? 

«Sino a un certo punto. Da 
Cerni, atleta esperto e intelli- 
gente, m’attendo una pronta ri- 
presa. Per Comisso è questione 
di tempo e così pure per gli al- 
tri giovani, vedi Caproni, Ber- 
tazzoli e Coslovi». 

Tutto sommato abbiamo l’im- 
‘pressione che la squadra alabar- 
data va in acqua nel primo in- 
contro di campionato per fare 
risultato. Il carattere, la  deter- 
minazione, oltre alle buone do- 
ti individuali, non difettano nel 
«sette» triestino. Pertanto, an- 
che in questo campionato, il suo 
comportamento dovrebbe essere 
brillante, 

V.F. 


CACCIA SUBACQUEA 
Martinuzzi ‘e Jurincich 
vincono a Umago 


Un’ altra bella affermazione 
triestina in una competizione în- 
ternazionale di caccia subac- 
quea. Martinuzzi. del Ghisleri in 
coppia con Jurincich della Ma- 
res (entrambi atleti di prima 
categoria nazionale) hanno in- 
fatti vinto l'ottava edizione del- 
la Coppa I Maggio di Portorose, 
disputata nello specchio acqueo 
tra il cementificio, di Umago e 
San Lorenzo di Daila. Alla com- 
‘petizione hanno partecipato otto 
subacquei triestini e l’accoppia- 
mento sorteggiato dai dirigenti 
della FIPS ha per caso affian- 
cato in ciascuna squadra uri con- 
corrente della Mares a uno del 
Ghisleri. Il successo dei colori 
triestini è stato completato dai- 
l’ottimo terzo posto del prima 
categoria Stengel (Mares) e di 
‘Benci (Ghisleri), staccati di ap- 
pena 400 punti dalla coppia ju- 
goslava seconda classificata, e 
dal quarto posto di Stefanutti 
(Ghisleri) che ha fatto coppia 
con Cainelli, un altro prima ca- 
tegoria della Mares. Se per Trie- 
ste hanno gareggiato quattro 
atleti in prima categoria, è da 
dire che anche le formazioni ju- 
goslave erano state rinforzate 
con sub di prima e seconda ca- 
tegoria. 

Notata l’assenza dei concor- 
renti austriaci: sembra che per 
‘motivi ecologici essi. non voglia- 
mo più partecipare a gare di 
caccia subacquea. La preda più 
grossa è stata una rana pesca- 
trice di circa 9 chilogrammi, 
quella più pregiata un. dentice 
di tre chilogrammi e mezzo. 

P. B. 


La classifica: I. Martinuzzi (Ghisle. 
rì TS) - Jurincich (Mares TS) punti 
41.508; II, Maurovie © Kuzele  Wugo- 
slavia) 24.320; III. Stengel (Mares TS) 
- Benci (Gisleri TS) 23.910; IV. Ste 
fanutti (Ghisleri TS) - Cainelli (Ma. 
res TS), 19.500; V. Domjan.- Matevr 
ljie (Jugoslavia) 17.155; VI. Jelicic + 
Bralio (Jugoslavia) 16.520; VII. Zan: 
chi (Ghisleri TS) - Mangiagli (Ma- 
res TS) 16.440; VIII, Pizent . Petro. 
nio (Jugoslavia) 2.400, Italia punti 
65.413; Jugoslavia punti 41475, 


DOMENICA A SAN GIOVANNI 


Rappresentative allievi 
Trieste - Cervignano 


La rappresentativa allievi del 
Comitato provinciale triestino di 
calcio sara impegnata domenica 
‘mattina sul campo di viale San- 
zio contro la selezione di Cervi- 
gnano nella semifinale per il tor- 
neo regionale. La squadra, affi- 
data a Marino Zanon, ha, supe- 
rato il 25 aprile a Muggia quella 
di Gorizia per 1-0 mentre i cer- 
vignanesi si sono imposti per 
2-1 sul Monfalcone. 

La partita, che verrà disputa- 
ta sul campo di viale Sanzio, 
avrà inizio alle ore 10.30. Il se- 
lezionatore Zanon ha convocato 
questi giocatori. Malusà, Mara- 
ston e Vecchiet (Ponziana); Ver- 
dnik, Pribaz e Ramani (S. Gio- 
vanni); Chelleri (Muggesana), 
Zugna (Fortitudo); Moro (Crem. 
caffè); Carli e Sterni (Breg), 
Sant (Don Bosco); D’Alota (Li 
bertas TS); Cracovia (Op, Su- 
percaffè); Visintin  (C.M,M.); 
Vecchio (Edera); Colonna (C. 
G. S.); Berro (Campanelle). 


Dopo la trasferta in sordina 
alla «nazionale» di Monate, i vo- 
gatori triestini partono decisi 
‘ad... alzare la voce, per il se- 
condo breve viaggio della sta- 
gione che li porterà a Isola, per 
la disputa delle «Regate istria- 
ne». Ben 25 equipaggi della zo- 
na hanno confermato la loro 
adesione alla «classica» di mag- 
gio, che ogni anno raccoglie nel. 
la suggestiva cittadina istriana 
i migliori armi del luogo, giu- 
liani e del lago di Bled. 

La manifestazione di Monate, 
conclusasi senza vittorie per i 
triestini, ha fatto squillare il 
campanello di allarme, eviden: 
ziando un certo ritardo di pre- 
parazione nei confronti delle al- 
tre zone. Isola dovrebbe verifi- 
care quanto si è riusciti a recu. 
perare nell’arco di due settima- 
ne. Ben diversa sarà stavolta 
la consistenza della formazione 
giuliana, che vedrà rappresenta- 
ti tutti i maggiori sodalizi del 
golfo, dalla monfalconese Tima- 
vo ai Vigili del Fuoco, al Satur- 
nia, al CMMM., alla Ginnastica 
Triestina, all’Adria, alla Pullino, 
alla Nettuno, alla Trieste. 

Dopo diverse stagioni, i Vigi- 
li del fuoco approfittano della 
occasione per collaudare un «ot- 


to», l'imbarcazione che lanciò il 
club del presidente Casablanca 
sulla scena internazionale, in 
occasione dei campionati mon- 
diali di Bled di sette anni fa. Da 
quell’anno i Vigili hanno cerca: 
to invano di rimettere assieme 
una valida barca lunga, ripie- 
gando sempre per i campionati 
italiani nel «quattro» e nel «due 
senza». Domenica il confronto 
con gli eterni rivali dello Jadran 
di Fiume e del Bled dell’omo- 
nimo lago, potrebbero dare la 
misura della possibilità, del nuo- 
vo «otto» di Bosdachin, Un equi- 
paggio formato da elementi gio. 
vani come Susa, Canziani, To- 
lusso, Ivancich e Nardelli, e da 
altri come Biloslavo, Bandel e 
Dagostini, dotati di una notevo- 
le esperienza di gara. 

Altri cinque «quattro senza» e 
due «jole a quattro» di giova- 
nissimi completano il quadro 
delle barche di maggior presti- 
gio della rappresentativa, che 
avrà i suoi punti di forza nella 
vogata di coppia negli equipag- 
gi della Ginnastica Triestina 
(doppio Ustolin-Bensi e Vremec- 
Soccolich), nel Circolo Marina 
Mercantile (doppio Tersar-Per- 
ti) e nel Saturnia (singolo: Da- 
piran e Pace). 

E.R. 


A Bologna (Yankees) il CUS Trieste 


Nella Serie B di baseball, due | diamante di Villa Opicina: l’in:]che sono le aspettative federali 
squadre triestine nei primi po-l contro con la Fiamma Veronalin ogni settore della disciplina 
sti. Calze Verdi di Bologna, Li-|è stato infatti posticipato al 31] dello sci. ast a 
bertas e Alpina sono le compa-| maggio. Un altro aspetto singo-| E’ seguita la premiazione degli 
gini che sembrano possedere al| lare di questo sport triestino, in| atleti che più e meglio, nella 
momento le maggiori probabili-| cui le squadre sono sempre in|stagione 1972-73 ‘hanno saputo 
tà di contendersi la promozio-| numero superiore ai campi di-|onorare e difendere i colori del. 
ne in Serie A. sponibili, in ogni specialità... la XXX Ottebre e la consegna 

Sabato e domenica il campio- di medaglie ricordo ai maestri 
mato vivrà l'ila e la 12.a gior- | di sci. 
nata di andata. In trasferta le Torneo «De Martino» A 
Calze Verdi a Verona contro] La fase regionale del torneo 
l’Aquarama (due gare che na- nazionale «De Martino» di base- 
scondono qualche insidia, con- ball ha in calendario la quarta 
siderato il risveglio degli scali-|giornata di andata. Domani a 
geri), il calendario assegna un|Ronchi si incontreranno alle 15 
compito agevole all’Alpina. I|il Bora e l'Alpina. Domenica so- 
biancoverdì riceveranno la visi-|no in programma tre incontri: 
ta della Nuova Foglio di Mace- Cus-Libertas Trieste alle ore 10 

a Villa Opicina; Libertas San 
Marco-Cuminicucine alle 15 a. 


rata, che occupa l’ultima pol. 

trona della classifica. A tavolino È n 
Duino e Verier Parchetti-Mon- 

falcone a Buttrio alle ore 10. 


FINE... FINALMENTE 
La Fiamma rugby: 
congedo con il Piacenza 


Ultimo atto,domenica, del cam- 
pionato di Serie B di rugby, La 
Fiamma, che solo nel finale di 
stagione è riuscita a mettersi in 
salvo dopo un torneo che ha în 
parte deluso le aspettative (ì 
granata potevano ‘aspirare a 
qualche cosa di più), ha avuto 
un provvidenziale risveglio ne- 
gli ultimi turni. 

L'impegno che attende i trie- 
stini nella partita di congedo. 
dal proprio pubblico non è cer- 
tamente dei più facili, I grana- 
ta ospiteranno quel Piacenza 
che è stato il solo in grado di 
reggere più a lungo degli altri 
al passo dell’indiscussa capoli- 
sta Brescia, ritornata in Serie A. 
La partita con gli emiliani do- 
vrebbe consentire agli sportivi 


quindi gli uomini di Delise non 
dovrebbero temere assolutamen- 
te nulla, a patto però che af- 
frontino il doppio incontro con 
lla necessaria concentrazione. 

Ancora in trasferta il Cus, che 
si trasferirà a Bologna per in. 
contrare lo Yankees. Le aspi- 
razioni degli universitari, dopo 
aver visto all’opera gli emiliani 
contro i biancoscudati, non pos- 
sono andare oltre la divisione 
della posta. 

La Libertas dovrà rimanere a 
riposo per l’indisponibilità del 


SOFTBALL 
La Siderduina 
nella tana di Bollate 


Il softball triestino sta viven- 
do uno dei suoi momenti mi- 
gliori. Il merito è tutto della 
Siderurgica Duina che dopo le 
prime dieci giornate del massi- 
mo campionato si trova sola al 
secondo posto della classifica. 
Due sole sconfitte registra il 
ruolino di marcia delle triesti- 


I CAMPIONATI REGIONALI GIOVANILI DI CALCIO HANNO DESIGNATO LE FINALISTE 


triestini di assistere a un buon 
rugby, considerato il valore de- 
gli cespiti e il momento favore- 
vole che attraversano i locali. 


ne, le due battute d’arresto su- 
bite a Milano sul campo della 
Zafferano Leprotto, che potreb- 


Aquileia e Triestina (allievi) 
Udinese e Villanova (juniores) 


I due maggiori campionati re- 
gionali giovanili di calcio sono 
giunti al traguardo. finale (solo 
la categoria juniores avrà una 
coda dovuta ad alcuni recuperi). 
Le squadre che ra; terane 
no il Friuli-Venezia Giulia alle 
finali nazionali sono; Aquileia e 
Triestina fra gli allievi; Udinese 
e Villanova fra gli juniores. 

ALLIEVI 

Aquileia e Triestina, regolan- 
do rispettivamente il Monfalco- 
ne e la Libertas Rozzol, sono 
terminate a pari punti in vetta 
alia classifica e si renderà quin- 
Gi necessario uno spareggio per 
l'assegnazione del titolo. L’Udi- 
nese, vittoriosa a Gorizia, ha do- 
vuto accontentarsi della. terza 
poltrona, a un solo punto dalle 
due battistrada. 


Liventina - Sangiorgina rnp. 
Monfalcone - Aquileia 0-1 
Pordenone - Don Bosco do 
Prata - Oratorio San Michele. 2-0. 
‘Pro Gorizia - Udinese 01 
‘San Giovanni - Ponziana. 0-2 
Triestina - Libertas Rozzol 30 
JUNIORES 


L'Udinese, pareggiando con il 
Pordenone, .ha . conservato ii 
punto di vantaggio sui nerover: 
di che potrebbero diventare tre 
se i bianconeri supereranno la 
Triestina nel recupero di dome 
nica. Il Villanova, ‘che. rappre 
senterà la regione nelle finali del 
settore dilettanti, con-la vittoria 
sul Monfalcone è giunta al ter- 


zo posto staccata di una lunghez- 
za dai pordenonesi, 


Cordenonese - Triestina LI 
Cormonese - Pro Gorizia, 12 
‘Portogruaro - CMM Sauro 3-0 
‘Sangiorgina - Ponziana 21 
Villanova - Monfalcone 40. 
ALLIEVI LOGALI 
GIRONE «A» 
Btock - De Macori 31 
‘Ponziana - Breg 13 
Edera - Muggesana 13 


Ha riposato {il Cremcaffè. 

La classifica: Muggesana giocate 10, 
punti 16; Edera 11, 16; Breg 10, 15; 
‘Ponziana 10, 11; Cremcaffè 10, 7; Stock 
10, 5; De Macori Il, 2. 

GIRONE «Ba 
‘Aurisina - Gaja 40 
‘Inter San Sabba - Op, Supercaffè 1-1 
Libertas - Roianese 40 
C. G. S. - Olimpia Gretta 01 

La classifica: Libertas e Op. Super- 
‘caffè giocate 12, punti 16; Aurisina 12, 
16; C.G.S. 12, 14; Roianese 12, 12; If- 
fer San Sabba 12, 10; Gaja 12, 8; Olim- 
pia Gretta 12, 5. 

GIRONE «C» 
Costalunga - Triestina 12 
RRosandra Zerial - Esperia S. Luigi 0-1 

Hanno riposato Vesna e Giarizzole, 
‘La classifica: Giarizzole giocate 8, 
punti 14; Triestina 9, 14; Rosandra Z. 
9, 8; Vesna * 8, 6; Esperia S. Luigi 
8, 4; Costalunga 8, 3. 

*) 1 punto di penalizzazione, 

‘Nel girone A la Muggesana affianca 
l'Edera dopo averla battuta. nell’in: 
gontro diretto, mentre il Breg, vit 


torioso sul Ponziana si è portato a 
un punto dalla coppia di testa. Nel 
girone B,, mezzo passo falso del Su- 
percaftè con l’Inter S, Sabba e la Li. 
bertas non.ha perso l'occasione per 
appaiare i caffettieri. A un punto dal- 
la coppia di testa l’Aurisina insegue 
decisa a non mollare. Nel girone C il 
Giarizzole ha perso i due punti della 
partita con l’Esperia San Luigi a ta- 
volino (la partita sarà ripetuta do. 
menica con inizio alle ore 12 sul cam- 
po di viale Sanzio) e si ritrova nuo- 
vamente assieme alla Triestina, 


JUNIORES LOCALI 


GIRONE «A» 
Giarizzole - Costalunga 20 
Libertas S. Sergio - Rosandra Zerial 2-1 
Don Bosco - Primorie (DÌ 


Ha riposato il Campanelle, 

La classifica: Giarizzole giocate 8, 
punti 14; Primonie 8, 12; Don Bosco 
9, 10; Libertas S. Sergio 9, 8; Costa» 
lunga 9, 7; Campanelle 8, 5; Rosan- 
dra Zerial 9, 4. 

GIRONE «B» 
Union - San Giovanni 1-2 
Libertas San Marco - Cremcaffè 31 
De Macori - Muggesana 0-1 

Ha riposato la Libertas Rozzol. 

La classifica: Cremcaffè giocate 9, 
punti 14; San Giovanni 9, 13; Libertas 
San Marco 9, 9; Libertas Rozzol, Mug- 
gesana 8, 8; De Macori 9, 4 Union 
giocate 8, punti 4. 

Nel girone A continua la fuga del 
Giarizzole, che mantiene inalterato il 
vantaggio di due punti sul Primorie 
che ha battuto con il minimo scarto 


bero venir cancellate dalla Fe- 
derbaseball in quanto è stato 
accertato un errore tecnico del- 
l'arbitro. Il nove triestino in- 
somma potrebbe trovarsi anco: 
ra imbattuto sul tetto della clas- 
sifica a pari punti con la Nor- 
ditalia di Bollate. 

La Siderurgica Duina si ap- 
presta ad affrontare domenica 
a Bollate la Norditalia, Le bian- 
coverdi partono sfavorite dal 
pronostico; le lombardi, che da 
anni dominano la scena italiana 
e costituiscono l'ossatura della 
nazionale, dovrebbero a tavoli- 
no assicurarsi il doppio incon- 
tro. 


Lo Sci Gai XXX Ottobre 
ha premiato i migliori 


Si è svolto in un ristorante 
della riviera triestina, il convi- 
vio sociale dello Sci Cai XXX 
Ottobre, che tradizionalmente 


La Cianidolso di Udine, con- 
dannata ormai da tempa alla re- 
trocessicne, giocherà in casa 


ospitando al «Moretti» il Rho. 
RIO. 


COPPA TOLUSSO 
Il Tennis Club Triestino 


nella fase nazionale 


Il Tennis Club Triestino si ‘è 
assicurato la fase regionale eli: 
minatoria della «Coppa Tolus- 
so», campicnato: nazionale ma- 
schile e femminile a squadre ri- 
servato alla categoria juniores. 
Il T. C. Triestino ha vinto tutti 
i cinque incontri in calendario. 
Dopo i successi interni sul «de 
Braida» di Udine e sul Porde- - 
none, ì promettenti giocatori 
triestini sono passati in trasfer- 
ta sui campi del Monfalcone, 
della Torvis Snia e dell’Italsider, 

Gianni Presel e Maria Eleo- 
nora de Ebner si sono assicu- 


il Don Bosco, Nel girone B il Crem- 
caffè ha ceduto sorprendentemente al- 
la Libertas San Marco, permettendo 
‘al San Giovanni, vittorioso sull’Union; 
di ridurre a un solo punto il distac- 
co dalla prima poltrona. 


GIOVANISSIMI 


San Giovanni - Libertas 20 
Esperia Pio XII - Tergeste 21 
Rosandra Zerial - Triestina 1 


‘Breg - Ponziana 0-0 | chiude l’attività stagionale dell rati tutti i singolari in cui sono 
Muggesana - Zaule 15|sodalizio. Erano ospiti l’avv.|stati impegnati. Mentre Presel 
Giarizzole - Opicina Supercaffè 1-0| Coen, vicepresidente nazionale |è ormai maturo per le gare libe- 
Fortitudo - Libertas Rozzol 3.0| cella FISI, il cav. Faelutti, com-|re di terza categoria, la de Eb. 


missario per il settore giovani 
del Comitato carnico. giuliano 
della FISI, l’ing. Gasparini, as- 
sessore comunale allo sport. 

Numerosissima la partecipa- 
zione degli atleti e genitori; a 
tutti il presidente dello Sci Cai 
dott. Cogliati, ha rivolto un bre- 
ve indirizzo di saluto e di rin- 
graziamento per l’attività svol. 
ta, per l'attaccamento dimostra- 
to, per i sacrifici sostenuti e per 
gli obiettivi raggiunti dagli atie- 
ti che rimangono sempre — ba, 
precisato, — gli artefici princi. 
pali delle posizioni di rilievo 
conquistate, 

Dopo l’intervento del presi 
dente sezionale, che ha colto la 
occasione per compiacersi del. 
l'intensa e valida attività espli- 
cata dallo Sci Cai e quello del- 
l’assessore comunale allo sport, 
ha parlato l’avv. Coen, per trac- 
ciare una panoramica di quelle 


La classifica: San Giovanni punti 38; 
Triestina 36; Giarizzole 30; Zaule 28; 
‘Ponziana 23; Op. Supercaffè 20; Li- 
bertas e Rosandra Zerial 15; Breg * 
ed Esperia Pio XII 14; Fortitudo e 
Libertas Rozzol * 13; Tergeste 10; Mug- 
gesana 9. 

Il San Giovanni aumenta il vantag- 
gio sulla Triestina costretta a divide- 
re la posta dal battagliero Rosandra. 
Alle spalle delle due prime il Giariz- 
zole che ha superato il Supercaffè 
continua la battaglia per la terza pol. 
trona, mantenendo i due punti di 
vantaggio sullo Zaule, 

Le partite di domenica: Op Super- 
caffè . Muggesana (Opicina, 10.30); 
‘Ponziana - Rosandra Z. (Flavia 8.45}; 
Triestina - Esperia Pio XII (Guar 
diella 11); ‘Tergeste . San Giovanni 
(Guardieila 10.15); Libertas . Fortitu- 
od (Flavia 9,30); Lib. Rozzol . Giarìz- 
zole (Guardiella 9,30); Zaule - Breg 
(sabato 19-5, S. Sergio, 18). 

G. B. 


ner e gli altri due componenti 
la squadra, Lelio Nacmias e Pier- 
paolo Fantini, non hanno che 16 
anni e potranno prendere par- 
te anche nella prossima stagio- 
ne alle gare per juniores. 

I componenti la ‘squadra, che 
è stata curata dal maestro Boc- 
cabianca, si apprestano ora a 
prendere parte alle fasi nazio- 
nali della «Coppa Tolusso». 


MOTOCROSS 
RA La delegazione di Trieste della 

FMI rende noto che gli allena- 
menti, per i giovani iscritti ai. cam- 
pionati di motocross per i Giochi del- 
la gioventù, continuano giornalmen- 
te — con inizio alle ore 14.30 — sul 
circuito chiuso del Vallone di Mug- 
gia (lato mare). Le gare, valide per 
i titoli di campione provinciale e re- 
gionale della specialità, avranno svol. 
gimento domenica sullo stesso per- 
corso. 


MICHELIN 


radiale 


LoA 
L: 


paga da sè 


MICHELIN, da sempre; studia e lavora per produrre îl miglior pneumatico; al miglior prezzo. 


Oggi, il nuovo radiale “ZX" MICHELIN, appaga le esigenze del più moderno automobilista: sicurezza in ogni circostanza, - 
viaggi sul velluto ed economia, 


II nuovo radiale “Z2X" MICHELIN, infatti, richiede minor sforzo al motore e ne riduce il logorio, risparmia carburente;, 
fa molti più chilometri e.» alla fin del conti, si paga da sè! 


- Adottato: dalle - principali. Case . automobilistiche, “ZX" MICHELIN è il-“radiale” anche per le piccole cllindrate,t 


Checchè si dica é MICHELIN che ha‘inventatoil pheumatico'‘radiale'ed è sempre il ‘primo’ al mondo nel campo del'radiale’. 


PROP. MICHELIN = 73/1 e Tos 
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AZIENDA nazionale telecomuni- 
cazioni per propria sede di 
Trieste seleziona signora/ina 
qualificata settore promozio- 
nale vendite. Regolare rappor- 
to agenzia. Incentivi. Carriera. 
Indispensabili: maggiore età e 
licenza media, Comunicare re- 
capito telefonico. SPI Casset- 
ta 53/7 - 30170 Mestre. 6384 D 

BANCONIERE barman cercasi 
dancing «Paradiso», Telefono 
813259 lavoro bisettimariale. 

45301 D 

BETTI borsette via Carducci 
30, cerca apprendista. Ottimo 
trattamento. 692 D 

CALLISTA manicure trattamen- 
to ottimo cerca acconciature 
Vanitè. Tel. 68742. 714882 D 

CASSIERA per caffè bar cerca- 
si. Tel. 37831. 24514 D 

CERCANSI commesse. Presen- 
tarsi negozio Ziberna, via del: 
la Borsa 3. 274 D 

CERCANSI aiuto banconiera 
‘apprendista 'e internista. Bar 
Copacabana, tel. 61302. 

74846 D 

CERCANSI apprendiste com- 

messei Balkantex tel. 31-249. 
45211 D 

CERCASI lavorante parrucchie- 
Ta stagione estiva Grado, Tel. 
726051 ore 13-15 24490 D 

CERCANSI apprendisti pastic- 


ceria, via Battisti 3. 45496 D|: 


CERCASI mezzalavorante' e ap- 
‘prendista parrucchiera. Telef. 
90771. 45323 D 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera. Tel. 762418. 45345 D 

CERCASI commessa o aiuto 
commessa bella presenza, co- 
noscenza croato. Mode Giova- 
ni, via Ruma 18. 74828 D 

CERCASI giovanotto con paten- 
te per consegne e lavori ma- 
gazzino via Trento 12. 24510 D 

CERCASI apprendista parue- 
‘chiera, lavorante urgente, mas- 
sima paga, via Locchi 8, Sa- 
lone Fiorito. Telefono 38488. 

74818 D 

CERCASI. gruisti con patente 
per macchina semovente ed 
autisti con patente D-E. Tele- 
fonare Mantini 418246. 74896 D 

CERCASI impiegato possibil 
mente con conoscenza, lingue. 
Scrivere Cassetta 24508 D, SPI 

CERCASI internista donna ca- 
pace orario 8-17 trattoria To- 
scana Rismondo, 2. 

45287 D 


CERCASI. giovane per cucina 
aiuto cuoco o pensionato. Te- 
lefono 31713. 74880 D 

CERCASI parrucchiera per sta- 
gione montagna. Tel. 50664 Bs- 
pie Renato, via della Torre 3, 
Mestre, 6357 D 

CERCHIAMO Perito Industria 
le Insegnante. tempo. parziale 
Istituto Tecnico Professiona- 
le Zona Friuli disposto uti- 
lizzare tempo libero visite 
ns. Clientela Friuli almeno 
una giornata libera pro visite 
lontane escluso sabato. Det- 
tagli tecnici, compensi di 
persona. Ramo macchine me- 
talmeccaniche. Scrivere. VIT. 


TORINO ZANINI VS: Silve-{ 


stro 14, VICENZA. Telefono 
22276. 6374 D 
COMMESSA PAGA:;E ‘TRATTA: 
MENTO BUONO conoscenza 
sloveno cerca negozio Sergio 
Via Roma 8. Tel. 31817. 
i TA8TO D 
COMMESSE qualificate e ap- 
° prendiste ramo maglierie con- 
fezioni uomo e donna e mer- 
cerie varie cercansi per. subi- 
to.. Preferibilmente .conoscen-. 


1 


za sloveno e/o.croato. Tratta- 
mento particolarmente buono. 
Presentarsi giornalmente via 
Ghega 6 dopo ore 18.30. 
45325 D 


DITTA Fogar cerca autisti pa- 
tente C. Telefonare 83343 Go- 
rizia, orario ufficio. T72.D 

DITTA Marega Bruno cercasi 
urgente lavoro. garantito per 
installatori ed apprendisti, ot- 
time paghe, per personale 
realmente bravo. Telef. 824740 
oppure 36933, via Fianona 6 
(Valmaura), 4842 D 

DONNA cercasi per caffè latte 
ria due ore mattina. Offerte 
Cassetta 45281 D SPI. 

FATORINO autista giovane as- 
sumo, via Mazzini 28. 74894 D 

INDUSTRIA confezioni assume 
apprendiste ed operaie. Tele- 
fonare 820196. 74794 D 


IMPORTANTE società cerca per 
assunzione immediata tornito- 
re specializzato. Telefonare 
per appuntamento al 410962 di 
Trieste. 74826 D 

LAVAGGISTA auto cercasi, Con- 
cessionaria Simca-Duplica, vie 
Ippodromo 2. 60D 

MARCHI Gomma assume pron. 
tamente apprendisti apprendi- 
ste commesse. Presentarsi po- 
meriggio quinto piano via Val- 
dirivo. 4824 D 

MECCANICO auto cercasi. Con- 
cessionaria Simca-Duplica, vie 
Ippodromo 2. 60D 

NEGOZIO abbigliamento cerca 
ragazza conoscenza sloveno, 
anche primo impiego, offre- 
si 70.000. mensili. Presentarsi 
possibilmente accompagnata 
dai genitori. Telefono 31817. 

PITTORI edili ottima paga cer- 
cansi subito. Telefono ‘763166. 

4820 D 

PULITRICI cercansi per zona 
centrale. Telefonare 35385 ore 
10-12, 17-19. 174848 D 

RAPPRESENTANTE, casa ame- 
ricana cerca impiegato giova. 
ne massimo trentenne, milite- 
sente patentato, presenza pra- 
tico dattilografia inglese, pos- 
sibile croato, disposto viaggia- 
re. saltuariamente estero ae- 
reo-auto cercasi per impiego 
immediato. Offerte manoscrit- 
te con pretese. Casella Postale 
n 24518 D, SPI. 

SALONE Vanitè cerca mezzala- 
vorante parrucchiera, Telefo- 
no 68742, 74886 D 

SIGNORE/INE, dinamiche, mo- 
derne, primaria industria co- 
smetici. offre attività ben re- 
munerata anche poche ore 
al giorno. Scrivere: Several 
Cosmetics - Casella Postale 
1592 - 20100, Milano. 5691 D 

SIGNORINA anche senza titoli 
SO cerca agenzia immobi- 
liare. Telefonare 732298. 

45299 D 


STENODATTILOGRAFA | colla-|' 


boratrice titolare , pratica, an- 
che lavori ufficio, cerca abbi 
gliamento. Cassetta 45552 D 


SPI. 
‘STUDIO professionale cerca 
pratico/a lavoro ufficio con- 
tabilità dettagliare richieste. 
Cassetta 45558 D SPI, 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


A. STANZA ingresso libero, zo- 
na Goldoni - Venti Settembre 
cercasi. affitto. Tel. 796466. 

45305 E 


A.A. MOBILIATA centrale affit- |. venitore tel. 759269, mancia. 
tasi lunghi brevi soggiorni. Te- { 45333: H 
lefonare 35269. 45335 F |SMARRITO orologio uomo O- 


AFFITTASI stanza vuota zona | Mega, paraggi via  Donota. 
Gretta. Tel. 411501 93968 ® | Pregasi onesto rinvenitore di |A. CENTRALISSIMO, 
È telefonare ‘al 725087. Ricom-|' tristanze, affittasi AGEP, Ori- 


Et Pnp pensa. 45285 H| spi 14. 

ISTRUZIONE SMARRITO, 17 corrente chiavi; A. MAGAZZINO 140 mq zona 

G Lire 90 per parola con 2 fedi oro, mancia lire] Marina affittasi. AGEP, Cri 
So 10.000. Rivolgersi mag. tabac- st 


spi 14. 

FRANCESE lezioni conversazio- | chi, via R. Sanzio 20. 45339 H ASPIPTANSI 2 locali d’ai 
ni singole collettive imparti- | TROVATO mattino 17 giovane | Cologna, mq 30 e 60, 4 fori fac- 
sce signora. Tel. 30061 pome-f lupa, via Rismondo. Telefo-|. ciata. IMMOBILIARE ITALIA, 
riggio. 47625 GI no 36083 766846. 45317 H} tei. 38102. 


IL PICCOLO 


(3,2 gradi saccarometrici - 4,8 
alla caratteristica bottiglietta di 


7-0 gara Ù 7 TROVATO via Commerciale al- 

STANZE E PENSIONI OGGETTI SMARRITI ta. cagnolino buono, chiaro, 
striato, scuro. somigliante. a, 
volpino, collarina gialla. Tel. 


a O RR] 
Etre 90 per parole | | PAPAGALETTO noce viola bian-| 40266. 


APPARTAMENTI E. LOCALI 
Offerte, 


I Lire 90 per parola 


Offerte H Lire 100 per parola 


co fuggito 16 corr. pregasi rin: 


ti meriti 


una grande estate 


Dopo il freddo, finalmente arriva la tua estate. 
Quella che ti ha preparato Coin. Una moda pie- 
na di sole, nei temi e nei nuovi toni di colore. 
Le cose per il picnic, gli sport, i giochi sulla 
spiaggia. Tutto quello che cerchi per una va- 
canza più libera e spigliata insieme a tuo marito 
e ai ragazzi. Da Coin c'è davvero l'estate che 
sogni. È, in più, una simpatica sorpresa. Per un 
acquisto complessivo di 8.000 lire nei reparti 
mare, riceverai in regalo una splendida borsa- 
Mare: Per riempirla come piace a te, di cose 
elle. 


x 


9 
Sopelatz 


AFFITTASI abitazione 5 stanze 
‘completamente restaurata. Te- 
lefonare 732373. 

APPARTAMENTINO zona OSPE- 
DALE, stanza, cucina, gabi 
metto. comune, affitta 20,000 
Immobiliare CIVICA, via. 8. 


| VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16. Casa ‘specializzata 
nella lavorazione del persia 
no e visone. Troverete vasto 
assortimento di pelli e pellic- 
ce delle migliori qualità e pro- 
venienza., Modelli alta moda 

1973-74. Prezzi a 


APPARTAMENTO via ROSSET- 
TI, salone, 3. stanze, cucina, 
doppi servizi, garage, giardi- 
no proprio, centralnafta, 
scensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro, 10. 

FOSCOLO vano unico indipen: 
dente 8500 affitta libero, Im- 
mobiliare Oriani 2. 1 

LOCALE Borgo S. Sergio mq| VENDESI cuccioli pastore te- 
150 affitto 100.000 mens: 


TORNIO piccolo, pialla e trapa- 
no vecchio tipo vendesi. Tel, 
52320 dalle ore 9 alle i 


desco belga. Tel. 773 


Ì 


a 


ap 


Venerdì, 18 maggio 1973 


AGQUISTI D'OCCASIONE 

N Lire - 80 per parola 
A.A.A,. AGQUISTO quadri, tappe- 
ti, pianoforti, sale pranzo, mo- 


i, 
bili intagliati, stanze letto. Te- 
lefonare 31428. 45221 N 


ACQUISTIAMO soprammobili, 


quadri, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari. Telefonare 
37872, 24403 N° 


CERCASI pela patate usata 


funzionante. Tel. 755477 dalle 
13-15. 45205 N 


MOBILI E PIANOFORTI | 
NN Lire 90 per parola 


5520 M| ASSORTIMENTO mobili in ge- 


nere, Specialità salotti pelle, 
prezzi bassi: «Polli», via Griì- 
mani 11, telef. 796754, 122 NN 


COMMERCGIALI 
{o} Lire 90 per parola 


ORO argento acquisto, scambio. 


Corso Italia 28, primo piano. 
4485 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A,A.A.A,A, OFFERTA DI.BE.MA. 
Offerte speciali: fino a tutto il 
mese di maggio, alla clientela 
appartenente al servizio a do- 
micilio o alla vendita del ri- 
sparmio, la quale acquisti 16 
bottiglie dello stesso prodotto, 
la DI.BE.MA. regala un ele 
gante portachiavi in pelle. Te- 
lefonate o recatevi ad acquista- 
re alla Bottiglieria DI.BE.MA. 
via Commerciale 27 tel. 418762 
o alla sede e depositi di via 
Pagliaricci 2 tel. 795043, 740485. 

45358 00 

AAA. DI.BE,MA. UNA VERA 
BIRRA BAVARESE: BIRRA 
PATRIZIER EXPORT DI 
NURNBERG 2/3 chiara - 1/3 
vuoto a perdere, in barattolo 
da 1/3 chiara e scura parti 
colarmente adatta per essere 
portata in gite e in barca, a 
ottimo prezzo troverete pres- 
so la Bottiglieria DI.BE.MA. 
di via Commerciale 27 telef. 
418762 o presso la Sede e de- 
posito di via Pagliaricci e tel. 
795043, 740485, 45358 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


NOTA. Casa affermata cerca a- 
genti vendita introdotti Vene- 
to Piemonte Liguria Toscana 
Lazio. Ottime possibilità retri- 
butive carriera, indispensabili 
referenze. Casella 246/A_SPI- 


20100 Milano, 6400 P 
AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


AALAAAAAAAA. CONCES- 
SIONARIO SIMCA CHRY- 
SLER, SUNBEAM, MATRA, 
PRONTA CONSEGNA 28 VER- 
SIONI DITTA DUPLICA VIA- 
LE IPPODROMO 2 APERTO 
ANCHE GIORNI FESTIVI. Di- 
sponibili auto occasioni in per- 
fetto stato, massime facilita- 
zioni di pagamento anche sen- 
za anticipo, Alfa Romeo. Giu- 
lia TI; Fiat 500 F; 600 D; 850 
'67. ‘68; 850 special; 850 cou- 
pé; 1100 R; 1100 R familiare; 
1100 D; 1300 familiare; 124 $; 
128; ‘Innocenti Mini Minor; 
J 4; IM 3; Opel Kadett "71; 


dr ________ 


Simca 1000 ‘67, ‘68, "71; 1300; 
1301; 1200 coupe; Chrysler au- 
tomatica; Autobianchi Primu- 
la; Ford. Anglia; Cortina; 
NSU 1000; Prinz 4 ’69, "70. 
Aperto anche giorni festivi. 


60Q 


A. A. A, _GONCESSIONARIA 


CHRYSLER, SIMCA, SUN. 
BEAM PADOVAN & DE CAR- 
LI V.le R. Sanzio 13 vende au- 
to revisionate con garanzia 
scritta anche senza anticipo. 
Fiat 128 fam; 1100 R ’67; 850 
S ’70; M. Cooper ’70; Simca 
1100 S ‘71; 1100 GLS ‘69; 1500 
°66; Rallye 1 ’71; 1100 ‘69, ‘67; 
Citroén ID 19 ’71; Opel Ka- 
dett ’71, ’68; Renault R 10 ’68, 
’66, R 6 70; Primula ’66; Corti- 
na ’87. Aperto giorni festivi. 

23985 Q 


A.A.A,. AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41 tel. 772122. 850 spider 
70; Opel Ascona 72, 124 Spe- 
cial gas 72, Mini MK2 69-70, 
850 coupé 69, 850 65-67; 500 67, 
238 furgone 70, 750 furgone, 
1100 R 66, Primula 67, Corti- 
na 67, Maserati Mistral; per- 
mute rateazioni 30 mesi. 

45402Q ® 

A.A. MERCEDES 250 fine 1970 
vendesi. Telefonare 29374. 

h3 24185 Q 

A. GOMMONE completo mo- 
tore tenda scaletta vendesi, 
occasione. Tel. 764791. 

45273 Q 

ACQUISTEREI Ape o Lambro 
Tecente se occasione. Telef. 
168103. 24145 Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13, permuto. rateizzo; Fiat 
128 rally 71, 124 68, 1100 R, 
850 coupé 66, 850 special 68, 
500 L, 595, 500 giardinetta 69, 
Fulvia Zagato Junior 68, TI 
67. Festivi ore 10-12, 24139 Q 

AUTOSALONE Trieste via Giu- 
lia 10. 127; 128 coupé .e berli. 
ne pronta consegna; 127 ?72; 
124 S ‘72; 124 766, ’68; 125 S 
769; 500. ’67, ‘68, 72; Mini Coo- 
per 1000 ’71; 1300 ’72; 750 ’67, 
66; 850 ‘66, ‘69; 850 coupé ‘70, 
'66; 1100 R ’66, ‘68; Giulia 1300 
167; Opel C ’70 aut. Visitate- 
ci. 44961Q 

CAPRI 1700 ottimo stato km 
70.000 radio elettrica L. 750 
mila. Telefonare 796583 dalle 
13-15. 45291 Q 


FUORIBORDO Evinrude 4 Hp |t 


quasi nuovo poche ore moto. 
Tel. 772911, 24494Q 
VENDESI Giulia Super '68 per- 
fetta motore nuovo. Telefo- 
nare ‘727590. 45311 Q 
VENDO Fiat 750 porte contro- 
vento, ottimo stato. Tel. 772911, 
24494 Q 


CAPITALI, AZIENDE j 
R Lire 120 per parola 


AUTORIMESSA-lavaggio ottimo 
reddito causa espatrio vende 
sì. Agenzia Gentile, Toro 8. 


44965 R | ti 


BUFFET centralissimo unica oc- 
casione vendesi, adatto anche 
altra attività, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 44965 R 

FINANZIAMENTI vari qualsia- 
si importo concediamo a opée- 
tai impiegati commercianti in- — 
dustriali, residenti zone Vene- 
zie. Telefonare 821571 dalle ore 
16 alle 20 oppure scrivere Ca- 
sella postale 189 Trieste. 
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Venerdì, 18 maggio 1973 


IL PICCOLO 


DI NUOVO DI FRONTE A PARIGI I SUPERNEGOZIATORI STATUNITENSE E NORDVIETNAMITA 


UN'AUTENTICA PACE IN INDOCINA 


LA POSTA DEI COLLOQUI KISSINGER-THO 


leri cinque ore di conversazioni a Saint Nom-la-Breteche - Cauto ottimismo del consigliere di Nixon: 
«Faremo rapidamente gli auspicati progressi verso la normalizzazione tra Washington e Hanoi) 


Parigi, 17 

Il. problema di un'effettiva 

| instaurazione della pace nel 
Vietnam è stato affrontato oggi 
da Kissinger e Le Duc Tho nel- 

| la prima di una nuova serie di 
conversazioni private. Iniziata 
alle 10,, la seduta si è svolta 
in una villa di Saint Nom-la- 
Breteche, nei dintorni di Pari- 
gi. Il colloquio è durato cinque 
ore e un quarto: nel lasciare 
la sede dell’incontro, i nego- 
ziatori erano entrambi sorri. 
denti e si sono scambiati una 
lunga stretta di mano. L'unica 
dichiarazione è stata fatta da 


«Totale intesa» 


Libano-fedain 


Beirut, 17 

Un completo accordo è stato 
raggiunto dalla. commissione 
‘congiunta . libano palestinese, 
che ha tenuto oggi una terza 
riunione di sette ore per discu- 
tere della crisi insorta due set. 
timane. fa; un rappresentante 
palestinese alla commissione ha 
dichiarato, al termine della riu- 
nione, che la commissione ha 
completato il suo lavoro e che 
è stata raggiunta una «totale 
intesa». 

Nessun particolare è stato ri- 
velato sul tenore. dell’accordo 
e, secondo fonti. vicine alla. 
commissione, le clausole rimar- 
ranno segrete; alcune fonti uf- 
ficiali hanno tuttavia dichiara. 
to che si tratta di un accordo 
il quale «garantisce la sovrani. 
tà del Libano e la sicurezza 
della ‘rivoluzione palestinese». 

(Ansa) 


e 2/1 


«NO» DELL'AUSTRALIA 


ai test nucleari francesi 


Sydney, 17 
Da oggi è entrato in vigore 
Îl boicottaggio deciso dai sin- 
dacati australiani contro la 
Francia, in segno di protesta 
ber i progettati esperimenti nu- 
claeri nel Pacifico meridionale. 
Mentre..i. governi. australiano, 
Neozelandese e delle isole Fiji, 
‘hanno interessato al riguardo 
la corte internazionale di giu- 
Stizia dell'Aia, la ‘Francia ha 
fatto sapere che non riconosce- 
Tà validità a eventuali decisio- 
Ni in materia. La corte dell’Aia, 
titenendo invece la questione 
di sua competenza, ha deciso 
di riunirsi egualmente lunedì, 
I sindacati australiani hanno 
| bloccato i servizi postali con la 
Francia e hanno rifiutato assi- 
Stenza alle navi e agli aerei 
francesi. Non è stato invece 
mantentito il preanminciato 
blocco dei servizi telefonici, a 
causa delle insistenze del pri- 
mo ministro Whitlam che in. 
tende mantenere le comunica» 
zioni con la Francia. 
(Ansa - Ap) 


———+—_—_——_& 


DA OGGI BREZNEV 


in visita a Bonn 


Bonn, 17 

Migliaia di poliziotti e di di- 
Mmostranti sono affluiti oggi a 
Bonn, mentre fervono gli ulti- 
mi preparativi per la storica 
os ae e PORRO 
lel se; io generi lel par- 
tito comunista sovietico, Brez- 
Nev,, che, inizierà domani. Si 
Prevede che circa 50 mila di- 
Mostranti (a favore e contro 
Breznev) affolleranno, durante 
i prossimi giorni, la capitale 


‘Per proteggere il leader so- 
Vietico e prevenire disordini, la 
bolizia ha preso misure straor- 
Qinarie di sicurezza. 


(Ap) 


CLAMOROSO CASO DI DISCHI «AGEVOLATI» 


Kissinger: a un giornalista che 
gli ha chiesto come sì era svol- 
ta la conversazione ha rispo- 
sto semplicemente: «O..K.), 

Kissinger e Tho hanno. at- 
frontato il negoziato partendo 
da posizioni un po’ diverse da 
quelle che si erano. delineate 
un mese fa, nell'incontro. pre- 
paratorio tra il vicesegretario 
americano di stato, Sullivan, 
e il viceministro degli esteri 
nordvietnamita, Nguyen Co 
'Thach, Il tono di Washington 
(assai minaccioso all’inizio del- 
lo scorso aprile quando la Ca- 
sa Bianca ammoniva Hanoi 
che avrebbe ordinato la ripre- 
sa dei bombardamenti sul Viet- 
nam del Nord qualora non fos- 
sero cessate le infiltrazioni di 
truppe nordvietnamite verso. il 
Sud Vietnam) si è piuttosto 
mitigato, Qualificati osservato- 
Ti affermano che ciò è da im- 
putare allo scandalo Waterga- 
te, e alla prova di forza in atto 
fra il Presidente stesso e il 
Congresso sulla politica ameri- 
cana in Indocina. 

Al suo arrivo la scorsa notte 

a Parigi, Kissinger si è ‘espres- 
so in termini assai pacati e ot- 
timistici. «Il Presidente degli 
Stati Uniti — ha. detto — mi 
ha inviato a Parigi per ripren- 
dere le conversazioni con il 
Îmio vecchio. compagno ella 
ricerca della pace, il signor Le 
Due Tho, al fine di consolidare 
la pace in Indocina. Faremo 
tutto ciò che è in nostro 'po- 
tere per migliorarne l’applica- 
zione e, se i nostri colleghi del 
Nord Vietnam abborderanno le 
conversazioni nello stesso spi- 
rito, faremo rapidamente . gli 
auspicati progressi verso la 
normalizzazione delle relazioni 
fra il Nord Vietnam egli Stati 
Unitin..- 
e Se l'atteggiamento american 
no si è mitigato, Le Duc Tho, 
al suo arrivo a Parigi, aveva in- 
vece affermato duramente di 
essere pronto ad abbandonare 
il negoziato qualora gli ameri- 
cani dovessero bombardare di. 
nuovo le zone del Vietnam del 
Sud controllate dal G.R.P. sud- 
‘vietnamita. 

In sostanza, le. nuove conver- 
sazioni Kissinger-Tho. paiono 
destinate al perseguimento di 
un obiettivo che si riteneva 
irraggiungibile sino © all’inizio: 
del 1973: colmare le lacune de- 


gli accordi, in modo da impe- 
dirne ulteriori violazioni su- 
scettibili di provocare una ri- 
presa del conflitto. Nonostante 
gli accordi del 27 gennaio nul- 
la è infatti ancora stato risolto 
in Indocina:la maggior parte 
dei prigionieri vietnamiti non 
sono ancora stati liberati e, se- 
condo Saigon (é Washington), 
‘Hanoi continua a inviare trup- 
pe verso il Sud, oltre la linea 
di demarcazione. In Cambogia, 
d’altra parte, solo il costante 
intervento della «US Air For- 
ce» ha finora impedito la di. 
sfatta delle truppe del regime 
di Lon Nol. Gli americani ac- 


cusano i nordvietnamiti di es- 
sere gli organizzatori delle of- 
fensive militari in atto attor- 
no a Phnom Penh ed è soprat- 
tutto su questo punto che Kis- 
singer intende battere nelle sue 
discussioni con Tho. 

Al termine del colloquio 
odierno, Kissinger si è incon. 
trato con il ministro francese 
degli esteri, Jobert, La conver- 
sazione si è svolta al «Quai 
d’Orsay» ed-è durata un'ora e 
tre quarti. Fonti diplomatiche 
hanno indicato che il colloquio 
è stato dedicato alla prepara- 
zione del prossimo «vertice» 
Pompidou - Nixon, che si svol. 


gerà, come noto, il 31 maggio 
e il primo giugno a Reikjavik, 
in_ Islanda. 

Domattina alle 11 Kissinger 
sarà ricevuto all’Eliseo dal Pre- 
sidente francese. Il colloquio, 
ha annunciato questa .sera la 
presidenza della repubblica, av- 
viene su richiesta dello stesso 
Kissinger. Subito dopo, il ne- 
goziatore americano si incon» 
trerà per la seconda volta con 
Le Duc Tho, a Gif sur Yvette, 
la villa appartenuta al pittore 
Fernand Leger e messa a di- 
sposizione dei negoziatori dal 
partito comunista francese . 

(Ansa) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO L’ARRESTO IN'UNA VIA DI MOSCA 


Levich arruolato 
e inviato in Siberia 


Subito spedito alla frontiera con la Mongolia 
nonostante la grave malattia da cui è minato 


Mosca, 17 

L’astrofisico .ebreo Yevgeny 
Levich, arrestato ieri in una 
strada di Mosca, è stato ar- 
tuolato nell’esercito e inviato 
in Siberia: lo riferiscono fon- 
ti ebraiche moscovite. Levich, 
che ha 25 anni ed è figlio del 
chimico teorico di fama inter- 
nazionale Benjamin Levich, il 
mese scorso aveva ricevuto la 


cartolina-precetto, ma non. si. 


era presentato, in attesa di 
comparire di fronte a una 
commissione medica civile: 
egli è affetto infatti da tumo- 
re allo stomaco ed entro l’an- 
mo deve essere operato. 
Levich — che attualmente 


veniva sottoposto a esami in 


‘una clinica di Mosca specia- 
lizzata nella cura del cancro 
— era stato arrestato, ieri, in 
una strada di Mosca, mentre 
si recava in ospedale per. un 
controllo medico ordinato dal. 
le autorità militari. 

Oggi, le fonti ebraiche han- 
no detto di essere state infor. 
mate da un funzionario del 
comitato centrale del Pcus che. 
Levich è stato arruolato e in- 
viato immediatamente nel di- 
stretto militare di Baykal, in 
prossimità della frontiera tra 
l'URSS e la Mongolia. Le fon- 
ti ebraiche hanno definito il 
provvedimento «una, violazio- 
ne senza precedenti della leg- 
gen. (Ap) 


TTT 


INIZIATA SOTTO L’OCCHIO DELLA TV L'INCHIESTA 


Sempre più invischiato Nixon 


nelle sabbie mobili del Watergate 


Un testimone ha confermato l'esistenza di uno stretto controllo della Casa Bianca sul «comitato 
per la rielezione del Presidente», principale imputato nello scandalo - Bob Haldeman uomo-chiave 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 17 

L’accertata esistenza di uno 
stretto controllo della Casa 
Bianca sul. «comitato per 
la. rielezione del Presidente 
Nixon» (l’organismo sul qua- 
le pesano i maggiori sospetti 
in relazione al «caso Water. 
gate») costituisce il primo im- 
‘portante risultato ottenuto 


| dalla commissione senatoriale 


d'inchiesta sul famoso scan- 
dalo politico, che ha comin- 
ciato oggi le sue udienze. 
L'uomo dal quale tutto di- 
‘pendeva, il personaggio che 
aveva «occhi e orecchi» per 
ogni cosa, era il capo del per- 
sonale della Casa Bianca, Bob 
‘Haldeman, aiutato dal suo col- 
laboratore=Gordon* Strachan: 
entrambi si sono dimessi re- 


centemente dai loro incarichi, 
insieme a una dozzina di fun- 
zionari governativi, parimenti 
sospettati di essere i mandan- 
ti della nota operazione di 
spionaggio ai danni dell’oppo- 
sizione democratica. 
L'ammissione è stata fatta 
— sotto il fuoco di fila delle 
domande postegli dai sette 
membri della commissione di 
inchiesta, e davanti agli obiet- 
tivi delle tre principali reti 
televisive nazionali — da Ro- 
bert Odle, uno dei dirigenti 
della campagna elettorale di 
Nixon. dello scorso anno, pri- 
mo testimone chiamato a de- 
‘porre durante queste udienze 
destinate a durare parecchi 
mesi. 
—Qdle-ha rivelato che tutti i 
funzionari-chiave del comitato 


“nel quale egli svolse il ruolo 
di capo del personale) venne- 
ro scelti, nel 1971, dall’allora: 
‘ministro. della. giustizia John 
Mitchell (più tardi capo della 
campagna di Nixon e ora im- 
plicato nel «caso Watergate») 
e dall’ex capo del personale 
della. Casa Bianca, Bob Halde- 
man. Haldeman non aveva al- 
‘cuna posizione ufficiale nel co- 
mitato —. ha precisato Odle, 
che è ‘un giovane molto. spi- 
gliato e dall'aspetto professo- 
tale — ma aveva «occhi e orec- 
chi dappertutto» e, ad ogni 
‘modo, nessuno ebbe mai al. 
cun. dubbio sul. fatto che le 


decisioni ‘finali, le decisioni |, 


importanti 
suo. ufficio. 

Oltre..a..rivelare i prof 
legami esistenti fra la Casa 


provenivano dal 


- 


ca 


DOPO IL SINISTRO AEREO DI UN 


ANNO FA PRESSO SAINT MORITZ 


MARIA JOSÈ ALL'OSPEDALE 
PER UN GRAVE INCIDENTE D'AUTO 


Nello scontro sull'autostrada, l'ex regina è stata proiettata sull'asfalto 
Riscontrata la frattura del perone, della clavicola e di due o tre costole 


Ginevra, 17 

Soltanto oggi si è appreso 
che, nei giorni scorsi, Maria 
Josè di Savoia è rimasta vit- 
tima di un grave incidente au- 
tomobilistico, nel quale ha ri- 
portato fratture che la terran- 
no immobilizzata per alcune 
settimane. 

L'incidente nel quale è ri- 
masta coinvolta l'ex regina 
d’Italia è avvenuto sabato 
scorso, poco dopo le 17, allo 
svincolo di Morges dell’auto- 
strada Ginevra - Losanna, Ma- 
ria Josè si trovava a bordo 
dell'automobile di A. R. Mare- 
scotti, professore al conserva- 
torio di Ginevra, con il quale 
doveva recarsi a Morges per 
assistere alla prova generale 
di un'opera lirica. 


Mentre la vettura, al volan- 
te della quale si trovava il 
prof. Marescotti, stava per 
uscire dallo svincolo, soprav- 
veniva d forte velocità un’al- 
tra automobile. Nonostante le 
brusche frenate date da tutti 
e due gli automobilisti, l'urto 
è stato inevitabile e violento: 
la portiera sinìstra della vet- 
tura del prof. Marescotti si è 
aperta e Maria Josè è stata 
proiettata sull’asfalto. 

‘Raccolta in stato di choc, 
l'ex regina è stata pronta- 
mente trasportata in un vici. 
no ospedale, del quale non è 
stato possibile conoscere il 
nome e la località. Un porta- 
voce di Merlinge, dove Maria 
Josè risiede, ha precisato che 
questo riserbo è giustificato 


«per assicurare all’ex regina 
la massima tranquillità ed evi- 
tare le visite e l'importunità 
dei fotografi e deì cronisti». 

Nell'incidente Maria Josè ha 
riportato la frattura del pero- 
ne, della clavicola, di due o 
tre costole, olire a ematomi 
vari. Il prof. Marescotti ha ri- 
portato fratture multiple. 

Martedì scorso, Maria Josè 
ha ricevuto la visita del mari- 
to, Umberto di Savoia, imme- 
diatamente accorso a Ginevra 
non appena messo al corren- 
te dell’incidente. 

Circa un anno fa, Maria Jo- 
sè di Savoia rimase coinvolta 
în un incidente aereo nel qua- 
le riportò l’incrinatura di una 
vertebra. Come si ricorderà, 
l'aereo da turismo che tra- 


Scandalo alla <BBO> 


\ Produttori, dirigenti di programmi musicali 
‘e cantanti tratti in arresto per corruzione 


Londra, 17 
La radio-televisione di stato 
‘itannica, la «BBC», è al cen- 
to di un grosso scandalo in 
Seguito all'arresto, avvenuto og- 
Bi, per corruzione, di produt- 
tori e dirigenti di programmi 
musicali e di loro protagonisti. 
indici persone sono state 
| buttate giù dal letto all'alba 
da agenti di Scotland Yard: 
tra di esse vi sono dei nomi 
Che figurano nei titoli di testa 
di alcuni tra i più popolari 
Programmi, come «Family Fa- 
Vourites». 
E’ stata l’inchiesta di un 
iportante giornale domenica» 
le, «New of the world», a met- 
@r in moto la polizia, L’ac- 
Cusa più grave è quella di as- 
Sociazione per delinquere, più 
Precisamente per corruzione at- 
«iva e passiva; si tratta, soprat- 
Utto, di corruzione per inclu- 
Nere, nei programmi i dischi 
di taluni cantanti e complessi 
lusicali a preferenza di altri. 
La corruzione consisteva, se- 
tondo gli atti d’accusa, nel 
‘ersamento di somme di dana- 
°0O o in vantaggi «in natura» 
| (come vacanze pagate, e an- 
Che serate «allegre» con ra- 
fazze-squillo o con modelle di 
RESO): tra gli arrestati, vi so- 
do Jack Dabbs, produttore per 
‘Ungo tempo del programma 


«Family Favourites», la popo- 
lare cantante Dorothy Squires, 
e una delle più note modelle 
di Mayfair, Janie Jones. Dabbs 
era alla «BBC» da 25 anni, 
® ‘produceva programmi per 
la trasmissione «Radio Two». 
Sempre a quanto si è appreso 
oggi, alcune delle canzoni «in- 
criminate» sono tra le più po- 
polari del momento in Gran 
Bretagna. (Ansa) 


REVOCATO A SANTIAGO 


lo stato di emergenza 


Santiago, 17 

Il governo cileno ha annun- 
ciato di aver deciso di revo- 
care lo stato d’emergenza che 
era stato proclamato dodici 
giorni fa nella provincia di 
O, s Seolo di inciden- 

i un portavoce del governo 
ha dichiarato che la a è 
stata decisa in quanto «sono 
scomparse le ragioni che ave- 
vano. giustificato l'adozione 
della proclamazione dello sta- 
ty d'emergenza». È 

Viene invece mantenuto lo 
stato di eniergenza nella pro- 
vincin. di O'Higgins, dove esso 
è stato proclamato a seguito 
di incidenti tra minatori in 
sciopero e poli ‘a. (Ansa) 


Bonn, 17 

L'ex segretario di stato a- 
gli esteri e alla Cancelleria, 
‘Karl Carstens, è il nuovo ca- 
po del gruppo parlamentare 
dell’ opposizione cristiano-de- 
mocratica (CDU-CSU) nella 
Germania federale. Egli è sta- 
to eletto oggi, con 131 voti, 
al primo scrutinio, durante 


| Tramonta Barzel nella 


‘una riunione del gruppo, che 
lo ha preferito al deputato 
Karl von Weizsaecker e all’ex 
ministro degli esteri Gerhard 
Schroeder. Carstens, che ha 
58 anni, succede a Rainer 
‘Barzel: quest’ultimo, 1a cui 
posizione all’interno del parti 
to si era fortemente indebo- 
lita dopo la vittoria dei so- 


sportava Maria Josè a Saint- 
Moritz capotò durante l’at- 
terraggio sul lago ghiacciato 
di Silvaplaner. (Ansa) 


Conferma: Nîxon andrà 


nell’America Latina 


Lima, 17 

Il segretario di stato ameri- 
cano, William Rogers, nel .cor- 
so di una conferenza stampa 
tenuta a Lima, ha ufficialmen- 
, te confermato oggi le voci di 
una futura visita del Presiden- 
te Nixon nell'America Latina, 
Rogers ha detto che Nixon vi- 
siterà l'America Latina alla fi- 
ne di quest'anno © all’inizio 
del prossimo, 


cialdemocratici nelle ultime 
elezioni politiche» dell’anno 
scorso, si era dimesso 1’8 
maggio, quando il gruppo par- 
lamentare cristiano-democra- 
tico aveva respinto, spaccan. 
dosi in due, la sua proposta 
di votare a favore dell'in. 
gresso della Germania fede- 
Tale all'ONU nel dibattito al 


fondi . 


°r——_meU[r——_— ct yo 


(Ansa) 


DC tedesca 


Bianca e il comitato, Odle ha 
tirato in ballo anche Jeb 
Stuart Magruder, l’ex vice. 
direttore della campagna. elet- 
torale di Nixon: poche ore 
dopo l’arresto dei cinque sa- 
botatori del partito repubbli- 
cano:al palazzo del Watergate, 
lo scorso giugno — egli ha ri- 
velato — Magruder gli tele. 
fonò dalla California per dir- 
gli di rimuovere dal suo uf- 
ficio alcuni incartamenti e 
portarseli a casa. Odle ha det- 
to di non aver mai saputo 
che cosa le cartelle contenes- 
sero, ma di aver più tardi so- 
spettato che concernessero. il 
«caso Watergate». 

©Odle ha esordito con una 
breve. difesa. dell’organismo 


‘che assicurò lo scorso anno 


a Nixon un trionfale ritorno 
alla Casa Bianca: è vero — ha 
detto — che due ex dipendenti 
del comitato (Gordon Liddy 
e James McCord) sono stati 
arrestati e condannati per il 
«caso Watergate», ma la loro 
condanna non dovrebbe getta» 
re il discredito su un milione 
di volontari che lavorarono 

er la rielezione di Nixon, 
‘uomo — ha affermato Odle 
— che «sarà guardato un gior- 
no dalla storia come uno dei 
‘più grandi presidenti mai avu- 
ti dall’America». 

Tl pubblico americano, che 
sta seguendo le sedute della 
commissione senatoriale d’in- 
chiesta passo passo alla tele- 
visione in ripresa diretta, sem- 
‘bra ad ogni modo condividere, 
nella sua grande maggioran- 
za, l’opinione espressa oggi 
dal sen. Sam Ervin, il settan- 
taseienne democratico della 
Carolina del Nord, colorito e 
‘pungente capo della commis- 
sione d’inchiesta. Vi saranno 
alcune «stupefacenti rivelazio- 
ni», ha detto Ervin, ma nes- 


suno dovrà averne paura: è | 


in discussione «l'integrità del 
nostro processo elettorale, che 
costituisce le fondamenta del. 
la nostra democrazia». 

Ervin ha quindi anticipato 
che la sua commissione non 
intende occuparsi soltanto dei 
retroscena del «caso Water- 


| gate» e dei suoi addentellati: 
una volta terminato il lavoro 


d'inchiesta su questa specifica 
vicenda, ha detto, essa volgerà 
la propria attenzione su quan- 
to è stato detto circa tutte le 


Bundestag del giorno dopo. 
‘Barzel ha annunciato ieri che 
non ripresenterà la sua can- 
didatura nemmeno per la nuo- 
va elezione del presidente del 
partito. 


(Ansa) 


Nella telefoto Ansa-Upi, Car- 


stens (a destra) a fianco del 
suo predecessore Barzel.' 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


È —. 
Telefoto Ansa-Upi 
Washington — Robert Odile 


operazioni di «spionaggio e di 
sovversione durante la passa- 
ta campagna elettorale». Pro- 
prio stamane la «Washington 
Post» — il giornale che ha 
offerto nei mesi scorsi, con le 
sue rivelazioni, i migliori stru» 
menti d'inchiesta alla magi- 
stratura — ha scritto di aver 
appreso da fonti qualificate 
che il «caso Watergate» non 
fu che «uno dei tanti episodi 
di un’elaborata campagna di 
operazioni illegali e al limite 
della legalità», organizzata fin 
dal 1969 dal partito repubbli- 
cano ai danni del democratico. 

Il giornale ha citato l’esem- 
pio dell'ex consigliere della 
Casa Bianca, John Ehrlich- 
mann, che avrebbe ottenuto 
per vie traverse le cartelle cli- 
niche del sen. Thomas Eagle- 
ton, candidato democratico al- 
la vicepresidenza, e — minac- 
ciandone la pubblicazione — 
sarebbe ‘riuscito a provocare 
lil ritiro di Eagleton stesso dal. 
la competizione e a gettare il 
panico nello «staff» del sen. 
George McGovern, il candida- 
to democratico alla Casa Bian- 
ca. Altre «rivelazioni» riguar- 
dano la preparazione di. rap- 
porti sulla vita privata e in- 
tima di alcuni eminenti demo. 
cratici, l’infiltrazione di agenti 
provocatori nelle file dell’op- 
posizione e la creazione di 
squadre di sabotatori. 

Il pubblico americano avrà 
comunque tempo e modo di 
sentirsi ripetere a iosa cose 
di questo genere per mesi e 
mesi: le sedute della commis- 
sione senatoriale . d’inchiesta 
sono infatti destinate a pro- 
lungarsi fino all'autunno e non 
è affatto detto che per quel 
l’epoca le cose si saranno chia- 
rite, viste soprattutto le inten- 
«zioni del sen; Ervin. Gli os- 
servatori ritengono che.il par- 
tito democratico voglia trarre 
il massimo profitto dalla pub- 
blicità anti-repubblicana im- 
plicita in questi dibattiti, pro- 
lungando le udienze forse fino 
al prossimo anno, quando si 
aprirà la campagna elettorale 
‘per il Congresso. 


Aldo Bagnalasta 
dell'Ansa 


RESTANO IN GERMANIA 
12 turisti ungheresi 


Monaco, 17 

Dodici turisti ungheresi, che 
facevano parte di un gruppo 
di 38 viaggiatori giunti a Mo. 
Naco,. si sono presentati ieri 
all'ufficio stranieri. della città 
tedesca e hanno dichiarato di 
non voler tornare nel loro 
paese: essi hanno aggiunto di 
non aver però ancora deciso 
se chiedere asilo politico in 
Germania. (Ansa - Afp) 


___ ————————_—___—_______— 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


Stab. Tip. Triestino + Via S. Pellico 8 


ed 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Ttaliana. Editori Giornali 


Con il pensiero rivolto ai 
suoi ‘compagni d'arme del 


Monte Grappa è deceduto 
ieri 


Ferruccio. Piovesana 
Cavaliere di Vittorio: Veneto 
Mutilato di guerra 


Ne danno il triste. annun- 
cio la moglie EVELINA, i fi- 
gli VIRGINIO e ROBERTO, 
i fratelli, le nuore ed i nipoti 
tutti. 

Un particolare grazie ai 
proff. Morandini e Balestra, 
al dott. Chitara ed a-tutto 
il personale della Divisione 
Neurologica. 

I funerali avranno luogo 
domani 19 maggio alle ore. 9 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, .direttamente per 
il paese natale. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/c) 


Si associano al lutto le fa- 
miglie SIROTICH e SERBO. 


Si associano al grave lutto che ha 
colpito il cav. uff. Virginio Piovesa- 
na, Presidente del Gruppo Regionale 
Friuli- Venezia Giulia e della Sezione 
‘Provinciale di Trieste dell'Unione Na- 


= | zionale Mutilati per Servizio: 


DELLA COMMISSIONE DEL SENATO 


— Il Gr, Uff. Ing. GIOVANNI QUA- 
GLIOTTI, Presidente Nazionale del- 
l'Unione È 

— I Presidenti’ delle Sezioni Provin- 
ciali di Gorizia, Udine e Pordenone 

— Il Comitato ‘Provinciale: Direttivo, 
il Collegio Sindacale ed i soci del- 

! la Sezione Provinciale ‘di’ Trieste, 


TI giorno 17 maggio.è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Remigio Cassoni 


parenti tutti. (0. 


3{CO, da 


Lo piangono la sia NADIA 
con ROBERTO, la- mamma, le 
sorelle, il fratello, i nipoti e iî 
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Ms Il giorno. 17 corr. è mame 
«| cato il nostro caro 


Umberto Delfabro 


vd’anni 43 


‘Addolorati lo. annunciano la 
moglie ODINEA, la figlia PAO- 
LA e il suocero LUIGI CO- 
STANTINI. 

‘Un sentito grazie vada al prof. 
Arslan di. Padova che per sette 
anni lo curò amorevolmente e 
ai signori Medici è al personale 
tutto del reparto Otorinolarin= 
goiatrico di Trieste. 

I funerali seguiranno domani 
19 corr. alle ore ‘14 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore, * 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/0) 


Gli inseparabili amicì BRUNO SOU- 
BLA e STELIO SATTI si associano 
al lutto della famiglia per la perdi 
ta del loro, caro amico © 


Umberto Delfabro 


Affranti dal dolore:per. la per- 
dita. del più caro amico, ricor- 
dando sempre il loro k 


- Umberto 


— CLAUDIO e LIDIA SCHAK 

— RENATO e BIANCA SCAK 

— RENATO ‘e’ LINA SCAK é 
i familiari tutti, 


Al lutto della famiglia per la pere 
dita dell’indimenticabile 


Berto Delfabro 


si associano: - MARIA ‘e MARIO. PO- 
SAR, GIORDANA e GIORGIO POSAR 
con la figlia, UCCIO PURINI e fa 
miglia. a È 


‘ Partecipa al ‘dolore ‘per la 
scomparsa. del caro Umberto Ja 
famiglia MACORINI, Ù 


Ti —_ 5 x 
Si’ associano al lutto ‘le famiglie 
BOSCHIN e CARGNELUTTI, 


\ 
Il. 17 corr, ci ‘ha lasciati per.sem- 
pre la nostra adorata 


| Angela Cossio 
nata ‘Godina 


Ne danno il triste annuncio con 
profondo dolore, il marito BALDO, 
la figlia ONDINA con ili marito. SER» 
GIO'e Padorato nipotino GIANFRAN- 
5 ‘mamma MARIA, i fratelli 
AMALIA e CARLO, le cognate 6 i 
parenti. tutti. N fi dI 

Un sentito ringraziamento ai signo: 
rì Medici, al personale della! divisione 
ginecologica ed in. particolare .al.dott. 
E. Baraggino, 

- I° funerali avranno luogo domani 
10. corr. alle\ore 15,30; dalla 


Cappella 
Um particolare ringraziamento | dell'Ospedale Maggiore, direttamente 


ai signori Medici ed'al persona- 
le tutto della Patologia medica 
d al medico curante dott, Bru 


no Marchiò. $ 


Cappella 
giore, 


(Servizio Comunale . via Zonta. 7/0) 


Taie e gli operai della Fabbrica 
STOCK...’ 


SÌ associano al tutto gl impie- 


‘gati della STOCK. 
DIN LINE RI 


t 


Il giorno 16 maggio è mancato 
all’immenso affetto dei suoi ca- 
Ti all’età di 90 anni 


Adolfo Mergenthaler 


Ne danno il triste annuncio il 


figlio ADOLFO, le figlie ELISA- 
BETTA, MARTHA, BERTA e 
DORA, la nuora, i nipoti e i pa- 


renti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 19 maggio alle ore 


16 dal Cimitero Evangelico, 


T 


All'alba del 14 maggio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari do- 


po una lunga ed esemplare esi- 
stenza 


Simeone Sigovini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero ed i 
parenti tutti, 


Le famiglie SCOCCHI, 
KRAUSS, ROSSI partecipano 
al lutto per la scomparsa del 
caro amico 


Mario Visintini 
EOS ENNA 
Commossi per le molteplici at- 


testazioni di stima ed affetto 
tributate al nostro caro 


Dino Sartori 


ringraziamo sentitamente tutte 
le gentili persone che ci sono 
State vicine. 

Un pensiero di gratitudine alle 
varie Associazioni Sportive, al 
Comando P.S. cd ai colleghi. 


T FAMILIARI 
e nea tte ntÎ 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di stima e di affetto tributate 
al nostro caro‘ 


Bruno Benci 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento. 


LA MOGLIE E LA FIGLIA 


18-5-1961 — 18-5-1973 


In memoria del 


DO 


TT. 
Gastone Modugno 


LA MOGLIE 


T funerali avranno luogo oggi 
18 maggio alle ‘ore 14.30 dalla 
dell’Ospedale Mag. 


Prendorio parte al lutto le.ope- 


alla Chiesa di Servola. 
bri, via Zonta 3, ‘tel. 38008) 


Il 17 corr, all'Ospedale Givile 


di Palmanova è mancato ai suoi 
carì A 


«Quirino Duca 
di 86 anni Matta 

. Addolorati ne danno: il triste 
annuncio, la moglie, la nuora, i 
‘nipoti, .i pronipoti e i parenti 
tutti. 
I funerali si svolgeranno a 
Scodovacca oggi 18 maggio, al- 
le ore 18. 

Si ringraziano quanti vorran= 
no prendere parte alle esequie. 


Cervignano - Scodovacca, 18 
maggio 1973 
(O.F. Pinca, tel, 24240 - Cervignano) 
IR E I 


a 


T1 giorno 16 maggio è mancato 
il nostro caro 


Francesco Depase (Cica) 


da Isola d’Istrià 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA e LIBERA, il fi- 
glio ELVINO (assente), la nuo- 
ra, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali di oggi 18 
maggio alle ore 15 dalla Ca; le 
la dell'Ospedale Maggi 


lore, 
(Servizio Comunale . Via Zonta 7/0) 
ETTI TZ 


Trieste prende parte 

della famiglia per la scomparsa 
del suo benemerito collega «Se- 
matore degli Ingegneri Triestini» 


ING. DOTT. 
Ruggero Denon 


I genitori ed i parenti della 
piccola 


Paola Padovani 


ringraziano commossi. coloro 
che hanno partecipato al comu- 
‘ne dolore: le amiche TINA è 
JOLANDA, gli amici di Barco- 
la e Gretta, la Direzione ed i 


‘colleghi della Radio Televisione 


italiana ed un ringraziamento 
particolare ai Vigili Urbani. 


Nella partecipazione della ne- 
crologia di Bruno Peruzzi ap- 
parsa ieri, leggasi BORRI anzi- 
ché BURRI, 


fotocopie foto 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità \suj maggiori 
Quotnliani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.I. 
'rieste, via Silvio Pellico n. 4 
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LAVANDERIA stireria ottima 
zona vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 44965 R 


NEGOZIO grande centralissimo 
adatto qualsiasi articolo ce- 
desi compensando Cassetta 
45309 R. SPI. 

PIZZERIA - bar - ristorante al- 
tipiano vendesi prontamente 
‘condizionando pagamento. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

44963 R 

PROFUMERIA centralissima zo- 
na. fortissimo passaggio ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

44965 R 


RISTORANTINO centrale rinno- 
vato vendesi vera occasione, 
esclusi intermediari. Telefona. 

._Te 796815. 24388 R 

SPACCIO vini-bar bene avviato 
30ennale attività cedesi. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 44965 R 


TRATTORIE zona centrale ven- 
donsi. Altre con giardino oc- 
icasione vendonsi condominio. 
‘Rivendita tabacchi con gior- 
mali cartoleria zona centrale 
vendesi causa partenza. Bar 
buffet vendesi occasione, altro 
affittasi. Altri negozi vendonsi 
causa trasferimento. Corso 
Umberto Saba 33, Agenzia Ser- 
vice, 45372 R 

VENDESI tabaccheria centrale. 
rivolgersi via Malcanton n. 14. 

45188 R. 

VENDO o affitto urgentemente 
per impegni familiari, latteria 
caffè ottimo guadagno. Telefo- 
no 726978 ore 13-16. » 74792 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


A.A.A. GRIGNANO riviera ven- 
desi ristorante albergo avvia 
tissimo, proprietà immobilia- 
rs circa mq 1000, costruzione 
moderna, panoramica, com- 
leto di arredamento, mobili, 
ongi licenza, inventario lussuo- 
so. Informazioni IMMOBILIA- 
RE ITALIA, piazza Ponterosso 
3, tel. 38102. 865 

A.I. VIA UDINE (ROIANO). Ul. 
timo piano, 3 camere, cucina, 
bagno, ascensore, PRONTEN- 
TRATA 12.500.000 trattabile, 
Imbriani 8, tel. 29235. 

23976 S 

A.I. DUINO VICOLO FORESTA- 
LE ultimissimi appartamenti 

. PALAZZINA due piani corso 
costruzione, 2-3 camere salo- 
ne doppi servizi cantinetta 
propria e MANSARDA annes- 
sa appartamento, box auto, 
RIFINITURE EXTRA, mutuo 
50% ventennale. VISITARE 
FERIALI ORE 15-17.30. Infor- 
mazioni tel. 29235. 23939 S 

A.I. HORTIS (pressi), 5 stanze, 
cucina, bagno, casa padronale, 
vendesi LIBERO. ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. 

AI. PRENOTANSI APPARTA- 
MENTI VISTA MARE 2-3 ca- 
mere saloncino cucina bagno 
grandi terrazze box auto € 
cantina L. 14.520.000 in poi; 
MUTUO ASSICURATO VEN. 
TENNALE, possibilità MU- 
TUO REGIONALE con PRA- 
TICHE GRATUITE. VENDI- 
TE DIRETTE ESPERIA Im- 
briani 8 tel. 29235. 23939 S 

A.I. LOCALE CONDOMINIO 
CENTRALISSIMO 80 mq 3 fo- 
ri vendesi, ESPERIA, Imbria- 
ni 8, tel. 29235. 23937 S 

A.I. PRONTO INGRESSO LUS- 
SUOSI 2 minuti dal centro 
con VISTA FAVOLOSA e par- 
co, 150 e 200 mq box auto, 
MUTUO ASSICURATO 25 AN- 
NI. VENDITE DIRETTE e 
INFORMAZIONI PER VISI. 
TE SUL POSTO, ESPERIA 
Imbriani 8 telefono 29235. 

23939 S 

A.I. SAN GIACOMO, CASETTA, 
2 camere, soggiorno, cucina, 
wc e soffitta, occupata vende. 
si 8.500,000. ESPERIA, Im. 
briani 8, tel. 29235. 239375 

A.I. STADIO ultimissimi conse- 
gna. fine anno, 1-2 camere sa- 
loncino servizi terrazze ogni 
comfort, box auto, MUTUO 
50% VENTENNALE con pos- 
sibilità. MUTUO REGIONALE. 
VENDITE DIRETTE ESPE. 
RIA Imbriani 8 telef. 29235. 

A. ACIT, COMMERCIALE ven. 
desi bellissimo appartamento 
salone due stanze cucina dop- 
pi servizi. S .Lazzaro 3, telef. 
68810, 45325/6 S 

A. ACT . COMMERCIALE. Ven- 
donsi appartamenti tre stanze 
stanzetta, cucina, 7,200.000. San 
Lazzaro 3, tel. 68810, 

45324/2 S 

A. ACIT. GRADO. Vendesi beilis- 
simo attico, soggiorno, stanza 
ampia, terrazza vista mare. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

45324/3 S 

A. 'ACIT. MARINA. Vendesi ap- 
partamento vecchio 8 stanze, 
cucina, servizi, adatto enti, uf- 
fici, abitazione. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 45326/2 S 


A. ACIT. MONTEBELLO Ven- 
desi appartamento nuovo stan- 
za soggiorno, cucinino, bagno, 
ampia terrazza, centralnafta, 
garage. S. Lazzaro 3, telefono. 
68810. 45324/4 S 

A. VIGNETI prossima. conse- 
gna vendonsi appartamenti 1- 
3 stanze centralnafta, mutuîi 
agevolati. AGEP Crispi 14. 

24378 S 

A FAMIGLIE con roulot affit- 
fasi terreno Briscie per sog- 
giorno estivo o vendesi, Tel. 

45269 


93232. 

ACQUISTO .2-3 stanze, anche 
da restaurare, pagamento con. 
tanti. Telefonare 61712, 

24506 S 

APPARTAMENTO centrale pri- 
mi piani 250-300 m.q acqui. 
stasi. Scrivere Cassetta 24161 
S, SPI, 

APPARTAMENTO zona DONA- 
DONI, saloncino, 3 stanze, cu- 
cina, doppi sereizi, poggioli, 
centralnafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA, via S, 
Lazzaro, 10. 24506 S 

APPARTAMENTO Salita Pro- 
montorio 2 stanze, stanzetta 
cucina gabinetto doccia, 1.0 
‘piano, 8.300.000 vendo. Telef. 

37609. 45347 S 

APPARTAMENTO zona S. Gia- 
como 3 stanze cucina gabinet- 
Di 3.0 piano, vendo. Telef. 

37609. 45347 S 

APPARTAMENTO zona TIGOR, 
vuoto, 4 stanze, stanzetta, cu- 
cina. bagno, riscaldamento, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro, 10, 24506 S 

ATTENZIONE Belpoggio, libero 
subito, 2. stanze, stanzetta, cu- 
cina, doccia, cantina, 8.300.000 
vendesi. Tel. 767993. 245165 

CERCHIAMO per pagamento 
‘contante case ville con giardi- 
mo appartamenti liberi occu- 
pati qualunque posizione, ca- 
sette con orto. Telefonare al 
741630, corso Umberto Saba 
33, Agenzia Service. 45372 S 

GORIZIA vendesi casetta ogni 
confort, ottimo stato. Presen- 
tarsi: via Lunga 35. 273 S 

OCCASIONE camera cucina Ji: 
‘bero sottotetto 280.000 accon- 
to rimanenza 25.000 mensili. 
Altri vani ‘singoli e apparta- 
menti vendonsi ratealmente. 
Visitare ‘ore 15-17 Frausin 22 

San Giacomo. 


PRIVATAMENTE acquisto ap. === TERI IRON 
partamento oppure villetta 
con giardino, possibilmente 
pronta entrata. Telefonare al 
414035. 74890 S 


PRIVATAMENTE compero con- 
tanti appartamento 1-2-3 stan- 
ze. Tel. 422350 0 37609. 

45347 S 

VIA S. MAURIZIO, 3 apparta- 
menti 1, 2, 3 camere, cucina, 
WC. LOCALE D'AFFARI 100 
mq 3 fori occupato. Vendonsi 
FACILITAZIONI PAGAMEN.- 
TO, VISITARE FERIALI ORE 
15-16.30. Informazioni telefono 
29235. 23937 S 

Z.1., TINI CASE BELLE. 
Gioia di vivere nell’incanto di 
un parco secolare. Palazzine 
signorili in via Romagna. Tel. 
413333. 142 S 


AFFITTASI villa Ravascletto lu- 
glio. Telefonare ore pasti al 
57427 Udine. 6376 T 

AFFITTASI confortevole appar- 
tamento quadriletto Grado cit- 
tà giardino. Telefonare Udi. 
ne 50156 ore pasti. 6380 T 

BELLARIA DI RIMINI - HO- 
TEL TONNETTI . Tel. 44390. 
Modernissimo, vicino mare, 
camere con/senza servizi. Au- 
toparco. Offerta speciale: Bas- 
sa’ 2.000/2,300. Luglio 2.600/ 
2.900 - 1-25/8 3.300/3,600 compl. 

5972 T 

BELLARIA/RIMINI . HOTEL 
LAURA, via Elios Mauro, tel. 
0541/44141, Moderno, vicino al 
mare, tranquillo, comforts, 
giardino, Bassa 2200-2500, lu- 
glio 3000-3300, agosto 3200-3500 
compl. anche IVA, Gestione 
Massari. 6043 T 

BELLARIVA/RIMINI - HOTEL 
GHIBLI - Via Torelli - Telef. 
81589, abit. 906027 — Costruz. 
1971/72. ‘Tranquillo, camere 
servizi, Parcheggio. Bassa 
stag. 2500/2700. Luglio 3000/ 
3200. Agosto interpellateci, cu- 
cina genuina, 6181 T° 

CATTOLICA - HOTEL FIO- 
RELLA, 2.a cat., via Darsena, 
tel. 961322, ogni comfort. Spiag- 
gia privata, cucina casalinga. 
Bassa 2600, media 3200 com- 
plessive. Sconto bambini. 

6016 T 

CATTOLICA - HOTEL AMBAS- 
SY, via Genova 15, tel. 963289 
Pochi passi mare, moderno, 
familiare, Maggio 2000, Giu: 
gno - Settembre 2400-2600, Lu. 
glio DAS Agosto inter- 

pellatec: 6393 T 
oATroLIcA - HOTEL IMPE. 
RIALE, 2.a cat. vicino mare, 
piscina, tel. 0541/962414, sen- 
sazionale offerta: «tre perso- 
ne stessa camera pagheranno 
solo per due (escluso 1-20/8): 
pensione completa maggio: 2900 
giugno-sett. 3500, luglio e dal i 
21:31/8 4400, 1-20/8 3900, came- 


flor_ 


CERVIA — HOTEL CASADEI, 
telet, 0544 - 77022. Nuovo, vici» 
nissimo mare, tutte. camere 
servizi, balcone, solarium, 
giardino, autoparco, cucina 
genuina, prezzi convenienti. 
Interpellateci. 6186 T 

FORNI DI SOPRA — Affittansi 
appartamenti e ville luglio. 
Villa signorile agosto. Agen- 
zia RL telefono TESIRIOI 


8811 
GABICCE MARE - HOTEL RO- 
MEA, tel. 0541/962478. Vicinis- 
simo mare, camere servizi pri. 
vati, parcheggio. Bassa 3200, 
media. 4000, alta interpellateci. 
Direz. prop. 6271 T 
HOTEL DIPLOMAT TI CAT. 
Rimini, tel. (0541/80011. Sul 
mare, camere servizi, balconi, 
telefono, 2 sale TV, Pensione 
completa (cucina variata), 
Bassa 4000-4500 (atta 5500-8000. 
6388.T 
HOTEL BALTIC - SAN MAU- 
RO MARE/FORLI”. Diretta. i 
mente spiaggia, moderno, tut: 
te camere servizi, balconi, cu- 
cina eccellente, menù alla car. 
ta. Prezzi vantaggiosi 
HOTEL CORALLO . S. MAURO 
DR e 
SIELO SOStO | MISANO ADRIATICO - HOTEL|MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
3800/4000 complessive. 50 n | SHALOM FONTANA, telefono| RUBENS, tel. (541/3343. Nuo- 
mare mons, auigPAT®O» | 615578, Fra Riccione e Catto-| va costruzione, tranquillo, po. 
tranquillo, cabine mare, .n| lica. Moderno, vicino mare,| chi passi mare, camere servizi 
i j alcone, Bassa 23 lu 
IGEA MARINA - PENSIONE| tranquillo, tutte camere servi-| : 9,92 ELLI 
GIANNA - Via Gialo » Telef.| zi. Bassa 2000/2500 complessi-| . glio 3000-3300 ti S 
630001 - Moderna, tranquilla, | ve, alta interpellateci. Direz. 
tutte camere servizi. Bar. Par-| propria. 5439 T | MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
È GIUMER, tel. 32727. Sul ma- 
non Gol 2500, Ti [MILANO MARITTIMA — HO: ve, tranquillissimo, ottimo, au- 
SIRIO (RINA VENIER TEIL. ARCADIA, telefono 0544-| toparco coperto. Maggio 2550, 
IGEA LO S Tel, 44368 — 92080. IT cat. direttamente ma-| giugno-sett. 2900, luglio 3600, 
MADCST Si Ù te, tutte camere servizi, ctti-| agosto 4000, camere servizi. 
Dot ORE Lava ma cucina, Giugno-Settembre Ù 6984 "T 
Fassa 2400, Tuiglio 3000. Ago:| 3000-3900;  Luglio-Agosto 5500: | IIRAMARE/RIMINI . PENSIO: 
Bassa 2400. Luglio 3000. AgO-| 5900 compl. Interpellateci. / - PENS 
sto 3400 compl. 5934 7° ] 6184 NE LA FONTANELLA . Viale 
IGEA MARINA (Fo) - HOTEL R. Margherita - Tel, 32275 — 
FLORIDA - Tel. 0541/630153 -| MILANO MARITTIMA . HOTEL| Sul mare, camere acqua calda 


49528 — Sul mare, familiare, | COSTAVERDE . Tel. 92398 -| e fredda, balcone vista mare, 
moderni comforts. Bassal 2a cat. — Direttamente mare.| Ottima cucina, Bassa 2100, Lu- 
2300/2600. Luglio, 2900/3200] Irenù alla carta. Bassa 4.500, | glio 2500/2900 complessive. 


s5gr4 | lateci. 97821 
33 PENSIONE LIDIA - RIMINI. 
Viale Pascoli, tel. 81344. Vici 
no mare, tranquillo. Parcheg- 
gio. Ottimo trattamento; préz 


complessive. Nuova SOI ‘Alta 6800. 
IGEA MARINA - PENSIONE |MIRAMARE DI RIMINI - HO. 
LOSANNA - Viale Virgilio, | TEL BING. Viale Bari. Telef. 
90 - Tel. 630177 — Dirett. mare. | 32762. Vicinissimo mare, tran- vin ; 
Camere con/senza servizi, fa-| quillo, camere con e senza] zi modici. Interpellateci. _ 
miliare, Eccezionali vacanze: doccia, wc. Balcone, autopar- 6185 T 
Bassa 2000/2300. Luglio, 26-31/8| co, cabine mare. Bassa 2300-|RICCIONE - PENSIONE VE- 
2500/2900, 1-25 Agosto GIN 2600. Alta da 3.700 a 4.000.com-| NUS, tel. 42482. Moderna, vi- 
3200 compl. 5907T!  plessive. 6020.T'Ì cinissima mare, tranquilla, ca- 


quale tipo di automobile 
possedete? 


Non è una domanda «pettegola». E' solo per dirvi 

che — qualsiasi tipo e marca di vettura possediate — 
abbiamo l'autoradio «personalizzata» per voi. 

La potrete scegliere fra marche come 


AUTOVOX - BLAUPUNKT - GRUNDIG - PHILIPS - VOXSON 


‘e il reparto-negozio specializzato di via Machiavelli 3 

vi garantisce un perfetto montaggio e una 

altrettanto perfetta e sollecita assistenza e manutenzione. 
. Prezzi e condizioni di pagamento senza confronti! 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 - Via Machiavelli 3 - Via Zudecche 1 - Corso Saba 18 


fra gli aperitivi scegliete 


CAMPARI l'aperitivo del bere bene 


IL PICCOLO 


Scegliete 


‘mere servizi. Bassa 2800, lu- RIMINI/Rivazzurra. ‘Hotel pen- 
sione Tulipe - Direzione Mor- 
dini Giuseppina - Tel. 32756. 
Giugno-sett. 2000/2200 - 22/8 - 
31/8 2200/2400 - 
2800. Agosto modici - Cucina 
con girarrosto, pasta fatta in 
casa e vini propri. 


RIMINI/BELLARIVA . VILLA 
CANDIOTTI . Via Verri, 10 - 
Tel, 32838 — Vicina mare, fa- 
Iîmiliare. Bassa 1800/2200. Alta 
modici. Parco e parcheggio. 

54419 


glio 3500, agosto: 3800 compl. 
Interpellateci. 6103 T 
RICCIONE . PENSIONE COR- 
TINA - Tel. 42734 — Vicina 
mare, moderna, acqua calda, 
cucina genuina. Bassa 2500. 
‘Media ‘3000. Alta 3500, ‘Inter. 
| pellateci. 5725 T 
RIMINI . PENSIONE TANIA - 
Tel. 80234 — Vicinissima ma: 
re, tranquilla, cucina familia. 
te. Giugno - Settembre 2000/ 
2300. Luglio Agosto interpella» 
‘teci, 5781T 
RIMINI/RIVAZZURRA - HO- 
‘TEL PALMIRI, tel. 32622-33236 
‘A 50 m spiaggia, moderno; 
- giugno-sett. 2100-2400, luglio 
2700/3000, agosto 3600-3900 tut- 
to compreso. 5832 T 
RIMINI/MIRAMARE - HOTEL 
“IMPERO, tel. 32028-82517, 50 
m mare, moderne. Bassa 9900- 
2600, luglio 2800-3200 compl. 
‘ Agosto interpellateci. Scoriti 
speciali per famiglie. 5614 T 
RIMINI/HOTEL MAREBELLO - 
Tel, 32255 — 20m mare, tran- 
quillo, ‘moderno, tutte camere 
servizi, ‘soggiorno, bar, par- 
cheggio. ‘Bassa 3000. compl. AL 
ta modici. Prop. Dir. Vannuc- 
ci, 6191.T 
RIMINI - PENSIONE. ARPA - 
Viale Trento 3 - Tel. 23868 — 
20 mimare, familiare, cucina 
casalinga. Bassa 23007 Luglio 
3000, Agosto 13500 compl. 


5488 T° 
RIMINI CENTRO - HOTEL LI 
STON . Viale Giusti, 8 -Tel, 
24323 — 30 m mare, centrale, 
signorile, camere con/senza 
servizi. Ascensore, Bar, Bassa 
2100/2300. Luglio 3200. Agosto 
3900 compl. 5913 T 
RIMINI / VISERBA - PENSIO- 
NE NADIA - Tel. 738351, abit. 
80994 — Vicinissima mare, tut- 
te camere servizi privati, cu- 
cina casalinga. Maggio 2000. 


Giugno 2200. Luglio 2800/3000 |. 


tutto compreso. 6182 T' 
RIMINI/PENSIONE Santa Mo- 
nica, viale Regina Elena, tel. 
0541/80633. Direttamente mare, 
camere servizi, giardino, par- 
cheggio, ottimo trattamento, 
Giugno - Settembre 2300, Lu 
glio SO 00 compl. 


6; 

RIMINI PENSIONE CASTEL 
LANI . Via Algarotti - Telef. 
81544 — Tranquilla, camere 
con/senza servizi. Giardino, 
Bassa 2000/2200. Luglio 2500/ 
2800 compreso cabine mare. 
RESO interpellateci. Direz. 
5700.T 

RIMINI » PENSIONE NOEMI . 
Tel. 81366 — Direttamente 
spiaggia, comforts. Giugno 
2500 compl. Luglio Agosto ri- 
chiedete listino prezzi. 5738 T 
RIMINI-MAREBELLO . HOTEL 
VERNEL. Tel. 33105. Moderno 
vicino mare, camere servizi 
‘privati, balconi, telefono, aria 
condizionata, ascensore.. Bas 
sa, 2400/2700 - Alta MISE 
teci, 5497 T 


RIMINI-MAREBELLO . HOTEL 
NAVONA, Tel. 33312 (di SAN- 
TARINI SERGIO). Nuovo, vi- 
cino mare, camere servizi, ‘bal 
‘coni, telefono, aria. condizio- 

«nata, ascensore 
tembre L. 2300/2600 pensione 
completa - Alta interpellateci 

«Gestione propria. 


RIMINI/VISERBELLA 
TEL PLAJA, tel, 0541/734705. 
D Direttamente sul. mare, mo- 


‘AUTOR. MIN. D.M- 27251386 


Giugno/Set- 


prietario. 


Luglio 2600/| RIMINI/MAREBELLO 
TEL MAJESTIC, tel. 32267. 
Sulla spiaggia, nuovissimo, ca- 


ONYIIN-IdYdNVI IAIAVG VLIDIIAUNA QIDITIA 


derno, camere balcone sul ma- 
Te, autoparco. Bassa 2300-2600, 
alta interpellateci. Der pro- 
5615 T| VISERBELLA / RIMINI. HO- 


h 


- HO. 


5568 .T] mere servizi, ‘balconi, cucina 


rinomata, autoparco, 
modici, interpellateci. 


menù variato. Bassa 


pellateci 
5436 T 
- HO- 


Concorso 


prezzi 
5427 T 


CATTOLICA - HOTEL CRISTI. 
NA, tel. 961071, 20 m mare, mo. 
derno, tranquillo, comforts, 

2600-3000, 


, 


alta modici, interpellateci. 


59738 T 


RIMINI-MAREBELLO - HOTEL 
MORFEO, Tel. 33322 - 100 m 
‘mare, camere con/senza ser- 
vizi . Giugno/Sett. 2000/2300 - 
Luglio GU Agosto inter- 

5784 T 


RIMINI . ‘PENSIONE MARILY 
via Zuettina. Tel. 26972. Con- 
forts, vicina mare, parcheggio, 
giardino, Bassa 1900 - Luglio 
2400 . Agosto interpellateci 


PHILIPS 


"La cassetta che vince" 


questo 
radioregistratore, 
Philips 

può essere vostro 
gratuitamente 


. Visitateci, 

scegliete un radioregistratore 
Philips e ; 
tentate la sorte 


UNIVERSALTECNICA Corso Saba 18, Via Zudecche 1, Piazza GoldonI 1, 
RADIO VINCENZI via S. Nicolò angolo via Dante 


Venerdì, 18 maggio 1973 


PIADIULEGLo - PENSIONE 
ROSY — 738005 — 30 m 
mare. io 1700. Giugno e 
dal 21 Agosto e Settembre 
1900/2100. Luglio 2500 . dal 1 
al 20 Agosto 3200 compl. 


RIMINI - VISERBA HOTEL 
SUPREM. Tel. 734403 Abita- 
zione ‘771332 dirett. spiaggia, 
camere servizi. Ascensore, par- 
cheggio. Bassa 2600 - Luglio 
3500 . Agosto 4100, Servizio e 
cabine mare compresi. 5440 T 


RIMINI . HOTEL PRIMALBA - 
Viale R. Elena, 86 - Tel. 0541/ 
80330 — Sul mare, camere 
con/senza servizi, Tranquillità. 
Parcheggio, cucina accuratis- 
sima. Giugno - dal 24/8 al 30 
Settembre L. 2300/2800. 1-14/7 
L. 3200/3700. Dal 15/7 al 23/8 
3500/4000 compl. 5820 T 

RIMINI/HOTEL DOMUS MEA - 
Tel. 0541/80388, abit, 53853 — 
Sul mare, centrale. Camere 
con/senza doccia wc, balconi 
vista mare. Giugno e Sett. e 
24/8-31/8 L. 2300/2800, 1-14/7 
3200/3700, dal 15/7 al 23/8 
3500/4000 tutto compreso. 

5819T 

RIMINI /SAN GIULIANO MA- 
RE - PENSIONE VILLA DE 
ANNA - Via Zavagli . Telef. 
25722 — Vicina mare, fami. 
liare. Bassa 2100/2300, Media | 
2600/2800. Alta 3200/3400. 

RIMINI/RIVAZZURRA - Pen- 
sione Bers, tel. 33072. Vicinis- 
sima mare, tranquilla, tratta- 
mento familiare, Giugno-Set- 
tembre 2200, Luglio 2600, Ago- 
sto interpellateci. 6392 T 

RIMINI/VISERBA - HOTEL 
M. B., tel. 738580. Sul mare, 
moderno, tutte camere servi- 
zi privati, solarium, autopar- 
co, Agosto 4000, Settembre 


2500. 6396 T 
RIMINI/RIVAZZURRA  Pensio- 
tel. 0541/32359. 

i mare, camere 
servizi, — Giugno - Settembre 


2600, Luglio 3000, Agosto in- 
terpellateci. Dir. Mosca. 
6391 T 

RIMINI - PENSIONE IMPERIA 
tel. 24222. Sul mare, familia- 
te. Giugno 2200-2400, luglio 
2800-3000 compiessive. 6021T 
RIMINI/MIRAMARE - HOTEL 
BLITZ, tel. 33067, Vicina ma- 
re, tranquilla, confortevole, cu- 
cina casalinga. Bassa 2200-2400 
luglio agosto prezzi modici. 
Interpellateci. Parcheggio. 
6287 T 

RIMINI - HOTEL ORLOV, via. 
le Ferrara, tel. 80620. 50 m ma- 
re, nuovissimo, camere servi 
zi privati, balconi, parcheggio. 
Bassa 2800, luglio 3300, ago- 
sto 4100. Dir. Pilato. 6295 T 
RIMINI - PENSIONE TRAN- 
QUILLA, tel. 24317, vicina ma- 
Te, camere con/senza servizi, 
cucina bolognese. Giugno e 
dal 26-8 e settembre L. 2200, 
luglio 2800, agosto 3200 tutto 
compreso. 5462 T 
RIMINI/BELLARIVA - HOTEL 
COMO, tel, 32411. Costruzione 
1972, vicino mare, ogni com- 
forts, ampio parcheggio. Bas: 
sa 2600-2800, luglio 3200-3500 
complessive. Direz. Prop. 
5758 T 

RIMINI - PENSIONE PORTO. 
FINO, viale Pola, tel. 27338. 
Tranquilla, vicina mare, fami. 
liare, cucina curata dalla pro- 
prietaria. Bassa 2500, luglio 
3000, agosto 3300. 5785 T 
VALVERDE - CESENATICO . 
HOTEL MORDINI. Tel. 86412. 
Dirett. mare, tutte camere ser- 
vizi, balcone, parcheggio, ca- 
‘bine mare. Trattamento otti- 
mo. Luglio 3600, agosto 3900, 
settembre 2800 compl. 6270 T 
VISERBA RIMINI - PENSIO- 
NE EX ARGENTINA, Via Ci 
‘marosa, 11, tel. 738320, vicina 
mare. Camere con-senza ser- 
vizi. Bassa 2200-2400, media 
2400-2600, alta modici. Dir. 
prop. 5487 T 
VISERBA / RIMINI. HOTEL 
MOROLLI. Via Monteverdì. 
Tel. 738237. Dirett. mare, ca- 
‘mere servizi, parcheggio, me- 
nù a scelta, Maggio 2300, giu- 
gno - sett. 2500, luglio 3200. 
1-25/8 3700 compl. Spia IVA. 


ORARIO FERROVIARIO 


re 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C.. VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 

6.10 R_ Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano . Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia . Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.03 DD Venezia 

9.30 'R_ Venezia Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 
lano Genova Domodosso- 
la Parigi Calais (WL Ate 


ne o Istanbul - Parigi) 
10,53 L Portogruaro 
13.00 R Venezia 
13.45 L Portogruaro 
14.33 DD Venezia .. Milano. Torino 
17.10 L Portogruaro (soppresso nel 
giorni. festivi) 


17.25 R_ Venezia (senza fermate Inter. 
medie) Muilano . Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18,55 DD (Simplo Express) Venezia « 
Roma Muano Lambrate « 
Domodossola - Parigi (cuc- 
cette di l.a e 2.a classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia è 
Parigi, cuccette Beograd + 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(WL Mosca . Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie- 
ste Lecce). 

22.25 DD Venezia - Milano - 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccetta Trieste + Genova, 
cuccette Trieste - O VA 
Mestre . Bologna 
(WL e cuccette Trieste . Ro: 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca » Torino) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 

1.25 L_ Portogruaro 

7.50 DD Logo 

» Milano (WL e cuccette 
Honi Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma Bo- 
loca (WL e cuccette Ro- 
» Trieste), (WI Torino 

bona: solo ia domenica) 

9.16 D Venezia 

16.13 DD (Simplon Express) Parigi + 
Domodossola . Milano Lam. 
brate - Roma Venezia (cuo- 
Mosca (2), Lecce - Bologna 
cette Parigi Trieste e Par 
rigi Beograd), WL Roma - 
(cuccette Lecce Trieste) 

11.03 R Milano Venezia SL(*) (Ve. 
nezia Trieste senza ferma: 
te intermedie) 

12.10 DD Venezia 


Torino » 


Genova . Tori. 


20.55 R. Milano (via V. Mestre) . Eo- 
ma » Venezia (*) + 
23.00 L Venezia (da Roma) 


23.28 DD Torino . Milano . Genova + 


(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob- 


bligatoria 

(1) Circola nei giorni di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mare 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONAGO' 


PARTENZE 
L Udne. 
L Udine 
D Udine . Tarvisto 
L Udine 
D Udine. 
10.05 L Gdine 
12.25 D Udine 
12.45 L Udine 
14.15 D Udine 
14.22 L Udine 


16.45 L_Ndine . Tarvisio 


134 T| 17.55 L Udine (soppresso nei giorni 


TEL SIRIO. Tel. 0541/734072. 
Costruzione 1973, tranquillo, 
piscina, giardino giochi bim- 
‘bi. Luglio 4100, agosto 4600 
compl. Riduzioni famiglie nu- 
merose. 5910.T 

47044 IGEA MARINA. HOTEL 
CONDOR, via Ovidio, Telef. 
(0541/49675 - 47523. Vicinissimo 
mare modernissimo tutte ca- 
mere servizi privati, cabine 
Spiaggia parcheggio cucina fa- 
miliare. Bassa 2800; luglio 
3800. compl.; agosto interpel. 
lateci. 

47040 TORREPEDRERA / Li 
NI . PENSIONE VILLA GIOR. 
GIA nuova. Apertura 15-6-73. 
Via Lago Margherita: tutte 
camere servizi. Parcheggio. Cu- 
cina romagnola. Bassa 2500, 
luglio 3000, 1-20/8 3800 compl. 
Dir, Prop. 5970 T 


festivi) 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 


20.50 D (Italien-Desterreich Express) 


Udine Tatvisio + Vienna + 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 


22.20 L Udine 
22.45 D Vienna . Tarvisio » Udine 


ARRIVI 


0.33 L Udine 
6.52 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
135 L Udme 
8.14 D Pordenone , Udine 
9.50 L_ Udine 
9.05 D Stuttgart . Vienna + Tarvi- 
slo Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
12.04 L Tarvisio + Udine , 
14.05 D Udine 
15.04 L Udine 
16.05 D Udine 
18.05 L Udine 
18.55 DD Tarvisio + Udine 
19.45 L Udine 
21.09 L Pordenone . Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 


PARTENZE 
0.05 D Villa Jpicina . Lubiana . Za 


gabria 
7.10 D Villa Opicina » Lubiana 
10.33 DD (Simpioo Express) Villa 
Opicina Lubiana . Zagar 
bria. Belgrado (WL Roma- 


Mosca) (2) . Budapest (WL 


Torino Mosca la domenica) 


13.10 L Villa Vpicina Lubiana (1) 
18.15 L Villa Opicina (1) 

18.47 D Villa Opicina . Lubiana (1) 
20.09 D (Direct Orient) Villa Opici 


na Lubiana . Skopje Bel: | 


20.35 L Villa Opicina 


5.00 D Zagabria » Lubiana , Villa | 


Opicina 
1-10 L Villa Jpicina (soppresso nel 


8,23 D (Direct Orient) Thessaloniki | 


Opicina (WL da Atene CI 
Istanbu: e Belgrado) e cuo' 
cette Belgrado Irieste 


9.05 D Lubiana . Villa Opicina (1). 

13,39 L Lubiana Villa Opicina(i) 

18.34 DD (Regio Express) Belgrar 

Zagabria = Lubiana « 

pia » Ville Opicina | 
WL Mosca Roma(93) Wb 
Mosca forino i) venerdì 

21.38 L Villa Upicina 

22.00 D Lubiana Vila Upicina 

(1) Soppresso .a domenica 


(3) Circols 16 giorn: dì lunedì, me 


coledì. sabate e domenica 
(2) Gircola nei giorni di lunedì, mar 
tedi, mercoledì e venerdì 


13.40 D Milano - Venezia 
13.58 L_ Cervignano 
, | 15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via V. Me. 
stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna - Venezia ((*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais. Pa- 
rigì Milano . Venezia (WL 
Parigi Atene o Istanbul) 


LMR DARNE E LEO PIPA SIEM NI Tp SUE BI REN NANVI RO Pot De RIO I 1 SPO SOA MERI, SI: RE ELIO 


mania ene ai 


A aa nica tdtiaa +e mer 


tre 


